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Alle strette 
nelle campagne 

La riunione odierna dei Consiglio nazio¬ 
nale della DC non promette nulla di buono per le 
campagne. 

Vi si giunge, infatti, dopo che è stato messo in 
discussione tutto il programma governativo e in par¬ 
ticolare l’attuazione dei provvedimenti per la regione 
e per l’agricoltura. 

L’attacco è venuto proprio dall’interno della DC, 
dalla destra scelbiana, dai bonomiani, dai dorotei, 
i quali ultimi hanno i loro leaders al governo sicché 
non si può certo chiudere gli occhi e passarvi sopra 
come fosse la solita querimonia di gruppetti isolati 
della destra interna d.c. 

E* sintomatico del resto che il Popolo abbia messo . 
tutto il grave peso di un editoriale di chiara ispira¬ 
zione della segreteria de] partito per soffocare la 
vivace polemica che si era aperta sulla crisi della 
politica bonomiana e di quella del ministro Rumor. - 

In quella polemica avevano interloquito, insieme UI1 QltrO mCSSO^^IH 
a noi, tutte le forze che si richiamano al centro- 

sinistra, dai repubblicani, ai socialisti, alla CISL. WASHINGTON. 9, 

Il Popolo ha replicato fingendo di prendersela R. primo contatto tra la 
con noi, con quella facile invenzione da stregoni che 

fa dei comunisti un diavolo dipinto sul cartello, missili evacuati da Cuba è 
richiamando aspramente tutti a salvaguardare « il stato stabilito oggi, in acquo 
potere e il prestigio della Confederazione dei Colti- internazionali, senza inciden. 

vatori diretti ». Tra Bonomi e la CISL la segreteria lillL ghe 
della DC ha scelto il primo e ne ha riconfermala la dicato positiv’amente. Le pri- 
politica. me navi sovietiche ispezio- 

La questione è di fondo e va ripresa, ma essa ha nate sono state cinque; la 

intanto una grave implicazione piecisa pei 1 attua- \/olgoles, la Alapnicvsk e la 
zione del programma agrario governativo. Komsomol. Le prime tre tra- 

sportavano missili, che sono 

I BONOMIANI recentemente hanno preso posi- c“dreH° 

zione in proposito chiedendo che si approvino in colteri americani. Non vi so- 
via prioritaria (cioè esclusiva) i provvedimenti sui no state ispezioni dirette a 
mutlri quarantennali, sui miglioramenti obbliga- [% 

0 sullci i’icomposizion0 londisriH. .j! «»* 

Suppergiù Rumor è sulla stessa linea. Program¬ 
mazione? 11 Piano verde è uno strumento di prò- il primo «contatto» e av- 

.,«4 i.-ifoi-oTTi Fnti di «iviliinno'^ venuto alle lo,45 (ora locale) 
grammazione « ante IRteiain». Lnti di sviluppo. Alapaicvsk > e dii cac¬ 

ci son già, sono i vecchi Enti di riforma e di coloniz- (^jatorpediniere «llolder*. 
zazione trasformati con la delega del Piano verde, Gli americani hanno riferito 

e potranno tutt’al più estendere i loro territori in che un elicottero decollato 
e pu itili „ etroordinavin o dall imita statuniton.se si e 

altre zone di necessaiio intervento straordinaiio portato a qualche metro di 

rendere più rigidi i piani di ricomposizione londia- altezza sul ponte del mercan. 
ria (per espropriare i piccolissimi proprietari parti- tiic. L’elicottero ha calato 

... ~ . _.i?\ TV/r_..._mcifirt in- min nnivlii nlln niinln i cnirii». 



Senz a incidenti l’incontro fra sovietici e americani Scandalo al Bundestag 

Simbolici controlli 


Madrid 


Dirìgente 

comunista 


delle navi da Cuba 


Krusciov avrebbe 
inviato a Kennedy 
un altro messaggio 


telefonico spagnolo 

torturato 

MADRID, S). 
compagno Julli 
m Grimau Garcia, men 
mmimtK n 5ro del Comitato 


In sciopero medici e infermieri 


Negli ospedali 
ore difficili 


4? 


bordo. I carichi sono stati fo¬ 
tografati e il Pentagono « è 
soddisfatto di quanto ha vi¬ 
sto ». 

Il primo «contatto» e av¬ 
venuto alle 15,45 (ora locale) 
tra r« Alapaicvsk * e dii cac¬ 
ciatorpediniere «llolder*. 


portato a qunlche metro di 
altezza sul ponte del mercan¬ 
tile. L’elicottero ha calato 


problemi (è stato detto recentemente con cinismo mericani hanno potuto libo* 

a Parma). Altrove si potranno aggiustare le cose ramente .pattare diverse fo- 
a jTrtiiiia/ « V j; dollT lografie. Quando sono npar- 

con un po’ di soldi per i mutui di acquisto della tjti sono stati .salutati dal ea- 
terra (la peggiore, di solito) al ritmo teorico di cen- pìtano sovietico che ha alzato 
tornila ettari l’anno per dieci anni (solo la mezza- io braccia ed ha stretto le 
dria, si espande su due milioni e mezzo di ettari). 

Quanto ai patti agrari basterà qtm^he ritocco ai m,;,ioghi gesti, 

riparti nella mezzadria, senza modificare nel prò- procedura dei controlli 

fondo la struttura dei contratti, e lo stesso Codice sembra essere stata tacita- 
civile per liberare i mezzadri e i coloni da certe 

strettoie feudali. spinosi problemi. In pratica, 

E la Federconsorzi? Quella non si tocca, come q «controllo» americano in 
non si toccano tutti quegli strumenti corporativi di mare è del tutto simbolico, 
espansione monopolistica e di integrazione fra mono- e nessun m_nri„a^o^USA è sa. 

poli e agrari, che hanno portato in questi anni vietiche. Secondo fonti be- 
struttura agraria ad un vero e proprio sconquasso, ne informate l’evacuazione 
C’ò da chiedersi se questa può essere la politica avrà termine entro lunedi, 
agraria del centro-sinistra. Se cioè Bonomi n R«mor p™" 

devono essere presi a modello di questa poliuca. troìli < a vista ». Restano in- 
Finora tutti i partiti laici del centro-sinistra si vece insoluti, a quanto si nf- 

sono manifestati contrari. Cosi pure la CISL e la ferma al « palazzo di vetro », 

tre problemi: quello, solle- 

LIL. yjjjj, (ja Cuba, delle garan- 

O zie concrete in cui dovrebbe 

RA SIAMO alle strette O si accetta il patto di tradursi 1 impegno america- 
diie siiciiu. no di non aggressione, quel- 

Bonomi e di Rumor o lo si respinge. Non riusciamo bonihardieri ll~2S for- 

ancora a vedere da parte dei partiti laici una azione nitj daU’URSS ai governo 

sufficientemente efficace e coerente per respingerlo. dcirAvana. che Washington 

Ma francamente non riusciamo nemmeno a vedere 3 ppjfrecchiature"‘'da^ evacua- 



Controllato persino il telefono di Ade- | 
nauer - Il ministro Strouss in difficoltà | 

Nostro corrispondente di Stato ci hn rimesso il po- 

sto (il de Hopf) non se ne 
HEHLINO, y. deve andare, a maggior ra- ; 
Nell’ultima giornata delle «'««e. «“che il ministro? Ma 
mterrogaziono sullo « .sean- Gerstenmaier, presidente dei 
ilalo Spiegel * è scoppiato, al Biiiulcstag, hn dichiarato la 
Uiiiuleslag. I.) .scandalo dei domanda inaccettabile. Cosi 
telefoni. Si sa elle i telefo- h pubblico tedesco e stranie- ,! 
m della redazione tiello ‘o non sa ancora perche l no. 
Spiegel e quelli delle abita- '"o P'“ sqiialincato della Re- 
zioni dei suoi redattori sono pnhblica federale continui a 

.stati eoMtiollati per mi non »» P.O' ] 

breve periodo prima dell ir- «fo per il quale ormai moltis- 
niz.ioiie ilella polizia. Questo -’^niii non lo ritengono ndat- 
fatto e stato oggetto oggi ili •neutre intorno a lui ca¬ 
nna domanila di un deputato teste di segietarl di 

soeialdemocralieo. al mini- Stato, scoppiano scandali uno 
Siro degl, Interni lloeeheil, ‘‘«P.« R»* iPnrnahst, vall¬ 
ai q,labb ia stato sottolinea. !>.«.«” "•••h'istratl e po¬ 

to ehe rintoieettazìonc delle hz,otti sono esposti alle peg- 
i omimieazioni telefoniche è unre. 

vietata dalla Costituzione fe- hi serata il ministro de- 

derale. Hoecherl stava ri- «•• Ks‘eri ha reso noto che 
spondendo di aver ordinato l‘aml)asciatore della Gernia- 
ima inehiesta in proposito, nia ovest a Madrid, von 1 
qiianilo lo stes.so eancelliere Wolek. e stato convocato a 
Adeiiauer interveniva per Iloim per riferii e in merito | 
diehiarare: « Sono diverse al easo dello < Spiegel >. Lo I 
settimane che non oso più amha.seiatore si trova attiud- l 
avere conversazioni telefo- mente in vacanza in Sviz- y 
nielie eonfidenz.iali da Hlioen- /t*ra. | 

(lorf (dove si trova la sua Infine si è apprc.so ehe 

abitazione n.d.r.) a Homi, ristanza presentala dallo 
perchè c’è qualcuno lungo « Spiegel » per la re.stitiizio- , 
la linea che è sempre in ne dei locali della redazione 
ascolto». amburghese, tuttora reqiii- 

Un deputato socialdeino- siti dall’auturità giudiziaria, 
cratico gli Ila gridato: < zM- è stata re.spinta dalla prima | 
lora, siamo compagni di sezione della Corte federalo 
sventura? ». ,li Karlsriihe, In quale ha 

«Sì», ha risposto see- niotivato tale dcci.siojie col j 
camente il cancelhoie. pretesto della nece.s.sità di 

Il vice presidente del • . r ■ ii> • 

nimdestag. il .socialdemocra- ' mtcrfcrire nell azione 

tu’i> Schmidl, si è allora ri- Magistratura. | 

Giuseppe Conato i 

mie telefonate vengono 

ascontnte, o ciò accado solo .. _ __ ... 

al cancelliere? ». | 

Il ministro si è detto in- 
competente a rispondere. Ila | I 

detto solo ehe una s|)cciale ’ vA. 

squadra di tecnici è stata | 
chiamata da Monaco perché I 

indaglii « SII questo irrspiega- ■ ^ utedici ospedalicrt scio- 

l,ili circostanze ». denunciate | pcraiio e sfilano m cor¬ 
anche da altre «eminenti leo, i lavoratori ospedalic- 
personalità ». | ri pure. Un malessere prò- 

Schmidt. con voce taglieii- fondo travaglia il Paese 


MADRID, a. 

I| compagno Julien 
Grimau Garcia, mem- 
bro del Comitato cen¬ 
trale del Partito comu¬ 
nista spagnolo, si è get¬ 
tato dalla finestra, o vi 
è stato gettato dai suol 
.'iguzzini, al termine di 
un interrogatorio ch’egli 
aveva subito nella sede 
centrale della polizia po. 
litica di Madrid. Non ha 
importanza lo stabilire 
se I poliziotti lo abbiano 
gettato dalla finestra per 
poter attribuire ad altra 
causa I segni delle tor¬ 
ture cui li nostro com¬ 
pagno è stato sottoposto, 
o se Julien Garda non 
ha retto d supplizi de¬ 
gli aguzzini franchisti, e 
improvvisamente ha cer¬ 
cato di liberarsi dei se¬ 
viziatori gettandosi dalla 
finestra. L’atroce fatto, 
confermato dalla polizia 
spagnola dopo che la 
drammatica notizia era 
già venuta a conoscenza 
di numerosi cittadini, 
prova ancora una volta 
a quale Infame dittatura 
sia sottoposto il DOpolo 
spagnolo. 

Julien Grimau Garda 
giace ora in gravissime 
condizioni in un ospedale 
madrileno, e pare che 
esistano poche possibili. 
t,i ch’egli rimanga in 
vita. 

Secondo informazioni 
ufficiali, Garcia sarebbe 
stato arrestato > per 
avere svolto una peri. 
Golosa attività sovversi. 
va In Spagna >. La poli¬ 
zia dice ch’egli aveva 
negato Inizialmente la 
sua identità, esibendo 
una carta intestata al 
nome di Emilio Fernan. 
dez GII. C’à In queste 
parole l’ammissione del 
delitto consumato: nella 
sede della polizia poli- 
fica di Madrid, Il com¬ 
pagno Garda è stato 
■interrogato» perchè am. 
mettesse la propria 
Identità e le « proprie 
colpe -■ 


La nostra salute 


f medici ospedalieri scio- 
I pcraiio e sfilano m cor¬ 
teo, i lavoratori ospedalic- 
I ri pure. Un malessere pro¬ 
fondo travaglia il Paese 


talli da una rigorosa pre 
vemionc delle sofisticazio 
ni alimentari, ila tina nuo 
fo legislazione sut medici 
riali, da un freno alla spe¬ 


siate fare, liiltavia. e di far | spese per la salute 

•s.ipere a quelle per.sone che i i 


Mentre prosegue Io sciopero dei medici ospedalieri, i dipendenti delle cliniche uni- 


.sapere a quelle per.sone che . Perchè? Perchè i 

‘;ì"kV n" I posti-letti mancano, i me¬ 
di smetterla con le loro con- 1 . . . , .• 

vessazioni ad alta voce dii- "O” stabilità di 

rame il loro lavoro ». | impiego, gli ospedalieri non 

< 1.0 farò ». ha risposto il * riescono ad ottenere gli 
ninislio. I aumenti conquistati 14 me- 

I-a questione dello -‘^pio- ' si fa? 
laggio telefonico non è stata i e’ questa una di quelle 

-..solta. anche ,>erche fa- | crisi che stanno scoppiando 
•de iicn.sare che i vari griq)- . , , . - 

„ ,H,litici di Bonn si spiino numi alla coalizione 

I vicend.i. .-drin.sapiita l’iino di ccntro-stnistra, dopo anni 
leiraltro. Vi è anche da ri- | m cui ma rimaneva com- 
ovare ehe. a Bonn, alcuni ■ presso. Si è parlato di fin- 
imhienti mettevano questa I novamento di talune strut- 
:era in rilievo che. fino a . lufc c sovrastrutture della 
piando non verranno appro- | nazionale, ed ecco che 
•ate dai Bundest.ig le « leg- _ .oRanfo nel campo del- 
!i di emergenza > approvate | , , , -, 

lai governo, gli alleati con- * si 

servano qualche diritto, non | scontra con le frodi alt- 
meglio s|>ecificato ma cer- I nientari, gli scandali dei 
to contrastante con la so- ■ medicinali, le lotte per la 
.T.inità della Repubblica fe- | assistcr.za completa c ugna- 
lerale. in materia di control- le per tutti, cd ora con la 
ii anche telefonici. | crisi ospedaliera. 

Oggi finalmente Franz. .R>- L’arretratezza in cui le 
u-ph Straiiss si e trovato dirigenti hanno la- 

ilavvero alle corde cd ha do- » 

cito diehiarare: si sono stato | tl Paese viene a gal- 

IO. ministro della difesa, a • proprio nel momento tn 
lelefonarc di notte all'addetto | ciii un nuovo indirizzo po- 
militare della nostra amba- • litico promette — sia pur 
sciata in Spagna per incari- | Umidamente — un aggior- 
carlo di occuparsi del gior- I namento di quanto è rima- 
nalista Ahlors coinvolto nel- ■ sto vecchio. Purtroppo, non 
l affare Spiegel. La confes- | che questa con¬ 

ciono è venuta dopo che il traddùionc sia a^ronfafa 

ministro degli interni Hoe- 1__ 

cherl era stato già costretto * come si deve. 
jd ammettere che neU’affare | U governo non dà ai me- 
Ahlers « c’era stato effetti- I dici ospedalieri, dopo aver- 
ramente qualcosa fuori dal- ■ fa promessa per tenerli 
la legalità », frase che ii mi- | tfuoni, la legge che essi 
listro degli Interni ha poi chiedono. Non vengono cor- 
tentato di rimangiarsi. | 

Strauss ha ripetuto anco- dalteri i miglioramenti già 

I concordati. Non viene vro 


zione con il movimento reale delle masse. 


attenzione degli osservatori, ver.sitarie limitandone l’importanza come centri di ricerca e come luoghi di cura. 


Qui sta oggi infatti, fortunatamente, l’aspetto stamane, la Washington Post Nella foto; un aspetto della manifestazione di prote.sta 


fondamentalmente positivo della situazione. Tutte ha annunciato, sulla base di 
e tre le Confederazioni sindacali (CGIL, CISL. UIL) proprio f ‘‘ 

sono unite nella lotta per imporre l’a^andono della messag- 

politica Bonomi-Rumor anche se si differenziano poi qj natura privata, che 

nei programmi. L’avvenimento più importante in Krusciov avrebbe inviato a 
questo quadro è la proclamazione unitaria da parte 

Luciano Romagnoli te smentita, ma fonti bene 

informate vicine al Diparti- 

(Segue in ultima pagina) 


Indetta dalla CGIL 


Aperta lo conferemo 
delle lavoratrici 


mento di Stato l’hanno suc¬ 
cessivamente accreditata in 
colloqui privati con i gior¬ 
nalisti. Le stesse fonti han¬ 
no anzi lasciato intendere che 
il carteggio tra il primo mi¬ 
nistro sovietico e il presi¬ 
dente americano sarebbej:on- 
tinuato anche dopo il 27 ot¬ 
tobre. Sul contenuto di que- 
sl’ultima lettera, le fonti so¬ 
no discordi; si tratterebbe, 
secondo alcune, di un.a bre¬ 
ve comunicazione «tecnica», 
in relazione con i « controlli 


Il Senato ha ieri approvato] 


li aiinisicro aeiia l'iiniiiica isiriizionc. iniermieri, por- . finii mòn 

alariato e amministrativo rivendicano rarcoglimcnto ^ f 'tei;.f„nico nono slata 
per porre fine al cao.s che regna nelle cliniche uni- wich.* wrehè è fi- 

■tanza come centri di ricerca e come luoghi di cura. ,;en.sare chi i vari griq)- 
lanìfestazinnc di prote.sta. jm, litici di Bonn si spiino 

(A pagina 3 altre informazioni) •' vicond.i. .-di insaputa Inno 

deiraltro. Vi è anclic da ri- 

__ levare ehe. a Bonn, alcuni 

' ambienti mettevano questa 
sera in rilievo che. fino a 
SfìfiatO quando non vorranno appro¬ 

vate dai Bundestag le « Icg- 
gì di emergenza > approvate 
dal governo, gli allenti con- 
H ■ servano qunlche diritto, non 

jy meglio st)ecificato ma cer- 

ID ^ ff Ralal lairA"^ to con 

vranità della Repubblica fe¬ 
derale. in materia di control- 
0 lì anche telefonici. 

Oggi finalmente F'ranz. .Jo- 

■aaaM.aa stmuss 

davvero alle corde cd ha do¬ 
vuto dichiarare: sì sono stato 
IO. ministro della difesa, a 

dìmento - Martedì in aula l'Enel S“ic.\rùo«;a'’ara” 

.sciata in Spagna per incari- 

11 punto p.ù delicato — loiie a sostituire le norme dello AWerc^roinx^Uo^nel 

t tri _ cfr.tn affrrtntrifnl-.r» IT az.li-. __ nolista AhlOFS coinvollo ncl- 


Approvato io «cedoloro 
a largo moggioroozo 

Limiti del provvedimento - Martedì in aula l'Enel 


Al teatro Eliseo, a Roma, si è inità c amicizia dei lavorator. sul mento della ycrienza. azioni. Hanno votato a favore alcuni commi del famoso ar- c di borsa, sarebbe stato so- cherl era stato già costretto * 

aperta ieri pomeriggio la-Con- e dei popoli. canto loro, il vice-mi- comunisti, socialisti, socialde- ticolo 17 della legge tributa- stituito dall’obbligo di redigere ad ammettere che nell’affare | 

fcrenza nazionale deUe lavo- La seduta odierna è sta|a nistro degli esteri sovietico, y^ocratici, de e liberali. Le de- ria Tre.mcUoni. sopprime non annualmente un -g.omale- su Ahlers «c’era stato effetti- I 

ratnei - indetta dalla CGIL, dedicata allo svolg.men e Kiiznctsov, e lo ambasciato- estreme non hanno par- soltanto l'obbligo di denunzia tutte le operazioni di borsa vamento qualcosa fuori dal- ■ 


sono pres..«i ™ aclegau m ^ 

tuue le le lavoratrici italiane -, 


americano, Stevenson,Itccipato nè alla discussione nèLjciic operazioni di riporto e a effettuate per ciascun cliente.lia legalità», frase che il mi- 


„rn. hanno conferito all'ONU aRa votazione finale 

_ ned 


termine, ma anche robbligol II relatore BERTONE e ili nistro degli Interni ha poi 


municazioni della prof.ssa P.a vrebbe comunicato airONUjte per la prima volta di rag- zoppo, riducendosi a - fotogra- mento del governo, con il quale niiaicho rrìodo influenzare i sf.-^ttato un piano soddisfa 

la Franc.a. Ja Jugoslav^. e ferrante su -Problemi deUa ^he i bombardieri 11-28. a Riungore l'area dei percettori fare- i possessori di titoli sol- ^-‘^‘^^olare-anche n qualche r raggiungere il 

numeros: invitai:. In un breve .struzione e formazione prò- Zforoma dei missili, sono|di dividendi azionari. 1 quali agl. ev;entual. acconti sugh * nJ.lnt. minunn .«dfenen 


la recente crisi mternazionaie 
e me.tato all’azione per il di¬ 
sarmo atomico e la pace. Egli 
ha rivolto un caloroso saluto 
ai delegati stranieri la cui pre- 
senao i Simbolo della Iratcr- 


;Ua LGIL,. I loro classificazione come «ar- miaiii, ja legge oiire largni 

. - - ì 1 . 1 . • 1 varchi a nuove e maesicce eva- 

(A pagina 2 n servizio) * (Segue in ultima pagina) sioni fiscali. 


Per questo PcsentI ha pro-lnazionalizzazione dell'industria un deputato socialdcraocra- 
posto un emendamento tenden-lelottrica. tico; perché se il segretario 


te. ha aggiunto rivolto al ini- | proprio nei luoghi dove tut- culazioiic sui farmaci, infi- | 
nistro; < Il nùnimo ehe pos- te le energie dovrebbero ne da una riforma genera 

siate fare, tuttavia, e di far | ^cnir spese per la salute le che ci dia un .sistema sa 

s.qjere a quelle per.sone che I py5{,l/ca. Perchè? Perchè i iiitario degno di una na 
sono impegnate nell ascolto | ,-i .. ^ i - . r, “ 

di smetterla con le loro con- | Posl.-IcRi mancano t me- zionc civile, qual è per 

vrrs;izii»ni ad alta voce du- non /lanrto stabilità di esempio riucndicofo dalla 

rame il loro lavoro ». I impiego, gli ospedalieri non CGIL. 

< Lo farò ». ha risposto il * riescono ad ottenere gli E’ vero che non si può 

minislio. I aumenti conquistati 14 me- mettere troppa carne al 

La (iiiestionc dello ' sì fa? fuoco, e che il governo ha 

naggio telefonico non è stata i g. questa una di quelle stabilito un’altra « scala di | 

ri.solta. anche j)crche e . 1 - | ^ stanno scoppiando priorità » (che per altro 

p. ,H,Iitiei di Bonn si spiino numi alla coalizione non rispetta). Ma il buon | 

«I vit’ondti «dl’ìnsapiita l'uno eli cciilro*sini 5 lro, dopo nnni piomo st vede dnl mottinor 

deiraltro. Vi è anche da ri- | in cui essa rimaneva com- e sul tema della salute pub- I 

levare ehe. a Bonn, alcuni ■ pressa. Si è parlato di rin- blica — prezioso strumento 

ambienti mettevano questa I novamento di talune strut- di qualsia.ci sviluppo nazio- 

sera in rilievo che. fino a . lufc c sovrastrutture della naie — non si vede nulla 

(piando non vorranno appro- | nazionale, ed ecco che di promettente. 

v.ati' dal Bundestag le « Icg- — soltanto nel campo del- C’è anzi, in questo campo 
gl di emergenza» approvate | , , , uutiiu cumpi,, 

dal governo, gli alleati con- * ^ salute il governo si una tnscnsibiltta particola- | 

servano qualche diritto, non | ^f^ontra^ con le frodi alt- re. Si direbbe che il sistema 

meglio s|>ecificato ma cer- I nientari, gli scandali dei monopolistico imperante | 

to contrastante con la so- ■ medicinali, le lotte per la faccia di tutto per rieor- ® 

vranità della Repubblica fe- | assistcr.za completa c ugna- darci e per dimostrare che 

dorale, in materia di control- le per tutti, cd ora con la in esso l’uomo non sarà 

lì anche telefonici. ^ | crisi ospedaliera. mai considerato soggetto 

Oggi finalmente F ranz .Io- L’arretratezza in cui le dell’esistenza, nè nella fab- 

.sepli Strauss si è trovato | c/aisi dirigenti hanno la- brica nè nell’ospedale, ma 

davvero alle corde cd ha do- . . 

voto dichiarare: sì sono stato | ^ Paese viene a gal- solo oggetto delta siKteta. 

. 0 . ministro della difesa, a I proprio nel momento tn In un tale sistema, gli inte- 

lelefonarc di notte aH'addctto | otti un nuovo indirizzo po- ressi costituiti, impediscono 

militare della nostra amba- * litico promette — sia pur perfino di vietare il benzo- 

sciata in Spagna per incari- | timidamente — un aggior- lo a Vigevano, i veleni nei 

cario di occuparsi del gior- I namento di quanto è rima- cibi e i taglieggiamenti del- 

nalista Ahlors coinvollo nel- ■ sto vecchio. Purtroppo, non le industrie farmaceutiche, | 

1 affare Spiegel. La confes- | py^ dire che questa con- come impediscono di favo- * 

sione è venuta dopo che il traddùionc sia affrontata nre i medici ed i lavoratori 

ministro degli interni Hoe- I _ - . a; ......a..... i., 

cherl era stato già costretto » ospedalieri, di estendere la 

ad ammettere che nell’affare | U governo non dà ai me- assistenza sanitaria a tutti, 

Ahlers « c’era stato effetti- I dici ospedalieri, dopo aver- creare i posti-letto indi 

Ivamente qualcosa fuori dal- ■ fa promessa per tenerli spensabili. 

la legalità», frase che il mi- | buoni, la legge che essi Dovrebbero preoccupar 
nistro degli Interni ha poi chiedono. Non vengono cor- sene, più di quanto non fac- 
tentato di rimangiarsi. | gì lavoratori aspe ciano, i settori della mag- 

Strauss ha ripetuto anco- datteri i miglioramenti già gioranza governativa che 

I concordati. Non viene prò vorrebbero ridare al centro- 

in qualche modo influenzare l sf'dtato un piano soddisfa ministra quella « forza 

ristruttoria. si tirò compie- I P®»" raggiungere il d urto » che e andata per- 

tamentc in disparte. lascian- ■ quoziente mimmo mdispen duta c che scemerà sempre 

do tutto ciò che riguarda Io | sabile di posti-letto, per di più se si rinuncia ad eser 

Spiegel nelle mani del suo mutare radicalmente il con- citare la necessaria pres 

segretario di Stato >. | cetto di ospedale-lazzaretto, sione unitaria, insieme a 

Ma a questo punto sorgeva per incrementare ed ammo- tutte le forze interessate a . 

l’r I demare la ricerca scientifi- un generale rinnocamcirto. | 

ta cnettivamenttf posta da l -.-ai.,- a 

un deputato socialdemocra- ■ Analogamente, si è lon- ip . 

tico; perché se il segretario ___ J 


utili che le società distribuis- lamento in disparte. lascian- ■ quoziente mimmo mdispen 
scro agli azionisti prima del- do lutto ciò che riguarda lo I sabile di posti-letto, per 
ha tra l’altro sol- le-. I lavori continueranno *^” 1 * 1 * f'scalc. Serie riserve, tuttavia. Maxima***l’entrata In vigore della legge. Spiegel nelle mani del suo mutare radicalmente il con- 

drammatfdità del- nella giornata di domani e si dall’URSS alla RAU e al- devono farsi al modo come ««..Vr» n ” provvedimento dovrà ora segretario di Stato ». | retto di osoedale-lazzaretto 

conUrSn K.T’ch.«“>' P"idcrmentare.dammai 


ca. Analogamente, si è lon- 
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a situazione poiitica 


La relazione e gli interventi alla Conferenza 


Incostituzionale 


ngrao: approvare e Nuovo ruolo dolio donno la «legittima 
lon solo presentare noHo lotto do! luvoro suspicione»? 

H II Tribunale di Palermo hai aU'imputato :1 diritto 

- _ Sette milioni le lavoratrici nella vita economica attiva Iniilo gli atli di un processo choj/ito::ò* nel uinle esii 

I l • • .le.,,.,. 

le le 


Sette milioni le lavoratrici nella vita economica attiva 


I reaio 


La conferenza femminile capitolo essenziale delle lot- tativo: cioè ad aumentare 

della CGIL ha destalo, fin te sindacali degli anni tra- sostanzialmente i salari, pas- 

dalla prima seduta, un lar- scorsi ma non un capitoio sando dalla parità donna- 

go interesse per i temi af- esclusivo. La partecipazione uomo alla parità assoluta 

frontali nelle relazioni c dello donne alle l(*tfc di ca- ^^he tenga conto deirnpporto 

^ ,, «rt/v II nelle comunicazioni e che tegoiia, nel)’aml)ìto deile effettivamente dato all i .oro- 

Domani si vota in 250 comuni — Articolo di Lonqo su non .sono circosci iv'iljili, p(M miiali si s(jno ( ominciati ad dii/ione. 

w la loro incidenza nella reai- aflrontare pioiilemi di onaii- (Jnesto e stato raltio tema 

((Rinascita» _ Il sinnifirritn it»! rfìncmlm Nfivmnnlp tà e nelle prospettive delia nca e normativi discriminan- generale :'flr..ntato nella U‘- 

ilinubtliu H II aigniTIVUlO aei \ian$igiia nuzionuie società italiana, ai movimcn- ti le donne. l.:i assunto di- la/mne La lott.i per la pa- 

«IaIIm n r* DaMm •mmm AfAÌmMMMln rIS h) femminile e sindacale. rnensioni nuove nella lotta rità donna-uomo, sul piano 

Uwlia U» V* rClia TOnaa un SCinmanaiG ai UGSflU Lo donne direttamente in- dei metalhir;’.icl come in salariale, ha raggiunto, in 

scrite nella vita produttiva quella dei braccianti p igile- linea di massima, i suoi ri- 
, , . . .... .sono ormai quasi 7 milioni, si o ferraresi. In alt-imi di sultafi. .Ma è spes.so ima pa¬ 
ia campagna elettorale por toggiamenti del .suo gruitjio « volui)l:i polìtica » a non crea- por quanto una parte di es- questi settori — cimi'*, ap- rilà formale, dietro la (pia- 

tinnovo di circa 250 const- dirigente, poiché « li pcMj po- re « diitiooltà ò piuttosto ap- se (oltre due milioni) sia punto, in talune ea-egorie k- spesso si nasconde un.i 

comunali, fra i quali Irte- litico reale del PSI risulta dai- pariscente. ancora rek-gala in 'l(,•(•llpa- hracciantili t* di lavoro st.'i- profonda dis.parita doviil;i si.a 

, Ravenna e Massa Carra* la ma.ssa degli iscritti... od è __.. . ti 11 Affi ^rn zioni cosiddette « pre:noder- giomde, nelle campagne in a condizioni generali — co- 

mezza- indubbio che nella massa dei PtLLA ALL AIIALLU In una ne » (in pratica sottocciipa- goneiak* — l.a inaiiodopeia me il giado eli pre|)aiazione 
le, AfTollati comizi comuni- sociìilisti esiste ima vivace co- conferenza stampa, Polla ha le e a salario fortenumte* ri- femminile è andata .-issii- pKìfessionak- — sia alle con- 

hanno chiuso la campagna scienza di classe, che trov.-i p;ir- rotto il .silenzio politico, per dotto), C|Uesla presenza del- mondo un poso maggiore di dizioni amljii-ntali in eiij si 

centri principali: a Trio- tipolare espres.sione nella si- annunciare la nascita di un la donna nella vita ‘.‘cono- (piella maschili- ed (i (putidi svolge il la\-oro (il pe.so delle 

h&ipnrlnto Vidali, a Ravon- nìstra do] parlilo*. Lon^jo con* sottimanalc, Dotuoni, Poi- nii{‘o mppi tino livn- di^'ciiuln la molla n(dla nccnpa/Ioi! j laniiliaii. nca*...) 


Senato 

U P.C.L: 

approvare 

subito 

rmi 


Giuliano Pajetta, mentre elude affermantlo die .sarelihe |., j^a detto che egli intende ri- 1 


I ispel tu 


ompagno Macaiuso ha chiù- errato trarre dagli attuali at- volgersi airelettor.ilo « scos- zinne esistente soltanto die- gi.indio.so movimento delle la paite norniativa dei con- inizierà martedì prossimo nel¬ 
la campagna elettorale nel- toggiamenti del gruppo diri- so » dall'» apertura a sinistra » t-i unni fa. agitazioni nelle regioni me- tratti nguardo alla tpiestio- l'aula di Palazzo Madami.. A 

Puglie, parlando a Monte gente del PSI •delle conciti- : c.,Qj eontcniili che U mutamento avvenuto si ridionali. no dcei.siva delle ciualifiehe. tale scopo, il C.D. -non solo 

.l-AnBolo, t'" perii Urcom^ Il .,„.n,lro 6 , .h.n„ue, quel. Una serie dì raaioaì -- ll;^r 

1 compagno Ingrao ha prò- nuare la linea politica un ta- ^ dichiarato di voler fondilà. pur con iiicerte/ze e lodi un moviim-nto già mo - con al centro il basso livel- ^ ‘ agli emendamenti 

iciato un discorso a Massa da del I LI e la .sua pro.spetll- riproporre alla DC la sua po- difficoltà, sia airinterm. del to ampio e dimostra che le io delle retribuzioni — fan- i.ià presentati nella eommis- 
•rara, dove si vota per il va di sviluppo democratico», , , , interehssicifn , rhe "'«“do del lavoro die nella donne, con il loro ingre.sso no della manodopoia femmi- -ione speciale dal sen. Ami¬ 
novo del consiglio comuna- poiché tale linea « si b.rsa su - et* a in*deholif'i’ vita democratica del p ie- nella produzione, hann.i an- ojic un demento instabile ^oni. relatore di maggiiiranza. 

li Massa e del Consiglio prò- un processo oggettivo che nn- J» «uo g«uo>^o. s e in^ aumentato il loro |)eso neireconomin italiana di og- »'■' di partecipare alla disciis- 

clale di Carrara. Ingrao ha sce dalla situa-zionc nazionale j*» sorma ut termini inscindibili). Su <iue- in tutta la vita democ-.-^atien i.e industrie, spceialmcu- ì'" 

hiarato che alla riapertura e internazionale e dalle tradì- H R nazionale (e, so- niutamentu — e sul g.aii- del paese. Molto di più. tut- tt- (indie più moderne, rechi- 'divento - ùue lo del compa¬ 
ia Camera i deputati (lei zioni ste.ssc del nostro paese ». Pral uto. c potenziale (k.moc-i itico. tavia. e.s.se po.ssom. dare ul'a n i/n dm mani fra sen. Montagnani Marelli 

I daranno battaglia per otte- .... APMnrmCTIAMn enm!.*^nn sindacali e sociali (lentocrazia italiana (o al giovanissime che vengono 

re l’immediato inizio della TONS. NAZ. DFMOCRISTIANO come un ulteriore a.ssestamon- rivelato — ha insi- movimento sindacale) par- poi restituite alla vita fami- i^omni'’n()*Toriacini 

cussione della legge eletto- Stamane, airEUR, avrà inizio “elle forze di destM, intcr- „ lungo la relazione tondo dallo comiuiste realiz- Hare, dopo i 20 anni, senza ' , " „oy.,ì nHnKsi Pe-^f.nti 

e regionale Pajctta-Reale, il Consiglio nazionale de, che si e.sterne alla DC, il cui doUf, compagna 'l’tirtufu. La zate e nella misura cIk? riti- aver ricevuto alcuna forma- s;u-chciti. Sccci o Spezzano li¬ 

mo banco di prova per co- aprirà con una relazione di scopo (uchlarato e quello di azione per la parità salaria- .seiranno a trasformare Tinse- zjone profe.ssionalc. Per iiìstroraiino rispettivamente gli 


si'.im- estate scorsa li;i ^:^(Ste•.llIto il conie pure .alle caicii/e del- 


gl .iiidioso inovunent. 


Il Comitato direttivo dei se- guardanti 1 magi 
natori comunisti, riunitosi ieri, procedura penale 
tia deciso di - operare in modo 
da aci-elorare al ma.-isinu) i! di¬ 
battito- sul (Idi istitutivo del- 
',‘KN'KI.. Cile — com'è nolo — 
inizierà martedì prossimo nel- 


PALERMO, 9. 25 delia Costituzione che dà 

Il Tribunale di Palermo ha aU'imputato il diritto di eMore 
rinviato alla Corte CostUuzio- giudicato dai magistrati del 
naie gli alti di un processo che luogo nel qu-ilo egli ha com- 
gli era stato rimesso per le- mes--o ;! re.i-.o 
gittima su.spicione. L’imputa- Un’analoga questione fu 
ta è accusata di furto aggra- proposta, e respinta dai giu- 
vato ai danni di un magistrato dici, in occasione del proces- 
di Trapani e per questo moti- co per i fatti di Livorno, che 
vo — come è scritto ncll’arti- si svol-^o a Roma, per legitti- 
colo ()0 del codice di procedu- ma suspicione I difensori so¬ 
ra penale — non poteva es- ste. nero che l livornesi ave- 
sere giudicato da un Tribù- vano il diritto di essere giudi- 
naie della sua città. La Cor- cali dal Tribunale delia loro 
te di Cassazicr.e aveva, quin. città. In quel caso, il princi- 
di, affidato i; pince.sso al giu- pio della precostituzione del 
dici di Palermo. giudice fu ancor più aper^a- 

Su istanza delTavv. Santi mente violato. L'imputato ac. 
Magazzù, e su analoga richie. cusato di aver rubalo a mi 
sta del p. na., il Tribunale ha giudice avrebbe dovuto sapc- 
rimesso gli atti del processo re, a rigor di legge, che lo 
alla Corte costituzionale, giu- avrebbero giudicato in un'al- 
dicando non manifestamente tra città Ma i livornesi che 
infondata Teccezione con la reagirono ai paracadutisti co. 
quale il difensore delTimputa- me potevano immaginare che 
ta ha .sostenuto in contrasto sarebbero finiti a R(Jma? Non 
fra Tarticolo fiO (rimcàsiono ad resta che lodare il giudice pa- 
altra sedo di procedimenti ri- lermitano che ha interessato 
guardanti 1 magitìtrati) della della anno.sa questione la Cor- 
nrocedura penale o Tarticolo'te Costituzionale. 


it’Angelo. sioni che port.'isscro ad altc- 

1 compagno Ingrao ha prò- nuare la linea politica unita- 
iciato un discorso a Massa ria PCI e la sua prospetU- 
•rara, dove si vota per il va di sviluppo democratico », 
novo del consiglio comuna- poiché tale linea « si basa su 


IN BREVE 


Roma: Consiglio ARCI 


- A I ‘ r t 31-11. nitrii *.*w.«^«**» 

tana a l;u gite mani fra le .i... 

gmvanissime che vengono espresso dal 

poi restituite alla vita fami- -ompi'’!io Terracini 
Hare, dopo i 20 anni, .senza ' , Bitossi. Pesonti, 

aver ricevuto alcuna forma- s;u-chciti. Sccci o Spezzano il- 


I mo banco di prova per co- aprirà con una relazione di uit-maiaio c (iuliuj m azione iier la parità salaria- .sciranno a traslmmarc 1 inse- zjone profe.ssionalc. Per lustreranno rispettivamente gli 

tare chi è favorevole o no Moro. Un articolo della Di- impedire qualsiasi sposiamoti- ](. j.ij nomini — clic lia rimcnto della vita produttiva uscire da questa situazione odg del gruppo comunista su 
ì regioni. Non basta che sctissione, alla sua vigilia, .sol- della DC dalla linea del piu finitalo, fino :il primo tri- — troppo spe.sso avvenuto in non basta ima legge contro alcuni punti manchevoli della 


{i Fanfani giuri per Tenne- toìinea che esso si è reso ne- tradizionale centrismo, 
la volta che il governo prov* cessarlo « perché il ritmo di 
lerà ad approntare le leggi, sviluppo del "cauto cspcrimon- 
jorrc un impegno concreto to” della maggioranza é stato 

la DC e degli altri parliti più veloce del previsto, alitici-- 

la coalizione di ccntro-sini- pando in un certo senso a quo- 
B, di approvare le leggi re- sta legislatura sia l’esigenza di 
nali entro la legislatura una verifica più accurata, sia 
rentc. E c’é un solo modo taluni di quei problemi di una 
io per dimostrare questa maggiore organicità che avreh- 

ontà: discutere e approvare boro dovuto Interessare le for- ^ _ 

egge elettorale, già pronta, ze politiche protagoni.stc sol- B 

’arlando della recente crisi tanto nella prossima legi.sla- nJL ■ 

lana, Ingrao ha poi notato tura ». mwL BH 

ì l’attuale coalizione di in parole meno nebuloso 
itro-sinistra non è riuscita, Tarticolo spiega noi chi' « prò- 
lucst’occasionc drammatica, prio di fronte alla alt nazione a 

esprimere una politica di di punti programmatici... ns- 
onoma iniziativa italiana a sumevano maggior rilievo cer- IfHBB 

ore della pace. Noi comuni- jg perplessità, anche dentro la HHBBlMiB* 

7 " ha detto — di maggioranza, relative alla 

ntc a questi fatti 5 ! "qualità" degli impegni che 

locuTamo”'.'»" iSTla' mo- » '’S' ala'» J''Ji™'» Conclusi i 


m. f. 


mestre di quest’anno, 03 ac- condizioni precarie, di sot- 
cordi per 2 milioni e 730 mi- to.salario e do(|iialificazione 
la lavoratrici — è stato iin inauditi — in im fatto qiiali- 


Nel gennaio ^63 


i licenziamenti per matrimo- logge, o cioè: suH’unincazionc 
nio: bisogna creare le condì- di-l tratt.Tinonto del personale 
/.ioni, profc.s.sionali. ambien- dipendente dalle aziende elet-- 
tali e (li retribuzioni che trielie; sulla impo.stazmne e U 

con.sentano alla donna di ri- ^ >nvestiment,; 

‘ r.«ii.. -iiH anphea/ìone della legge su- 

manere m continuità ne 1 . j appaltiisul coordinamento 

f r\/^l • I f I » t» f\ ^ f • 


vita produttiva. 

Questi problemi — ita con¬ 
cluso la compagna Turtiira 


della produzioiio. del trasporto 
e della distribuzione delTener- 
gin olcttriea. in rapporto all'at- 


lecltiamo la lotta e la mo- ‘‘ saretmo st.nio tn gratto 
tazlone del partito c delle d» assumersi » Tali perplosst- 
ze democratiche. Questo è fa capire 1 articolo, conti- 
npito urgente del momento, nuaiio ad avere la loro valitii- 
iotta per svilupparsi ha hi- tà, « aggravando alcuni equi¬ 
no di unità c di una oriti- voci » e favorendo la lesi dei¬ 
aperta alle manovre e invo- la , fme dclTesperimcnto » nel 
ione de. Non si può, come quadro di «crisi immediata, 
fatto TAutinf»., ritenere scioglimento delle camere ed 
irgamentc gui5t.ficat.a » a politiche anticipale», 

itola di Moro verso la sua • . * 

intiera di destra. Coprendo Questo, dice Tediloriale, «e 
rcspons.abilità di Moro, giu- il quadro che il Consìglio Na- 
ficando la sua cautela verso zionale si accinge ad analizza- 
destra, si indebolisce la stes- re », per « eoinpicre le neces.sa- 
capacità eli lotta e contrat- verifiche ». Alentrc iiiilla 
ione del PSI alTinterno del dimostra che « le prospettive 
itro-sinistra. ‘i* N^^nuli debbano .subire ri¬ 

pensamenti » è evidente, sol- 
ARTICOIO DI lOHGO olinca In Discus.^ione con un 
numero di Rinascita attuai- chiaro nfcrimento al rapporti 
mte in vendita reca uno * rhc le diflìcoltà 

•itto di Luigi Longo sul prò ris odono essenzialmente nella 
•ma dell’unità della classe dei rapporti con c al- 

eraia e i rapporti tra PCI forze politiche ». Solo se 
>SI. Longo afTerma che « la « la volontà politica » d. que- 
litica unitaria e la prospetti- ste forze politiche « verrà r co- 


A Livorno l'nssise 
nazionale dello pace 

Conclusi i lavori del Consiglio - La questione 
cubana > Auspicate trattative fra Cina e india 


-— (lovinnno os.-.ere fra i pini- degli .autoproduttori:: sui 


ti b.nfiiinri di una program¬ 
mazione economica die vo¬ 
glia sciogliere aicimi nodi 
strutturali della economia 
italian.-i. La modifica della 
ripartizione del reddito a Li¬ 
vore dei lavoariori (impli¬ 
cita nella riducsta di ren¬ 
dere autonoma e nntosiiffi- 
ciente la retribuzione della 


rapporti doH'KN’KL con gli Enti 
locali e le Kegioni. 

Il compagno Bertoli esporrà 
le ragioni dell’opposizione co- 
miini.sta agli emendamenti del 
sen .^migo^i. sopratutto a (luel- 
lo relativo al (juinto comma del- 
l'.articolo 9 che " mira — osser¬ 
va il C.D. del Gruppo — ad e- 
ludere. mediante la concessione 


donna c’h(. l.nyorn) si presen- 

palo, insieme .alla modifica .p^sultare dalla fissiono delle 


. 4 . . 1 • <» >• I I II-MIIIaÌIc LJdJiAt Vigile 

( egli ostacoli frapposti da - elettriche con quelle 

a organizzazume soc .Me robìettivo -politico. 

i#liriftr\ nlin cpiinin A nllfl v. . , 


litica unitaria e la prospetti' i: .«i i • 

di sviluppo democratico » uoscluta piti forte di qu<i 1 aìasi 
iborate dal PCI restano va- ostacolo, la DC potrà rinnova- 
e « anche nelle nuove con- impano •- A parte 

ioni create dalTatteggia- cautelosa nebulosi à del fra^ 
*nto del gruppo dirigente so- sano morotco. l’invitc) al I\SI 
dista ». Ciò. afferma Longo. « nianifestare una piu decisa 
rcliè « la formazione del 
loto blocco di potere popo- 
•e p democratico chc noi 

rseguiamo va vista come il Pif^rmn rlcklln I 
lultato dì una lotta tenace, MlOrm» 061114 I 

mplessa, diretta contro le -—-- 

rze delia conservazione c 
Ha reazione c, allo stesso 
mpo, contro le resistenze c 

opposizioni dei vari espo- B nu UUtu9 UUni 

;nti e grupoi politici che in mmmmi 

no al movimento operaio c 

le sinistre contra.st-’no Tuni- • • 

^djarionc » la lotta dotto «| 

E’ da una « visione integra- 
della realtà », ribadisce Lon- 

>, « che prende rilievo il prò- ■ . a* 

!sso unitario di lotta che è llllGrGSSailf I 

I corso da diversi anni ». E' , , 

1 processo chc viene avanti. VGailO OlUflC 

itto la spinta delle masse c ^ O 

le, evidentemente, « non pro- 

redisce da sé > c subisce alti L'«errore giudiziario- nelle 


Manifestazioni 
per il 45° della 
Rivoluzione 
d'ottobre 


Nel quadro delle manife* 
stazioni celebrative del 45- 
anniversario della Rivolu¬ 
zione d’ottobre, il compa. 
gno Mario Alleata, membro 
della Direzione del PCI e 
direttore del nostro gior¬ 
nale, parlerà domani alle 
10.30 al Teatro Nuovo di 
Milano su • Il socialismo e 
la pace ». 

Un’analoga manifestazio¬ 
ne avrà luogo, sempre do* 
mani, a Piombino (Livor¬ 
no), dove parlerà II com¬ 
pagno Gastone Gensini, di¬ 
rettore dell’Istituto di studi 
comunisti. 


ticate trattative fra Cina e India ''"ntto atta scuota e atta to,- l's. rin Vca». 

. ^ aci gruppi di potere economico 

La riunione del Consiglio Hana della pace e il profes- Gì; nuove possib hta di Oc- ^ configurati ncù mo- 

na::ionale della pace si è con. sor Margaria quello del Mo- eupazione per gH o nopoli elettrici-, 

elusa ieri sera con la convo- vimento per il disarmo ato- donne tuttora qualificale 'tocvoi-zinni fivo- 

cazione del congre.sso iiazio- mieo. easahnghe). rireX il ?o..tituirsi di gigan- 

nalo, che sj terrà a Livorno ^'ella mattinala, il compa- Tonti decisivi della rela -1 teschi complessi chc ~ potreb- 
nella seconda settimana del Francesco Pistoiese, se- zione sono stati ripresi nel- boro essere in grado di orien- 

gennaio prossimo e con Tap- grctario della Sezione di la comunicazione sulla pre- tare gii investimenti in dire- 

provazione di una mozione studi inlernazìonali delTlsti- pam/ione professionale svol- in"è‘r?4sl‘'IconLfcT 
che indica i compiti mime- Gramsci, ha svolto una ‘f ‘hilla prof.ssa errante, aap e alle direttive di una sana 

diati del movimento: svilup- Una nuova legge sull appren- p produttiva programmazione-. 

pare un azione intcìi.sa nel relazione sul tema. « i prò fjjstato. la creazione di un 

paese perché siano avviate a blemi economici del dtsar- organismo unico di direzìo- __ 

.soluzione pacifica tutte le mo >. II punto di partenza di ,,p (jpj porsi di formazione 

qiie.slioni attualmente in .so- tale relazione è stato forni- professionale, lo partecipa- il* 

speso, allontanate le basi to dal rapporto presentato zione dei sindacati a tutte |^'gnn 0 ||Q {| 0 n|| 
missilisliclie dalTItalia. rag- y,pj febbraio scorso dal comi- le gestioni sono le richieste ”r J» 


I prossimo e con Tap- crctario della Sezione di la comunicazione sulla pre- tare gii investimenti in dire- 
one di una mozione iulernazionali delTlsti- 

bea i compiti mime- Gramsci, ha svolto una ‘f ‘^illa prof.ssa errante, aap e alle direttive di una sana 

d movimento: svilup- Una nuova legge sull appren- p produttiva programmazione-. 

n nzioiio iiitonsn ilol relazione sul tema. prò flìctoto l.-i rrenzinno (li lini 


speso, allontanate le basi to dal rapporto presentato zione dei sindacati a tutte L aODGllO 06011 
missilisliclie dalTItalia. rag- y,pj febbraio scorso dal comi- le gestioni sono le richieste ”r J» 

giunto un accordo per in ^ nppositamen- Principaii - di interesse non mfolloftimli 

cessazione degli cs|)enmenti ' . .. segreteria Immatn ovviamente alle don- llllCliGllUUII 

iiuclenri e per il disarmo ge- * *ii*,if» ' * ne — sono le esigenze sotto- 

ncrale. risolto i] problema iNazioiu unii . lineate. Per superare Tattua- nGF IO OflCfi 

tedesco. Sulla base delle risuHnnze , strozzatura », che vede “ 

La mozione auspica anclie rapporto, il compa- donne nella posizione più Continuano a pervenire a 

che attraverso la trattativa gno Pi.stolese ha sostenuto sfavorevole, occorre un prò- -Nuovi argomenti - io adesioni 

si.n affrontata la questione che il disai mo non può es- jjramma d’interventi urgenti di intellettuali d’ognl parto d’i¬ 
dei confini tra India e Cina: sere die benefico per tutti i che spetta ai Comuni e alle talia, oU’appcllo contro i mis- 

< La pace può essere fonda- iiaesi c per tutti i sistemi Province (in sede locale) e sili e per una politica di pace. 


iiucicnri e per il disarmo ge- ‘ . ,, . 

ncrale. risolto i] problema Nazioni Unite. 


I tedesco. 


ne — sono le esigenze sotto- 
lineate. Per superare Tattua- 


Sulln base delle risuHanze c strozzatura », che vede 


Riforma della legislazione 

Come limitare gii 
^errori gìuéiziarì»? 


la — afferma il documento economici 
— soltanto sulla coesi.stenza, 

sul rispetto dcll'ìudipcndcn- - 

za di ogni nazione, sul di¬ 
sarmo*. mm 

Due intenso giornato di l.n- 
\-r*ro. cIk' hanno \ isto bon 
25 partecijianti alia riiniione JB k 

prendere la jiarol.-i. ';j sono 
co.si concluse con un itnin'- 
giio di n/:one clic sarà t.into 
più efficace in iin.nito T.nt- C/ 

tuale riunione de] (’iuisiglio 
111 definito — conit' lia sotto- 
lineato Ton. n.irttwaglT! nelle ^a| 

sue conclusioni — un.o piat¬ 
taforma e uii.i posizione del 
Movimento che sj ricbtama- L'.ambas- 
no a un’analisi approfondita Roma. S. 


Un discorso 
dell'amba- 
sciatore 

Kozyrev 

« 

L'.amb;ts.-:,:ore deirURSS 


al ministero del Lavoro di Per evitare dispersioni. la re¬ 
preparare. Su que.sto punto dazione della riv;,‘;t.i ricorda chc 
esiste un’ampia convergenza le adesioni alTappcllo vanno 
per quanto ri.guarda il dato dirette a -Nuovi Argomenti-, 
quantitativo, ma una forte via degli Orsini 34. Roma, 
divergenza sotto l’aspetto dei 

rnnlenuti che dovrebbe assu-- 

mere l.a formazione profes- 

sioiKiIe oggi, in una situazio- q • 

ne «li grave carenza scolasti- tSaTI 

ca come Tattuale. La delega_ 

iella formazione profc.ssio- 

nale alle imprese, rivendica- mem • ■■ 

:a dalla Confindiistrìa. ridu- ^IIIflIlACIA CllllA 
ce quello che e un diritto c à#lllipVBIW 9Ulll 
una esis’en/.i sociale il piti ■ 

delle volte a una beffa. J ® m • I 

Irea Gualandi ha tratteg- f||l| Hftl 


Il Consiglio iiazioii.'ile deirAssociaziono ricreativa cul- 
tiirah' italiana (ARCI) .si riunirà a Roma, presso l;i sede 
della CCJIL, nei giorni 13 c 14 novembre prossimi. Sono al- 
rordine del giorno: •• Una forte campagna dt'mocratica per 
la libertà e la parità fra lo associazioni ricreative e culturali 
e iier il riconoscimento deH'AUCI - (relatore l'on. Alberto 
.lacometti); - Approvazione delle te.si del III Congresso na¬ 
zionale (loll’Associa/.ione ■' (relatore Franco Calderone); 
.< Programma di lavoro per il ratrorzameiito dell’ARCI o la 
qualificazione dello attività e delle iniziative culturali di 
massa*' (relatore Carlo Pagliariiii). 

Il massimo organo dell’AHCI si trova (lunque a dover 
compiere delle scelte foiidainentali per il rafforzami*nto del- 
FAssociazione ai diversi hv(*lli legislativo, organizzativo o 
culturale. 

Avellino: 

Solidarietà ungherese ai terremotati 

E’ giunta notizia al comune di Grottaminarcla (Avellino) 
dell’arrivo in Italia di un forte quantitativo di merci cho 
la Croce Ross.a Ungherese ha r:iccolto in segno di solidarietà 
con lo jiopolazioni terremotate. Si tratta dì 1500 coperte. 1000 
paia di .«carpe, una tonnellata di zucclicro clit* saranno distri¬ 
buiti alla jiopolnzione colpita dai recente sisma nel comune 
di Grottaniiiiarda. 

PP.TT.: disposizioni per le feste 

NolTimniineiiza delle festività natalizie, il ministero delio 
Posto e Telecoiminicazioni ha rivolto un invito al pubblico 
ad impostare la corrispondenz.a ed inviare i pacchi con anti- 
cijK). senza attendere gli ultimi giorni antecedenti le festi¬ 
vità. c ciò al line di evitare ingorghi negli ufiìci di smisla- 
int-nfo, con conseguente ritardo nel recapito. I mittenti di 
stampe sono invitati ad astenersi dall.i impostazione nei giorni 
iinmediatamonto precedenti le festività. 

Traffico: proposte per Firenze e Roma 

Xt'll.a seconda giornat.'i del Convegno sull'applicazione al 
jiroblemi del trafìico dei calcolatori elettronici, org.aiiizzato 
dair.XCI in collaborazione con la società -Olivetti-, si è 
parlato di Firenze e Roma. Gemignani c Sanseverino hanno 
proposto la trasformazione del contro storico di F'irenzo in 
zona di sosta a tempo limitato per quantitativi prefìssati di 
automezzi. Prima di una eventuale attuazione del piano, è 
prevista una “ simulazione •* dj esso per mezzo di un calco¬ 
latori? elettronico. 

Su Roma ha parlato Fing. Pompili. Nello studio si analizza 
Fattuale sitii:<zioue e si fanno previsioni circa Fevolversi dell.a 
struttura economica, sociale e demografica della città, al fine 
dj valutare le ripercussioni che tale evoluzione avrà sul 
trafilco. 

Inchiesta sulla morte di Mattei 

La commissione d’inchiesta nominata dal ministero della 
Difesa per l’accertamento delle cause che hanno provocato 
l’incidente aereo di Bascapè, nel quale perirono l’ing. Enrico 
Mattei. il giornalista americano McHalo e il comandante 
Bertiizzi. si riunirà nella prossima settimana. La commissiono 
esaminerà i risultati acquisiti in questi giorni in seguito agli 
esami settoriali compiuti. 

In particolare sarà fatto il punto sulle indagini compiuto 
a Catania sui preparativi o sul volo compiuto dal coman¬ 
dante Bertuzzi e saranno esaminati alcuni dati ricavati dal¬ 
l’ascolto delle conversazioni avvenute tr.a il piIot.i del Itt- 
re.attore e le torri di controllo degli aeroporti di Fontanan>*aa 
o I.-.nate. 


Roma 


della realtà > ribadisce Lon- a Un’analisi approfondita Roma. S. Kezyrcv. ha offerto sua comunicazio- 

> € che nrendé rilievo il prò- ■ • ■ procc.sso storico in atto iori .sor.i sede delTAmba- no le di.scrimin.azioni sul pia- 

•SSO unitario di lotta che è IntereSSailtl proposte al Con- " f tle'^,-''’?dran"'-d c" n- nrovTii-nz.ale i^ mioonmi, 

1 enren da dit-erci anni» T plinto. tr.TC forz.T o cocronz.T. Oelt ;,.u. .t.uian. .u con.,rc.-* ], msullii'ien/a doll.a logisla- 

a processo che viene avanti. VGQnO aÌUrÌdÌCO clÌ LGCCG n^estione cubana é sta- disarmo ge- attuale in fatto di a.s- 

itto la sDinta delle masse c vai centro di molti deeli ra^c. .sistenza alla maternità, di 

e evidSmente «Tn^ interventi dell.a eiorn.nt.a di . ‘‘‘'J 1® scuole materne e asili d’in- 

redisce da sé » c subisce alti L'-crrore giudiziario- nelle che il dibattimento non sempre 'rii gl: àHri. v.a <;ogna-| [l'iYcinnau ' franaontV^ 

bassi ma che nella situazione sue cause e nei suoi effetti e riesce a modific.ire lato quello doli .n voc.ito C'-'' TV, ... 'i,. dèlia no- o. f. .aivcnti del- 

Bliana «non può, alla fine, negli istituti creati per la sua ri. Dopo axere eieiicato I vari valieri, che ha esaminato il YvV Sovietica s4*^la ^ dome^tIc.a — a rim.a- 

nn imnorsi a %tte le forze Para^lone è U tema del conve- provvedimenti previsti per la «robloma dal minto di vista nere nell.a produzione senza 

on imporsi a t ** gno che ha avuto inizio ieri riparazione dell'errore giudi- *. . ‘ ^ ‘ P tce. I, uu'.: mta m o troxata sul- tr.asciir.are le esigenze fami- 

Dpolan e democraiicne iia- mattina nel salone della Camera ziario (rox-ùsionc del processo, .cniridico o del d-.ritto inter- t orio .i; i;;i. cat.nsirofo termo- jj.iri Su questo tem.a, che ha 

■ne e a quegli stessi din di Commercio di Lecce, .«u ini- gmzi.i e rip.ar.izione). il magi- nazionale, e quello delTono- nucleare — ha detto Kozyrev — posto nuox’o nel movi- 
6nti che non vorranno perde- ziatiya del locale -Centro di strato si é sollorm.ato su questo revole Lucio Liizzntto che ha ma nelle preoccupanti ore In rnento sindacale italiano, non 

olitiche e*lScf?H»*^ loro basi % del Con- mandS cèe°una wfuzione®Jd^^^ sottolineato come, superata cui la v.t.a ^‘YrìienlTre'di ool.o.orso del 

- j . 1 - sirilo superiore delUa magistra- guata del problema si è rav- la fase acuta della controver- uom.... «e.nbraxa jvnncre da dibattito — che inizia quc.sta 

Dopo aver ncordato gli tura e pre.sidente del -Centro visata ncll’obbligo dello Stato sia, debba essere posta in l’URSS ha dimostrato rnaltina — ulteriori inter- 

(empi recenti di questa spin- nazionale di prevenzione c di di riparare i d.anni. Ha conclu- cìtnaTìnne /-bè» mn nuovamente la sua volontà di venti e proposte, 

t unitaria dal basso, Longo af- dl/csa sociale-, Michele De Pie- so auspic.mdo una limitazione ario ima . nuazione cn(? ren- p j fatti jai governo 

•rma chc tale esperienza «ci h® assunto la presidenza dei poteri deda polizi.-i giudi- d.a impossibili ulteriori 'io- jQ^ietico e di Krusciox* por una 

I dire che nonostante i cedi- laxorl d.chiarandosi faxo- ziar.a. una drastlv.a riduzione lazioni del diritto internazio- -zione oacifica della 

- aRa riforma dcll’islitu- delle ipotesi di obbligatorietà ‘ f t ^ A%/l/lCl CAi^llTADl 

lenti dei dirigenti socialisti, è t^ (jeH 3 rcx-lslone del proce.sso. del mandato di cattura, l’istitu- „ cr;»: cubana hanno din o» ^ AVVISI SANITARI 

ncora molto ampia l’area del- affermando che compito del zinne di un libero e pub- Il sen. .Ambrogio Donini, thè la preoccupazione pnncipale — 


nuovamente la sua volontà di venti e proposte. 
p.iee. I pus.', fatti dal governo 


Simposio sulle cause 
dei tumori nelluomo 

- Qm(iIì le carisr che dctermirjono Ve.:imcu:o 
e la diffusione dei tumori? »; .t (pie«:a do- 
mand.a cercheranno d; rispondere si: ttud.osi 
e .«pociaii.iti che S’ sono min;:; da ;er; a 
B.ari per un simposio, i; primo che .«; .attua 
dopo il consresso mordàaie di c.mceroloz.a 
dello scorso luclio .a Mo.sca e che si sxoize 
in p-ex-i5;one di quello mond.aie del ll'f'xì a 
To’nio 

I.’ipotesi che più soddisfa Fes'genza delUa 
p;(i moderna cancerologia — è ctt.ato dotto .'d 
convecno — é l’origine vir.ale del cancro dei- 
l’uomo: il cancro, cioè, è una mal.at: a infet¬ 
tiva — non contagtosa — trasmessa dal virus. 
Un altro problema cui si ded-.chcr.i ;J sim¬ 
posio di B.ari è la ricerca dei caratteri chimici 
Cd enzimatici che differenziano una cellula 
cancerogena da ’ona cellula norm.a'.e. 


Sulla denuncia 
di Alberto Standone 


.•\ib.’r:o ?c.i:;.'io::.' — -.nfar.T.a un comu- 
r.ic :o d. - Nuov., Resistonz > •• — segretario 
poi.:.co deira.ssociaz.one, è stato dcn'Jnc.ato 
pc.“ - v;Iipendio delie forze dell’ordine- 
Sib'to scorso. .1 Moden.i. .n occcS.or.e delia 
commemor.sz.or.e dcll’.iSS.i.s-.-ini.i .de; p.-, - 

g.anii S..".dro C.’.biiss;. .-.vzt'ì'b-' p..rag.>n,::o 

q-oest’uitimo .al cowane studente m;..ìnese 
Giovanni Ardizzone. concludendo poi che l.\ 
polizia .attuale sarebbe - l'erede diretta della 
poiiz;.r f ;sc.s:a - 

I k;r.z.ori,.r; de’.i’uff.cio po’..t.co dc;’.,-! (poe- 
st'.ir.i d. Mo.àer..! hanno rax*vr.sri:o Ci. e.sTem.i 
del reato di vilipend.o, per il qua.e h.inno 
deferito il leader d: -N-JOx-a Res.sterza - 
.aii’.uitorit.i giud.ziar.a. Interrogato pro- 
pOS;to. Alberto Sc.-ndone h.i dich.ar.ato d; 
non ax'cr ma; pron-onciato l.i frase iacnml- 
r.ata che gl; viene attr.buita. 


dei poteri della polizia giudi- d.a impossibili ulteriori vio- o’d'i Krusciov por una 

intornnzio- regolament-:zione pacìfic.a della 

dCé.C ipOkOSl di ObbligSlOriCtA rtrir**-» __ _..a. 




AVVISI SANITARI 


INAUGURA QUESTA SERA ALLE ORE 21 
LA NUO.VA 


lallsti > 
grave » 
ioranza 
orare c 


ENDOCRINE i galleria D’ARTE D’IRSO 


Ègionah Longo scrive che ' ! 7 n"®. sen Magnano, il primo Lambito delle gerarchie cat- della pace che 

tale impegno non potrà es- presidente deiki Corte di Cas- toHchc e le ampie possibilità sovrano d;riti 

ire accettato facilmente dal- <li soxente agli sazione. Tavolaro ed altri, han- -u- Herivnnrt ncT- «- 1 . .n» 


abbagli del primi accertamenti no Inviato telegrammi di ade- ‘"«‘P**"®**aiuiaio 

i» nni cons-'crati nel verbali di *om- sione li Ministro guardaslgUll, *“PP® ® 1 allargamento del e continuerà ad aiutare la lot- 

it poi che maria indagine della polizia; Tavv. Carnelutti, li sea Terra- movimento della pace, t.a di questi popoli contro qual- 

1 azione del PSI non può es- tale deformazione si riflette poi clnl. 11 presidente Eula c uu- L’Ing. PutelH ha portato siasi interxcnto straniero nei 
■■n valutata solo dagli at- nelle sentenze dell’istruttoria, merosl altri magistratL il saluto della Consulta ita- loro affari ìntemL 


thè difendono il loro 
ritto alla libertà c 


Studio Medico per la cura della 
«■ole» disfunzioni e dcMezze 
eeaeaaU di origine nervoea, psi¬ 
chica, endocrina (Neuraatenla), 
defirienze ed anomalie teesuali). 
Visite pre-matrimonlall. DotL P. 
monaco, ROMA - Via Volturno 
n 19 InL 3 (Suzione TemilnU. 


làvq’atn teiefframmJ HI «He derivano pcr lo svi- Ria indipendenza, che ha aiutato ò^o; 9-13 16-ls eecluao u ea- 

le il Mlnistfo guardaslgUU, liJPP® e l’a»argamento del e continuerà ad aiutare la lot- b-to^^o^» 


orario, net sabato pomeriggio o 
nel ^oml feetlvl M riceve eolo 
per appuntamento. Tetcf, 474704. 

SrCaS^Bamnww del ai-lWW 


CENTINAIA DI OPERE DI GRANDI AUTORI, DA RU¬ 
BENS A CARRA’, DA MURILLO A SIRONI, DA GOYA A 
CAMPIGLI, DA FATTORI A LEGA, A CASORATI, BOC¬ 
CIONI E ROSAI. 

MOSTRA PERSONALE DI GINO ROMITI 
ROMA, VIA DELLA MERCEDE 11 - TELEFONO 672.715 
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Ciò che hanno visto 
i delegati italiani 


Gli ardui 

problemi della 
nuova Algeria 

» Comitati di gestione » costituiti sulle terre 
abbandonate dai coloni - I contrasti politici 


I.it dclcciazioiic ilei Cu- 
viìtato (inlicoloniulista i(a- 
huno. di CUI juccvaiio par¬ 
te gli iiiwucati Alberto 
C'uroect cd Kmilio Lo Pa¬ 
ne. Lamberto Mercuri o i 
compagni Silvio Pampi- 
iglioue e Dina Forti, è rien¬ 
trata nei giorni scorsi dal¬ 
l'Algeria, dove ha parteci¬ 
pato ai jcstcggiamenti per 
l'indipendenza ed ha avu¬ 
to colloiiui con le autori¬ 
tà algerine. Abbiamo ri¬ 
volto alla compagna Di¬ 
na Forti alcune (Ìo77i(ni(ie 
su nuanto i delegati ita¬ 
liani hanno potuto vedere. 

D.: Quali sono le tue 
ini pressioni? 

K.: iVo7i e facile parlare 
delVAlgeria dopo esserci 
stati pochi giorni, anche 
perchè si sarebbe tentati 
(Ji sottolinearne solo gli 
aspetti positivi: un popolo 
meraviglioso, consapevole, 
responsabile, maturo poli¬ 
ticamente, un nucleo diri¬ 
gente (il governo, i sinda¬ 
cati, in cui dominano i 
giovani) che affronta con 
coraggio l'opera di rico¬ 
struzione in condizioni di 
una durezza spaventosa. 

/I colo7nnIjs77io uueyo or¬ 
ganizzato tutto al servizio 
dei suoi interessi. Oggi, lo 
esodo dei francesi c delle 
altre minoranze ha priva¬ 
to dei funzionari, dei tec¬ 
nici, dei (ptadri intermedi, 
i ministeri, i servizi po- 
.stalo e telegrafico, i tele¬ 
foni. C't sono due milioni 
di disoccupati, alcuni dei 
(piali vengono impiegati 
in opere di riparazione di 
strade, di ricostruzione 
degli edifìci danneggiati 
daìl'O.dS: ma si procede 
lentamente, perchè occor¬ 
rono i materiali e il go- 
V rito è sicuro del bilan¬ 
cio solo fino alla fine del¬ 
l'anno. E poi'.' Funzione¬ 
ranno gli accordi con i 
francesi impegnati a ver¬ 
sare cifre importanti'.' 

Circa il 90 per cento 
degli algerini, ci ha detto 
Kinder, sono analfabeti. 
Le scuole sono riaperte, 
ma il problema di un in- 
segnamciito democratico, 
socialista, resta intatto. Ci 
sono duemila villaggi di¬ 
strutti, due milioni di ri¬ 
fugiati. 

E c'è il problema della 
terra, il più grave: ci so¬ 
no oltre undici milioni di 
ettari di terra coltivabile, 
ma di (piestì due 77?if7077i 
e mezzo sono le terre mi¬ 
gliori. modernamente at¬ 
trezzate ed oggi abbando¬ 
nate dai coloni. Qui i di¬ 
rigenti algerini hanno fat¬ 
to ri'rorso ad una soluzio¬ 
ne nuova, i «£ comitati di 


Sommario del n. 27 di 


Rinascita 


e i .,1 ri\olii/iitiii- ir<uiii|>rc 
li.i (Mtolii.iii> il iinoiilii 
(f<lilori.ilf <li G. ('. l’.ijfUnI 

• ."Nel 15’ .iiiiiiver'iri«* dfl 
7 .\ov«-iiilirf « Le le.si di 
Lenin sul rnpportn im il 
movimrnin sneinlisla c la 
emancipazione nazionale c 
coloniale » 

Centro-sinistra: 

• — arli.’iilo ili 

— inUTvi'ia r<tn \’cc- 
rhirili 

Il mondo dopo la 
crisi di Cuba: 

• — rO.Nl) c la ro.-'i'lrii/a 

— la tiiaiimra ili Dr ‘Canili* 
— Il* ilof Gi'niiaiiir •• lo 

^\il^lppo ^l^■lla KDT 

Cuba 1962: 

• ■•iirrc"i I- prnlilf'iii. ( 

n-la/ioMc ili irmé- 

iii'i alla 3')' «c'-ionc della 

K\0) 

Impedire 

la 

guerra 

di Brrirand llii"ell 

Cesare Zavattini 

• ili ^>irtlia 





('ontaiiini delle zone più arretrate durante le ultime 
elezioni. 


gc.'itioue che operano ni 
nninicra dcmocriitica c do¬ 
vrebbero risolvere il pro¬ 
blema Ì7i senso sociulisln. 

Ma mentre i braccianti 
sono in grado di continua¬ 
re il loro lavoro, sempre 
uguale, mancano invece i 
tecnici, i contabili, coloro 
che organizzano il traspor¬ 
to c lo smercio dei prodot¬ 
ti. Sarebbero perciò pre¬ 
ziosi pii c.'^jierli delle coo¬ 
perative agricole italiane, 
e (piestu era appunto una 
delle projìo.yte concrete 
che il Comitato anticolo- 
nialista italiano ha porta¬ 
to (li dirigenti algerini. 

I) : C sul piano politiro? 

K : Sul piano politico, 
certo, non tutto è risolto: 
i contrasti non sono tutti 
superali. E' apparso evi¬ 
dente anche pubblicamen¬ 
te. attraverso l'organo dcl- 
l'CGTA fi sindacati alge¬ 
rini) rOuvricr algcrien. e 
poi attraverso le dichia¬ 
razioni di Ben Bella alla 
conferenza stampa del 3 
novembre, che vi _ in cor¬ 
so una discussione aperta 
tra L'GTA e L'fftcto politi¬ 
co; i primi rivendicano la 
autonomia dal partito, e il 
presidente invece accusa i 
sindacati di operaismo: ci 
«nrn77r7o prohnhrfmenfe an¬ 
cora contrasti fra gli uo¬ 
mini: ci sono ancora Incli¬ 
ne e vuoti per mancanza 
di una struttura organizza¬ 
ta del FLS — che sta però 
costruendo il partito e pre¬ 
parando il suo Congresso 
che dorrebbe svolgersi en¬ 
tro Tonno — e mancano i 
legami tra centro r base. 
Sembra invece che la 
UGTA abbia già una orga¬ 
nizzazione, anche perife¬ 
rica. 

Sul partito comunista 
algerino posso dire che i 
dirigenti che ho incontra¬ 
to sono soddis/nfl7, Tin- 
fliienza del partito va e- 
stendenrìosi: ncllt clcrio- 
ni sindacali, là dove ci so¬ 
no già state, vengono 
spesso eletti, per indica¬ 


zione delta biiAC. degli c- 
spoiicnti comunisti. Alger 
KepublicaÌ7i. che gode del 
grande jyre.stigio di //euri 
Alteg, è il (/uolidiaiio più 
diffuso in .-ìlgeria. Certo 
le ultime affermazioni di 
Ben Bella che ha rihaditn 
la tesi del Partito unico e 
."jieci al mente il divieto op¬ 
posto alla conferenza stam¬ 
pa (lift convocata dal PC.\ 
fanno pensare che — co¬ 
me mi (liceva un coaviiii- 
sta algerino — rr sia una 
sterzata a dC'trn per le 
prc.ssinni inU'rtir r C'iter¬ 
ile Occorre ora giiar'lare 
(i(i!i sviliipp’ (li ipir-ta si¬ 
tuazione 

Quello che e rrrtn. l'iiu- 
prcsstoue {nu netta che .<.7 
ricava è che tatti, d'accor¬ 
do o no, sentono l'c.sigcnza 
di avere un potere ('entrale 
jmiché questa è la condi¬ 
zione essenziale per andare 
avanti 


Ben Bella: 

(t Confischeremo 
i latifondi » 


1. .. I r riiit :ii.- 
h t e.o 


-M.GhHl. ■* 

T ir. i:.,i() 1 S- 

rii^tro Ut n Hf.’. 

ehf -.i nU')'.0 -S'.i'fi r.:ii> con- 
fL'Cht r.i ; ] iMoTì i. 

-E". — hi -p.f'Z'.'o Ben 
B**l! I — non '.ir.inr.o ni i 

\omnno e., pt-r li 

bone A. r.Jt*.; Ino.tre io Suito 
confi.'Chora o'.'.zc c.ncp.ii''en!o 
.iz.cndf .'i 4 .-.co.i‘ .ibb indon.ile 
.iazl. europei e ne .i^iumora J.i 
re-'tione I-.i venti.ta cicali .i.;ru- 
.mi o delle o’..\e — ha .iszuinto 
.1 pr.mo nun.>*.ro — ^arà diret¬ 
tamente .'inimm’str.ita d.ailo 
Stato 

R.ferendoi; a^ii aecord. d: 
Ev..in. Ben Beila ha detto, che 
■il momento opportuno chiederii 
la loro rev.sjone 

Ben Bella ha .anche annun¬ 
ciato che volont.iri algerini par. 
tiranno por T.-Xiicola per com¬ 
battere insieme a; part..;.ani na¬ 
zionalisti contro 1 portoghesi , 


Ampia lotta per risolvere la crisi ospedaliera 


Dopo I medici manifestano 

anche gli 
iafermierì 


La nostra inchiesta sulle attrezzature sanitarie 

Compensi scarsi e 
nessuna sicurezza 


A duo giorni dalla sfilata 
dei < oainici biaiiolu » nelle 
vie del eeiitio ili llonia o 
mentre continua serrata la 
lotta ilei meiltcì ospedalieri, 
ieri i dipenilenti delie clini¬ 
che universitarie lianno ma¬ 
nifestato davanti al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione. 
Negli ospeiiali intanto la si¬ 
tuazione diventa ogni gior¬ 
no pili gravo. I sanitari as¬ 
sicurano soltanto i servizi 
pivi urgenti c minacciano di 
protrarre indcfinitivainente 
tale stato di cose se il gover¬ 
no non accetteià di trattale. 
L’intera organizzazione sani¬ 
taria o posta sotto accusa ila 
medici, infermieri, ostetri¬ 
che, portantini e impiegati, 
l lavoratori degli ospedali, 
promuovendo un’aspra agi¬ 
tazione per iniglioi.iie le 
proprie conilizioni ili vita e 
di lavoro, vogliono dissocia¬ 
re le loro 1 esponsabililà da 
ciucile di chi ha ignorato pei 
tanti anni una situazione 
scandalosa e intendono anche 
ilennnciare rinsiifficicnza del 
t piano bianco > presentato 
dal governo. 

I dipendenti delle cliniche 
universitarie romane (si 
tratta di migliaia di lavina- 
tori i liliali, in condizioni e- 
conoinichc intollerabili, col- 
laborano jil fuiizionamonlo di 
lineili che sono al tempo 
stesso centri di ricerca e 
luoghi di cura) si sono inse¬ 
riti nelTagitazione dei medi¬ 
ci ospcilaliori in modo 01 ga¬ 
llico. 

Gli infermieri, i poi tanti- 
ni. i salariati, gli ammini¬ 
strativi sono scesi in strada 
ieri c lianno percorso in 
corteo lo vie della città. Mal¬ 
grado cadesse una pioggia 
torrenziale, alcune centinaia 
di lavoratori lianno raggiun¬ 
to il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione o cpii lianno so¬ 
stato a lungo reggendo deci¬ 
ne c decine di cartelli. Mol¬ 
ti cittadini, nei momenti in 
cui la pioggia era meno fitta, 
si avvicinavano ai dimo¬ 
stranti c si fermavano a par¬ 
lare con loro: liopo la mani¬ 
festazione dei < camici bian¬ 
chi >, i romani mostrano una 
maggiore scnsil)ilità verso 
la realtà ospedaliera e si 
cliiedono se davvero si può 
continuare ad accettare qual¬ 
siasi cosa — rifiuto di li- 
covero, carenza di plasma, 
cibo scarso, scar.sa sorve¬ 
glianza per mancanza d’in¬ 
fermieri, visite iiiediclic su¬ 
perficiali per inadeguatezza 
numerica ilei sanitari ccc. — 
senza protestare. 

I dipendenti delle clinieln 
universitarie lianno voluto 
denunciare ieii i criteri as¬ 
surdi elle regolano il loro 
rapporto ili lavoro e die so¬ 
no un chiaro indice ilei caos 
e del ilisiiitcrcsse nei (piali 
gli importanti enti vivono. 
Le competenze acce.'-sorie 
(straordinari, indennità per 
attività riscliiosa e |Jer lavo¬ 
ro notturno) vengono, ad 
esempio, retrilniiti» con tic. 
quattro mesi ili ritarilo. 

II per.''Oiialc 






V*.' • 

* «eil 



V ► t—9 r- 
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La medicina /imi attira pia 
i giovani, .\c! cor.\o >li un 
decennio il ninnerò degli .''in- 
denti che, all'inizio ili m;m 
anno, scelgono iiucsta laiot- 
là si'i’SO della mela. Pochi 


dorrebbe provenire dalla di- 
n-'toiic delle i/iiofc )ii.;e pa¬ 
gate ildllc mutue per ogni 
malato. .Ma. come avviene 
questa di rtsionc'.’ l l'oJonfari 
chi- lOst’tinscono inni buona 
mela del pcr.',onalc inedlco 
o^pcilaltcro non ricevono 
o Si pi ciHirano ad niilla. (ì/i as.'iistcìlti ottenni 
lo .stillilo juitcì iio.j ()oni> /! iliei'7 per cento, gli 
arretrano di l/mi-jmiiri d venti, i primari il 
fc (nl limi carriera che non'et (anta: la jiroporzmiie ra-l 
dà più soddisfazioni ne //ni-lrm un poco tra o.nicdnle c 
temili ne morali. 1 i /xdi/L’. imi la media è (fitc- 


sentono 
missione 
ereditari’ 
Gli altri. 


l'attratti i II ilcda, 


VOLONTARI 




Solo pochi gr.iiuli primari in elilrurgla raggiiiiigoiio alti redditi, 
accontentarsi di briciole o addirittura di speranze 


altri dclihoiio 


u La Chiesa e la politica » 


Imbarazzata conferenza 

prelato di Curia 

Il Vaticano ignorerebbe l'arresto di sacer¬ 
doti cattolici nell'Angolo 



nei ruoli aggiunti e avventi-' 
zi (leve rinunciale ,id aleii- 


Vi ei.'i nud a alte.'-.i per la 
conferenz.i die nion.signor 
Igino (’aiduialc, e.apo ilei 
piotocollo della Scgicteiia di 
Stato, dovei .1 tenere ieri ai 
giornalisti ^nl tema: < la 
Chie.-.i e la politica >. L’at- 
te.sa e aiulat.i in gran parte 
dein-a po.iiie l’e.sposi/ionc 
doiror.itou’, fitta dinanzi .« 
un gl.in iimiH ro di giornali- 
iiKpiadi.ito Isti aeeiedit.i*: pres.so rufficiu 


.-.t.imp.a del 

, imita tiilt.i 
Ile indennità che poli ebbero ^ 

arrotondale il magio stipen-* 
dio di 32 000 lire nunsili 
-■oltantn pcrebe il ministero 
della ri e quello del Tt •V.f I- 
IO non si mettono d accoido. 

Lavoratoli pronio.'-si .1 eati-- 
goria superioie ipi.ittio. .'•ci 
anni fa. attendono .in(o;,i lo 
catto dell.i reinmuiazione. 

Viva indigiia/ioiie '-u-i i- 
;ano 1 criteri con j qii.di len 
gono iipaititi I proventi lid¬ 
ie cliniche. 

Ci siamo dilungati sulle 
rivendicazioni dei dipcndenli 
Ideile cliniche univor.-itaric 
[per mostrate uno degli aspet¬ 
ti del caos esistente necli 
(ispcdnli e negli altri istituti 
pubblici di cura. L’agitazio¬ 
ne (lei « camici bianchi > va 
pero al ili ia dei ristretti 
limiti corporativi entio 
quali taluni vorrebbero . 


i'. neilio. si è te- 
.--lll pi,Ilio ilottii- 
« •. tato accurata- 


Ai arte V 
a 2 milioni 
700.008Km 
dalla Terra 


It.aciio .Mm'C.i 


Mosc.^. y 

ha comunicato; 


lincnte ogni iifennicnto poli¬ 
tico attuale. 

Mmisignor (’.iidin.ile, ni’ll.i 
sii.i eonfeien/a. e apparso 
sopiatiiUo pieneeiipato di li- 
vendieare i dii itti, la liiii- 
/inne. e il r primato > della 
Chies.i nel campo dell.i vita 
non .-olo si7iritn.de 711.1 .'^o- 
ei.ile, molale o politica delle 
i.irie comunità nazionali. Lo 
accento batteva prevalente¬ 
mente SII questi a.spetti. sul 
« potere indiretto > della 
Chiesa di intervenire in tut¬ 
ti i e.isi in « 111 essa lo ritcn- 

g. i ni’ees>.ii io in vi.i di prin- 
ci|)io. In |jini70sito freriiien- 

(ti-.'mie. e iiot.ite. .sono state 
le eit.l/ioMi di l’io XII I he 
pili insistev.iiu» siilTe.slen.'io- 
ne (il t.lll * di; itti >. in toi - 
.'nuli polemici veiso i potili 
ilello .St.ito 

j Tcimin.ita Tisposi/ioiie in- 

jtiodiittiva, 1.1 rojiferen/a si 
e amm.it . 1 i)ei le- numero ,»• 
doin.inde die i giornalisti 

h. iiino rivolto’ non sul jn.irio 
d”ttriii,Tle bensì sp un 1 se¬ 
ne di problemi aitali di c.,- 
: attere politiro. Monsignor 
Cardinale 110:1 e stato pero 
meno elusivo anche se pm 


che i! i.(.'/o --p.i/.i.ilc jH-’r Nl.ir- 
iite coatu'.i.i -ao voi,, in m*»- 
ut-|(j,, i.'e c si iiover.i 


Id’una volta .si e trovato chi «- 
r,-imente 
.•\ un 


cora contenerla ed investe i leggi .i 7 u<i ('fi', chilometri ii.d.idiiedeva 


in imb.iraz/o. 
giornalist.i che 
.-e l.t Chiesa 


to pelo che .ivveiic.i vcr.i- 
niente la ilistrn/ioiie totale 
delle almi di stei minio, nel 
qual caso I.i Chiesa non po¬ 
trebbe che rallegrarsi. 

Dopo una lei/.i domanda 
sui r.qiporti tra l.i S.int.i .S-J- 
de e Israele, mi giornali.sla 
americano ha doinandato 
(piale sia la posizione della 
(ihicsa a Ciilia. Monsignor 
(’ardin.ile .si i* limitato a ri¬ 
cordare resistenza di rego- 
l.iri i.ippoiti diploni.ilici c 
a sottolineare l'importanz.a 
che h.i in geiier.ile la pie- 
senz.i del miii/io apostolico 
per I.i difesa della comunità 
cattolii’.i di iin paese. 

I,’imh-ira//o maggioie .d 
coiiferen/iei e e venuto d.i 
nn.i doinand.i die ligiiard.i- 
va l’.itleggiamento dell a 
Chiesa verso le lepicssioni 
che il cattolico dittatore Sa- 
I.izar sta attuando nclTAngu- 
la rniitro s.iccrdoti cattolici, 
rei di sK^tiMic'io rmilipcn-ldcl prof. H c, domani, l'r.l- 
den/a di quel popolo controj lo'i’o dtd firof. li col r,oo d,'l 
il colonialisino portoghese. 


Questa affermazione sii 
CUI i medici sono unannvt 
sembra coiitrastiire con Io 
voce comune degli alt'^.nin 
giuidaiiui di taluni ben noti 
prolessionisti. Tutti cono 
scolto a Roma, ad esemiuo. 
l'illustre chirurgo che reeen-lliou, 
temente ha riunito fili ami' 
ri per festegtjiarc il raggiun¬ 
to traguardo del miliardo, .-l 
Firenze si dice che tm fa¬ 
moso professionista, specia¬ 
lista nell’aggiiistare le ossa, 
guadagni i suoi trenta mi¬ 
lioni al mese: ogni mattina 
i suoi assistenti gli prepara¬ 
no gli ammalati in fila, prov¬ 
visti di radiografie, cartelle 
cliniche eccetera; il maestro 
passa, (jniirda, decide. < Si 
opera — iiOM si oficra ». A- 
vaiiti l'altro. La visita dura 
centoventi secondi c costa 
diecimila lire, -d Milano un 
(irti.s’hi dclhi Micdiciiiu tp’iic- 
ralc non si muove per un 
consulto se non con previo 
versamento di mezzo mi¬ 
lione. 

Casi simili esistono i* non 
sono neppure rarissimi. Ma 
tfucsti marescialli della clii- 
riirgia e della medicina so¬ 
no i membri di un club ri- 
strctlo di diri clic Timi fios- 
soiio venir considerati come 
regola. Per una prima don¬ 
na ci sono mille eonifirima- 
ri c cori.sfi. Lcr7(i777 ')ci il 
cafipcllo davanti alle cele¬ 
brità e vediamo invece qiiu- 
li rie normali .si offrono a 
un giovane hinrcato. 

Prima strada: compera la 
■e Seicento ». sistema a sta¬ 
dio una stanza della cani pii- 
tcrmi c si mette a cercare 11 )- 
fiinnosamcntc uiuiiudi a diic- 
ccntottiinta lire In risila. 
Gliene occorrono molti c 7/071 
li trova facilmente perchè., 
specialmente nelle città, il 
mercato è saturo. Ma, con 
la pazienza, l'aiuto paterno c 
il tempo piu) urrii’urc nache 
Ini a mettere assieme un 
massimo di dne-tremila clien¬ 
ti e 7171 discredito reddito: 
verso il mezzo milione al 
mese. A quaranl’aniii sarà 
* arrivato ». deluso della cat¬ 
tiva medicina a cui è ridot¬ 
to, stanco di scrivere decine 
di ricette al giorno, irritato 
della nessuna firosficttira, 
ftronto, insomma. per qncl- 
l'infarto che. .secoado le .sta¬ 
tistiche, colpisce pia di ogni 
altro i aicdu'i c meno di tatti 
i ministri del culto. 

Seconda strada: la carrie¬ 
ra scientifica ncll'iinivcr.^ità 
o ncll'osficdalc, due mondi 
violentemente opfiosti c ni 
fìcrpctna lotta. ( l/ospcdalic- 
ro accasa l'iinivcrsitano di 
non siijicr fare ncfifiurc una 
endovenosa; ipicsft u| cou- 
trario definisce l'osfic,liiltcri> 
un praticone (iiiaDi.i ,1 ). 
(^nc.-'ti (Ine mondi haiiiio fie¬ 
ro mi elemento cominic: :l 
dominio del tfuidroiic^: 1 ! 
clinico per l’iniivcr.-'itano, il 
fìrimnrio per To-pcihiIiiTo. 

.Ml'niiivcr.'-iti'i c il titola¬ 
re della cattedra che deter¬ 
mina la carriera dei propri 
aiutanti, ehe elargi.see la li¬ 
bera docenza c. poi, la ^i.-te- 
maziotic firazie ad un f-micor- 
so aeriirntamenle prcil’-ipo- 
sto per far riii.'''cire oggi Tal-j 
f/c7’o d(’l firoj. .-f Col rof,c 


problemi più generai: La Tetra 

stabilità del lavoro, un trai- Tut'.acui 
tamento economico equo e h., f., 

.adeguato alle neces.sila ddl.i . 1 

.str.itJ.i fi. 


Vita, una disciplina giuridi¬ 
ca organica e deniocr.itic.i. 
non possono infatti (•■"-sere ot 
tenuti senza costringere il 
governo ad affrontare con¬ 
temporaneamente I proble¬ 
mi edilizi, o quelli organiz¬ 
zativi c umani. 

Intanto ieri pomeriggio il 
presidente del Consiglio ìi.i 
discusso con i ministri della 
Sanità e del Lavoro, insie¬ 
me al presidente della Fe¬ 
derazione Ordini dei medici, 
i provvedimenti già annun¬ 
ciati per la categoria. 

Benché nessun passo avan¬ 
ti sia stato compiuto sul ter¬ 
reno delle offerte ai medici, 
c stato concordato un ca¬ 
lendario di riunioni per rie- 
.saminarc alcune richieste 
della categoria. 


.Miuisignor C.ii'lm.ile h.i m,>- 
sti.ilo di ignoiaic h- fliiiiin- 
ce che iii proposito sono 
giunte, da parie di persoli. 1 - 
ht.i deir.Xngola. prcs-o lo 
Stesso ('onciho; h.i diihiara- 
to di Ignorare che sacerdoti 
gli Icattolici -si.ino iv, impngi,*- 
s..slnati e h.i es.iU.ito gli ottimi 


(di.sposi.i .1 rispelt.iie l.i Lher-! r ippoi ti che intercorrono ti.i 
;1 i,;ofe.saor religioso delle altie ion-[il V.atu'.ano e il l’orto.g.illo 

!> :.levare che d■ ii,,jiche la libertà d: 

!i.i .mcor.i i-,>rrcnti filo 

c, riioiere puma fii 

Mio: 


I 


obiettivi. ì non religiose, e .se in 

inf.',:; . dista circa ^.;o’^o.slan/.l s, .L.sco.sti d.nlle p >- 
(■ f,00 (00 chilometri 


re.di//.i:c 
.M.irte. 
rn.lio:-. 
d.iHa Teli.: 

Il professor hed.tr.ski ha ricT. 
to che il \eic(>lo >pa/.ia!c e 
min.icci.ato nd --uo volo da mol. 
t; pericol., fra cui quello rajx 
pre.-cnt.ito da un'eventuale col. 
lisionc con mctconti 

• Ma a mano a mano che .si 
allontana dal Sole, le proba¬ 
bilità di incontrare nictcordi 
diminui-scono. Inoltre. la .sua 
velocità relativa diminuisce e 
cnnscgucntemti’itc è minore l.i 
potenza distruttiva di una col¬ 
lisione. 

Avviene il contrario, sccon- 
do li profe.sftir Fedin>ki. ji,'r 
un razzo che viaggi verso Ve¬ 
nere. 


jirote.'.'.-fir .1. 

.Ml'nsfiediile. la taeceiiihi 
e mi fioro pili coitifìlessa imi 
egiialnieiite aleatoria. In una 
divisione di ceutocimpianta 
letti e pia (al Rizzoli di Bo¬ 
logna SI arriva a scirento’) 
il ficr.sonalc curante c cnti- 
Inilo ila un primario, imo o 
dite aiuti, i/uattro f7..>i>f«’/jr7 


'•fi/ Ridotto in danaro, do 
eoniticii che. in ini buon isfi-i 
Ulto, un assistente fino arri- 
raie tra latto a mi massimo 
ih mo (1(10 lire. t//i <ii/itO (I 
KiOOUO. mentre il fìrimnrio 
iiperii aacrol mente il mì- 
a’ mese. In mia runa 
povi'ia. eoiiie Xafiolt, ad e- 
lemii'o, tatto .si riduce pro- 
norzionahaciitc Ma. cmaaa- 
(J//C. la il'(tcrt’/i;u rc.s’fa caor- 
iiic co///,’ nota mi documen¬ 
to dcll'onlinc dei mcd'ci di 
Ltologmi, s non n.-ipoirh' alle 
reali condizioiii neVc quali 
si svolge attiiaìmcntc t! In¬ 
vierò medico o.spcd(i'i,’ro 
In iiriilicd. .si jiiiò luMi dire 
che la paga è inversamente 
proporzionate, se non alla 
qualità, perlomeno alla (itian- 
lità del laciiro svolto Essa 
è quindi, ben lontana dal 
compensare >£ la iiKiitcanza di 
aa (fiialsiasi riconoscimento 
giuridico, di mia (pialsiasi 
sicurezza nel lavoro per i 
secondari osficdalicri, oltre 
iill'rrroiica impostazione dei 
rafyporti umani che ne ilj- 
sccndono ». 

.•V mo' d'esempio basta 
rammentare lo .seandalo 
scoppiato alTiaigto di (jae- 
st'amto all'Ospedale Maggio¬ 
re di Milano. Qui. in una di¬ 
visione. si cren una situazio¬ 
ne tale tra il fìrimnrio. pro¬ 
fessor Sostegni, e i suoi aiu¬ 
ti, firofessori Sarti e Caiac¬ 
ci. da spingere tfucsti ulti¬ 
mi a denunciare il loro su¬ 
periore (dia magistraturn 
per omicidio colposo, l.a fac- 
cetida è (incora in alto mare 
e vi rimarrà a lungo. Ma 
(fiialcosn iivvcmic cgunlmen- 
fe ia .sefpiifo: i primari .si 
coal/ccaroao e trovarono am¬ 
pio appoggio nella direzione 
contro i dite denmicintori. 
Il prof. Sarti, sosfieso e de¬ 
ferito al Consiglio di disci- 
plina, dovette andare in un 
altro ospedale, mentre al 
prò). Coliieci è stato negato 
il reincarico alla scadènza 
del suo contratto (luadrien- 
nalc. La direzione nssicura 
che (fiicsto è doruto a una 
(fiiestiotie fiiKinzKiria colla¬ 
terale sollevata dall'aiuto. 
(Velia sostanza, fiero, le rose 
ami caiafiiaao; chi torca il 
firimario muore. (.Anche se 
ifiialehc volta muore chi è 
toccalo dal primario!). 

ì'na situaziniir di ifueslo 
(tenere (■ jier fortuna ab- 
liiistanza eccezionale. Socen- 
tc il nriiaario è amao ca- 
fnici' di mantenere rapporti 
(li tattiva e amichevole col- 
lahonizionc coi membri della 
sua .s<;aadra. Ma ciò è meri¬ 
to deU'iiidividiio. l.a struttu¬ 
ra giuridica e invece tale dn 
permettere oiini sorta di n- 
hn SI di cui, oltre it medico 
* secondano la cera cirii- 
ma (• l'iimnialitto La maii- 


ni 




(iir- 


I (inzii il’ .'•inirezza 
rii-rc o^iìi'ihtìicrr lui infat¬ 
ti immciitali’ con 'Cii’o’nzi’: 
firinio. dirciitii sempre pili 
difficile tr.ivare ni'O'ani che 
iitfrontino Talea e. secondo. 
qneqlt stessi che In tentano 
debbono as.'dcnrar.'! :! jiane 
ifitot’diano per 1 ! pr<''ente e 
per il futuro, escrcitand'i. se 
po'.soao. nitrii attiv'ta 

Da ogni parte si chiede, 
piTc/o. II7M1 ròorrnn xpeda- 
ìierii basata -u tine eardric 
1 ndi (pensabili: s(aU'''tà e 
tcnifio pieno per latto :l per- 
.•'onale medico L' questa la 
base del jirogetto di legge 
recentemente presentato « /- 
la i’iinieni dai dep’i'iti co¬ 
munisti, In parole oorere, 
.stabilità signitica dare nn- 
c/ie agh a s-istenti e ap'i ein- 
t’ la sicurezza polche una 
rolla vinto il conc'ir.so non 


.Non niinoie fortuna 
avuto un s.icerdole cattoheoj 
spagnolo, che. in veste di! 


e una pleiade di rohoitariìsaranno poi alla mercé del 
non fingati. Questi ultimi |iapr;cci,» ilei supcriore; men- 
costitiiiscoiio la biisc della 'tre il tempii fileno rnpegna 
piramide, laroraao senza .m'i-|iI mcdic-ì ospcdal'cro c dare 
j, ,!lieadu* in alf»’.'-a di < nitr.i'-e^ tutta la sua attirira — .» 
'in ruolo > vincendo un con-ialmctio 


sizimii del Sillabo, il con- 
ferenzieie h.i evitato di ri- 
.spondere in modo esplicito, 
richiamandosi piuttosto al 
concetto di ima tolleranz.i 
che i tempi moderni hanno 
re.so piu c.stcsa. Nello stesso 
modo, .1 un redattore del- 
l'Unità che desiderava sape¬ 
re se ,si pos.sa prevedere un 
floeumento della Chiesa di 
condanna della gucria nu¬ 
cleare — come molte indi¬ 
screzioni la.scercbboro ipo¬ 
tizzare — monsignor Cardi¬ 
nale ha risposto di non es.«e- 
re in grado di dare ragg.i.i- 
gli precisi. Egli h.a aiispiCd- 


corso (il assistente, cosi co- 

,1—- .. ^’ime l'assistente spera .h 1 in- 

giornah.st.i, \’olev.i .sapereje«’re un concorso per aiuto, 
(jiiale pencolo può rappre-ì Di fronte a (fitesta po<si- 

bilitn. 


scnt.ire un concordato che lo 
Stato concord.itano con.'idc- 
ri come un avallo della Chic- 
.sa al proprio regime poli¬ 
tico, nonché Se la Chiesa .si 
orienti a svincolare la no¬ 
mina dei ve.scovi dal bene¬ 
placito dello Stato. I 
sione .illa Spagna era evi 
dente, ma pare quasi super 
fino rilevare come n(m sial-'oliifo dnl 
stata accolta c come monsi- j 

gnoi Cardinale si .Ma limita-P‘>f'’(i»i7m r.vstar. 
to a una generica difc.sa del- 
T.iutniiomia della Chiesa. 

p. 5. 


la maggior pU'te di 
essa — all'istituto che Io tm- 
pteqa. E ciò non solo per to¬ 
gliere il medico da una as¬ 
surda incertezza economica 
ma per garantire la sienrez- 


il genitore che .nteii- 

de indirizzare il figlio ailqiza del malato, 
camera medica tira un so-j In una parola 
sturo di sollievo: dopo il ro- 
Inntartalo il ragazzo snra a 

fìo.sto. E invece no. L’assi-\sere scissa dalla riforma ge¬ 
stente •• fale per (fiie anni, iterale denti ospedali <• del- 
rinnovabili per altri due. l'intero sistema sanitario ri- 
; i n7ufo fìcr quattro più qunf- velatosi ormai difetto-'o e in- 
' ** *!fro. L'unico stabile e il pri¬ 
mario, trasformato cosi dal¬ 
la legge in tiri padrone as¬ 
cili beneplacito 
l’aiuto o l’asst- 
o do 

V rari no andarsene 

.Vcs.sumi enrriern è clfrct-j 
Ifnnfo priva di prospettive ei 
d: compenso. Gli .stipendi so¬ 
lilo irn.sori. il vero infroTo 


la riforma 
delle camere mediche, in¬ 
vocata da tutti, non può cs- 


.suftìciente di fronte alle mo- 
derne esigenze. Ma questo è 
un discorso impegnatiro che 
rinviamo al prossimo e ult^ 
mo articolo. 

Rubens Tedeschi 


I prrccdrnti artirtill sn- 
lui st.ati pubMirttti il t8 ot- 
Uthre. ti l. il 3, il 4 • Il & 
iui\ enthre. 
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AG. 4 / roma 


Importante intervento di Gigliotti al Consiglio comunale 


1* Unitd / sabato .10 novembro J962 


L'ispettore capp della dogana.di Terni 
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tavi accuse del sindaco 


Inchiesta 

all'Opera 

■unita d'urgenza la commissione consiliare * li 
rtellone è «saltato»: lo rimaneggerà Serafin 




Truffa ottoiento milioni 

m 

proposte ^ ffiora 400ai Tota 

-.«A KB . M ^ 

comuniste I 


E' stato arrestato insieme alTamante - Bollettari falsi 


Tre strumenti per colpire la spe¬ 
culazione sulle aree 


I.'.tlji-isali' sitiiiiZioiip dobiton.; tunitc. ((iiinrli. <1 
del CoiiiuiiL* era stata (Inora imiuediatainent" 
presentrita dalle vari»' Giunte nwuui. deve eliie» 


({uìndi. di'." applicare 
atainent*' I i b'fttje Hipa- 
deve eliietlerc al Paria- 


eatastrofe rilento rapprovazituie. in (prestai 


affare •• del Teatro dei- 
era volRO rapidamente ver. 
o scandirlo. E,splode in tal 
0 un bubbone che ha po- 
ingrossarsi (Ino alle dl- 
sioni che oggi stanno ve¬ 
lo via via alla luce grazio 
incubazione di ciuindici an. 
li gestione clericale, che 
fatto della direzione del 
imo teatro romano una mo¬ 
di scambio trr» lo vario 
itelo dernocristi.ane. Ieri so¬ 
stata convocata d’urgenza, 
come aveva proposto il 
pagno Troinbadori col suo 
gramma airrrssossoro Bub- 
I. la commissione nominata 
ino settimane fa dal Con¬ 
io comunale; enano proson- 
;1 maestro Serafin. nuovo 
salente artistico, cd il sin- 
», che pochi minuti dopo 
iunionc ha fatto una bre- 
dichiaraziono neH’aula di 
ilo Cesare, dove il Con¬ 
io comunale era già ria- 
dalle 18. 

> notìzie di una giornata 
osissima, ricca di polcini- 
arrovonfate sui recentr.ssi- 
:olpi di scena, sono ossen- 
nente due: un'inchiesta è in 
0 .sugli ultimi anni di ge¬ 
lo del Teatro deH'Opera; il 
Uono della .stagiono 15X52- 
clie solo due giorni fa 
a annuncialo come uffi- 
è «saltato-, il maestro 
n — per quanto lo potrà 
ettero il limitati.ssimo lem- 
disposizione — lo rima- 
erà ampiamente, 
indaco, nella sua brevissi- 
relazione al Consiglio co¬ 
de. ha prcci.salo ullcrior- 
e le sue accuso al maestro! 
rdo Vitale, invitato a di¬ 
rsi nel corso di una tem- 
sa seduta del comitato di- 
o deirentc teatrale. Ha 
iato, come noi avevamo 
ito ieri, elio il Vitale (il 
negli ultimi anni era di¬ 
to praticainonto il « facto- 
deirOpora. in assenza di 
ovraintendeiito o di un di¬ 
re artistico) ora soltanto un 
aboratore artìstico un 
lice funzionario di prima 
cria, per usare le stesse 
le del prof. Della Porta, 
on per questo è stato po- 
otto accusa. •• I motivi che 
anno portato alla nota dc- 
ne — ha detto il sindaco 
on sono neppure da ricer- 
i neH'ambito della compc- 
a artistica: si tratta invece 

f iativi di ordine disciplin.-r- 
he ritengo per Ja loro grn- 
, anche in considerazione 
danno economico che ne 
derivare al Teatro, asso- 


3Ìccola 

cronaca 


]ì)ORNO 

iggi sabato IO iio\rnibre CIH- 
Onomastifo: Tibirrio. 11 r'Ole 
c alle ore 7,16 e tramonta 
16.53. 

.LETTINI 

Irmografico. Nati; ina.'-i-lit ."iT. 
mine .14. M«>rli; inastili 30, 
mine 29. Matrimoni: 72, 
letrorolocic». l.e lemperatiiro 
eri; minima 12. in.'issima 20. 

BTRE 

meila galleria Kiisso. piazza 
Spagna 1-A, oggi alle 13 si 
U^r.i la perdonale rii Giulia 
pano. Resterà aperta fino 
EO. 

Il pittore lirrnarri Huffel 

jgura oggi allo 18 ima porso- 
[• nella gallori.a « La B.ircac-J 
». piazza di Spagna 9. i 


Assemblea 

itraordinaria 

all'Ateneo 


lutnmente intoller.ibili -. I/ac* 
cusa è grave; or.» iioti resta 
che attendere, a lu »'vis.sima 
scadenza, i risultati della uida- 
gltie in corso. 

Il «caso Allegretti-, invece, 
appare un jioco i iclimen.sioria- 
lo. dopo gli scout 11 clic la iin- 
niina :ivev;i jirovocato finiuich»* 
nella Giuiila N'on si jnirla iiiii 
di vicc-sovr;iirit(‘iidonza. ormai, 
ma di incarico ■■ o.selusivaineri- 
le organizzativo c limitato ru-l 
tempo*'. Si tratta quindi di 
una soluzione die ora si defi¬ 
nisce provvisoria. 

11 sindaco ha tiggiunto anche 
che egli è convinto della ne¬ 
cessità di inlcgrarc « quanto 
prima il Comitato direttivo 
con l rappresentanti del Con¬ 
siglio comunale • e di giim- 
gore alla nomina del .sovrain- 


tendente. La tempestiva ini¬ 
ziativa comunista è valsa a 
far si che dalla farsa dell’Ope- 
ra (clic si è trasformata, come 
è stato detto ieri s»;ra in Cori- 
.siglio, in un'operetta vieiiiie- 
.s'e> scaturi.sseio alcuni impe¬ 
gni che tocca ora alla Giunta 
mantcneie al più pre.sto 
I eoiitratti già firmati dal Vi- 
t.'ile — li casus belli — .^otio 
sedici, per un importo coni- 
ples.sivo di oltre cento milioni 
Alcuni di essi, a »|u;into pare, 
avrobljoro dovuto e.ssero di- 
sdi'lti prima dcj trenta settem¬ 
bre e non lo .sono stati. Il Tea¬ 
tro dell'Opera, percià. dovrà 
pagare, se non proprio tutto il 
compenso previsto, almeno al¬ 
cune grosso penali. E il Co¬ 
mitato d;rdlivo, allora, che 
cosa faceva? K il Comune? 


ri;itur;il(>. contro la (luale le jjo- logislatiira. della le 
ver»' ariimiiii.slr.izioiii di ceri- stic.i »* rii tjudla m 
I tro-d» stra succedutesi in <iut'- iiifiiie. della rifor.ii.» 
sti anni nulla avevano potuto, za locale. 

A tiu.-rio indirizzo vacuo ir .su- Concludendo, il .-ompagiio Gì- 
perficiale mollo aveva attuilo 
con la .sua rf'laZione .incbe 1 .as- fi;,-,,..,,, ,, 

.si'.ssore -Santini. Con rinterven- f'r,* '' "" Pilo¬ 
to di ieri sera d,-! compagno ,7 ^' * .^■'“'"■'“"'razio- 

I.uigi Gigliotti. inv»'ce. il del).- vh, . 

lo comunale ha perduto bi sua ‘ * 

caialterisfic.i di - fat.alitàeatitmi.ire a dia¬ 
li compagno Gigliotti b;i cor- ‘rihcainiuiiisl.i .ipci 
retto iriii.arizitutto alcune delle vuole ih»' 

c.fre delia relazione Saritin» ^ . 

che peccano ancora una volta «'lettorato un di 
di ottimismo 1 .'157 inili.'trdi di * •‘5‘drizio 

dclnto complessivo sono, in blcim della eitt,». 
realtà. U75: t^or l.i fine deirnr;- 

ho. procedendo «li questo pa- - ---- 

.so. si sfioreranno, molto pro¬ 
babilmente. i 400 mill.arUi. 

Ascendono a venti miliardi so- I fllnAI'r 

lo i ilcficit delle aziende conio- * iwlldv 

rial!: ATAC. STEFER e Ceri- --- 

trale del bitte. 


della leggi' urbani- 
tiuella siilli' ;,r»'(' e. 
1 rifor;ii.i delbi fiiiari- 


riispiisto a sosferii 
progi.anima rii .-.ai 
ne coiicord.i!»» ia 
Ma per (piesto è a<' 
c:iiitoiiar<* i:t di-i' 
.iiiticoninnisl.a. apei 
ta. se si vuole eh» 
rappresentanti d. 


ia luecedoirza. 
' accessario ae¬ 
di'Cnrniiiazionc 
ipcita o barva- 
eb»' vi'iiga dai 
d. un tjuarto 


dell’elettorato un decisivo eon- 
tributo :illa soluzinn*' dei pro¬ 
blemi della città. 








Ce.sare Rastrella e .\nna .Maria Tomaselll 


1 funerali di Amalia Mastroiacovo 


le colpe 


Aumento alla chetichella 

«Espresso» 
40-45 lire 



Un nuovi» duro colpo ai liìlaiici dì ogni faiuìgjìa. Da 
alcuni giorni paghiamo l;i la/zina di caffè <10 o ,à0 lire. 
For.se non ce ne .siamo ancora accorli perchè rniimento 
non è stato deciso con iin provvedimento piibhlico va¬ 
lido per tutta In città. 

Il presidente della a-S-soriaziòiic e.scrcenll caffè e bar 
Painmbini, che è anche consigliere comunale democri¬ 
stiano. consapevole che raumcnto sarchile stalo impopo¬ 
lare ha preferito riunire alla chetichella gli esercenti 
in assemblee di zona, nel corso di queste avvenute pre¬ 
feribilmente nelle sedi della D.C'., è stato elaboralo un 
piano differenzialo: la tazzina di caffè che nel bar della 
periferia si pagava .10 lire è aumentata a -10. dove co¬ 
stava 35 è p-'ssata a 40-45 e nei bar del centro a 1.5-50 lire. 

I/niitncnto è stalo applicato priinn dagli esercenti di 
via Cavour, piazza di Porta Maggiore, piazza Vittorio, 
piazza San (liovannì. Costoro sono stati seguili poi da 
quelli di Trionfale. Giunte Mario e Pr.iti e i|uindì dal 
har del eeniro. L’altra sera la dcelsionc è stala pres:i 
anche a Prcticsliiio. Ccnlocclle. Casìlliio e Torpignaltara. 

I motivi dell aumento'.* Secondo i I mila esercenti 
-SII un bar gravano 18 vttcl di imposta. 20 delle quali 
sono aumentate in quc.sti iilliini due anni. 

Anche la manodopera coslcrcbhc di più. tutto ciò 
occorre aggiungere raninento dei fitti, contro il quale 
la categorìa si troverebbe lndifc.sa non ossendo stala 
ancora approvata la legge sttiravviamenlo aziendale. Se 
il governo non as.sieiirerà di varare tale legge_ entro il 
1. gennaio, eli esercenti scenderanno in agitazione en¬ 
tro la fine ilei nie.se. Per quella dafa sarà deciso anche 
.se adottare o meno la .sctliniana corta cosi come stanno 
facendo i ristoranti. 


Protestano 
gli studenti 
4: industriali» 


/Ateneo subirà una nuova 
ralisi? Le associ.iziom uni- 
■sitarle degli studenti, degli 
iistenti c dei professori inc.a- 
ati hanno annunciato che se 
ministro alla Pubblica Istni- 
ne, onorevole Gui. non darà 
più presto preciso assicura- 
»ni in merito alle loro nchio- 
», sarà proclamato uno scio- 
ro. 

pi questa eventualità dovm 
Keutere l’assemblea convocata 
Ir lunedi prossimo, alle ore 
, neU'auIa dcH’Istituta di Fi¬ 
fa. I rappresentanti del co- 
Itato d’agitazione informeran. 
1 studenti, assistenti o profe.s- 
ri incaricati dei più recenti 
iluppi delle trattative in cor. 
fra II ministro della P.I. e. 
particolare. deU’incontro tc- 
tosi il 3 novembre. 


Milleq.iattroi'oiito alunni dol- 
ri.stitiito trL-nii-o '.ndustri.ile. 
ospitati por mancanz.i di aulo 
nella c.\ sede del liceo sc:ou- 
, tiflcvi - Cavviur -. sxino costretti 
quot-.d;:in.;meiitt- ;• r.»pp>>rtare 
iiicre.iib.il cbs.aai. L'orario delle 
lezmn. viene fia;»> g.orno per 
Ciorno. i professori s.uio sosti¬ 
tuiti continuamente: soltanto 
per .1 40 per cento dello se¬ 
zioni. iiif.itti. è stato formato 
un norm.alc corpo di profes¬ 
sori. Inoltre la scuola non è 
fornita di un funz.orale im¬ 
pianto di riscaldamento; ci so¬ 
no .soltanto stufe a legna, una 
per aula, che non dànno asso¬ 
lutamente c.alore Gh mfi.ssi del¬ 
le fine.sJre «ono talmente ma¬ 
landati che. quando piove, la 
acqua entra dappertutto 


Nuovo 
incontro per 
gli edili 


Si e .svolta ieri mattina in 
prefettura una r.unione tra i 
r.ipprosentnnti d»-; eo.struttori 
e <ie: bavorator. edili I sind.a- 
e.absti h.mno di nuovo illu- 
str.'.tn ba giu.stezz.a delle riven- 
die.az.on. e h.iiirio ricordato co¬ 
me in .altre luimer.i.se prov n- 
c.e gl. opera; abh;an<a roceij- 
temenie ottenuto aument: pari 
al quin.iiC! e .sedici per cento 
L'mgegneie Mioagbo. pres.- 
detite deir.*\CER. si »'■ limitato 
a riproporre un miglioramen¬ 
to nella misura del dieci per 
cento menire la FII.I.E.-\ si è 
dichiar.ita pronta a ragg-ungc- 
re un accordo se eh aumenti 
saranno del quind-ci per cen¬ 
to Il rappresent.mte degli im- 
prend tori ha risposto impe¬ 
gnandosi .a sottoporre la ri¬ 
chiesta del Sindacato .all'as- 
si'mblea de; eo.struttori 


Perché si è giunti a questo 
punto? La relazione' Santini 
(lava la colpa, essenzialmente, 
aU’accelerato proces.so di ur¬ 
banizzazione verificatosi nel 
dopoguerra. Offre 550 inibì 
persone si sono inscdi ite nt l- 
iti città — avev.i dotto tra 
l’affro l'a.s.ses.sore — •* in medo 
non contròllato, non seguendo 
gli indirizzi di alcun piano re¬ 
golatori! •*. La colpa — ha det¬ 
to Gigllotli — non è degli im- 
inigrati. i quali barino portato 
il loro contributo affo svilup¬ 
po deU'ecoiioniia cittiulinii; le 
cause del disastro finanziario 
(lebl)ono essere ricercate nella 
p.'.ssiiiia aiiiniiiiistrazioin' eapi- 
toliria e nel caos edilizio. 

4,»' aree i-dific.diili (lanno ,- r- 
ricebito 1 loro proprietari, 
l’oinple.ssivaineiite. di 80-40 rn:- 
liardi ogni anno nel primo pe¬ 
riodo (lei dopoguerr.i »' di 
00-100 negli anni più recenti 
(li p.iio.ssbsino urb.inistico. 'gra¬ 
zie all’increiiK'iito del valore 
del suolo dovuto alta v.iloriz- 
zazioiic jirovocata clalle opere 
pubbliche. Il Comune lin por¬ 
tato i servizi là dove ha vo¬ 
luto In spi'culazion»'. eesicclié 
zone già urb.iiii'z.ite son ri¬ 
maste iiiedificatt' e. al contra¬ 
rio. intere l.ind»' abbandonate 
hanno dovuto essere fonate 
dei servizi con gravi spese da 
parte del Comune. Gigliotti ha 
ricordato anche corno questi 
batti .siano .seni|)re stati al cen¬ 
tro della battaglia ifi'mooralica 
deff’o|iposizioiie capitolina. 

Come prov veliere, ora? Il 
consigliere comunista ha cri¬ 
ticato J’iinpostaziorie .lata al 
problema dall’assc.ssore S.anti- 
ni. Clic cosa sono i 80 miliardi 
di mutuo chiesti al governo. 
(lUando solo per le scuole — co¬ 
me Ji;i ainrne.'J.so la Cliiinta — 
occorrono con urgenza 83 mi¬ 
liardi? E il programma 'dri- 
co? E i nuovi mercati? Le ope¬ 
re per il piano regolatore? Il 
nordin.imento dell’ATAC. del¬ 
la STEFER. della C‘'ntr<ile del 
latte? Le proposte della Giun¬ 
ta portereblvjro una diminuzio¬ 
ne del deficit del l'J'bl a 10-l.a 
(luliardi; iii.a ranno >uc'.- -ssivo, 
tuttavia. SI toriicrehl)»' a roto¬ 
lare sulla cliina »U'll'ind‘'bita- 
meiito fino a ’oceare d. nuovo 
la (piota di un iìcficit di 40-4,5 
miliardi Si tr.itta. ({ii.ndi. di 
provvedimenti .utt'altro < li»' r:- 
.solutivi. 

Un'altra polìtica 

Occorr»' iiiv»'»"'. prilli.» »i: tut¬ 
to. un »'anibi.im('nt»> <'lTett:vo 
della politica amministrativa — 
d»'l Comune, eoa In lapndazi»»- 
ne defili.Iiva di un p.i.-5.s,»io fal- 
hmentur»' » mentri' rmcreim'ii- 
lo del pri'zzo delle ..re»' hr» toc- 
|c.ito cifre vertiginose, l'inìpo- 
^ta relativa h.a friitr..to poche 
centinaia di milioni; spiccafii! 
colpendo la ricchezza in modo 
adeguato, anche con ba fass.i di 
famiglia, e impostando ?erin- 
menle la questione dell.i .'^pocu- 
b'.zionc sulle aree. Gigliotti ha 
f-.s.aminato a (presto punto ,gli 
strumenti che il Comune ha. o 
che può avere a lireve scaden¬ 
za. per procur.arsi — tr.a l'al- 
tr«i — entr.ìte ili c.ar.'itte.e ris»»- 
lutivio, 

l'n pnmo stniment»! ó cià 
.st.at»> tradotto m legge- m tr..t- 
t.i della logge Ripamonti del- 
1 npr.le scorso la quale conson- fc 
te Fosproprio delle zonf» ,ia de- bi 
stinar»' .alIVdihzia popobtro. .a; t»> 
serv’izi urbani c al verde. H — 
prezzo stabilito per i ‘erren; eo 


L’addìo alla 
giovinetta 



lina foll.i rommossa ha partreipatu 
ieri ai fiiiiorali di Amalia Mastrniarovo. 
ta gioviiioft.i di I.Ó anni iiori.sa ncirinoi- 
donto doir.iltra mattina sulla vìa del 
iMaro o MH’(»»rsa ormai morente dal pa¬ 
dre mrdiro condotto di Ostia. Il cortei) 
fiiiielire .si e mosso alle 18.10 dal palazzo 
imiiiicip.ilc ostiense, il padre, la madre 
ed i due fr.itelli della fanriitlla seguiva¬ 
no scout olii il feretro attorniati da pa¬ 


renti ed amiri. Corone di dalie, garofani 
e gladioli, tutti bianchi, crnnn portate 
da una rappresentazione di alunni del 
liceo internazionale, dove Amalia stu¬ 
diava. dai rappresentanti dcU'lIffirio di 
igiene e deiristitnto medico provinriale. 

Xelbi foto: il pianto angoscioso del 
dottor .Tlastruiarnto dinanzi alla bara 
della figlia. 


Sirveiulo-; di iiiocliir; fi.b-i 
per riotific.-ue al]:i dog.ina ceu- 
\r.aU' di Roma Ip solimi»' inciiS- 
sate per lo sblocco di costo¬ 
sissimi macchinari industriali 
importati da vari pai's; europe., 
l’ispettore capo della dogana <b 
Terni. Ce.-are Ma^trelbi. »> riu¬ 
scito a truffare allo Stato oltre 
ottocento mil.oii:, for.-" ;m m - 
liard») I. I d.soii -s’a a’.t.\-.t;i 
dell’alto furjzionar.o durava da 
setti' anni 

Alta line, il truffatore è stato 
tradito proprio da uno dei nio- 
'l'.ib f-iì'. Troppo .su'U'.-o d»'l fat¬ 
to -IH», Ile b.i -.pf'dito a Rom'i 
uno Icggeiincntc inipeitettoi il 
cassiere eapo lo ha notato e s: 
>.' in.sospi'ltito. Una nuova in¬ 
chiesta ha fatto centro. Cosare 
Miudrolla aveva, però, già fiu¬ 
tato l'aria infida: fuggito dalla 
cittii umbra, si era rifugiato a 
Honi.'i. Ili c.i-'i della Mia aman¬ 
te. Anna Maria Tomaseih. E’ 
.-t.ito sco'.-ato ieri all'alba: « Non 
ho pili neanche una lira — ha 
eletto ai funzionari della Mo¬ 
bile — mi sono mangiato tutto 
Sono l'unico rcsponsaliile del 
traffico: vi ero costretto, per 
p.igare un ricattatore .. •. Ora è 
111 carcere, a Terni, dcriuneiato 
per peculato continuato ed ag¬ 
gravato e per f.dso in atto pub¬ 
blico. Anche l’amante, ‘rhe vi- 
vi'va in un lussuoso attico di 
via Pais 18. è stata arrc.stata 

Personaggio di primo piano 
nella vita cittadina di Terni, 
ottimo funzionano statale se¬ 
condo i suoi superiori. Cesare 
.Mastrella aveva già fatto par¬ 
lare di .sé ]e cronache dei gior¬ 
nali. Tre anni fa. aveva parte¬ 
cipato attivamente aH’idcntifl- 
cazione e alla cattura di un 
noto sp.acciatorc di droga, l’ita- 
lo-amencano Vincent Tnipia. 
sorpreso con oltre nove chili 
di droga addosso mentre stava 
salcnctij su un aereo in p.artcn- 
za da Ciampino. Aveva anche 
vinto più volte al Totocalcio, 
guadagnando eomple.ssivamente 
120 milioni. Quella del Toto era. 
però, una vera mania per il 
funzionario, che spendeva tre 
milioni a settimana per i «si¬ 
stemi ». 

«Ho gioc.ato 400 mihoai nel 
tentativo di restituire i .'■•oidi 
truffati — ha tentato ri-’ giusti¬ 
ficarsi (pian lo lo hanno arre¬ 
stato — ma per me non c’era 
scampo. Una person.a sapeva 
dei miei traffici e, per non de¬ 
nunciarmi, protendeva cifre 
sempre pii» ' forti... ». Lo scorso 
aprile, Cesare M.astrcUa aveva 
denunciato il «ricattatore» alla 
Mobile romana; aveva raccon¬ 
tato di aver ricevuto una let¬ 
tera in VII iè; mmacciavn di 
morte la mia famiglia, so non 
ave«;o consegnato un niiliom’ 
e mezzo. Gli agenti s'i erano 
.'ippo.suiti nel luogo dcH’appun- 
tamonto. villa Borghese, ma 
nessuno ei era fatto vivo 

E’ stato nello stesso periodo 
che la Dogana di Roma ha aper¬ 
to la prima inchiesta sul conto 
del Ma.'itrella. La sua vita trop¬ 
po Itistìuosa. una «Maserati» 
per sé. una «2G00* per la mo¬ 
glie Aletta, baperlura di una 
boutique a nome della donna 
in vi.a della Mercede 21 o di 
due a nome delTamantc in via 
del Corso .'10 e in vn Ignazio 
Giorgi 58. ì danari spesi per la 
.squadra di calcio della Terna¬ 
na. di cui era vice-presidente, 
hanno alla fine insospettito i 
suoi superiori, « I soldi li vin¬ 
co al Totocalcio ». si giustificò 
il funzionario e fu. incrodibil- 
rnenfe. creduto 

Erano anni, invece, che Ce¬ 
.sare Mastrella truffava lo Sta¬ 
to. Dirigente cìeU'utficio di Ter¬ 
ni. avf'v.i preteso di manovra¬ 
re anche I.a e.as.sa: era lui ad 
inca.s-sare le somme che i de¬ 
stinatari delle partite in arrivo 
dovevano pagare per sbloccare 
1 1 mere»', A co.storo. rilasciava 
una ricevuta regolare, serven¬ 
dosi del modulo X 1. fornito dal 
Poligrafico; alla do.gana di Ro- 
m.a inviava invece un modulo 
falso, fatto stampare in una ti¬ 
pografia .ancora sconosciuta. Su 
di esso, '«■'gnavn naturalmente 
b. cifr.i che .gli faceva comodo. 
qii.i.=i s''mpre bt metà d; quella 
;nc,is;.»ta realmente 


Al Comune 

La vedova 
di Tobia 
chiede 
140 milioni 




I-a vedova del generale 
'Mario Tobia, il comandan¬ 
te dei vigili urbani ucciso 
a revolverale negli tiffiei 
di via della Consolazione 
dal \igìle Domenieo Fran¬ 
co, ha citato in giudizio il 
Comune per i danni mo¬ 
rali e materiali provo¬ 
cati dalia morte del mari¬ 
to. Mirka De Feo chiede 
110 milioni c sostiene che 
se ri fo.sse stata iieccssari;i 
sorveglianza la tra.gcdia sa¬ 
rebbe stata evitata. 


il partito 


Per dodici ore 


Denuncia di una diciassettenne 


Nuovo sciopero «Mi hanno drogata 


alla Zeppierì 


e poi violentata 


I..1 s»-l,»p, 
fcttu.ito cr 
bi - /.«'p;. » r 
t»> làiche 

— idei e»:!! ; 
l-0biZ.»ìf.»- — 


c.'’prnprist: c.ilcobitii 'n briset»i.i 

!,il v.'il»>rt'' delle .'ir»"'»' due ann; n.i 
prim.t deir.'idozion»"' del p:.'»n: r; 
prep.'.r.Tti d:.l Ciimiin»'’ Dello mf 
jestensàim e mroprir-t»'. il .50 p«'r z.'ì 
conti’» dovrcr>be e.s.scr»' ..s.ognr»- 1 
to .'.gli enti ptibbl'.c.. il resto «o< 
vendiitt’» T pr.v.iti. .se: 


o il .i,>.i-c. »'re ef- ri.-ib. ; im'tiidi n'press.v. iisr»- 
à .1 direr.den'.i del- t. d.nU'.'izie.nd;» fino bi'-'nz..'t- 
- e comp.it- mont. per r.ippres.i.gbi. E' st.ito 

i'c.nc .i. piillm.Tn .noltrc sottolm».»;»» corno .ilcu- 
o; u.'.lmon:.' n cir- no nvend.c.iz.on; dei ì,-.vor.,tor. 
;v'r.o condotti interessano .nnehe gh Mt-nt;. 

» i.M sol !.> perso- GENTH-INT. Dopo 'IO «.re di 


;.v. iis.'i- Non s.iponrio cimie g.u.st.f;- 
l;c-'nz..i- c.'.re il ritardo nel rincasare. 
E' st.ito un.i giov.anissim.a domestic.i d; 


volto tin.t frase di rimprovero. 

- Non m; deve s.gndaro — 
h.a risposto pRintamenle la 


.anni ha r..cconta!o d; esst're fanciulla — sapesse che bnit- 


st.ita drogata e poi vmlont.ata 
da tre g.ovani. che l'avev.-tr.o 
invitata sulla biro nuiomob.le 


le r.aer»'» 
:.-?oId.. 


■r ques' 


e Zeppi e 
oc." «Sion 


scioperi"» .gii oper.i! dt’l bisc.itfi-j Poche or»' d»ap»\ tot;.'» ba fan¬ 


ti» momento ho passato. Tre 
giovani mi hanno invitata sul¬ 
la loro auto ed io. non so nean¬ 
che perchè, ho accettato Avc-i 
vo un mal di denti terr.bile c 


e Dello mfisch'.and.»', ; e d 
il .50 por za piihhl.c., 
.iS'.ogna- N«'-sim r .p- re-» 


r.'tsion; fica» Gentilm; sono riusciti .a las-.osa stona è crollata, l s-an.. v»» un mal di denti terr.bile c 
-.ctircz- str.apparc mitevoii migb.iramen- tari del San Giacomo. d»ive la .(llora h»» chiesto loro se aves¬ 
ti «'conomic; e norm.at;vi tridv»- fanciulla cr.a stata accompa- sero qualche calmante, l'no mi 
e della rione dcirorario d. lav»»ro set- guata dagl; .agenti della Mo- ha dato una pastiglia bianca’ 
ire- timana'i»' ;, parità d. retr.buz.»»- 


rcst»» siac.c:.» 


.»'..ltro vanto jro- 


har.r.o 


La legge urb.anisfca prop.»-ha\»»ro 


.•ccnt..:o .ill'ufi.c.o rcg.<»n.-.le del no; .st.tuz. one d'un prc.tv.o d. colt.à .ad acct'riarc eh 


.avrebbe dovxito produz.iuie d; 800 lire giorna- gazza 


della Mo- h.a dato una pastiglia bianca’ 
ivuto diff.- Vho ingerita e subito dopo so¬ 
che la ra- no svenuta. Quando mi sono 
subito v;o- ripresa ero sola, sdraiata su tir. 

prato; ero stata violentata ed‘ 


st.a d.il mini.stro Sullo potrob-tsvolgersi un -.rcontro con t s:n- ber»'; p.ig.-.m 'nto dei pri:n; tre lenze prato; ero stata violentata 

be divenir»' un.a seconda arma Jdac.al.st; It .tisprezzo t-er la giorni in ca^o d; malattia: gior. L.a protagonista del singolare abbandonata .-. 


Comune, so-[prassi 


if. Il it;«pre: 
dem.acr.ìtica 


suscita-(nata lavorativa di otto ore per episodio 


chiama Grazia 


prattutto por qtte! che rigttard.a Ito lo sdegno de. lavor.ator; co- 


.autisti .anziché 


La signora ha allora 


'presta servizio presso la fami-1pagnato la fanc.ulla al 


monopolio comunale delle strmgend»»!. a proebamare per concessone d'iin.a indennità dii glia di un .avvocato, a Belsito 


arce, t.antc volto proposto dai giovedì pro--$ mo un 
comunisti. II terzo mezzo, infl* poro 
ne. è una imposta sulle aree che I dir’genr. sindacai; 


altro SCIO- I«- 2000 nionsib; retr buzionc 

por gli .apprendisti p.an .a quel- 
hanno ba dei m.anov.ab spcc...lizzati e. i 


Ieri sera è uscita di casa 


missanato d; zon.a e di qu; ,al-j 
ba Mobile. Il racconto deiba 


so le 18 od è nncasat.a pochi domestica, .alcune sue contrad- 
minufi dopo le 20. L.a padri»n.a d.zion:. hanno insospettito i 


colpisca i redditi re.alizz.ati in Janche denun.v.it,», nel colb.zquiojinfine, p.agamento degl; arr».'- si e prc 
p.assato dagli speculatori. FI Co-'.avuto con i (i.nzion.ari mini.eti'-'trat; per eli straordin.ariV quando 


preoccup.ata por il r.tardo funzionar; 


Vista. 


C! hanno pensato 
vis.t.are 


Congressi 

.aifiiui: lire 20 . c<in Cormni. 
I Hurelicsiiuia; ore 20. eon liviff,». 
I Latino Mctroiiio; tire 20. (<iM 
Quattnicci_ Tor Hi'Ilanionlc.a: or»’ 
20 . ioti Xràglioni. villa Gorrii.aiii: 
or,* 19. con Hongiorno. VIM.a (’er- 
l»_>s.»; ore 20. eei» Francliillucci. 
Garliatclla; oro 20 . con Tremi».i- 
»|ori. Clni'rftlà : ore 20. i-.ìn M.ar- 
lett.». S. Giovanni; ere 20. con 
Nannuzzi. Tuscolano: ore 20. con 
1 1-, U.ittino Toslaccio; oro 20. con 
Z.itl.i. ('ani|-,i(rtli; or»- 20. con 
Carrani Ksiiiiitino: ere 20. (en 
V,'ter.-. .Xritr.llilia: ere 20 . con 
Butini l'orto Flmialr: ••re to. 
etin Roggi Monte» mie Vecchio: 
tire 2»">. con S.ilin.iri. Monteverrie 
N»io\o: or»' 1 »i.:ì0 . »rn .‘S.',ntii=. 
Torpignaltara: <>r»' 20. con Feli- 
zi.’iiii Pori.» M.'iggiore: or»- 20 , 
con Morgia PietraUta: ore 2i'. 
ci>n P.cchctti. Primavalle: ore 2o. 
(■■m C.-itnillo. Ale^^andrln*’ ore 
20. con I.i .Iri.T, Finmirino: ore 20, 
con M.nlen-hi. Osli.v I.iilo: or»' 20, 
een M.»»<'t retti. Flaminio; or.- 2i'. 
reti I..»| iccir» 11.», Borgata .\ndrc: 
ere 20. c<'n Cenci Mazzini: ore 
20. i-en Antlrrozzi Valmelaina: 
ine 20. con Fuscà Liidovisi; or»* 
17. cen M.irroni. Monte Mano: 
<»rc 20. Con Mazzotti Tiifello: ore 
20. con Oallcni Salarlo: ore 20. 
l'eii Fu'co Trullo; ore 20. ci n 
C<>nc.i rrntocriìr .\reri: ere io. 
Cen Modica Maeearese: ore is. 
Con K.»p.arclli, Laurentina: ere 
20. Coll pocluiti Italia: oro 2i'. 
c<'n iv,riilini. Galliano: ore 20. 
Cen N.iscimbcn *' D’.Alcss.andro. 
.Appio Nuovo: ore 20, con Cost.» 
o De Feo. Cassia: ore 20. con Ve- 
sp.t. Catn’po Marzio: ere 20. con 
Barrii. Settecanilnl; ore 20, con 
R.ìic Ponte Mammolo, con Ciir- 
zi. S. Saba: ore 20. con Ore. o 
Parloll: ore l*». con Pem.'.. Celio; 
ore 20. c<.n G.anriolfo Cavalleg- 
ceri; oro 20, con Dal Sasso. Mon¬ 
te Spaccato: ore 20. con Pelr«<>. 
Casainiti; ,,ro 20, con Bartoffm, 
Tor de' Schiavi: ore 20. con Ciuf- 
fmi Centocelle Abeti: ore jK>. con 
Pir.tor Centocelle Itohinle: oro 
20. con D'AIeesi.', Valle .\tirella: 
ore 20. con Ctofi Marranella: 
con Di Giulio. Portuensr Villini: 
ore 20. con Fagli» i. Vuosa Ales¬ 
sandrina: ore 20. ci'n Tezzetti. 

Vellrtrl centro: ore 1». con M. 
Rodane Cis ita\ errhia (SiZior.c 
«14 Liig'iios); oro 19. con Pucci 
Semi; » re IS. con .Agostinelli 
t-Anij\io; ore 19.0*9. con Ce«.aror.i. 
Marini»: ore 19, con Bcrlinguor 
Zacamlo: ore 1'». con L D.' An- 
Rctis Rocca Priora; ore t9. eon 
M ^lonu'r 

Cojteterro: con Giunti Genaz- 
zano; e. n M.»rrt ni Montela- 
nico; c.'n Tom VfUa Adriana: 
Ci'n E Di n< nerietto Tor I.iip.ara: 
ci'n Mentana; ci'n Man¬ 

cini S. Pi>li»; con Meneri Vico- 
taro; ci n TrezZ'i’i Tuoll: con 
R in.alli Ifontcrofondo: r* n Ver¬ 
dini Palombara: con M.igistro 
N'eltiino’ con Mirier'lii 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPl D’IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 


solo do 


NAILON 


I TERITAL « «nODIATOCE 


BORELLI « VIA COLA DI RIENZO, 161 
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Per fortuna i fiumi tendono a calare 


Le arringhe della difesa al processo della talidomide 


/ 

Desolazione e danni € I veri responsabili 

per miliardi di lire nel imputatila 

Piemonte allagato 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9. 

Una schiarita stanotte, poi! 
/la ripri'so a piovere. V’rr.soj 
le 13, il cielo si è fatto plnin- 
lico, sono calate iinprorrise 
le tenebre e per mezz'ora an 
vero e proprio nahifrapio ha 
flagellato la città. Sguardi 
carichi d’appren.'sione hanno 
frugato la nuvolaglia densa 
che premeva sa tutto l'arco 
deirorizzonte. Coi filimi, i 
torrenti e i canali già gonfi 
dell'acipiu caduta ieri, il ii- 
tnuredi itn'nUuvione o.i'iian- 
lo Tuoio, di un allagamento 
di grandi pro{)or 2 Ìoiu, non 
era " da considerarsi ti(fatto 
arbitrario. Ma è andata be¬ 
ne: il Po, la Stura, il Sango- 
ne, che ieri sera erano cre¬ 
sciuti paurosamente sotto l« 
spiìitfi deU’ondata di jiieiia 
portata dagli affluenti, oggi 
hanno accennato ad abbas¬ 
sare il loro livello: sicché. In 
nuova massa d'acgua piova¬ 
na ha potuto ossiTi’ ,1 (issor- 
bita ■> scura gravi danni. 

I ({(inni già jyrovocati dai 
maltempo in tutto il Pie¬ 
monte sono tanti e di tali 
jìroporzioni che finora non si 
e neppure riusciti a calco¬ 
la rn e a pprossi m a tivamente 
icnlità in denaro. Chi paria 
di dieci miliardi di danai, 
chi afferma che ormai so¬ 
no abbondantemente supe¬ 
rati anche f r/aiadici. In real¬ 
tà, è probabile che il bilan¬ 
cio sia ancora piu grave per¬ 
chè i’elcaro dei disastri — 
nonostante il lieve migliora¬ 
mento complessivo della si¬ 
tuazione — è tiitt’altro che 
esaurito. 

A'ella giornata di ieri, era¬ 
no < saltati » diversi ponti- 
chiave per le comunicazioni 
fra il capoliiogo e il eirco»- 
durio: ipiello della ferrovia 
Toriuo-Nord a Venaria. quel¬ 
lo sul Sangone in corso Stu- 
pinigi e quello pedonale di 
corso Vercelli sulla Stura. 

Inoltre, una < spalla » del 
ponte di corso Giulio Cesare 
— la grande arteria che con¬ 
duce dal centro della città 
alle autostrade per Milano e 
la Valle dVlosfa — aveva 
manifestato sintomi di cedi¬ 
mento. Oggi, il pericolo di 
an crollo imminente si è ul¬ 
teriormente aggravato: il 
« muro d'ala » del ponte si è 
sfaldato sotto Parto inces¬ 
sante delle acque della Sta¬ 
ra, che ora investono diret¬ 
tamente i piloni delle ar¬ 
cate. 

Sono accorsi i tecnici del 
Comune, ingegneri, speciali- 
sii. Si sta tentando il tutto 
per tatto per conservare le 
quattro grandi campate: ma 
l'esito è mollo incerto, e col 
ponte potrebbero saltare le 
coadiiflure che portano ì’ac- 
<pm c il gas alPcstrema peri- 
feria orientale di Torino. 

Purtroppo, c'è anche da 
registrare una vittima, [/au¬ 
tista trentatreenne Mario 
Ccccarclli, sposato c padre 
di due bimbe, non ha piu 
dato notizie di sè da ieri 
mattina. Qiialcunn lo orerà 
visto pedalare verso il pon¬ 
te pedonale di corso Vercel¬ 
li. poco prima che la corren¬ 
te impetuosa della Stura lo 
travolgesse. Quasi <icura- 
mente il poveretto è .-.lafo 
sorpreso dal crollo cd e an¬ 
negato. 

II disastro dei ponti ha 
reso inevitabilmente raolicn 
la circolazione, le lince irle- 
foniche sono interrotte in 
più punti della città. ì'ncqua 
non arriva in tutte ’e case. 
.Ma è dalla prnvinc'n che 
vengono le notizie pegni iri. 
Nelle valli di l.auZ'K nel Ca- 
narcsc c nel Piiiernle'-e e il 
caos. La strada Pcrrcro-Pra- 
Ig è stata interrotta dal crol¬ 
lo di un miiraglione ili .m-' 
stegno. La Viù-U'^seplin- 
Mnrponc. In Lanzo-Cbìares, 
la E.TÌUes-Chiomonte .isulta- 

intransitabili per :c fra 
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TOlilNO — Uiui vcUula 
alltniiiiii. 


^ \ 

aerea ciella /una del Nielielìiiu, ima delle 


pili eolpile dalle 

(Telefolu) 


Inondata di maltempo nelle altre regioni 

Trombe marine 
alte come case 


Oggi la .giurìo si 
ritirerà in camera 
di consiglio per de¬ 
cidere il verdetto 

Nostro servizio 

UHOl. 9. 

1a' pacale ^Uini;en\i 

aiK<imotitazion, ilei lappte-J 
stMitante della puhblic.i .u- 
ensa, il yt'iieialc 

Leon Cappuyii sono .stalt* 
(.•ontiobattiite ;ii iriulien/.i di 
ocm ilal Ctdlt'i, o ih ililosa 
dei eimpie imp it.ili del piu-. 

I e.sso per l’a^'s i-.^inio ilella j 
bimba nata defu me. a eaiisa- 
della talidomide. .dia smnui.i 
-Sii/anno Vandepnt 

Il difom^ore .leli.i prinei 
pale impulat.i. .iv e .loan] 
Deiwal. aveva p.esu l.i p.i. 
uda iei, sei.\ suh p, vU\pu la 
cunclusione delLi lennisitu- 
Ila del piibbl.i.i minister»». 
invitando la piii'i.i .1 lieunu- 
sci'K' la non i olpevuU *//1 
della .sii.i clienti- 

< Quello ebe Su Mime Van. 
ilepnt ha fatto .di.» biiub^ — 
ba detto Tavv. neiu al — Ì‘li.» 
fatto porcliè l.i .nnax.i Non j 
poteva immacin.iie che I.» 
nella divenisse nn.i f.mciid- 
1.» sen/a brace .1 Non potev.» 
immaiiinaie che la sua cre.i- 
ttiia non avrebbe mai )H>1n- 
tu stiintierla f » le braccia. 
Non poteva r.'Uiepiie l’idea 
che la •»ua b'M'b.i doves<»‘ 
cresceu* e vi\t 'f lontano da 
N‘i per s-enipte n un i<titn 
tu per minoi.i’. 1’’ •strani* 
concepire iiu»'*..» foima <11 
felicità por un» bii»iba Coi¬ 
to. non por »ma m.nir»' I ..1 
madre non piio peinaie elm 
un «ionio dovi a morire e la- 
seiar»* In flfilia m ' M.i in un.» 
•;itun/itane co-i di^er.i/i.at.i 
Qon/a nc.«;suno i tu' l.i ami» 

1 Stamane R p-'iim louale al 
niondoie l.i n.i.ol.i e st.itoi 
l’avv .le.an l’.ndns difensoie 
di .Fcan \'and< piit. manto »b 
•Sii/amic. Kpli ha definito ’l 
suo cliente come un uomo ti 
mido. .sen/a‘lolontà. che .«si 
è comtilet.anionle rimes-^o al¬ 
le deci'^ioni delle donne del¬ 
la sua fanuulia. ' 

■r Se Jean De La March.' 
che ha'avuto in un ceitol 
qual nirdo una parte atti\.i| 
in questo caso, non è irnpu-j 
lato, porcile dovrebbe c.ShCi- 
lo Jean Vandepul, die non 
ha fiuto nulla? ». si c chie¬ 
sto l'av’vocato. 

A sua v«dta, ti difcn'^oi»' 
di rernande Coipel. la non¬ 
na dell;, hnnl»a defoime. ,t\- 
vocato Jean Rozet. ha .‘-o-l»'- 
nnto clic i \eri lespmi'-ahii» 
\Ii quest,» pmeesso non si tro 
■.ano di fronte alla Corte di 
.■\ssise di r,u‘ui. < Se un dono 
avvelenat»» di Ila seien/a nio 
tleriin — ha detto — non fos¬ 
se stato .»ci«‘Uato dall.i 
cicià. questo proees,^o non 
avrebbe m.»; avuto hiopo 
-Su quc.sto h.mco. siedono h* 
vittime della -ocirtà. I” «imi¬ 
to il momento della miseri- 
coidi.i Coinpiendet»' e ii' 
.solvcte sipnoM della pimia'» 

Il difen-o.'i- del dr. -hie. 
tpies Ca-^tei-. avvnctito .hn- 


In attesa del processo d'appello 

I frati mafiosi 
mutano convento 
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.M.\//.\HINO — I qiiallro frati di Ma//arini). tornati in llliertà dopo rincrediblic 
seiiti*n/,i di assoiii/ioiu* dell.» Corte d’assise di Messina, soni) stali Irasfetlll dal supe¬ 
riori in altri eon\enti, in attesa del proee.sso di secondo «r.ido. elle, seeondo alcune 
\oei. non si svolper.i in Sieilla. Tadre Vittorio — «l.i «iiardiaim del convento di 
.M.i/./.iriiio — e stato tr.isferllo. sempre come guardiano, presso il eoiuenlo fraiiee- 
seaiio di Sortino (Siracusa). Ihidre Veiian/io è stato asseqnato al eomeiito di Itapii.s:! 
Ihlea. p.idr»' ('.irmelo a ini altro ronieiito di Itapnsa, e padre .Aprippitio al convento 
di INil.i//olo .\ereide (Siraciis.i). Nell.» fi»Io-ì i|naltro fr.ilì mafiosi diiranle ÌI processo 


peto ancuia liansitaìuli. ad 
eccc/ioiie dello Stclvio. 

Su tutta la zona ilei Lapo 
Mappioie piove tia oRie cul¬ 
line «loini. Il livello del lapo 
'•i e ultenoi niente al/.»t»>. 
I apfiiimpendo la <|unta noi- 
riinle: in 5 Rioini. il bacino 
ha leciipcrato nltie la meta 
dei (>00 milioni cubi d actri.i 
persi dinante la siccità pio- 
tiatta.si da maemo al 5 no- 
vcmbi e. 

I n \iolento tempoi.ile ii.t 
inteiO'^sato la l’uph.» In pi.>- 
IviiUi.i di Rati Piali ilamii 
-> 01)0 >t,Iti ai recati dalla jnop 
e 


no 


Continua l'ondata di mal¬ 
tempo che si e abbattuta su 
(p^a^I tutta l’Italia, piovocaii- 
do danni alle abitazioni c 
alle coltiva/ioiii di molte zo¬ 
ne. Numerose strado piovm- 
ciab e statali sono iritei rot¬ 
te e il Iranico si svolge m 
modo leiitis.'-imo altiaverse 
arterie di secomlana impor¬ 
tanza 

L'n'cnormc folla si e la- 
dimata. ieri mattina, daian- 
ti a Va razze, nonostante la 
ptoRpia incessante I gcnove- 
'I hanno assistilo airmsolito 
spettacolo di lionibc mari¬ 
ne, che hanno raggiunto Tal-1 ,j;,i vento nelle zo'u 

tozza di molte ilccinc di me-jjj c.impagna. mtoino ad .An- 

dria. lìarlctta c Corato. .Nel¬ 
le fr.i/iom »li Tnu.incllo .• 
Mcinteurosso. I.i con ente 


Sessa .•\uiuniM li.mno polli¬ 
lo pollale aiuto agli oecu- 
p.iiiti. 

1 11 .» \ioleiit.i teiiipest.» «-i 
e abbattuta sulla piovmci.i 
(Il C.itanz.iio e contimi .1 inm- 
teilottameiite d.i 48 ore Le 
zone piu colpite sono (|ueHe 
del R.isso loiiio. ^.'lcastIe'=e 


Trapani 

Ladro di 
bestiame 
ucciso in 
conflitto 


I Jh\JL\.Nl. !» 


i tht .i'>:»>‘> !• imi.l'Io Ilici'" 
tpies fleiirv. prendendo L»l„ci -o d. un conilm.. ino I 
p.irol.i neH'ii lieiiza pome'i-i,ii t.., un giuppi. di l.idi. dii 
diali.I Ila '•O'’e'nito che i} vn.> bc.';i.iiiH c im.i p.diligi ..1 u.‘ 
^cliente '■! p’ise cui-, ,feI!o 1 ''ai.ih.na 1 : L uciu-,> 11 ,. .-;,i-| 
'.offerenze i’lLi f.miipli »''*’*" Sc.ii.t.i. dj JT .m i. u.ito 
Vandepnt. t o-. 1 die Pb altri:'' '•"'dente .1 I’.dei tuo . 

medici no;, .1 .evann vobito! 'oai .d«.! m e .ivvemd.i iiij 

Vo. ‘-iciori della g.u 1 •-■"»' -d.. • • ' •> 

d.dl ib.!.iii, di I 1 .1,1.1 


Severa sentenza dei giudici 

Trenta anni 
nll'emìcidn 

di M. Sacro 


Superate le richieste del P.AA. 


fare < Vo. lori della gai 
lia — b.» dt "o — non do-j 
vrele p.ud.c.ue secondo I.» 
legge, in.) .'ol.. >oci»ndi» ).i i.» 
sii.» co'cien/.i 1-0 vo>t[e 1? 
co'Cieii/,. t.ippre-'Oiitano om 
iiii.i cos-e.on/.i colle tiii'a. La 
\o-'',i.t \ ore e pioil.i di tii't’ 
i c.tt.idm.- Il vosi!.! voce <- 
tl.i vote de'.’.! no'^ti.'i città. I 


«e. E pure la Beinascn-Si- 
chclino c la Settimo-Ca^li- 
glione, rìspcttiramenie ad 
ovest e ad est di Torino, so¬ 
no interrotte. 

Forno di Coazze è isolata. 
Il trasporto dei vircn e dii 
medicinali viene effet^unto a 
dorso di mulo. .4«che Casa- 
rossa. Villa d'Usseglio. Piaz¬ 
zetta. Pionctto e Mar.ìo'.ie 
non possono essere raggian¬ 
ti coi normali mezzi di tra¬ 
sporto. .-litro dieci frazioni 
sono isolale sulle montagne 
di Vili. COSI come Massello e 
Snl^o nei pressi di Pineroio. 

.Almeno sci frane sono ca¬ 
dute nelle ultime ore sulla 
t provinciale • della Volle 
dell'Orco, fra Rosone di Lo¬ 
cano c il comune di .Yoasca.i 


!! (.male chi' 
altr.»\eisa que‘'!'iiltim.i loi .1 
lita. che M troi.i nei prcsM 
’di .Xndn.i. e 111 piena .N'iimt 


io\'e''ei teiiipmaJe.^cl i si .so¬ 
no abbattuti sulle (oste sud 

... oicideiit.ili 'leU'isoI.i -A C.i- 

•-iibito liingho jgbari. J.i ditola/ione filo- 
tranvi.ari.i e limasi;, inter- 
roll.» per duerseore La vio- 
lenz.i del!'ac(pi.t ha prodotto 
danni .ill.i i .111 eggi.ita sti.i- 


tri. In tutta la costa i pesca¬ 
tori non hanno potuto met¬ 
tere in mare le loro imbar¬ 
cazioni. Anche 1 servizi vo-^ , 

slicri di vaporetti c «nPfi’*, ,ntcrrii/ioni 
scafi sono sospesi. L'autostra- 
da Genova-Savotia c sempre 
interrotta nel tratto Arenza- 

no-\ arazzo. (tose .ibita/ium del piccolo jdale ui vi.» Rem.» 

Decine di .sc.mitiiiati. .spc.s- 

-o abitati, sono stali allag.» dai vigili del fuo».»» 

_ti a havona dall mipervcr.sa- 
ire della pioggia. Vane zone! , 

’di La Spezia sono rimasto 
senza energia elettrica. I pa¬ 
nettieri hanno dovuto impa-■ 

.«(tare il pane a mano I-a zo¬ 
na industriale, a levante del¬ 
la città, c in gran parte al¬ 
lagata L'atiivita portuale o 
.incora ferma , 

A Venezia. SI c ripetuto il l'Lat.» .vo.sjx-s.i im.i sene di 

fenomeno deU'acqua alta. La ‘^‘ 
marca ha raggiunto metri 


'd cl» 

loinc!: I 

II, liiiigi. I »>.ri.i:i feiiiiv.,iri eh' 

(■ondiK Oli'• I‘.dei MIO 1 !u.-i 

Jit. d. un.i p.itliigb.i d; (.il.d;.- 

— nio; ' III'! [iico.Kie l.i /'iri.i. ! 

e f.iidonesi .\ ( .it.iiiz.iio cf»-eien/,. t.ipprC'-entano om l.iid.i notte, h.iiinu sdulu un -,.,,,|.> r.i .'u! uueii 

Lido, l.» pioggia b.» strarip.i- 1 , 11.1 cosr.en/.i rollett 1 v.-,^ I-a gi»i|»i'" '*■ ì>r:-i,iu- jl 1 ui , 

te nelle patti ti.e-'e della eit- xm-f e piei)., di tii't' t< gg..iMm.i<( .i|>,>,ii iv .1 'O'peno ,,,, ,.,,,1 ,, j,,- 

t.i. .ill.ig.mdo II- nIi.mIc i- i c.ttadm.- li vosti.i voce (‘ -tdeii.m.i/iou, d. fiinu. gl ( u.-u'. . lergi-'a! 
leiulendole inti.iiivu.ibdi J., vine dr’.: i ii..'c:i.', .'ii. b.in.-io , 1 -,i--t,, 

L.i .SaiiU Li.i ( -tut.i d.Ip .. ,0 1 -ICI. 1 . deIJi|j„ j ^ ludir.it; , ‘ 1 '• «O""''» '>'o lo '.ig. 

M li.d ni.iltempo s,,,., i.d -,1/1..:,, I-, (pioNto r.a j..,,,’.,-, .mn.. d 1 NV <• '.mti i 

'Mente iiella ji.iile iiieridio-j..,, s(„Tfì(<‘. < n rììr I.1 \oce':,;,, uu m o.'rig.ito -i .imo.ii d. ' 
n.»le. IJtir.mte I.i notte» ejdi tutti gl- 0"ii.ini r f ic.i.e. . (i i.diiiiu u :ir.;i.i 't 

nelt.i t.uda maltmat di len.jio donne che bnnnr» -..ffo:».. U'u., d. (, i. '».- ih. li.i .■ ■ 


I 


l’i : l’.iiu e d.ci d. Ih ;iuu 1 .\l 

g 1 . 1 1 . .M 1 " 1 111 ) 11 1 i I 1 11:1 > 

l'i, I u'id >Il II I'" 1 .i.'in d 

.•bi'!"’i> lidi Cii:’.‘ d'.".-i 
Itoiii I I g.u i e , du|> I i|ii 1' i 
I lire <1 I 1*1.el 1 d .'"Il ' gl .» 

I li i.’iiiii. .'if 1” . l'un I inn.i'ii il 
g .)X Ule I" .---IIIU 1 .i'I illll ,11 r 
ì ','11 1 I» e , I* iIiT. 1 .'i 11 

r ifi.n I. Ili 1 .M ni" fi d.l 1 ir¬ 


li vo'tto ve» • 
-ere il verd, '• 
rrnz.i Qne-t.» • 


•'Ito. deve '• - 
» (teli.» suffe 
inf.atti il p'o- 


ee—o deli I -njieren/.i: J.» <?.> 
fiiment.i/'.i 
t e- »• ,in , d 
d: '(•ffe»rn/ i • 


; > e-'.' > 
|( r.m.i- 

1 ' ” 


•1 i » .1 .S' .(1.‘ 1 , I j), 

<• t i.'iur’.i'" 

I e!,' .1 n.o. ,.ì 


dì dues’;, I>»u j 
' ciiment.iz one 


Fred Chevai 


' .;i II . - ■ I " I 

ito ! ,11) *.i/.(>: ( iuuc,.i',., d,».'( 

ju t.u d. !■ ,1 lu'.cc.i cì.. 

• gli . \('.., ! i.b.it') Ne.r.nei! 
d." ii.'iriff'r.o un 1 !ig ."li !' 

ì, . .s, I ‘ , i! , .1 ) . .Ili 

i.t g'<i'..i:.i- n.'igi.e 


i; 




I Rumi I .n (| <• 
is., Hi \ n i.ii 
• ri q!» 


e a 1.il.Ulto e -M.in- 
(lecme di f.miipliei 


iM.issiino ll.ild.iss.irri 


h.imio .ibimndoiiato le prò 
abit.i/ioni. (he mm.u- 
ici.ivano (il ciolLite d.i un 
momento all'.illm I gii.ile "i- 
Itu.i/ionc .1 Lei ce Sempre .» 
^Taranto, a e.ius.» delle catti¬ 
ve condizioni del mare, e 
;nt,} sii.sjx’s.i 

>cicitaz.iiini militari (ii scoi- 
Ita-convoglio c di c.accia .»i 


E’ ACCADUTO 


f'Ml. 

l'iiiii 1 

I i'. 


l’o 

d - 
'(• 


1,07 sul livello medio rnan-unita mi¬ 


no. c piazza San Marco, co 


vJ^o me^oain^no: e Treò^e gli altri punti ba.ssi del 
lata la voce che le .mfontò I*-» citta, e stata completa- 
avevano ordinato lo y... >.»n.hr-!niente allagata. U maggior 
n» dcU’iinero abitato di Ko-iP-nte degl, studenti ha di- 

-- legioni. 


v'onc. T7in7/i''ririfo tfri tn rn- 
{„-'s-n/e .smoftamerifo Ni e poi negozi hanno dovuto tenere 
saputo che il provvedim.-m ,do saracmc.scbe abbassate 
riguardava solo lo parte ree-1 ^'eI Trentino, la pioggia 
clita delta frarmiie. in cut et-1cade ininterrottamente da 
siedono poche persone. Mn'domenica sera, tanto nel fon- 
fiiffa la callntn è ancora injdo valle che sulla cerchia al¬ 
pina. La neve c caduin ieri 
in Val Badia e su qua.si lut¬ 
ti i passi alpini, i quali sono 


stato d’rtllarrnc. 

Pi«r Giorgio Beffi 


piegate nelle esercitazioni 
hanno fatto ritorno al porto. 

Nei pressi di Sessa Aurun- 
c.i (C.vscrta). c straripato il 
fiume Feccia, allagando tre- 
Parcccbi {cento ettari di terreno, nel 
comune di Roccadevandro. c 
provocando notevoli danni 
alle culture. .-Nncbe il no L.» 
Slarza e u.scito dal suo al¬ 
veo. in località S. Castrese, 
bloccando otto macchine che 
transitavano sulla .statale 
Appia, al chilometro 171. Do¬ 
po alcune ore i carabinieri di 


Antonio o Antonia ? 


. e un 

(• Cl,'-* 

pr< c. t »nz > 


’>). di IJ :-n;i 

’.'i lini',n.Ili', 

An'uri 1 Krr.i'I 1- .N (-•). 1 
p.)Ii : ir.u h iiiiio duvu!', rnv...-, 
r.- turo ni.i’.r nion.u. P';rch'>|^0^ CfO flìOrtO 
!., g o\ <■ i.'Cr “ . i.i'.in.',- 

Zr<.u‘ d 0'*un. 'Br.nd.' , cn- 
aie .Anton.(I. d m.i-irhili’ 


«s;».» c'ig 
.in» Jl' 


rr;. 


1 . 


' 

’ii". 


Cadavere nel pozzo 

11 c.'id.ivcrc d. un .1 donn.i ■» 
-tato rnv muto sul fondo d' 
un pozzo, in contr id.i San F c- 
tro Canaio iBr,nd.' < S trat- 
'a n» Man.i G'.oniont.ino. la 
ciirde. probab Imontf. s, o uc- 

Precedenza 

Il qumd.cenni» Kr.',nce.'Co 
Denta, che procedeva m t>.ri¬ 
eletta lungo una strada di Tor¬ 
re Annunziata, ha ferito con 
un temper.no Francesco Ace- 


II conr.id no Alfro.Ii, Al.ir <» 
prccip.t.ito •. .*.-,, M f.'i n# 
iccjue d* 1 l’o > dato «»rn»-«. pi-r 
nor'o. h.i f..*'o r.torno a c.i-a. 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, an¬ 
nuvolamenti intenti con 
piogge e temporali locali, 
intervallati da parziali 
tchlarite. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 
Venti moderati. Mari 
motti o agitati. 


1 ( 1 ,1)1 Ml.) M "Il ' I 

- r.'i :..1 ». • :.’ui 

'• 1.1 ! gl .1 rlii- j) .,iig. v.iii" 

rriV".’" d.ili.i ci'rr.'n'» . er.i 
r li'C tu li !ggr.,;ip:ir-: i.l .-.l- 
" u. .rij.i-t. !• tu' fer-., 1!) 

' I.V " 

Tentato suicidio 

I. iifì^'r 1 ') Kel Cl- I) C ,n o ti 1 
-’r ip{,,i*ii ili , lUur’e li g o\ i 
•ie I-uer, Zi.i \’:icc ir.», «he '*..- 
V,1 pi r gi'tt.ir-: M»:*o un treii". 
bf prer- d {*..) , . 1 * ; < «).'.'e| Jt,ild.i'< irr 
r nijirov 


•r it 


• Bir.i. perelie 
l.>U.« m.idr*' 

Accoltellamento 

NelJ’oiped.ile d. B .rli-t! ■- >• 
l't.ito r.cuver.i’o G ii-eppi- .Mii- 
■,*». (1. 4t» nnn . lento gr.iVe- 
.»nonle dt .ilciitie colteli it«' So¬ 
no .n cor-i» inrlag j'.i per riii- 
Iracciare .1 feritore. 


I. 

" ir , 

I’I ■' I 

(It’v'tip 1*»> i Il 

( "■Mini 1 \.’.. gl -1 , ' 

il'.'K". d'ii '> .iv tri.! 

' ) C').’) Ilo I bu*' g. , in 
I.'ii'ii.c i. > .iV V eiuu 1 I 
fri : lV 1 .1 .)"obT. 

rii'i.' .pp trt .ni' (.'u «1 j 'o '.i ’u e.iu « . « c.iij 

. 1 VIon'.' S ii'f" )ii r ciir li p u lui;! 1 - 

I .'i < r-i'i » .■.)’i"L-.' Il' .'I'- I,.ii'e.i-i .nvegt. ii peii 
li . -<• p; II, 1 r-ii 'in .1 . \ < » : ,’i , ;r,' B iKI i-.- irr. uro 

pr li. . - i l'i l'Vo per r ip.ii I liiveri'.'i Jillic.i'i 

^ •Illll,, \..i g.» n . “,iiii j,.j ),.] , r,)»ii.oid 1 .npiir'o 11 

-- j i inr. I i- nipi .n* n ,. l’x'or , ^ j ,.]] o.«»Il . ch«' por'o 

! e 1 P 'II'. n'>». non » , r» 1 , uug. «•. prog.'indol , ,i. :ii- 

' e.'..ir. ,11» c .7 oc.','.11:1.1.• irl. pre:?,» un i'*.*.i*ii .1 

■ V.'ce' 1) v.il.'nì.er inehi li Su.-ce-.'.v iiii«‘n*e. .1 g o. 

.■l.•lII..gIl , del B.1..Ì ...--.irr., un ^ j. .„.cd,.'' .Mi 

.■■’i)’ «'"..1 gh,- h . ivor,» e in c|ue'' 1 su.i rll'»^'.l '«'c.in f» 1 

filo d n>n .ivere nio.» , lì hi,-a ,, ,, p.^’e c \ le. n..n f,i 

Ile. g «iv.it»" I f I 

Li '“r.i del 27 ot’obre il Bil ler.. pr n» 1 che li Corte <1 
,1 l'S irr. reco .1» c.i'.i dell 1 r.* ;.i"e i.n «• iiiu-r 1 di eo:ì'.- 
^ .\ilegr.n. M.ing. irono e p irl.i -1 gl li.irin,'. repl.c.ito -1 P M , 
I rono fino 1 ine/z iiiotte l,.>ni.-j liV'.ir P.i'qinle Pe.i.i'e e l'.i'. \ 

' c d.o avvenne vcrjo rimi li (l.U'epp,- Bucc .in'e d. p«r’e 
'•etiipre Mi'te -1 c.v de H» indie iire-o li pi¬ 


li 


Aperto 

e chiuso 
in una 
mattina 


Dal nostro inviato 

l.XOK.MINA. 0 
{'cntiqaatir'orc .mhio i'iasfa-| 
re per inaugurare •' rtehiu- 
Jere. ijiiiis’’ con la /orza, ili 
.'.l'.iuii di raonnnia. la casut 
ila (Pero t’Iiv da unni tiirluij 
1 ,M>iiii> di’! .sivdiu'ii |»«'r le 
tiairiudiulisoiiaii' >' ufteriic 
w/i‘ lortunc. Ieri notir. alla 
I’' 1 'i‘('lii’llii. il (.'.l'.iìU) era 
Olito alfine aperto, pnitica- 
meiiti- con lino .',!i"a}f>iO''fìi- 
•na i-he la r’iiula u/ipl’t ;iCU)- 
)i, di'! l'iulici’ tl' jiroc'gdiiro] 
onsenitva .l<d' aiumint- 
■.tra’ni' della ea-ni da gioco^ 
ispirata provvt.>oriaateu- 

ni lina villa alla perderti 
dt l aoi lama, si era presun¬ 
talo ni SI lata tl pi I lore del- 
'a Imi <is ( tiiealita (ar'sUca§ 

.'id'IMHI, pi ilt’l’dclld" (li .'«(’• 

.pu'sti" ((«■! iiuilerMile (fai 
l’oeo ' , tai'idi da louiettel 
(Hip) ii,'> ipiali doppio'. ijiiT 
'avolo ila i ’n'iiioi-ile-ter. fi-l 
.'lu'-. ed idli’ oiii/etti II mii- 
’eriale. tnltiirni ,-iii sfiitit 
!a.s'i''ti!o ! Il l'iisfiiii'i! (il voii- 
sigtiere deUiiato della .s'o-p 
eieta ehe (p'spsi'i’. pratiea- 
meiite so/faiifo sa'/a car-i 
la. il C'.iMuo. al liliale lo 
stesso pretore ai era lor- 
malmvute eomenVio la Ii-| 
berti attività del fioit'o — 11 - 
tilizzaiido gli stes.\' oggetti^ 
in custodui — in attesa del 
giudizio della inaaiMrcfiiral 
competeate E eio m base adì 
Ita preeedente ciiso ipudt- 
ritirio (iiialnjp». rKpHirdaiitcj 
<1 C.i.sim» dt .doint Vinci iifj 
In .su.sliiJiza. il preture, dof- 
fur Ferro, aveva vontesta- 
to all'animtiiistralore della 
società, (iaariia.'-i'bellt, d 
reato di vserrizio abusivo 01 
rasa da giovo, iiistaaraiidif 
nei SUOI confronti tl relatiV' 
proreiltmeiito penale. 

Ma Ceiijorta deph atti’iii- 
nistratorc (lidia rasa da «po-j 
cu di Taoriniaa è durala a/»-! 
pelili tl proverbiale spazio (ii| 
IDI mattino. .Appenii informa¬ 
li della ci's’a, (piesture e jire- 
letto dt Messimi hanno .;e- 
gmilato rncioduto al miai- 
sten» de/r/iifertiu ehe. nel 
volgere dt nn pino d'ore, ha 
.lato la ineretlibtle desposi- 
zione di ritirare hi licenza 
di esercizio del Cn'iiim al ti¬ 
tolare della società * ’.-i za¬ 
gara », elle appunto si è ii.s- 
siiiifa l'onere dell'iiiiziaf‘-'.■d 
e ehe vanta precisi diritti sai 
giialt il provvedimento o- 
Iteriio pone griivi quanto ar- 
'iitrune qioleelie. 

/.(■ dt.sposiztoiii del iiitrii- 
'f(*ru, (• per e.s.so della i]ue- 
slitra di .Me.s.siiiu. siuei,ti,;co- 
iiu infatti india so.stanzu Ut 
oroeednra della imigistratnra 
e vostitiiisvoiio una arbitraria 
’iiterfrreiiza iicll'openito del¬ 
la str.-,.-a. per di pile mentre 
s> è ancora in attesa di un 
/indizio dt mento ehe, con 
'il .siiu urd’iKinzu di ten sera, 
d pretore di Taormina infen- 
(CCH Nf iltev’tiirv. 

,\ q,lesto punto, e (di'iiro.l 
'il iine<t!one '■'i fra'ler; .et* 
ini pruno (lei coiitra-tt loetui 
'I quello iioìilieo' uneoru unii 
colta, il potere e'ecnt'r.» -fa- 
tufe s.tcruppoiu» con 'ina 

'UH uiifoipiiiiu ilei'i.s'iiii,» f per 
''('si'eng’iint' didbi qlin'e e .-la- 
'11 chiesto lorinnl mente i'*'*- 
‘errento del eom nr\.'.iirni‘ 1 di 
FS ih Tii'inii'ii.i I Ili o I’I re 
iiindiz’itno i r't'i lindo in jor- 
mu e-pheiln 1 d ’n ooir e(/"i 
non f.)!leriile'e roperuto l't 
KM pretore 

Pvniltni. uni or onoin dt l 
jriive prò V veti’ ineiit' I del 
verno, 1 ! .sMii/iii'') ile «') fijor- 
l'U’iiu l.ongo. alerti ,-,iire 
titniaiu' a nome d,-’ ()'’ > 

iiminuììe. In s- ubl’'l--z'' a»’ 
i Iter ’l pru'-i ed'"i«''!f') dc^Ut 
II, 11 ( 1 ' Il ni l II ru 

< .Si Iriiffii — ni 1? ( '.''l'i. - 
fii'o -- ih lina (.^■^•'''■.o' ■ III 
l'i I tlli'r,',<un’,i' e eorei"”-' • 1 . 
die d’oi'i'^rn ’ii p-e-m '''itd'- 
oeiidenzu delln nuuii-,’r’lnre.. 

\im T fi IH,'" eh.' ’! poierc i'- 
'e«'U?!ro pii"(i ore •ntcrfer - 
r» 'Il ii'e’tii l’pK.'o nel'e (jpr- 
-7 Olle pr”nn e> e '■•a (•unjp''i- 

fu tutto l'.’.e*- gituhziur’ » «mii- 
;.•*#) Ili ■siii'itfii l'Iif» iie-f'^ce tl 
(-'.i'.no » 

/ i/ruvi Ulti' ih <tumnne 
-•irli* lliCarii'lit' ih oiU'il* )■<* 
'"off oir.xf'i'ii p.'i’t'i.'f Ite dei 
sindiieo di Tuorut’nu 

.ili uggritvure In ^ituazh 
rie. tntntf. e tiuestn 

.-era. il priH'iirntore generale 
deììn Repubblica df fdessiua 
clic, con un provvedimento 
(die non munc/ieri'i (fi susci¬ 
tare un vesimio. ha annuila- 
tii la ordinanza del pretore, 
prntienniente avallando lo 
operato del ministero deìl'Iu- 
terno Per mipedire thè. in 
ogni rau». il ohh'o nel Casino 
I jKi.ssii (irere inizio, il procti- 
{rotore pt'neriife ha ai'i'K'nf»* 


1 ) 0*0 che (‘■sso non tu do\ ij'o 
.1 nessun p.irtico! oe inotixoj 
• I.'.'AUegr III eri d s*e'..i «ul le*-! 


Io — .dferni.i r.input.ito — io 
le oro xu’ino Le ncord u I.i 
pruiness.i (I. ari I.iviiro. che es- 1 
mi .ivcv.'i feto Ri'i' “H.u uni 
mogi c giovane - d.S'O — (.«i 
lavorare lei Non ci vidi p ii 
l’reai li pr.m.i cos.i che im c.i- 


illi'lie 

r.i! I rultinio d feu'.ire leK’.u»- 
cu'ito. f i\ X N.coìi M Ili ,». 

(pi.ile h I '•ostemiu» «'he t'.iuii- 

c. d.o non (u premevi.’.e.) e dn 
.1 f'irto fu conimossi» solo per 
siriitil.ire un oin.c •J..» .» ^o«»po 

d. rip.iii M.ui'I avev.a .mche 

ch.es'.o che d RalJ.iN'.irr'. tos- 
M» r.cono.sciiito seminfermo di 
mente. _ 


a se tutta la orativa. affi- 
.lando II ferri (•.'frani't le at- 
irezzaliire scijuestrate alla 
yorietii e date in custodia, 
dal /iretore. al consigliere 
delegato Giiariuischclli Que¬ 
sta circostanza non eonsen- 
ìtira — naturalmente — tl re¬ 
polare funzionamento della 
casa d«t yioeo. 

I. m. 
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Testa di pappagallo, C. Tolteca 


e ritorno 

Donna seduta, Civiltà Maya Testa di pappagallo, C. Tolteca 

■el dio-uomo QuetzalcoatI 




L’et-fe/i Oliali tu del con- 
ibulu portato dagli artisti 
iltechi o Mnyti impone 
o questo nostro secondo 
nel’urio nella sterminata 
ostro romano dell'orle 
1 Messico antico e mo- 
rno comprenda soltanto 
Civiltà Tolteca e Maya. 

I Toltechi (856-1250 d.C.) 
inniz/urono, dettero per- 
nalitù storica al dio Qnet- 
Icoatl: questa grande 
perienza formale impies. 

una svolta alla plastica 
cssicana in senso nnria- 
o e prepotentemente ter- 
stro. 

Fra le rovuie di Tuia, 

0 fu il loro maggior cen- 
‘ di vita e di cultuia, c 
lo trovato un bossoli- 
vo che porla la data: 
?ccpall (080 dopo Cristo) 
e è, probabilmente, la 
tn doirasccsu al iiono, 
alo sacerdote c sovrano, 

1 celebro Ce Acati To- 
Itzin QuetzalcoatI. 

Vito, gesta, morto di 'l'u- 
tzin costituiscono una 
lassionc >, un < cantare 
Ile gesta > che culmina 
1 sacriOcio del dio¬ 
mo Quotznlcootl. siin- 

10 di unione fra cielo c 
•ra {(inclzal significa ne¬ 
llo ornato di splendide 
nnc e coati serpente). La 
assiono > di Quetznl- 
atl-Topiltzin comprende 

Iti episodi: rinfanzla 
scorsa in esilio; lu di¬ 
sa agli inferi per dis- 
Itorrare le ossa del padre 
ixcoatl e per portale agli 
min] il mais: il ritorno 
a luce in mezzo al popo- 
u cui rivela le forme 
Ile arti. la grafìa, il ca¬ 
ldario e l'etica; le leiita- 
ni c lu caduta nel pec- 
lo; la fuga nelle tene 
Ilo Yucutan; la pi omessa 
Un glorioso litorno die 
compresa nel suo artici e 
1 rogo divino e nel suo 
asformarsi nel pianeta 
encrc: prima della sua 
iisunzione e inetainorfo.ìi 
uctznlcoatl promette ili 
mare por dai e piincipìo 
un'epoca nuova. 

La civiltà 
Tolteca 

11 percorso tenerne c ri¬ 
creo del dio-uomo non 
imonto soltanto le po.s- 
nli architclluie di Tuia 
m gli inconfondibili ntlan- 
-gueriieri che soslengom» 

templi (iim* di tpiesti 
tlanti e sistemato nella 
jtonda d'ingrc.'.so c poi fa 
n. 689) m.i entro piofon- 
amenle in tutte le mani- 
csla/.ioni e le ci eden/e 
ella viiil tuliecu e pendio 
rosso altre popolazioni: il 
azteco Moclezum.i II 
ide addii ittura in Coifcs 
vasorc cristiano il <fio 
le tornava 

I Tollccbi Ivirono dei 
randi militali, duminaro- 
o anche jl territorio .Ma>a 
el X secolo c ne mllucn- 
arono diirr.bilincnfe la 
roduziune artistica 
La plastica tolteca spiez- 
a il lusso e non ama la 
pulcnza decorativa: e arte 
ì un rcalisino essenziale, 
i funzionalità spiccata, 
li guardi la monumentale 
rata di pappagallo segna¬ 
ci con numero 701 che qui 
Fesempio più alto di una 
endenza assai vitale della 
lastica messicana la quale 
ma mellere m evidenza 
ia i piani interni sia i 
liani esterni di una scul- 
ura, L'efTdlo. parlicolai- 
lentc immaginando que- 
ta forma siugolaie nella 
àtura e con lo svariare 
ella luce fino alle icneb.e. 
straordinario: la foima 
ntinua del pieno-vuoto 
ppare come una superba 
rchitettura organica, un 
onumcnlo alla vita con 
'occhio al fossile. 

‘ L’idea che un bucramo. 
in cranio nella sua sii ut- 
lira naturale di ossa, possa 
forma di un tem- 



Testa di guerriero sa¬ 
crificato, Civiltà Maya 


pio e .serrale in una solen¬ 
ne e orrida aichitettuia la 
ide.i del continuo irapas.so 
della vita in morte e della 
morte in vita eosliluisco 
uno (lei momenti più alti 
della scultura di tutti i 
tempi. ,\ questa ide.i 
fietiiicnteiuenfe lo '.ctd- 
ture conlcnipoiaiieo lleiii.v 
àiuoie cllicacemeiite si 
I iclnamn. 

.SiiigoLiri .‘’Oii(( anche le 
tante ver.-.ioiii di una lìgula 
umana, di.sle.sa fieramente 
coll un recipiente per lo 
olleitc poggialo sul ven¬ 
ti e. terrestre immagino 
di Qiiet/aleo.-itl lafligiiiato 
(on 1.1 foima di « Colui che 
M> ne alido e che si al/eià 
un .giorno per regnare nuo- 
\ aulente». IT diiricilc tro¬ 
vale altrove invenzioni 
plasticlie elu* d.i un'osse.s- 
''i\a pie.sen/a della morte 
M-alenino libeiatiiLi idee 
(Il un ♦ dies irac » come 
(|Ue...te figlile la eoi p.iife 
Miblinie e -.empie la te.-.t.i 
eletta e tesa come a iacco¬ 
gliere tutti i lamenti del 
mundo. Ottanta « pezzi » 
lari documentano i iiio- 
incnti essenziali della Ci¬ 
viltà Maj'a fiorita, con 
alterne vicende storico¬ 
sociali. fra il 1000 a.C. e il 
1697 d.C., in una vasta zona 
del Me.ssico che comiiicn- 
deva gli stati di Canipeche, 
Vucatan. Chiapas. 'l'aba- 
sco. Quintana lìoo: tutto il 
territorio di Belice e Gua¬ 
temala: alcune zone di Sal¬ 
vador e Honduias 

I Maya tuiuno ai listi io- 
tali, praticaiuno lotte le 
aiti con estrema mac.'.tna e 
dciicro forma plastica a 
tutte le loto cognizioni del¬ 
la terra e del cielo che 
erano vaslis.sime. Il perio¬ 
do più glorioso della Civil¬ 
tà Ma.\a v.i dal 1000 a C. 
,il 300 (1 r. ed e -Jc.anato d.i 
insigni numuinonti a t " 
p.iii. Tik.d. l .ix.intum. Fu- 
dia.-. l’.tleiujiif (' 

V.iM'hil.m K. nncor.ì. in 
cent!, piu pnninciah (pl.i- 
li furono quelli dello Vuc.i 
t.m. Libn.t. K.Tb.ih. rMiial, 
Savi! e ('hu ìien 

l:i tutti que.sti cenili te¬ 
stano .itciiitettuie di glan¬ 
de complessità eo-.trutti\.i 
e .simhidica (innovazione 
ttcnica dii .\la\.i tu la fal- 
s.i \t)lt,i) lon esuberanti 
dei oi.i/ioni .inih'esse fìtte 
di simboli e una .scullui.i 
tragica di sublime jiiiiezza, 
soprattutto alt.H i ,• stole 
(on geiegluìci commemo- 
i.inii 1.1 li.m.sizione da un 
pei lodo di tempo a un 
.litio 

Nelle i.sciizioni troviamo 
lo /CIO e pei mezzo dello 
zero I .Ma.va tuiscirono a 
fare ciò che non potettero 
fare i Romani c ancora gli 
Kuiopci al principio ocl 
Medio Kvo: numerare in 


successione, compni i e cifi e 
enormi senz.u dillicolla, 
eseguire calcoli grandiosi. 

La pillurn ha il suo mo- 
nuniento rcali.stico nelle 
camere dipinte di Boiuiin- 
pak, di cui si ofiiono nella 
mostra ottime riproduzioni 
nella collocazione origina¬ 
ria. BonnmpaU fu grande 
città od è venula alla luce 
solo in tempi recenti nel 
cuoi e della foresta tropi¬ 
cale del Chiapa.s. Gli affre- 
schi, ben conservali, sì tro¬ 
vano in un tempio sulla 
sommità d'una piramide. 
Celebrano riti di guerra e 
di vittoria, dì crudeli im¬ 
molazioni 0 (li feste lumi¬ 
noso. Con gli affreschi di 
'reotlhuncan sono i più an¬ 
tichi e belli dell'America. 
Lo spazio è a due dimen¬ 
sioni ma i pittori dei tre 
cicli riescono a narrare 
prodigiosamente c n icn- 
dere con il coloro la eom- 
plossità del mondo o della 
vita dei Maya. Questi off lo¬ 
schi sono databili all’VIII 
secolo. Pure aH’VIII secolo 
risale la fioritura della 
scultura. 

Grandioso, impressio¬ 
nante è il rito delio stole 
connncinoralive: si pensi 
elio soltanto nciranno 700 
ben 10 città-stati innalza¬ 
rono .stole e la tradizione 
dnrav'a da tempi lontani. 
I.e ultime stelo sono (luellc 
di Copali (800 d.C.), Qui- 
lagn (810 d.C.) e Tikal 
(809 d C ). 

A quc.stc date vciiguno 
sospese tutte le co.struz.ioiii, 
in (|ii,'delie luogo precipito¬ 
samente, c le città vengono 
abbandonale. Esaurimento 
delle campagne? Annienta¬ 
mento della casta sacerdo¬ 
tale (l.'i parte dei milìtau? 
Rivolta contadina cui seguì 
rabbnttimcnlo dei saceriio- 
li? Gliene religiose? Sulle 
cause (Iella dceaden/a 
.Ma.va gli stoiiei coiitinuauo 
ad avanzare ipotesi. 

Fra il 925 e il 975, gli 
It/u dal iioid invasero lo 
Vucatan c le zone alte del 
Guatemala. Gli Itza lmuiio 
U n forte griipjio tolteci) e 
si stabilii Olio iiell'antica 
Ciuclicii che. da allora, si 
chiamò Clùcben-It/a. Scul- 
luia e aiclùleltuia ilei 
.Ma.va fuioiio allora piofon- 
daniente influenzato dal- 
Taiie tolteca: il culto di 
QuetzalcoatI si impose su 
tutti gli aliti culti. Nasie 
(•(«si mia plastica ma.va-tol- 
tec.i animata dallo idee di 
s.icritìcio e di molle jier 
iigeiiciaie il iiiOiulo. 


La rivolta 
dei Maya 

H saciilicio umano e la 
auto-immolazionc divcunc- 
it) uso corrente. La .guerr.i 
j)et piocuiarsi vittime fu 
.-acr.i. La classe dei mili- 
Mi'i domino su quella sa- 
( et dotale e, ib conse.gucn- 
z.i. grande impulso venne 
d.ito alla costruzione degli 
editici dove i militari vivc- 
x.inoesi lumìvano. L'n li¬ 
tui no aU'antica. pura tradi- 
/Uiiic Ma\a fu tentato ilopo 
la iivoha ilei 1200 con la 
<|ii.ile I .Maia rovesciarono 
! Toltecbi 11 centro dell.i 
rIna^clt.^ fn Mayapan. .<edc 
di.nii governo centiale a.--- 
.■-.II potente e tuanmeo. Nel 
^ec<>Io X\T ci fii.«')nii iibeJ- 
boni a c.iten;i conilo il pe¬ 
lei e di Ma.vapan e m foi- 
niaiono molti principali in¬ 
dipendenti; ebbe cosi prui- 
(•)|)i() ima .sempre più deca¬ 
dente fiantumazionc della 
('ivilta May.i e Farle segui 
il destino soci.alc e politico 
fino alFannichilimento da 
p.irte della colonizzazione 
ci ist i.ina. 

Finche la nazione Maya 
fu solida e omogenea, poto 
svilupparsi una glande 
scultura carica di significa¬ 
ti. Gli scultori Maya si an¬ 
nullano nelle idee alle qua¬ 
li debbono dare forma. 
Sono rcalislìcamcnte sen¬ 
sibili all’aspetto fisico, al 


lango sociale, agli abiti e 
alle espiessioni degli uo¬ 
mini elle raffigurano. Scol¬ 
piscono tutto e in tutte le 
materie. 

Un moto incessante muo¬ 
vo le forme degli dei, dogli 
uomini e degli animali 
nonché la foresta dei sim¬ 
boli. Voluto, spirali, con di¬ 
segno complicato c miste¬ 
rioso, invadono e nascon¬ 
dono ciclopiche o signifi¬ 
canti strutture geometri¬ 
che. La maschera espres¬ 
sionistica invade i muri 
delle architetture dei May» 
che diventano maschere 
immenso; fra c-sse spiccano 
quelle di Chac-Mool dio 
della pioggia. 

Dalla complicazione fa¬ 
stosa della apparente de¬ 
corazione si districa sem¬ 
pre un movimento essen¬ 
ziale (Finsieme verso l’alto: 
tutta la sterminata espe- 
rion/a della vita infine 
viene ricondotta a una se¬ 
greta organizzazione geo¬ 
metrica e strutturalo che è 
la forma essenziale del 
supremo destino spirituale 
Maya di sacrificio e di ro- 
(leir/ione universale. Nelle 
forc.stc di elementi che le 
titaniche strutturo plasti¬ 
che dei Ma.va .sostengono 
con disinvoltura plastica, 
ogni elemento è un seguo 
significaiilc. Un monumen¬ 
to è un complesso insie¬ 
me di simboli astronomici 
e religiosi, liflette tutta In 
complessità e la perfezione 
dell-.t metafisica c della \e- 
Iigiouo dei .Ma.va. 


L'incubo 
del tempo 


il tempo è la grande 
preoccupaz.ioue, clic a noi 
può apiiarire come un iii- 
culio. ilegli ai listi 31a\ ;i. 
fu incubo plastico che lia 
portato ad esperienze e ri- 
Miltati meraviglio.si. Le 
slelc venivano eielte ogni 
20 anni o portavano i.scri- 
zioni inerenti alFastrono- 
mia o al calendario. Non 
alla vita pratica ma ni fe¬ 
nomeni celesti vennero 
applicate le notevolissime 
cognizioni m.itematiche. I 
Ma.va non conobbeio mai 
le piopiie origini ma sep¬ 
pero Cidcolaie le eclissi. 
Molte isciizìoiii registrano 
grandiosi calcoli di tempo: 
(la 90 a *100 niiiioni di anni. 
I.e cognizioni del tempo e 
quelle astronomiche nve- 
\ ano utilità mngico-religio- 
s,i I gioì Ili erano dei, cia¬ 
scuno poit.itoie di ini far¬ 
dello di tempo Listo, nefa- 
stti o iiulitreiente. I giorni 
facevano parte di anni, se¬ 
coli. millenni. 

Gli anni erano detti fii- 
in's, e 20 anni fjicevano un 
ciclo, kafiiii. Cetano un 
ealcnd.irio sacro di 260 
giorni e un calendario 
ji.>lronoiìuco ili 365 giorni. 
Ogni 260 anni si ripeteva 
un katuii c lornav.'ì a go- 
\eriiare Li divinità corri- 
>pondcntc. Il knttiti Alni. 
per esempio, si.gnific.iv.i 
lotte e mutamenti Nel 1696. 
questo penodi) iitmuo e i 
.\i.iy.i di Tav.isol. j qu.ali 
tiiio .1 (pie-'ta data .avevano 
le.'i'tuo wdulamento a.eli 
Sp.ignoli. deciselo di non 
continuale .i difendei e la 
citta ciedciulo di a\eie gb 
dei listili 

scultuie Ma.\a fanno 
una \eia e ptopii.i foresta 
(il idee plastiche per secoli 
t- secoli, podeio.'.a come im- 
pies'-ione d'in.-ieme ,• .stu- 
pi-f.uente a una vi.sione 
i.i\ \ icinat.i. Le statuette di 
.iigilla latlìguiauti gucurie- 
. i. personaggi maschili e 
femminili (li forte dignità 
.sociale c di d(»Ice umanità 
sono un po' le < Tanagra » 
delFantico Xlossico Molte 
di ((iieste statuette sono zu¬ 
foli e fiscliietti por le ceri¬ 
monie musicali. Il mondo 
vi c miniaturizzato ma 
nulla perde della sua glo- 
rio.sa complessità. 

La sublime lesta di gucr- 


lieio sacrificalo (ii. 763) c 
mi capohu'oro di piofoiidi- 
la spirituale; e la forma di 
un .sentimento di inulte da 
cui emana un’idea (fi libe- 
Iazione: lo scultore ha ie.su 
prodigiosamemo il trapas¬ 
so della forma della lesta 
umana in quella delFatiui- 
la. La vitalislica statua di 
uomo nudo rnlliguiaiitc il 
(ho della virilit:i (ii. 714) e 
di un erotismo piepotentc, 
selvaggio, una fui za della 
natura cui è osti anon ogni 
foima di inibizione. La 
sensualità terieslie ila il 
suo dolce inoniiniento nella 
statuetta femminile detta 
la < Venere di .faina » 
(n. 723). L’idea della su¬ 
perba dignità dclFuonio. 
del suo sovrastale tutte le 
forme di natura e soveia- 
mento o.sprcssa nella pic¬ 
cola terracotta lanigurnntc 
una donna seduta (n. 715); 
e questo un nitro raro ino- 


iiieiiti, della plastica me.s- 
sicana che si scbiude al 
sorriso. 

Chac-Mool, dio delle 
piogge benefiche, signore 
ilemoniaco della folgoie e 
delle inondazioni, e ratfi- 
giirato in ima scultura mo- 
niinientnlc dì cliiara in- 
lluen/a tolteca (n. 778) e 
che è anche un folgorante 
esempio di (juclFarcaico a 
eifi guardano grandi seni- 
lori moderni come Muore. 
La stele (n. 778) ornata di 
un bassorilievo rnlllgiiran- 
le un giaguaio che divora 
un cuore umano e feroce¬ 
mente simbolica: Je innc- 
chie della pelle della belva 
sono guerrieri, morti in 
combattimento o sacrifica¬ 
ti. trasformati in stelle il 
cui snngiio c la luce con¬ 
sentono al sole di rinascere 
e di continuare la corsa, 

Dario Micacchi 


S. Fedele e Diomira a Milano 
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Due premi 

p 

per i giovani 


il Frenilo Uiotmra e il 
l’remio San Fedele a Milano 
sono tra i poclii premi dedi¬ 
cati csclu.siv:imcnte al giova¬ 
ni: premi che hanno gUi una 
vita abb.i.st.inz.i lunga — otto 
anni il Uiomira e dodici il 

S. in Fedele — c che quinoi 
sono noli e -.eguifi. D’aitr.r 

р. irto sono premi che h.»nno 
avuto il merito, nel paìòate, 
di indicare tutta una serie rii 
nomi che po, .sono divent.ili 
tr;i i più v.alidi della nuov.i 
pittura contemporanca: ba¬ 
sterebbe ricordare che il Dio- 
mira, iielic ^ue edizioni pre¬ 
cedenti. h.i inc.s.so i» evidenza 
ariisti come Francese. Zig.i,- 
na. Diniitri c Pietro Pl(^c.in; 
che il San F.-dcle, nel corso 
delle .«me ni'inlfe.sf.azioni. )m 
premiato pittori come Dova. 
Saroni. Hmt.ori. CJuerrcsclv.. 
Homagnon;. F.jzz.atì. B.mch.e- 
ri. Vaglicr:. F.izz.iniga. Reca.- 

с. iti. Gìaiuin rito. 

In l.ne.i vi aiarslm.i può es¬ 
sere accett.i’o il criterio .seve¬ 
ro di 4;elezio”.- in-staurato ne'.- 
ia nratic, n> .le varie giurie 
di .tccctt;iZ..'-ic che fi fono 
fiicv-cdute tii qu-. nei du»‘ 
premi' ini cr.tor.o ctie 
pcnin'!t(' li. issare l'.ittenzio- 
ne su Un ' '.iinero .tsst; r.- 
dotto rii pi" >ri. r uf.-endo co¬ 
si .-1 vaioriz.arl., .-.d impor', 
•il g.ud:z:o del puhbli«'.) <- 
dcll.i cr.iic.i 

Il pericolo ii.'itnr.iinicntc «-'è. 
e sta ncIFor ent.imcnto de;. i 
giuria eh.- ; uò opcr.iro un i 
scoìfT {elider •jos.'i. ii:i:l.'i;cr..ir 

T. non c'tV (i bbio che in tn’c 
pericoio q . Iche vol'.a. n 


Roma 

Sculture 
di Giorgi 

t 

I Con Un , aiOftr.i d. .scu’.t.i- 
I re d. Br,.no Giorgi c. >* '.n.- i- 
i gur.«t.i. I Homa. l.a galicr... 
d'.irt'- .le C.)s.i do Hr.'ts i. 
.‘i i>. ino 'l'r: i (ii P.i..iZ7o D.)- 
r..i P.iUiph , :n pi.ìzi., N *- 
\o!n K' l.i .ifim.r d un.a »•«'- 
r .> >i m.'s' e ohe ni r.iii.) .< 
f.r 'm'g.io conoiJcero l'.)r;e 
modi rn., br.f.li.rna ni p«ib- 
t)I co .*.i’..ino. Bruno CI.ore. 
e un.i .scni;>)re ben noto, -'iti- 
tore d. niiruiTvife «ipcre deco¬ 
rative per Brafiii.) E' f* U'i 
scei'o «i li 'governo br.rs.i 
no per orn.ire con ie '’-ic 
fi.Ttuo M.n.ftcro dcJl'Edu- 
c.iz.one. Il R o de J.me.ro 
progetl.'ito .ia Le Corbuò.er 
b n’itr'.t.i gruppo di bronzott. 
qu. prcsent.ui conlcrm.'i le »• uc 
qualità d; br.llante e festoc.r 
decor.atoro monumentale, or - 
gin.ale autore di xariazion. 
cubiate lulia figura um.an. 
con Feltro e l'humor di Mirò. 

Il 12 novembre verrà Inau- 
RUr.'ita un.a mostra d*. «lio- 
graflc dr Ofwaldo Goeldt. 


Modena 


(lu.ilchc p:irticolaio edizione, 
li San Fedele .si.i c.iduto 
t)iicvl';inii() fia .il Diomtr.i 
l’tie al S.iii Fedele si eolio 
pre.sent.'iti oltre àOO artisti. 
Solo la giuria del Kan Fedele 
il I dov'iito pronden- in esa¬ 
me KU.à opere. ne ha .ac- 
cottate sol.niientc 50. Il D.o- 
nur.i Invece h.a scelto .«loltanto 
•fi .artisti con due opere a 
t«’sta. 

Qin'sto pren)io. .'ille.-tito 
pres.so la G.dlcri.i Spotorno. 
rigu.ird.i iiiiicamcnto il b.aiieo 
e nero E' abb.'istanza intores- 
.-.uite vedere Jc cittò d'onginc 
dei vari concorrenti accettati; 
'I è r.ippreicnf.ita tiitt.-i l'If.a- 
1 . 1 . I Nord. .1 .Sud. q Centro: 
Verona e Catania. 'l’ricstc e 
Lecce. T«)nno c Periigi.i. Bo- 
logn.i o X.ipol; E tiou m.in- 
c.mo i centri mu'Or.; Barra. 
C e c i n 3. Fnitt-imaggiore. 
Chi.impo. Vimodrone. 

Scorrendo i nomi, nbb.anio 
visto che. tniine tre o (,uat- 
tro. fi tr.itta di nomi ?cono- 
.sc.uti Ecco perciò 1 i funziop'' 
dei prern.o. che non ha pre- 

c. us Olii, che non dimn-'n 
pregiudizi di sorta e che (piin- 

d. sroig,-' un compito ciiltu- 
r .!(' 4**lìv''iCC. 

I premiati .i. qii.’st'.ann.i -o- 
II.I : • CI indio C'ostn 

'Chi-.v.ir- 1 . Fr’nc«'-:co .-Xrd'.ì;- 
’i. (V*'roni>. Gai.seppc I.nn- 
d'.ni (Bologna'. M.ir.o Scar- 
P li* (.N'.ip.iii G:o\..nn! G ..’•>)/- 
z.) iC it.uii.i'. Fmlieito F..- 

r. . ( .M.K.ni')'. .Mari.a Gr.izi.i 

IVven (Treste' 

1 premiati d«’; S.m Fedo.e 

s. i-’.o in mim>’'ro minore' pri¬ 
mo premio. Renai.) Voin.ni; i 

c. nque CJ oeqi/o. .-Mfredo *\y- 
zw.nov.a, O.orgio Azzaroni, Da- 
r .de Borioni. *\ttil.«ì Forg.ol.. 
Silvio P.aso!:; 

Ber que.sto premio .s'. po-so- 
r.pc‘rr>\ -,’merìo in ni rie. 
«■>'-vrv . 1 ? lini fi*!.' p.'r I 
D.om.r.i. anche se .i g.ud.iio 

d. '.i « giijr..T .'ipn*'.' p'ù e.'!»’’*- 

’ 0.1.SÌ con'.- oiù .''ir‘t:ci 

• )*t I ’..T mo.'-i. d.'»\,'‘ non 

>:.c .no psi .jdo- "u ''.ng.i.''rd.- 
s:n. e spi’r.mr nt.-.ì snii s.-nzi 
r-.g .ine AI), arche q.i.. j.i 
r.'K-ono tr.'iv'.r.' liciin»' opcr.' 
I; - c ir.) c.ir.attc".'' c.im.'- 1 

Cane .'•ull'GutOstriida d For- 
C 1 ... un art.sj.a doMto di rivi 

• ìlcrdo 

Rcn do Vo’.o'.ni. il pr.mo 
nrom o. invece u-i giovane 
r.ttor*'- c .à no*.) 'ha esno.s ‘0 
''n.'he ,^il.i Biinnaie' Dohh'a. 
m.a d re eh.’ ii 'ei.a. .Vosrifo 
lii per.-ona. o d.fferi'*nza d.-'iio 
-u,’ prove precedenti, raffìn.'.- 

• sdirne, ma "■•■’cor.) eccessiva- 

grafiche, s' prescnf.i 
n ù ricca di c.aiore e meno 
’.'neric.i come invenzione. 
Volpini ha delle oiiaiit.à l.r- 
.'lie eh.’ non man che ninno 
d' er.'.icleirs' e di emergere 
c.ui p n evidonz i 

.•\cc into a questi nomi s<* 
ne no-sono f.ir.' .litri' Nino 
.•\imone. ^zz.ironi. Pasotti, 
Sn.id.iri, Stoffanoni. Bolla, 
Chezza 

m. d. m. 


Le 

Madri 
di Carlo 
Levi 


l/iiiaitinflizione della rnio- 
L'd oiillcria d’arte ^Mtitlna*, 
a Modena, è ari’cmita, fn 
(liicstl giorni, con una mostra 
personale di Carlo Lerl. 

Si tratta di unu serie di 
ifiuidri recentissimi il cui ti¬ 
tolo ricorrente è la radice 
dei .‘.entirnenli: •'Madre*. Un 
tema ormai abbastanza con* 
sucto nella poetica dell’arti¬ 
sta: lina poetica in cui l'amo¬ 
re è anche una misura mo¬ 
rale, la ricerca di incontro 
del sentimenti, nv momento 
fra I più ahi. nobili, persi¬ 
no austeri, anche /ra i più 
ridiicrabili — proprio per la 
sua natura basilare — della 
vita dell’uomo, del suol rap¬ 
porti. 

La componente di tutto ri¬ 
lievo nel discorso poetico di 
Levi, fin da riuando ha inco¬ 
minciato a credere nella pit¬ 
tura. ^ la persistente ricerca 
dell'uomo: meoUo: dell'amore 
dell'uomo. Ed é in questa pe- 
ciiliarità che ha la prevalen¬ 
za Vlmmagìne df poesìa, con 
la sua portata universale, in 
confronto del particolarismo 
di un rapporto diretto, sog¬ 
gettivo, anche se persistente 
del racconto. E’ un'aspirazio¬ 
ne, quella di Levi, vasta, to¬ 
tale. integrale all'amore, nel¬ 
la quale sì compendia la fisi¬ 
cità del ■mondo, ■ma anche la 
sua essenza, si vorrebbe dire, 
la sua SDirituoUtd; un’aspira¬ 
zione portata sulla pià vasta 
arca possibile, oltre i confi¬ 
ni dei diretti rapporti da uo¬ 
mo a uomo, oltre la scelta del¬ 
la emblematica. J fatti e la 
cronaca non esistono fn que- 
.sta radice del sentimenti uma¬ 
ni: è la storia che nel suo 
processo perenne rafforza il 
senso di questo amore del¬ 
l'uomo che Levi ha indivi¬ 
duato nella - Madre*. 

iVon tutto, sostiene Levi, 
può essere espresso con i 
mezzi della pittura, cosi come 
non tutto può essere esprcs- 
.so con i mezzi della scrittu¬ 
ra: c questa tesi riscatta an¬ 
che il concetto di immagine 
letteraria, nella quale si vor¬ 
rebbe vedere un compiaci¬ 
mento aulico, che peraltro 
.sarebbe già sradicato dalla 
realtà. 

La realtà nell’arte di Levi, 
non è un fatto contingente, 
ne marginale, ma ò la sostan¬ 
za, la ragione insopprimibile 
della sua poetica. Porsi per¬ 
ciò il problema se Levi sia 
■ più scrittore o più pittore, è 
un non senso, nel momento 
stesso in cui si riconosce che 
cali è plobalmcnte un artista, 
cioè im poeto, il cui mondo è 
popolato rii immagini che sul 
piano della poesia riscattano 
la realtà. L'amore in Levi ho 
una portata estensiva, nel sen¬ 
so che non è vincolante ad 
ima tipicità .sentimentale; c 
proprio la scelta delle •Ma¬ 
dri - ha il senso di un supe¬ 
ramento di ogni tipologia, nt- 
trai-erso la basilarità della 
natura stessa dell'uomo. L’ac- 
c enio meriil:o)inlistico. per¬ 
ito. che si voglia riconoscere 
nell'opera pittorica di Levi — 
Il parte i molici di una de¬ 
nuncia, dell'accusa nei con¬ 
fronti di una prciisa condi¬ 
zione umana — ha ancor più 
il carattere di una universa¬ 
lità dciramorc: un amore che 
compendia anche un impegno 
morale, m ogni momento pro¬ 
clamato c sostenuto, tale che 
Levi può esser definito mora¬ 
lista per vocazione naturale. 
Ed è proprio nel suo propor¬ 
re. con una larolorca casti¬ 
gata, tutta svolta sui valori 
del bianco e nero, quei suoi 
colti dolenti di donne, quasi 
sempre in atteggiamento fron¬ 
tale, come accusatorio, dolo- 
ro.samente colpite dalla luce, 
fiyse in un'attonita interro- 
gcrion,’ — che diviene accu.sa 
neli’incapira angoscia, nella 
dolente e trepida maternità 

— che egli presenta una uma¬ 
nità sofierta, un amore va,\to, 
ma (iccanito. e.ntico come il 
mondo; in que.stc * .^fedri » 
ancora •lucane-, il discorso 
di Leci ha momenti persino 
aggrcs,sivt. tumultuosi, pur se 
in fondo egli ci appare come 
un infaticabile c paziente 

- predicatore -, un instanca¬ 
bile assertore di una morale 
antico • e nuora, che na^ce 
ogit albori della civiltà c di 
questa è il continuo sondaggio 
ed il termine, nel contempo, 
di equilibrio, sul quale parti* 
.sta poggia la sua tormentata, 
ma non incerta o minacciata, 
fiducia nell'uomo. 

Marcello Azzolini 


^ -jy , 
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« Siamo tutti fratelli », particolare di un 
quadro del pittore cileno Matta Echaurren 
che dà il titolo a una serie di dipinti recen¬ 
tissimi, eseguiti a Roma e riuniti in una 
mostra che sTnaugura, alle 18 di oggi, alla 
galleria « L'Attico » di piazza di Spagna 

Personale 
di Guccìone 
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Oggi, alle 18, si apre alla galleria romana 
« La Nuova Pesa » una mostra di dipinti di 
Piero Guccione che è uno dei giovani artisti 
figurativi di avanguardia. Nella foto: Inter¬ 
no-Esterno, 1962 

Antologico 
di Pininato 




\ ' 





Una mostra antologica di Armando Pizzi¬ 
nato è aperta alla galleria romana « Pene¬ 
lope «. Quaranta pitture dal 1931 al 1962 
che costituiscono un'esauriente documen¬ 
tazione delle molteplici esperienze figura¬ 
tive del pittore veneziano. Nella foto: Sal¬ 
datore 1949-50 
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Sugli schermi italiani <• I sequestrati di Altona » 

Una spietata denancia 
del ^miratolo tedesso 

Del dramma di Sartre, De Sica ha còlto, 
con forza, la dimensione civile 


PAG. 7 / spettacoli 


le prime 


Cinema 

L'anno crudele 


11 Promontorio 
della paura 


La stiisioiic , ciiitMiiatoyra- t;oiierak‘. Do Sica c gli sce- 
fica, ormai nel suo pieno, ha neggiatori (Cosare Znvatlini 
visto .scenciei-e i» campo, t? Abby Mann, rautore di 
frammezzo a tanti giovani Vincitori finti) iKinno vo- 
e giovanissimi, Vittorio Do luto dii)anaio. dairarrovel- 
.Sica. Sarà poi la volta, da lato nucleo doU’opera tea- 
lini a primavera, ili Fellini trale, la dimensione i)ro|)ria- 
e di Visconti: i grandi* monte civile, il .significato di 
.suno al contrattacco, inani- una netta condanna non solo 
restando una vitalità pole- deiriiitlerismo, ma delle suo 
mica e artistica dalla qua- radici di classe, sociali, sto¬ 
le, fuor d’ogni sterile con- riclie. In Sartre, l’accusa si 
trapposizione. c’e da augu- rivolgeva piuttosto al clima 
rarsi un fecondo rinnova- culturale, ideale, morale on- 
mento del dibattito delle de hanno potuto generarsi (e 
ideo e delle tendenze. De ancora lo possono: Sartre, in 
Sica ila affrontato, con un'intervista, faceva riferi- 
/ sequestrati di /Utonu, la mento pjeciso ai puras e alla 
prova forse più aspra della tortura in .Algeria) cosi spa¬ 
sila carriera di regista: tra- ventose aberrazioni. Sullo 
sferire sugli schermi il schermo, rallucinante cliia- 
dramma di Jean-Paul Sar- ro.scuro dialettico del dram- 
tre era impresa da far tre- ma si attenua, rischiando in 
mare le vene e i polsi a qualclie punto rovvietà. In 
ciiiunque. I' bisogna dire compenso la tragicità deli’ur- 
subito che i] risultato del to elle spezza il sogno Iute- 
lavoro di De Sica e di quan- rano di Frantz. a contatto 
ti gli sono stati a fianco è della storia, vedo crescere il 
un’opera di eccezionale di- suo peso espressivo. K il film, 
gnità, profondamente sug- die dopo lo splendido inizio 
gestiva, a tratti sconvolgen- centrato sulla figura del vec- 
te: commisurata non soltan- cliio Geilacii solile conside- 
to alla densità e complessi- revolniente, nei ripetuti col¬ 
ta del testo originalo (no- loqui tra Frantz o Johanna. 
nostante una certa sciupìi- ùi una certa verbale staticità, 
fìcazione della sua temati- ^i solleva di tono, e con forza, 
ca), ma anche e soprattutto proprio quando il protagoni- 
agli c.ssenziali problemi del sta e.sce dalla sua condizione 
nostro tonipo, che dei Se- ji « sequestrato * e s’immer- 
(jiiestrnli di Altonn costi- ge, stupito, sconvolto, stra- 
tuiscono la sostanza. /iato, jn un’altra viscida alie. 

Al centro della tragedia, nazione: quella del « bones- 
come sappiamo, è Frantz von sere*, i-egliato e ritmato dal 
Clerlach, figlio primogenito passo della nuova Wchr- 
di un grossissimo indù- uiucht. dai forsennati discor. 
strialo tedesco (costruttore si del ministro della tlifesa 
di navi: ieri per Hitler. Strauss. dalle umili scappel- 
oggi per Adenauer e per la late degli operai al cospetto 
NATO), il quale ultimo e Idei pacirone, dai canti gode- 
fra gli artefici di quel « mi- recci dei bevitori di birra, in 
racolo > economico, che ha una sinistra atmosfera di 
riportato la Germania ai Carnevale, 
primi posti nella graduato- Sono, queste, pagine bei¬ 
ria delle potenze industria- Hssimc. materiate d’una ap- 
Ji del mondo. Frantz. uf* passionata o coerente volon- 
ficialniente. ò morto. Inve- tà di denuncia. Ed è qui che 
ce, vive rinchiuso da una la vocazione realistica di De 
quindicina d’anni nella sof- Sica sfocia in un esito ma¬ 
fitta della casa paterna, co- turo e penetrante anche sul 
municando unicamente con piano dello .stile, imponendo 
la sorella Leni, cui lo lega j] proprio personale sigillo 
un torbido rapporto. Ora il ad un apparato figurativo e 
vecchio Gcrlach, malato di produttivo corto di prim’or- 
cancro alla gola, sa che gli dine (si guardi ai disegni di 
restano pochi mesi per si- Guttu.so che compongono una 
stemare i propri affari e per ossessiva allegoria sulle pa- 
confldarc in mani sicure il reti della stanza di Frantz. 
suo piccolo impero. Convo- si guardi alla impeccabile 
ca dunque il secondo figlio, scenografia di Ezio Frigerio, 
Werner, o la moglie di lui. si ascolti il vibrante com- 
.lohanna, un’attrice, una mento musicale, intessuto su 
donna positiva anche co- temi della Sinfonia « L'anno 
sciente (ma più nel filrn che 1905 * dj - Sciostakovic), ma 
nel dramma), i quali do- che, proprio per la sua qua- 
vranno essere — lo voglia- lità. rischia di raffrenare 
no o no — i suoi eredi. Jo- l’estro inventivo del regista. 



l’.issato senza .nsotv.e spo- Si'oii:.i*. i im:i lunga pen.n in 
Viali vnuiziuiu 'iii.i .-viivinu carvciv un iionu) dt-viilv di ;it- 
dvlla Mostra di \ viiv/i.i. g.un- tiiuv nn.i .dinw vvndvtf.i Con¬ 
go ora nelle nonn;-.! h..;e e.ne- tro I'.ivmumIo che lo ha fatto 
nuilograllehe L'i.’U.o t riulrìr ci)nd.innire. l'na vendetta Si- 
ititolo ongiinle: l e m of ;ruil). inile all.i cine.se morte dai mll- 

c. iie narra, coin’e i.o:o. !,> h- tagli ni condanniito si re¬ 
gi nde di un one-'o prot-ssore cidi' prima un li to. poi l’altro, 
t l.auronce Ohvie:'. .an iamen- poi il naso, poi un oreecliio e 
te chiamato in g n 1 z o d.i unti c.i?* i i,i tino all,a morfe. I/iiomu 
piiss’.onaie adote-c. ate «Sarah non ,<! juopimc di uccidere Tav- 
•Mile.s), alle cui ; pctiiti* .-«olio- voc.ito in (iue.s!.i manier.i ma 
e.tnzioni egli si i- pm .^'Miijire d. gc'.t.irlo nell'.tngo.sei i pivi 
Mittratto K dire clic il hravM etti,iole colpendo le persone più 
insegnante liliale.u --eii.v.i l’,i tMii- dcll.i sua f.imic.lia: l.i lìglia. 
viebtn* avuta, e.^'.■•!do .iiltitto .alelcseciùc, la moglu’ la'lla c 

d. tlla moglie p.ii lau'«otton.i. fi .ig !.■ 

musona e menagri.mo iSimotie I..i ligl.uiù.t dcll'.ivv t'c.ito è la 
Signorot) ohe tu:.' •u.-f.tc d; re- pi.mi v.ttim.t designati Niuio- 
gista misogino at'li i concepi- .si.mt«- l.i minici'i.i iiuMmbente 
lo {.’ome eiie sia. ’.l \ .ilcnt’iomo. la poli.’i.i non .ntcrvlem' pt't- 
nemmeno duranti mi i g.t i '.eo- ehè non es stono 1 itti taiigilnli 
i.isiiea a Palagi < •••.1 noMi.a- .•in' .inusmo l'uomo. 1 ,‘avvoca- 
ntente g.dcitt.i*. - c.mc.ah' .d- '.a non li 1 altr.t aUcrn.il.va elio 
1.1 seducentissim « ai! cc 1 co- diiendere l.i sua l.miigli.i con 
'■ti'i, ciin un liru-t'> s .'.t,, ps eo- ),■ piopiic soli* foi/i* Vi' ima 
logico, tramuia P .non' m odio, iatl.i disperai.1 poielie lo spte- 
i' denuncia d iMsto dtu-eme eo i.tlo nemico h 1 un'.istuzia di ri¬ 
me seduttore. U j'ioce.sn lim- li.diiM Popò v.ui 1' falliti stia- 
reblic male se - il’o ps - ’agemnr. oe.im tloeide di 

cologieo'. ).i r.i'a/./.a 10:1 ri- .soppnmcic addirittura l'uomo, 

trattasse noi raO’ isa l’r.i.c o!- Non iln.r.i taxi li vendett.i lum 
to! il professore (.udc tutt-.vi.i si caaip.i.i. ì'iiomo che f'fi.i pro- 
1 nosto ed è oggi d, li-' p 'v- g. tt ,t,i as.s.iss.ncv.v Un poliziot- 


,l posto ed è oggi 
st'cuzion. ò un. 


•1 . ;.ii .ne 1 


bigotti pel 1‘'•,••,0,,, iier.i 


i.'oiiti'i.i .11 c.i.i'ein ove 


imtuos.i e bisiott 1 pe: 1 
anello la monlie -c nieipen iti, Qut-si.i !i \ tanul.i tiel l’io- 
non le eonfidas-- i. v--i cf • iiiom,'i)i io p.iiiru lìlm di 

fet t ivanient e fatto •o '!. cu. h' 1 e,‘ Ititi alpini, .iltiti.itii .1 Inumi 
s) soMicttav.i. K a tt ies; 1 punto ittoii ciime llrcgory l’cck. Ho- 
(oli mister- dell m "’ii ii-miu ■ licit M ti'lnim. l'iilly llt-rgen. ma 
nllc' la consorte .-..in m-.1 .d ietto mi sviluppi c situazioni 
Il 11 n re//a rii» eolUi- i-tiT'.et.e tiuiii d’ ogni Cl ed'liìl it .i 


noi g tirfP 


apnre//ar'.o eonie e,) r'.e..e 
l).retiti eoli fleti.t i !• t'.u •• .1 . 
l’eter ('.lenville. I.'iiuiio t ru. 
ha uualclie niiit-'o .i‘ ’p,-. e--..- 
negli aeeenm cr.' .• ..! t'.ini.n- 

mi'-mo d'un.i so, t’.i in let 
Tra gl. tiltiin. p u el e o! v e:, 
natili'.ilnient,* br.tv .1 ni-i i.iii 
ralte/,/a dell.* m.. pie-' ./ton. 
miglior., spicc.i l.i i; t'v • a.-siin.. 
e.-ordiente Sarah M le-- lUi-i 
graziosa, s.mptit:.-1 . l.il,-"nen. 
te ossessiva, da ' r liiilntiue 
molti spettatori tle!'.i propri.i 
inerollalnlità. m i-.i c.i'-t..n/e 
amdoglie a quelie :ni.-lr.te .ial 
lilm l’n poeo .1. p- iiointir.i. .1 
(ausa dell.i sgra.i vo'.t/.'t dell.i 
p.irte. la Sigiioi.: Degli .tifi, 
.nferpreti. si si gn .; 1 Tereiu'e 
Stamp. nella flg'i' . tl ilfrondi- 


S' iggiung I che il t\lm lum 
I e-i-e a ereiiie neppiiie l.i 
vtiliif.i t'tì il ((ii.idro 
e l’tiinple'.i Iti.uieo e neii' 

Notti calde 
d’OricMìte 


Fredrich March stupendo interprete del 
film di De Sica 


.Notti mltle ifOriCMle. liogll- 
meni.ii-o ti Hohi'rto Ihaiu'hi 
Molitelo, iicilt'i. gii iimer.tr. 
segint. di '..iiVi .iltli lilni.s del 
geiu'ii* l'he p.i.-'.-'.mo in iivi-ta 
[ inerollalnlità. m i-.i evi'-i..n/e jv.'.i dd lo.‘.ili notturni d'ogni 
l.miloghe a quelie nii.-Ir.te lii.l p.ie.e 

lilm l’n poeo .1. p‘ iiointir.i. .1 hi ipie.slo film, di qiie.Uo 
Illusa dell., sgra,. .ielLi mondo notturno s‘ illu-tr.i solo 

.. ... I.. c • II...e, if. un .settoie. ipuMlo dell Asi.i 1 

parte, la Stgiioii. D.-^i alt,. u,„‘altro che ap- 

.nferpreti. s- s. gn .. . Tereru e .segna .sembra 

Stamp. nella fìg'i' . .1 ilfrond.- gh .spettacoli più 

risaputa di un g...\..‘ie tedd);- niediocri e su quelli meno in- 
fiop. l’regevoli ;.ml) on* iz.on.' e ■ '. ' ' 


fotograli: 


A colloquio a Milano con il popolare attore 

Fallita rioipatriala 
di Walter-Cesarino 

Progetti per il futuro - Impressioni su Moisseiev 

Dalia nostra redazione .'u eicimirc Waltrr pmule lui-jniimiu u .vaoc lofur,- iiìui re/o 


tere.ss.m'i pai a lungo --i sof- 
ferm.i l'.iitto-to mal.ie-tie so¬ 
no ie ■.nqii.idr.ilure che ei pie- 
-ellt.ino ilaM/e e rappie-eilt.i/io- 
111 d.ille angola/.'oni meno ad.li¬ 
te (.'.m e.mipi.ie.mento i‘i si siit- 
letm’.i sugl; a-petti pu'l volg.il: 
.‘ht- cello non in.inc.in.i 'h ot¬ 
ti.le gli spctt.ieoli li. t.inii lo- 
t‘.li n.ittium II commento p.ir- 

1 1 :.». ■-<• ll(•CO preteij/iO'O, .S| 

.idegit I ; ! •opti .lei film olt 1 e 
tufo ..---.l. 1 ; I.OM* (.‘oiiiii 


Vice 


nel dramma), i quali do- che, proprio perla sua qua- Dalla nostra redazione '"'einmirc Welter prende im- mimai n .vaoc lo/ure una re/o- 

1 - et v'/o (I r.ucoiiffirci del .mio per- ci.v.vuna scine i di imprort cn- 

vranno e - lo vogh^ dà rischia d, r.^fren.ye .MILANO. •>. sommuu. Cesari.,,,. ,.ci /ibn La (c gagà /.uemu. ..bellunre d.: - 

no o no i tilioi eiedl, inventivo del regista. Coni Zu^ua, ull'l di riiuiutriala: iit* t /c risa tutti i jìrvsrnti. Poi mi 

hanna penetra, quasi incon- Alla cui riconosciuta mae- notte, a .Milano: unii con/n.sio- loddis/utio, è nn personiiiiiiio un tratto così come areni co- 

.gapev'olmentc, il secreto di stria dobbiamo anche se at- nc di cari, di riflciiorl, di pcn- impcfiitatiro che pii olire molte minciato. s’ino-i rompe e preiule 


E' quella 

dì Renis la 
Canzonissima 

del 1962 


Frantz. Costui, immerso tori tanto diversi per for- /r indaìiarata: si sta girando, possibilità di dare il meplio di a parlar fitto, ma con ben r.i o ( „ , i, e;..-s.- 

iina sua lucida follia, tra- mazione e per temperamen- inlatti, sotto un’intermittente sè. • Ccsanno — precisa W.iftcr e preciso mui- sse, di un arpo- pn., ,*]. f.i .u mi n.si ma e:., già 

.scorre giornate intermina- to hanno potuto utilmente viogacrclla. Ln rim.pa- Chiari — n per.Mimippio-chiarc mento che p.i sta risibilmente de.le |.:. icr> nz*- del 

bili te.stimoniando in un im- coesistere, quantunque con i # « „ 1 . , 1 * rimpiitri:it;i. /mf- « cuore. nubbàcu. DiMiit.ite a forte 

maginario proce.sso dinanzi differente merito. Fredrich T^^onamo la - troupe - al lom- tiopiando, improntando di se jo .m.,- im- maggnu.‘.ii/i v.i.-.» li canzone 

aulì abitatori della Terra March incarni infatti il voc Chiari, Damiano una .scric di latti viene deh- pressioni sui b.illetti di Mot.s- ;ìi lOnv henis. piando tpiando 

‘^^1* •Jnnn"^ • ueii.a lerra .\inrcn incarna intatti d \ec- Damiani, il rcpista. Francesco ncam/o mi caraiu re. ma piu clic /„ y,,,- ,.„amli». Li qii. u 1 pimtata del. 

nel 3000, ai « granchi * che chio Gerlach in modo assolll. fJabal, Pan! C.ncrs, Mino un carattere una rifa. non si y,- cninsiaM «uci aiipinripe h m.s-iun.‘ in confermati, 
avranno sostituito gh uomi- tamente superbo; Maximi- Guerrìni. Riccardo Garrone, Le- può dire — continua Chiarì — „ corroborar,- -ale entusiasmo- die orniu: ì , e.uwone d: lim i; s. 

ni, e che saranno chiamati lian Schcll è un Frantz vi- ticia liomau. .seduti attorno ai che questa rita brilli di mofiri . jfo nri erliii» nei bàlletti di ..vv, 1 ,1 c.iih.u.-'. le hi v.tton.i 

a giudicare il no-stro secolo goro.so e, neH’insieme. con- indoli di una latteria intenti a pinio.sr una .sforia di malce- .Moisscier. in inaniera ineqniro. Im 

^deforme c solitnrio». vincente. Robert Wagner dÌ 5 Cfilcre, nccaioranfÌo.si. le scc~ Icitì s.'pmllori prr io phi, una cubiìr, urui r.piracmné' rosi L»- .-.L’g rh, irn. Con 

Frantz ignora, c vuole igno- (Wemer) c Frangoise Pré- i a n *■ i ricvndci a ronfe {/ioioNa alla rii.: chr ha <irMaio \‘» .t/on. d« .lt iiiartt niin* 

rare la ambicin resurre- vost (leni) sostengono con ^ P‘'‘ ‘'■'• 5 - adombrate nrìlr pirplir di ciò p, me la rhion. di un mondo '.It >. tonando quando ivev,. s.,L 

lare, 1.1 amoigua resurrt i t i-crui .sosien,.,ono cori Q„ie(o; pc.sticola, .s alca, si ri- che rime detto il "miracolo ,„ii e .• cl»e n-Ha pm •• r-u»;.- :'ni., mi \.lut. gg o .li eirc.i 

zione della Germania, per efficacia 1 loro non agevoli siede, quindi, definiti i parti- econumiro’’ Una storia d'oppi. ./rrare // nru oppi poter .li:cm...i voti Li s. guiv.i // 
lui il suo paese o sempre ruoli. Ma il generoso istinto cotari della scena in faroracio- cioè, con croi Jrl nostro icm- prorare impr.s.ioui di questo -‘elo m 'ina .sfanga, il, Pioli ,■ 

quella desolata distesa di e la schietta immediatezza ne, Damiani concede una sosta, po: inJiridni che non hanno in y,,„rrc fmifu p i che ogni mi- scnibr.iv.- eli.* volcs»..* mm.ic- 

macerie che egli ha visto di Sophia Loren hanno ra- anche perchè Inori ha ripreso a venta molto di eroico, rojf im- veniamo ad ri irn-' !.. posizione di leader, 

tornando dalla guerra. Le gionc solo in aiialche mo. piorcrc c non è po.ssibilc pira- postati di amare-e. d-. rim- essere sollecir.:-- in una d.re- Fon M qir.m.i jmni.U.i. il . 1 .- 

immani sofferenze del suo mento flello obiettive rliffl- subito Alcuni ne approfitta- puniti, di nniiliacinm Dfpli :,onc n -u olo.i., : di alUirnte. per- dA cnti.to .l'tronomico. 


immani sofferenze del suo mento delle obiettive diffì- 
popolo. da lui fantasticate, colta del suo personaggio, 
rappresentano un fosco ri- _ c * I* 

scatto per il senso di colpa AggeO bdVlOll 

che lo domina; come tede- 

.sco, e quindi partecipe dei «_ 

crimini atroci comme.ssi dal¬ 
la sua gente; come figlio di _ 

imo dei potenti che servirò- ^ ■ 

no Hitler, c che se ne servi- mWM.mWM. mm i 

lono; come autore, infine, di Ji 

iniquità in prima persona. 

Frantz odia suo padre (e Io W M M 

dirà a Johanna) dal giorno à 

m cui. avendo egli dato asi- 

Io a un rabbino, fuggito da 

un laqcr edificato su terreni 

che lo Stato nazista aveva 

comprato a buon prezzo dal 

vecchio Gerlach. questi, per t . ^ 

salvare il figlio, sacrificò Ve- 
consegnandolo car- 
nefici. Ma medesimo. 

Frantz, ha c uc- 

ciso consumato delitti. 
quando era ufficiale sul fron- 
russo. 

La confessione di Frantz 
diventa completa, nel film, 
dopo che egli avrà consta- 
tato con i propri occhi la 
tremenda frattura tra Tincu- 
bo espiatorio, da lui ipotiz- 
zato, e la realtà di una na- 
zionc prospera, dimentica del 
{lassato o pronta ad inorgo- 
glirsene, riarmala fino ai | 

denti, agitata da sogni di 
rivincita. Nella crisi che se- 
gue alla scoperta di ciò. 

Frantz si afferra a Johanna. 

con la quale si è andato 

.*itabilendo un vincolo sottile. ' 5 

Ma Johanna. nel momento P||r^fc: ^ i 

decisivo, è respinta dall’abi.s- / A 

.so di orrore appena intrav- ^ 

veduto. E Frantz si uccide. 

morte 

In Sartie, per la verità, .sii 

trattava d'un doppio e sim- HOLLYWOOD. 9 1 

bnlico suicidio Qui. restando cant.mte Sammy Davis e 


Defili -,Qfic p-.unlo.i.i : di alUirpte, ficr 


no per nianpiarc qualcosa. C/iiu- uniii.nfi r ofIeM. quindi, più ,j„yon Itastn a colte 

ri invece continua a .y-altabcc- che depli ero: pnsitir: - rcàfto-c i * .• .s/r. rrin miI/; 

ciré in piro. finché abbiamo la Chiari s'ìnterronip.- uà ino- nostn: te^ta jier rroear,- m noi 
fortuna di poterlo brcrcmriitr mento <• in l'ji'-.'fafam.’ul.* io- ricordo <!• . drarnmatiei ar- 


lUisti, a 'rotte quando è p.issal.i .n 


Sammy Davis e May Britt 
adottano un bimbo neyro 


> . .* ."t ^ : 

mi 


un reatto-e ,' .s/r.’rria ,,,,f , u ...n. -ki .. .....tu - 
nostre, te^ta -per cvoeare j,i noil'’’‘ ‘ > ,’J , ' 

i; ricordo d.. drarnmatiei a,--L‘ un colpo .^nlo Lnca- 

rrnimrnri ibi nostro rcr.-nf.’D*’‘'V”’,, . a* ' • 

, rii.-(.t.in,io li; ben .tunoi, vo,:. .• 

'**' r.ni.'i.s* t ciuoT.i IDT.tHlO. ilist.in- 

Chiedtamo. or,: a Walter Chta- / .c i. .i. circ.i tU (’tiO Mi¬ 

ri q iah :o-io i s ,oi proietti {. ‘r S.* si pciv.i , h<' r<‘.-Mno ..> 1 - 
il tuy-ro ,- refi imo ro*i a .sa- ..in'o ’r»* h'!:f.*r,e e chi"* I.'. 
pere eh,- I nitore .sani impelino- ••,n.-o:ie -fi llru.s. .i d.f/ororiz.i 
to pr.-,<i,» <: /fonia ne' film L’..*- ì; cpi,-., 1 1 . dc.-o oisere 

;,ei> •/; P'ui.’ii, ;i er 'teoniite.nsij -.ncor.i pr-'ieriVr i. non cf.f- 
loe hi ml’-fee. ;•() .-ione o S'il.iai !iprevr.'h re eh*- Quando 
;n i'V, iti, riprenderà ila: 'luiindo qnnndo. •-ceuercn- 
; , tiii*-?nf»rr ’o!;. - ù- S.'irin ino hi orm.Vi 

Fd amoni r.-,) -ir,- -Iti :i,’i r,* li r a ngiirii »<’mi; L'nJ 
siinl," projt’ìo : er uria n.'/oea ' ’ N* ^' ir;.i/.'in' -iii. 

.eri»- di Alti p'i ss ,,;.e i.m l> :.l - (•'>‘'•.1 •• .:m'0-';h..e. 
fa e.f arrtcchiiii lon idee o.'tre- ‘I ’''’:.io .= o:..i d; tno//j> 

modo intrre.s.sau' : ma inlto co» ’ *'• NI . 1 1 fi r-s.i occor- 

e ancora allo d to di iiropetio.j co 0,.,^,, ,,,) .ìt^p,cco 

te ne riparieni fa alcun: me.M 'V i> 


Già arerarno parlato, m nnu 


I !) .‘on-i ier: 

' MH-.T» • ivo le e 


•he pii', n 




fi 

m 

I'V 

V, 


pr^’c^./rnr»' oCi.; lon'*. filvì ‘ 

1„. rimpatr;..:, o; Damiano De, ’.e ’.T;' 

muini Olii fi seri.bra il (.;.o di *'■ ^‘’e, e .o.i.iu* 

, , e.e. .-mnii ’iTi i . i.-i nd; qn- 

dare qii a-m..,. un,: finca.,. inoltro. Quando 

va nnr .Mimme.n de.lr. v.cmd.i .. /; rirìn in una sfansa 

' Si triittu del 'iicconto ,li '/n<i,?A;r, ,ir;!o gruppi", o.i . 

I i.-rata" alcuru i.mici iierfcita- -nr. ilr ''•■* ii: ". m.-.novr., !n 
mento in.-er •; nel cL-rna de. -or-o. pu.> < '•■* d. o- 

mirneoio economico si rirroro-Ì y. r <1 ro" .fo m'‘i i sol; suli.i 

no ca.siii.lnicn:,- e riandando a-ial r.ir./on,' d: Il-’rd.i. -n nio-fo da 

piar.necci! ri, oriiano. con rini-| tve;-,‘ .r.* ;>■ ui'iiiosre d‘'.i'i con¬ 
iai.info. Ce ar;u<i. Una s >rt 1 d;l .'orrcii/I M.i o -.-orrc .iricfie di- 
ioro i.irtofim arbitro ,• cr- ;•<»- r.* ehe l niihb'.ief. fino d lil.'i 
' re de; rrmmen'. ;ai .»prnsicri;?; r j or :m «.'•.•.:n.in .. f". .• or;rn- 

’.-liei ! f I \er-n r.itvi.iic cipo'i.'it.'i 

l'ercio vanno cenare Ce.s.-.- 

rino. lo r,t rol lino r pii inipofi- —————————— 

j cono di ricnar-- per .oro co 
che. in ,-tn . < orma, quiilcnu; 

di irrecuf er.ihde del'a loro vi:a\ ^11161110 IlOIIQllO 
passr.ta j ^ 

La - rimpatriata-, quindi, r, IH 

rirnlrern in itn tallimenin 


'-■het i 

Cervio ran.io cenare Ce.s.-.- 
rino. lo r,t rol lino r pii inipofi- 
aono di ricnar-- per .oro co 
;che. in ejtr::., • orma. quuIcOM; 
di irirC’if i-r.ibde del'a loro ?-itaj 
passr.ta j 

La - rimpatriata-, qiiimii. r, 
risolverà in nn fallimento roai-j 
le: i ricchi amici umilieranrin' 
Ce.sarino. r que'l'ultimo dal can-' 


to «no avveri.'ò la riera 

e I tnconMstenca della propria 
iuta, per rneti nttima e P-'r , , ,7 'nny 


f.T't.tuto itali.ar.o per LAfrica 
hi indetto in N-geri.i c in Li¬ 
beri! due -Sft’.inme It.aliane-, 
che s: svolger.inno neili secon¬ 


di ucciuc. lu.i. e ,, 

trascinando morte il J mera co.pero!c 

padre 

In Sartie, per la verità, .si riou .secondo una presa »^.ynceri.. pro.eziom di documen- 

trattava d'un doppio c sim- HOLLYWOOD. 9 l adottato per U tramite del 5.irà divenuta troppo riecoha ne drammatu a, ma dove le .situa- jp^n .^ sozgelto di pro- 

bolico suicidio Qui, restando cant.mte Sammy Davis e (Centro adozioni delia contea di costruiremo una più ar.mde». ^’oni stesse danno M*|a c/imre itah.ma. L,i puma set¬ 
fermo Fa-isiintn «limholico il moglie May Britt hanno! Los Angeles. I coniugi D.-ivài h.-mno già per / interprcMcionc de./a «af- ipnan."» si terrà a L.igos in coin- 

noair, di Praniz il mnunci.ito k'ìi di avcrc adol- D. 1 VÌS h.a dichiarato In prò- una figlia nata IC mesi orsono. razione che avrà In quc.sto modo|j.,£{^jj 2 a con gli ultimi giorni di 

gesto eli rran z con ru u pa- bambino negro di due posito: -Noi amiamo l bimbi lo stesso ritmo della rifa q-io- -,poriur.i della Fiera internazio- 

dre e contro se sie.s.so na una ^ mezzo. Il bimbo, che e vogliamo averno tanti quanti Nell* lelcfoio; s«mmy r May tiniana. r, Le della Nigeria; la seconda 

piu concreta evidenza nven- d'ora in «av.mti fi chiamerò ne può ospitare la nostra casa, mn II piccolo Mark e la ti- Satiro Boretf! terrà .* Monrov.., :ot;o II pa- 

/-ilOAèfwA lirici /'l’inif* ili 'fnrlr ^ ri ' ra r»Via r* 1 c a rllnlrffa wtiWfW BWfdll ^Zi,. 1 l*ar- 




controcanale 


Nata ieri 


.•\l)hiU(iItilo due iiropriiiii’in dt (iiniloiio ''fello 
sull'uno r sull'oltro cniiuìc Ut / (' coutinuu od H'i - 
jiorrv /orcute ulliTimti re u- telesio'tuiUiri. /•.' 
rfn ieri sera tanto la coni nid it d: lioUert ('. Soeii'f. 
Idia jitutita a carte ou h. iiuu. (/lum/o Hlio 
di Georae Cukor. Nata icn hiiinin nuiijnin:,) un,: 

luioill' dipililà di .spct fio- ;i;,| M;-.-,. proproi per 

(iiM'.s'fn et .seinbrii clw nicaliit surehU,- .sUpo a -li:- 


ijli,' settnnuiie di niiiinu tei, r:.si r,i 


”.Viifil ieri". Iid coii.scri'tifo iI,-'ì'or!,inuiU' ''Ositni 
la reità brUhiiiteiuente .siiti r'cu. i’;ii urie!;,' I'ti/iì!)- 
Uni lerilù come indufiiue di eosi-n,., sul ,>-oii,'\ 
ut'uri.slieo utiirriruuo (■(>/, le .<i>r eoi'usunr n,,c 
e, quel elle è pefiqio. i-oii le sue e.vi'u.•iiui . 

1.(1 rii'iunic ripete, con iileiinc ruruui! , . 

d' Piiimulioue: Hillie Piuru. mtef/t. .(.i m. 
oei! quale era. diviene sotto la {linda r'.’a m • m;‘.i (,’• 
hii pioraite (linnnilista. la iiiimtes.seiica (/< ' <■ ''-‘u 
niuliehri; bella, niftinata. colla, nitelliqrut, , ''>r > 
che. (|iit piiiiifii. jiidMfcrù in li.s.sp i'tininnf.'-/'a ! . 

Hiirrii liroeh', sniasrheraiiilo la siiit assoliit i . 
pare itiaueaiiza di rispetto per la diiiattà ih . .• 

falli. 

ìlarrij lìrock. iiifatli. mipersoiia il tiji'eo a’oi,-- 
sta f ,’urir ZÌI lo ilnltn .soi'ictii nniiTM'n nn; un uoiro 
lattosi da si'. non iiuiiortu se a forza di .‘sjnnr wi- t- 
d’ .spainbett! a ehiaiiqae idi hiqli la strada, l'n ind - 
ridao. cioè, che è caiiaec d; nielteri' assieai,' l’i;' 
melile .larolo.s,' tornine seiica ranito ilt iiessii in, ,■ di 
nulla... aìl’iiifaon, torse, ih questa (> di tpiella quer- 
rn. (icnfc l'Iic non .v perita allatto di urtare saseef- 
f;l)i/’fd. ,li,‘/ii(ir<ind.> lirnlii/niiui/c: .i (Niplio inottere 
(I j)ii.</o le cose lina rolla jicr tulle, vi modo da 
poter fare utfuri doi c roplio, come roqlio e quando 
ropl'o '. 

lirodenek Craieloril njiele nel persimaqo’ i d: 
ìlarrtf lirock firesso a poco la sua parte di W'Utie 
Stari:, il qorematore tiranno di Tutti ith u.';n;;i; 
de! re di lii beri liosseii. .hidii llolliilap. dal eaiito 
.MIO. ha avuto per l'interpretazione di lìilhe Ihitrn, 
in Nata ieri, il - Uremio Osear In teatro, pera'lro. 
la llollidail arera soslenulo la parte ih litll’e bea 
Ifi-f.l volte. 

La mimica della bruni attnee. inoltre, eom,- inn 
nelln t’o.stoh, ,i’.Ail;,ni(> fj)i’r ,pianto ni una n<iin,i 
di sfondo) rappiiinpe momeutt ih rara eomieità: ad 
esempio, esilarante et è piir.--a la hiniin |inr!.'f,t n 
earte eoa llarrp. 
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d.'du'.ito ini .11."a:;; t. i i più 
110:1 poi't: i'-.i- .ili 1* tìtra- 
Pii'A .fi qui.s;,) ni's;ro re- 
eolo. .uhlr.i !M on.i 1 .1 ji.ir- 
t.re fl.il -1 no'.-onibu* a'.ic 
JJ.lil) 

S; prcedon,) l- jnin* .te. 
d.'die.Ùe a." (.'.irl S.ui.ilvar'g 
ts'tie tiiirir.'i l,i aer;e' F>;n- 
,;i‘pno Dna irettì. Serglu'i )•'*-- 
cM-iUn. Ciilniel!;, M.str.il. Kd- 
g iid Lee M.iateiv. tLov.in- 
II! P.iseoìl. Cinberfo .Sib.i, 
i! .ot;ue C.irducc:. Dino Com- 
pdi.i. t’.iiid.i Clozz.mo. Kiigp- 
:i:,i Moni.ile, .‘Nntoii.o Ma¬ 
ch.ulo. 



radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. H 13. 
If). 17. 20 23. Corso di 

lingu.i tedesca; K.20; Omni¬ 
bus (Parte prima!; 10.30. I.a 
H.idio pur !o Scuole; IL 
Oiiitiibiis (Seconda p.irto); 
12 . Le eanliaino oggi: 12.15 
Arlecchino; Pi.55; Chi vuol 
esser lieto..; 13.30-M' .Mot.- 
\'l di moda: M-H.5.i; Tra- 
onfeslonl regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
d; ca.sa no.>ira; I5.‘t5 Lo ma. 
nifeqaziorii .sportive di :lo- 
m.am: 10- Sorella Ha:i;u: 

l, )30" Corriere del d.s.o 
ninsic.i lirif.i; I7,2.> Kstr.i- 
z;onl del Lotto; t7.:;0 Cini- 
rcrto .«infonico dirott.i n.i 
Mano Rossi: 19.10: !{ -e:;.- 
manale ileirindustrl.i; l'.'.ào 
Motivi in giostra; 20 25 
Duello all'amertcam ù» mi- 
mera Rad'odranmia di H.c. 

c. ardo Uacchelli: 2L0'>" 

•H» Salone dell’Antonio!,ile 
a Torino: - Veicoli iiidu- 
fitriall»; 21.20: Canzoni i- 
l;anc; 22: Nuclei .siteilit: rii 
un contro indusnale; 22 .'..i- 
■Mu.sica da ballo. 

SECONDO 

G.onirilc rad.o: UNO. t,*.5(i. 
10.30. 11.30. 13,30. 14.30. Ló.i.O 
10 30. 17..30. lll./iO 19.30. 20.:.0 
21 30. 22 30. 7 l.» .\I‘:i:. a •• 

d. vagazioni tunstiebu. ò 
.Musiche de! m.'i;t;r.«. 

Can'« Jri!.,nd.i llo- ",i;n 3,50 
Rr.mi (1 oggi. 9 Ld.z.o,"!-’ 

originale; y.l5 f'diziom ci, 
lusso; 9 35: Capricc.o 

uo. 10.35: Canzom. canzoo.: 
11; Musica per voi che La¬ 
vorate; 12.2(>-13: Trasmi.'si ■>- 
ni region:,!:; 13" La Signor.! 
delle 13 present.i; 14" D; in. 
t.'incc su -Canzonis'inn •. 
14 05" Voci alla ribil:.,; 14 4.5 
Recentissime in m.crti.m. -o 
15" Musiche da film 15.1.5 
.•\ngo;o niusi.''.t.e. 15 35 l’o- 
meridiana; ló-^o: F<,:ior .iiot. 
16.50. Musica da b.i.K». 17 .'.5 
Fstrazion: d-zl Lo't.i; 17 In 
Musica d.a balio; LS,.'(.5 I v o_ 
etri preferiti; I9..50 Captiti..'» 
a cilindr.i. 20.35 Ron.l.i . 1 . 
notte. 213.5 Incontro . e’, 
m'.."i.'lr.-.mma: No.-m.'i d; 5’ 
Beli.ni. 

TERZO 

13.30: Cifre ,iL.a m.-.n.>. 
13.40. Libri ricevut.; L* 
Henry PurcclL 19.15: La 
Rassegna Cultura i:igie>o. 
19.30 Concerto di ogni 'Cr.» 
Johannes Brahms Krinz 
Liszt; 20.30 Rtviit.a iteiic ri- 
vl.'te; 20.40 Ludwig va » 
Beethoven" Set danze tede¬ 
sche, Franz Joseph Hay.in 
Divertimento in si bemoLo 

m. agg.orc. 21' Il Giorn.iie 
dei Terzo: 21.20" Piccola nn. 
tologia poetica . Henry R.i- 
go; 21.30 Concerto diretto 
da Ma^eimo Pradclla: Vitto¬ 
rio Rieti. Arthur Honegger. 
Niccolò Castiglionl. D.irius 
.Milhai d. 


primo canale 

R.30 Telesciiola 


17,30 la TV dei ragazzi 

al L'atomo In mare: b) 
r.ito u 1 cncclntorl di 
.•l.‘iai'it, lUlm) 

IP no Teleniornale 

(I.a ii.'imrlKglo 

19.20 Tempo libero 

rr.i.«nilf«lone per 1 lavo- 
r.iiorl 

70.00 Selle giorni 

jil Harinmenio A curo 
Ul J.ider Jacobelll 

20.20 Teleqiornale 

4P4»ri 

20.30 Teleniornale 

della Sera 

21,05 Viaggio indimentica¬ 
bile 

Film Regia d. Henry 
Kosut; con James Ste- 
v’.'.irt <* .M.irlc:;t.‘ Dietrich 

22,40 Anni intrepidi 

iLe memorie di Chur- 
etiill) tv puntata; « La 
.ig'.ii.-a deli.i Fr.ircla ». 


23,05 Telegiornale 

secondo canale 


21,05 Auslria-lfalla 

21.55 Teleniornale 
22,20 Rita 


C..v."i!c.-ii.i <:i nuzzo «e- 

<■■•!(. -..i ij;i.i rivalità 

• p.'rilv.i 


biffi ui un atto 
Mi Ci. " ■!: 1 D 'niiettl 
il- i .. V- ' ; ' l’-.veili 



V\arlene Dietrich interprete femminile del 
film « Viaggio indimenticabile » 


dicativa. Cosi come, in lineai.Mark Sidr.cy Davis, è statolVuol dire che quando la casaliRolctta. 


Itrocinio del governo Lhcr..5no. 
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^<STì. 


Mia cara Unita, 

ti scrivo con il cuore poti fio ‘|i 
piota, non perche sin felice per il 
fatto di aver risolto i problemi 
personali che vti assillano, o per 
altri motivi di contcnteczu a tne 
vicini. Sono immensamente felice 
perchè noi abbiamo vinto ancora 
atta volta: la jtace è salva, salva 
almeno per il momento. 

Noi, SI, «ai «iciahri ilciritilcr- 
nazionale proletaria, noi appar. 
tenenti al movimento comunista 
internazionale, abbiamo saputo li¬ 
berare il niomlo dall’incubo dello 
sterminio termonucleare; noi, in 
questi qìorni ih lotta, di tensione. 
(il)ht(i(ria (tirala la rossa bandiera 
della libertà, la rossa bandiera 
della democinzta. 

Krusciov iiurante il XXIt enti- 
presso, uelVeiinnciare il prnpram- 
rna, disse: i II nostro priinde par¬ 
tito dichiara .'.oletinemente davan¬ 
ti alta intera umanità che epii 
considera lo .st o/x» prindimlc del¬ 
la sua politica estera non sola¬ 
mente ipiello di seonpiurare la 
puerrn mondiale, ma di bandire 
per sempre Ir puerre dalla vi¬ 
ta della società, della nostra pene- 
razione ». 

Ancora una volta il popolo so¬ 
vietico c’è riuscito ed io, insieme 
a milioni ili altri uomini sempli¬ 
ci, mi commuovo c-ttij sctifo ticl 
contemjto orpoptioso. Ilo solo ven- 
t’anni, ma mi basta In niia poca 
esiierienza di rivoluzionario, la 
prande forza di volontà che cre¬ 
do di possedere, per apprendere 
la verità e dtvniparla, per poter 
combattere insieme ai ittici com- 
paptii pii stolti nemici di ieri e di 
oppi, i pericolosi nemici di do¬ 
mani, e nell’interesse dell'intera 
umanità scon/ìpperli, lottando a 
fondo per iintiedirc la puerra e 
(liletidcre la libertà dei popoli. 

AGOSTINO «AGNATO 
(«Olila) 


ciati » di Sarzaiia intende elevare 
la sua sdepnata iirolesta per la 
uccisione dì Giovanni Ardizzone, 
avvenuta nei piorni scorsi ad ope¬ 
ra di uno o più poliziotti 

Anche (picsta volta, come in 
altre occasioni, prendendo spunto 
dal € turbamento dell’ordine pub- 
blico * — costituito nella fattispe¬ 
cie da una Icpittimn e pacifica 
manifestazione — t poliziotti, 
diretti dai loro superiori, hanno 
attaccato indiscriminatamente di¬ 
mostranti, inermi e ipnari pas¬ 
santi, travolgendo tutti con la 
loro carica, c uccidendo, purtrop¬ 
po, lo studente Ardizzone. 

Di fronte a questa prassi che 
contrasta con la nostra civiltà, e 
non certamente degna di uno 
Stato democratico, noi riaffermia¬ 
mo la necessità della garanzia del 
rispetto dei fondamentali diritti 
della persona umana satu'ilt iti 
primo luogo dalla Costituzione, e 
chiediamo che razione di polizia 
SI svolga nei limiti rissati dalla 
legge e atieor prima dalla coscien¬ 
za di ognuno, 

IL CO.NSIGLIO niHKTTIVO 
ilei Circolo di ciiUuia 
« I piovinciali » 

Sai/aiia (La Siie/ia) 


samenti effettuati c ai rapporti 
di lavoro avuti dagli interessati, 
con la qualifica di c.t cottiliaffcri- 
ti, con i disagi c i rischi affron¬ 
tati a causa della guerra? Si vuole 
dare veramente la pensione agli 
e.r combattenti oppure si vuol 
faro dell’elemosina agli indigenti, 
lusomma, quando fummo inviati 
.sul fronte — volenti o nolenti — 
a nessuno vennero domandate le 
sue condizioni economiche, ne 
tanto meno fecero il calcolo a 
quanto snrclilic umniontofu Iti 
spesa per lo Stato, c singolarmen¬ 
te per ogni combattente. La jirii- 
sione — conclude il nostro lettore 
iiorcntino — deve quindi essere 
data a tutti gli e.r combattenti i. 


sani locali c poi questa mercé, 
in condizioni di combiestibilità 
molto incerte, viene distribuita co¬ 
me alimento per malati e bambini. 

Possibile che non debba inter- 
ucttirc l'Ufficio ili Igiene per ini- 
porrc a questo Ente il rispetto di 
quelle prescritte nonne di tutela, 
indispensabili a sidvaguardare la 
conservazione e l’integrità di ge¬ 
neri alimentari destinati al con¬ 
sumo? 

Non sarebbe poi ora che la Pre¬ 
sidenza del Coiisiglto riveda l'esi¬ 
stenza di questo inutile Ente? 

G. S 
( «Dina) 


ENDSI; milioni 
spesi male 
e merci avariate 
Che ne pensa Pantani ? 


Il significato 
della sigla 
C.C.C.P. 


« Per mandarci al fronte 
non ci chiesero 
quali fossero le nostre 
condizioni economiche » 




Garanzie di rispetto 
dei fondamentali diritti 
della persona umana 


I i 1 




Ual Coiisi/jlio direttivo del 
Ciicolo di cultiiia < I provinciali » 
di Sarzaiia riceviiimo: 

Il Circolo di cultura < / provin- 


Siilla tantiv dibattuta questione 
della pensione aftli ex combat¬ 
tenti del T5-’ltì, continuiamo a ri¬ 
cevere molti.ssime lettere, oltre 
lineile che Ria abbiamo pubblica¬ 
to; di tali lettere siamo costretti 
a darne cenno, nell’impossibilità 
di pubblicarle intORralmente. 

Sulla questione ci hanno scritto 
Rii ex combattenti: GIOVANNI 
MODICA di Lucerà (FoRgia); 
DOMENICO RORRO di Montt- 
vorde (Avellino); SEVERINO 
REI di Vada (Livorno) e GU¬ 
GLIELMO LIVI di Firenze. 

In particolare, la lettera di Livi 
pone in evidenza Rii ultimi svi¬ 
luppi della situazione, e cioè 
i ventilati propositi del governo 
di date sì, la pensione, ma di 
escludere da c>;sa coloro che ri¬ 
cevono la pen.sione IN PS. anche 
al minimo. 

Il nostro lettore fiorentino fa 
osservare: c Che costi c’cutraiio le 
pensioni acquisite in base ai ver- 


Cara Unità, 

anche nel .-.etiore della moraliz¬ 
zazione della vita pubblica c del¬ 
l'uso liel pubblico denaro, oltre 
che nei grandi jiroblemi iiitcnia- 
zinnali, l'attuale governo di vcii- 
Iro-sinistra ben poco di nuovo ha 
saputo dire c fare. 

T'i porto l'rseinpin dell’EXDSI, 
questo < carrozzone j creato nel¬ 
l'immediato dopoguerra con cam¬ 
piti ben limitati nel tempo c che, 
invece, a distanza di 17 aitai, an¬ 
cora è mantenuto artificiosamente 
fu vita a spese della Presidenza 
del Consiglio, con un dispendioso 
uso di centinaia ili milioni annui. 

Tale Ente, per giustificare la sua 
esistenza, svolge ormai e in forma 
saltuaria, ridotti compiti di di¬ 
stribuzione di derrate alimentari, 
per In più a conventi, os'ìiedali. 
cliniche, collegi e istituti di ri¬ 
covero. 

Mi è cnjiitato, peni, di Tcdcrc il 
magazzino usato dall’ENDSl co¬ 
me deposito di farina, latte in pol¬ 
vere, zucchero ed altri generi ali¬ 
mentari da distribuire; ti coii/(’.s- 
i’o di averne tratto un’impressio¬ 
ne veramente penosa c allarmata. 

Il magazzino, posto entra lo Sca¬ 
lo fcrrotiinrio S. Lorcnco, è (c- 
iiiilo in coudizioni dì disòrdine e 
di .sporcizia deplorevoli: pii inset¬ 
ti. tarme, vermi, ree., infestano li- 
beramcntc i peneri alimentari 

A volte ì peneri alimentari ven¬ 
gono tenuti per mesi ed anni pia¬ 
centi senza ucssiiiin cura nei iiial- 


Cara Unità. 

siamo diversi sportivi che de¬ 
sideriamo sapere come si leggo- 
no le sigle C.C.C.P. che sono scrit¬ 
te sulla maglie degli atleti so¬ 
vietici. 

UGOLINO FiORDISPINA 
Halcoiievibi S. Miniato (Pi.sn) 


Caia Unita, 

vorrei counsccre il significato 
della sigla C.C.C.P che si vede 
scritta in parecchie cose dell’Unio¬ 
ne sovietica. 


UN A.SSIDUO LET'l’ORE 
( Napoli) 


Il tjiiiiuficato dal! 1 6 Ria che tanto 
nilrre.isi* sixcila nei nobtii lettori è: 
l mone Sovietiche Socialiste Uepub- 
bl ielle. 

I.ii corretta traduzioni' in II diano 
è; Unione dello Kepiibblicho Socia- 
l.fte Soviet.elio (UHSS) 

I.'Unione Sovietic.i. mfaUi. e uno 
Stato formato da 1.5 repubbliche fe¬ 
derate. 


Una ragazza belga 


cerca un amica 


per scambiare cartoline 


Cari amici, 

sono una piovane belga p sarei 
de.sidrro.sfi di corri.spondcrc con 
qualche ragazza italiana che co¬ 
nosca la lingua francese, per poter 
scambiare cartoline illustrate. 
Sinceri saluti. 

JANEROERS GlEBERT 
21 . rue do Gohyssait 
Hainaut (Belgio) 


CONCERTI 


.A MAGNA Città Univers. 
Ri alle 17,;iO inauRurazioiie 
gionu invcrnute con un con¬ 
to del pianistii Maurizio l'ol- 
i. Verrà eseguito: Dacii, Clio- 
Be<‘ihoveii. 

ITORIO 

mani, alle 17,:iO, per la «ta¬ 
ne (li atilioiiainento della 
cademia di S Cecilia con¬ 
to (alili, tagi n S) diletto 
Enriciue Jorda con la parie- 
aziitne della pianista Aiinie 
eher. MuRiehe di Seiniinann. 
rtok. Deinissy. Itiinski Koi- 
of 


TEATRO LABORATORIO (Via 
Itomu Libera. ‘2:i • S Cosi- 
mnto) 

Alle ZI.1.7 Carmelo itene e (iiii- 
«eppe Lenti presentano a lieln ■- 
Fl.i uno «pett.icolo « Majakou- 
ski| *. 

valle 

Alle ZI.:iO Carlo Allieiio Cap¬ 
pelli prchonta Franca Valeii, 
iiv « Le catucaiiilie . di Fiaii.'a 
Valeri. Itegia di V. Caprioli. 


TEATRO SISTINA 

Ultimi 2 giorni 


La CnnipagiilH 


TEÀTRI 


DAPPORTO 


presenta 


ECCHINO ivia S. Stefano 
I Cacco. 16 • Tel. (iKUUóii) 
vecll alle ZI C la dir Aldo 
idine: * I.a niasclierata • di 
Moravia con A. Hai». A Ui:- 
i. G. Marelll. M Jlighi, A! 
rnndl. D Calandnicclo. A 
mmolo, N Scardina Hugia 
A. Ucndine. 

. SPIRITO IT. 659.310) 
mani alle Iti C la D'Ori- 
a-Falml in: « I-u muglio di 
«to j> due tempi in 5 quadri 
M. Fiori. Prezzi familiari 

LA COMETA (T. 613.763) 


MARISA MERLINI 
PAOLO CARLINI 
JACQUELINE MILLE 


CAPRANICHETTA (672.465) 
L'uomu elle ueelM* Litierl.i V.i- 
laiice, coti J. Sleiv.iit 

(VM 11 ) A 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Fedra, con M Mcicoinl 
iri.;m-u)-z«.zo-zz,ri<>) imi 4 « 
CORSO (Tel. 671.691) 
liiiiver'iii di mille (alle 10 -Iil- 
ZO.ZO-ZZ.IO) (VM Ut) HO 44| 
EUROPA (Tel. 665.736) I 

Crimuca tniiiillare. < no M Ma- 
«trotannl (allo 13.1.7-in.lU-ZO.ZU* 
Z2.30) IMI '4444 

FIAMMA (Tei. 471.100) 
L'allUiacamere, e.m K Novak 
(nll<> 15.IO-1U-ZO.ZO-ZZ.50) 

HA 444 

FIAMMETTA 
Vedi teatri 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Notti calde d'oricnie (ap I.'>. 
tilt ZZ,.70) (VM DI) IMI 4 

GARDEN (Tel. 562.616) 
IMciolteiml nt «ole. eoo C.iMie- 


schermi 


DORI A (Tei. ;ij3.0j9) 
(ieroMiiiiii. con C Commis 


e ribalte 


' ♦♦ 

EDELWEISS (Tel. 330,107) 

Il )>o/zu e II priidulu, eon V 
Price (VM 16) G 4 

ELDORADO 

Canzoni a tempo di Tui»l. con 
Milv.i AI 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 

L.i m.ischera di fango, con C 
Cooper A 44 

FARO (Tel. 509.823) 

M comandante Johiiny, con (7 


Cooper 

IRIS (Tei. 
('.irtoiiclie. 


865.536) 
eon •) P 


Ilelmondo 


LEOCINE 

llarald).!. 


(VM ih) .\ 


BABILONIA 


tfivtsta di 

ItUGGEItO A1ACCAKI 


con LE BLUEBELL 


Sono valide le riduzioni 


LE MUSE crei. 662.'34»> 

u 2L:$0 F. Dominiei - M iS.- 
tl con 1. Aloihi, F Marchio. 
Guurd.ibassi. F. R('«*^el. IV 
esto.si, in: • t .,'1 \rdo\a ii. 
giallo de) tenore d) K 
ani. Ilegia di F Uomini* 1 
Ime replielie Uoin.im all*' 


ATTRAZIONI 


SERVI (Tel. 674.711) 
mani alle 17 M Gruppo Ai- 
lieu De' Servi in. • liii|iiisi- 
nr • irv ntti di Uiegu Fabbri 

SEO (Tel. 664.485f 

le 21 eia Peppino De Fllip;-* 
Quel picrtdo canipo • «u 
ppinu Ue FilipiK» 

MMETTA (Tel. 470.464) 
le 21 .:U): • l>a g.'irconnirri* •. 
ntinedia brillante di rere--a 
nclii con A Micaiiioni, l. 
velli, T. Semrr.i. G De Lun- 
i Hcgia (Il F Al.irrlit Vi\o 
CCCJ-«:«* 

LDONI 

arledi ;dle Zl..'.0 S|H-It liigli-.e 
Pro«a « 1 niiMeri > eioi . il 
Iii\lo > e • !.,( ditnn.t adiillo- 
* di Ignoto • Il pinolo dril.t 
donna • di Jae*ipoli<-. - Il 
ntico dcltr crrnltirr • di S .111 
ance!.(o Ha-gi.i tli Fr.Tuer- 
ile.v 

RIONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P./za Vittorio) 
Allia/ioni - I<islor;iiiti- • B.ir - 
t'.nr* tii-ggio 

MUSEO DELLE CERE 
Limilo (il Al.iil.iiiie I •>i|..‘..ind.'* (11 
Londr.i e Gl* nvin di Parigi. I 11 - 
grecso continuato d.'ill*' IO al¬ 
le 22 


VARIETÀ 


LI METRO (Tel. 451.'248) 
le 21.30 Cia del Pinol.i Tea- 
d'Arlc di Rom.a con. • l.'a*. 
Il .giorno e la notte «di Ui 
Nircodemi Ultimi gmrt-.i 
LAZZO SISTINA it. 487 (TafUl 
le ore 21.13 C la Dappori** 
n AId'n<a Alerlini. P.a*»!*» Car- 
I. J Mille in • lla.iibmia • 
sta di Ruggero Maccari Ul- 
a settimana 

COLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tei. 670.343) 
le 22 C la « Buon Lniorf • 
Landò. S Spacce?i. in «ir 
m per Brignazzi » di K Pai*... 
Il maestro • di M S*.ld.iti. « SI 
tto e la politica > <li V M.il- 
Rtgia di U F’aJcutti D*»- 


ALHAMBRA ilei. 163 792) 

I iii.i'.n.idieri. *’<>ii U Hi>***.i *• 

riMvi.i Au'b* N.m.i \ 4 

AMBRA JOVINELLI (713 306 
Geroniiiu*. * **U C C**lu»*•t^ < 

rivi'.t.i G.igli.ii*li .\ . 4 ^ 

ESPERO 

I..I spada (Irll.T \rn*b'Ua * ri- 
\i'l.i !>*• Vii'o \ 4 

LA FENICE (Vi.i S.^larta 35) 
Grr**iilm*i. «’oii C i omior.s .• 
rivista Carré I) AUvrli .\ * e 

ORIENTE Ile) Zia HUb» 

l'rancesco d'.XssIsI, con Peilr*» 
.\rm*'n<lariz •• nvist.i SM 4 
VOLTURNO crei 471 5.57) 

II ratto drilr sahiiir. e*»n R P*>- 
(lest.5 e riMsi.i Cinsi i-P,irl.it*i 

SM 4 




riiiir visioni 


ani alle 17.4S 

ANDELLO j 

I 

IRINO 

Ile 21.15 Iiàluardo I><* Filip.a*! 
la sua C i.T «II Teair*) : 
uardo » prcfcnl."» la iio\ità 
soluta: • Il Aglio di Pul?l 
Ila ■ Regia dcU'autoro 1 

OTTO ELISEO 
Me 21: ■ Hanno tierlso II mi 
rdarfo ■ di Achille Santa c**; 

Mariani. M Quattrini. G 
atonc. G Beriarchi 
SSINl 

ile 2l,l5 C ia Cbecco Uur.tntt - 
nita Durante e Leila Du'.. 
n G Amendola. L Pr.an..* 
Pace, U S.-inmartin. . i .M.i 
ili. G Sim*ineili 'ii h q*** 
a<one ! > di Gigi Spaducci 
rnnni alle 17,30 

IRl (Tei oOaAtày 

.Ile 21.30 Roei ti L) Aasunia e 
^Solvejg SI presenianu in • Ro«- 
iVo e rtero «, tre atti di Roda e 
-TtKi Vaailc. NovltA assoluta. 


ADRIANO (lei ;toZ lo3) 

Il mallu.s<> (*>n A ^M>lal (.tlb- 
l.ì-IT-l.s tO-ZH 40-22.50* 

lui 44 

AMERICA (Tel Mti 16H) 

Noni r.ildc d'Oririnc (.ip 1 .'*. 
ult 22..V*l I \ .M I.S) no 4 

APPIO (Tei 7'.Ut>.i.S> 

Fedra. **.ii M M>r*otiii (ull 
22.1.51 nit 44 

ARCHIMEDE (Tei. 875..->67) 

Tlie .Mirarle U*trkrr l.ilh- Is- 
17..50-22» 

ARISTON (Tei 353 '230) 

Il pr<tmnnlori*i della paura, <-*>n 
G P(vk (.ili*- I5.1,5-l.s.l,5-20..k5- 
22.541) (V.M I.S» IIR 4 

ARLECCHINO tlcl 358.654) 
l.'iiomo rhe ijrei\e Liberi) ta- 
lancr. c*.n J W.iMie 

t \ .M 14 ) A ♦ 

AVENTINO iTel ,)72 137) 
Fedra. ('*>11 M Mer*'*>uri (.i * 
15.30. ult 22.50) ItR 44 

BALDUINA ifcl 347 592) 


Lo »n»eni**ral*» di r*i“ey' *, r- n 


T*>lO V 4 

BARBERINI Ilei 471.707) 

I r(|or<.trall di Vllooa. r*in > 
Ia>r* Il (.ilio 15..'U)-17..5o-20.10-Z?) 

IMI 4444 

BRANCACCIO (Tel 135'2.55 1 
IMciottenni al soie, cm C.nhe- 
rin*‘ Sp.iak (' 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
I/anno cnirielr, *'*>u L Clivi* r 
(.*p 15.15, ult 22.IU) IMt 44 


line Sp.i.ik (• 4 

MAESTOSO (Tel. 780.086) 

Notli calde d'Ilrlcnle (iip 1.5. 
uh ZZ,.50) (VM PI) DO 4 

MAJESTIC (Tel. 674.968) 

Selle allegri cad.iverl. ('*>n V 

Price Cip 15,30. Ull 2Z.S0) 

HA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
lliriidteiilii al'sidc, e*iu Calile- 
rine .S|*;iak C 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

Il delillo non p.iga, ■*)u A Gi 
r.'inbit (:ill(* 20-22.45) IMI 444 
METROPOLITAN (689.400) 

La <i*ilce Mia della noivliiezza 
con P r4ewm:in lalb- 15.45- 
)«.2lt-20 35 - 2:1 > (VM IH) un 44 
MIGNON (Tel 849.493) 
L'orribile segrelo del dr. Illrb- 
kiiek (.die lt>.:(0-17-l!1..50-20.Ul- 

22.. 50) 

MODERNISSIMO (Galleria 
Sali Marcello lei ti4(l44.a) 
S.ila A: Il rl|i*iso del guerriero. 
r*in B iinrd*>i (ult 22..5(M 

IMI 44 

.S.d.i B; La gliimeiila \er*<*' (‘"il 
S Milt. |VM l*;. s.\ 44 

MODERNO (Tel, 460.285) 

Vl.i col tento, enti C. Gablc 
(.die I4-1H-22I DII 4 

MODERNO SALETTA 
l.'iiont*i elle lirrise Lilierlv V.i- 
I.iiire, *-(iu .1. Slen.irt 

(VM II, \ 4 

MONDI AL (Tel 8:{4.876) 

I-.I strada. c*>n G M.ism.i 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il iti:in,>so. culi A >*>r(li (alte 
15-17-1.4 50-20.40-22.501 

DII 44 

NUOVO GOLDEN (T. 7.55.002) 

Mr. Ibditis \.i in t .ir iii.'.i. c. u 
.1 SU'W.irt t ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

Il pruniuiiturio dell.t (laiir.'i. con 
C. P<..ek (alle l5,L5-t8.l5-20.;H»- 
22.50» (VM IH) Ull 4 

PLAZA (Tel. 661.193) 

Jiiles r Jlm. c,iu J .Mnreau (al- 

1.. I.5..30.17.45-20-22.50) S 44 

QUATTRO FONTANE- 
Il gUtroo piu lungo, con fieno* 
Fond.i I.Hb- I.5.30-l'».15-22.45) 

Ult 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
biimg. *'on R S.>lv:n*>ri 

IMI 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Xtiiia dei mlr.-irott. c*<n A Uan- 
er*>ft (.die Ifi-l«-20.10-22..50) 

IMI 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

I) prom*)nlorlo della paura, enn 
C P.*k l.ille 1.5.1.5.1.H.I5-2n..M»- 
22.50) (VM JH) UR 4 

reale (Tei .580 2.34) 

Il manoso. Coll A tioldl (alle 
I.T 17-l.‘..50-2l».4U-22..-4») Ult 44 

RITZ (Tei a37.48l) 

Il rtp*»s«i del giierrier'». e,»ri 1) 
H.ir*l<>i II*: 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Xnna del miracoli. **>»» .\ It.m- 
ep'fl l.ille tb-lft-2ai0-22,50) 

on 44 

ROXY tTcl 870.504) 

L'.inno rriidele. con L OIi\i*t 

(.die lt>..!n-20-22..5(i) UR 44 

ROYAL 

Il gi*trno pia lungo, cim John 
VXa>ne (alle I5..30-l>t.l.5-22.45) 

UR 444 

SALONE MARGHERITA 

• t'il’em.i d’Kss.ii Il flore e 

la \ioIeiiza UR 444 

SMERALDO (Tel 351.a81) 
Smog. r*>n R Salvatori 

IMI 4«> 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 

• TrniNzion» quoiIriUnr. e*>u A 
ivmn (VM )4» S\ 

SUPERCiNEMA (Tei. 485.498) 
lai leggenda di Fra* Ulaxoln 
(alle 15.30-19-22.45) L. 1*00 

A 44 


TREVI ('l’el. 689.619) 
via col telilo, eoli C. C,;>ble 
(.die 11-13-22) un 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320,359) 
X'I.i col \cnlu, coll C Gablc 
(ap p. .IO. ult 21) Ull 4 


Seconde vinioiii 


AFRICA (Tel. 810.817) 

Il ritoniu di Tc.sas .lobn, c*>n 
T 'rrv*'U A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

LI (’ld. con S L*>rei) A 44 
ALASKA 

I c.ixallcri del Nord-DxcsI, c*>u 
.1 W'.mie A 444 

ALCE (Tel. 632.648) 

Liiiii/lonI e risale C 4 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
line mariti per miII.i, c*iii M 
Cr.ug SA 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
l.*> stucmuralu di Collrgno. con 
T.ito C 4 

AMBASCIATORI (Tel, 481.570) 

I (roiulioid di Fr.r lli.ivol*». e*iii 

tl -rogu.»//! C 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

L.I r.ipliM del scc*il*i. c*>u Toiu 
Curlis (J 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

P.tprrilio sul sciitirr** di giirrr.i 
DA 4 4 

ASTOR (Tel. 022.0409) 

II coiiiaiidaiitr del Fl\iig Mooii. 

*'ou R ililds*>ii .X 4 

ASTORIA (Tel. 8'(0.245) 

Sol*! s*in*i le stelle, c*>u Kirk 
Uoiigl.is Ult *4 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

.Xiigrll r*iii l.i pist*il.i, *'ou G 


DIANA (Tel. 780.146) 

I I uiuii.ti I. c*>ii P. De Filipjio 

V 4 

DUE ALLORI Crei. 260.366) 
Tre colliri» limi, con F Siiiair.i 
EDEN (Tel 380.0188) 

Lo siiieiiior.Ui» (Il Cu!*e,:no 

V 4 

ESPERIA 

I fucilieri del lleng.il.i. c*iu R 
I(ud«*>ii A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

K* Cura del T»»Kt M 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
L'iirlu delt.i b.illaglla. e*>n J('tT 
Cbandler OR 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

I lini* (iella legume, cnu F Fran- 

ctii e C Ingi.issia <’ 4 

HOLLYWOOD (Tel. 'iOOSól) 

II |ilii gr.iiide spell.iculu dr) 
moiidii. ci>u J Stewart Ult 44 

IMPERO (Tel 295.720) 

Riposo 

INOUNO (Tel. .582.49.») 

I lroml>*>ni di Fra* Ula\ulo. con 
(t T*>gu;i//i (■ 4 

ITALIA (Tel. 846030) 

L<i siiiriimr.M** di Collegllo. ei>u 
T*»l«» C 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

Uorr.iccÉo ’jn coti S Lor«‘ii 

(VM Iti) S.X 444 
MASSIMO (Ttl. 751,277) 


RIALTO (Tel 670.763) 

Ilo scber/.(t*> cou tua moglie. 
e*>u I) Gelili C 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I t monaci. c*<u I' (»*> Filippn 


SPLENDID (Tel. 622.3'204) 
Ciiilietl.i e ItomaiiolT, con P. 
U‘diu*>\- S.X 44 

3TADIUM 

GII i>si.iggl, COI» R Mill.inii 

UR 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Le awriitiire di Uoii Giovanni, 
col» K Flvim A 44 

TRIESTE (Tel. 810.003) 
eli ostaggi, con R Millaiul 

UK 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

roto contro Maciste C 4 

Ulisse crei. 433 . 744 ) 

ilar.ibb.i, cou S Mang.inn 

.S5I 4 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Tre r*)iilr*i tutti, cou F Siu.it; * 

' 444 

VERSANO (Tel. 841.18.5» 

.Srullil.i. c*>u C C.irdiii.ile 

(VM l)>» Ult 44 
VITTORIA tTcl. 576 316) 

I..I (amiglia assassina di .M.a* 
Marker c*'il T C*>l11ii 

(V.M IH» G 4 


NUOVO 

Marc*» 


(Tei. 588.116) 

Poto. Ctui R 


C.db*>uu 

A 4 


Terze visioni 


F*>rd S 4 4 

ATLANTE (Tei 426.334) 
la lUi'fle cavalca ri*» Ilravo. 
*■**11 M O'Il.ir.i X 4 

ATLANTIC elei 700 656) 
Moiiib» cane (VM io» Ut» 444 
AUGUSTUS crei. 655.455) 

I ni(»srhetlirri del mare, c*<u 
A Rav A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Le meraviglie di Alailiiu» .X 4 
AUSONIA (Tel. 4-26.160) 
lav leggriiila drl|-arclrre di fui»- 
c*». eou \- M.iv*> .X 44 

AVANA (Tei oia.597) 

Tre roniro tulli, c*>u V Sinan.i 

BELSITO (Tei. 340.887) 

La ni*inar.a di Mon/a. c*<u G 
Ralli (X'M IH» UR 4 

BOITO (Tel 831.U198) 

Tnlit Uialiolirus C 4 

BOLOGNA (lei 426.700) 

) i|iiaiir<» mi»naei. *■*•»» •* O*- fi- 


NUOVO OLIMPIA 

** Cui* II».* s, I. /ione - • 
r*»ssr. cou (. Fer/* Iti 

OLIMPICO 
I I monaci. < "ii P Ue 


C.alboiin 

A 4 


)..ibl»r.< 

S 44‘ 


Filtri-*' 
(’ 4 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Gli sp.irvirrl dell*» sirrll*». c.>n 
R Ilu*|si>ii X 4 

ALBA 

p.iris Itlues. c*>n P N’*-vviii.*u 

S 4 

ANIENE (Tei. 890 817) 

Cu dollari» di lila. * "U .1 I • \vis 


PARIOLI (Te!. 874.951) 

( u doli.iro d-<»u<»rr, (*<u .l*<)iu 
W.iviu- .X 44 4 

PORTUENSE 

Il tesoro di Clrop.»lra. coj» M 
-riiompsi'u SXI 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

CliiU'i* |*er ii;$tauro 
PRINCIPE (Tei. 352.337) 

Il m.ilt.itorr *11 ilollv vvoi»(l. c >; 

.1 la'Wis ( 4 ^ 

REX ITel 864.165) 
t lr<imb<»ui di Fra* IMavolc». c'.il 
C Ti'gn.i//! (' 4 




lip|«» 

BRASIL (Tei 
I a niouara di 
R.ilh 

BRISTOL (Tei 


552.350) 

Mon/a. *•*>»» 
(VM l.s» UR 
225.424) 


Le sigle che appaiono ac- _ 
* canto ai titoli del Alni * 
f) corrispondono alla se- 9 
0 guenle classiflcaiionr per 0 
generi- 


Tre coiilro liiill. c*'U F Siu.ilr.* 

A 444 

BROAOWAY (Tei. 215.740) 

La morir cavalca rio llravi». txu 


.M X 4 

CALIFORNIA (Tel. 215266) 

I due marescialli. (*>u T*>t*» 

CINESTAR (Tei. 789.242)' ^ 

Lo sull morati» di Collrgno. t*>n| 
T*>Io C 4 

CLOOIO (Tei. 355.657) 

I e avvrnliirr di im gli»va;<.- 

*■•11 R lii'vnuT UR 44 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 

ilorracrli» "70. ci'ii S la>r*'u 

(VM 1(1» S.X 444 
CRISTALLO (lei 481.336) 

Fi Cid, con S Lor*-!» .X « 4 
DELLE TERRAZZE (530 527) 

LI Cld c*>n S Lor*'»» A 44 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

II dnminaiorr dei «elle mari. 

c*m R T.ivlnr .X 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
(Inauro nulU con .Xlha. con C" 
Alonz*» UR 44 


A — Avventuroso 

C «=> Comico 

n.A = Disegno animato 

DO =» Documentano 

DR «= Dr.'<mtnatico 

G *=» Giallo 

>1 = Musicale 

S = Sentimentale 

S.% = Satirico 

SM =» Stori(X>-mitologico 


APOLLO (Tei. 713.300) 

I lissr c*»iiir<» Lrrolc. cmi G 

M.triti .*1 s'I 4 

AQUILA (Tel. 7.54 9.il) 

Sansone. e*'u R )l.*ir»s SM 4 
ARENULA (Tei. 6o3 360» 

IMv or/io airilaltana. c*>u M M.i- 
sin’l.anni (X’M Iti» SX 4444 
ARIZONA 

li romandanir Jim. con John 
Wav nc X 4 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 
il castrilo dell'orrore, con V 
IX* Kow.i O 4 

AURORA (Tel. 393.069) 
l.a cllla spinala. c<*n K rx»u- 

DK ♦! 

AVORIO (Tel. 7.55.416) ! 

lai monaca ili M*iuza. c*>n G 
Rai:» ,VM IH» UR 4 

BOSTON «Via di Pp'lral.Ha 436 
. Tei, 430.268» 
l.'eelivsr. c*'n M \-|Mi ■ 

(X-.M ir») UR 444| 
CAPANNELLE ] 

II gladiatore Invlnrihilr. r*>u, 


llaraliii.i. e*>u S Mniigaii*» 

SM 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Il les*ir*» segreto di Cleopatra, 
*■*> 1 » M Tlii>m|>s(>ii SM 4 

NASCE* 

Annibale. c*iu V M.iturc 

SM 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

Il generale qiianlrlll. eon Joliii 
W.ivnc A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Colpo giiblio al|-itallaiia. con 
H Cliancl (VM Ri) C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 
Arrivano i dollari, con A Sordi 

r ♦♦ 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Il tiglio di capitan Ilio*»:!. 0:1 
A f'.m.iro A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

GrrarrbI si muore. »«>i» .Milo 
F.i»>ri/i C 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Il Commissario. »*>ti A S*inii 

V 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La spada della veiidrtia .X 4 

PRIMA PORTA (Tel, 693.136» 

Il giardino della \lolrnz.i. con 
H L.mc.istcr UK 444 

REGILLA 

.lerrv il gangster. c*»n .1 Rr.uiv 

(• 4 i 

ROMA 

Le avvrniii/e di .Xyj lla»>.i. «*ini 
.1 I).T.‘k .X 4 I 

RUBINO (Tei. 590.827) 

.Xmi>rr rilorna. *‘*<n I) D.i\ 

SALA UMBERTO (674.7.5.3^*^^ 
L«» srrnflo in gonnella, c*>n D 
Rcvnolds .\ a 

SULTANO (P.za Clemente XI» 

l.-.isscdl*» delle selle frrrre. «un 
XV i{•■Illt n \ a 4 

TRIANON ITcI. 780 302» 

Fra' Diavolo, con Stanilo *• 01-1 

b-> C 444' 


GUADALUPE (Monto Alario) 

L.I congiura dei putenti, con 
R .ScliMlllno A 4 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Il tesoro ilei rio delle Ama//i>ni 
con F L.imas A 4 

LIVORNO (Vta Livorno 57) 

L.I rivolta del iiiercemirl. con 
V M.ivo SM 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via P, Pedi) 
Cimarron. con G Ford A 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Lo scorpione venie, con A Ho- 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Il tiglio del corsaro verde 

*5 ♦ 

OSTIENSE iCirconvallazione 
Ostiense 127) 

l'i.-i de" 'roltiiiiei, con I Oceliim 

Ult 4 

OTTAVILlA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

La b.ittnglia di .Maino, con John 
XV.ijnc (ult 2 l.:i 0 l A 44 

PAX (Vja Podgora) 

l.'nltimii dei v irliiiiglil, con F 
f’iinbiin SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

R’poso 

QUIRITI (Tei. 312.283) 

Il trono di s.ingue, con ’l’ Mi- 
fimi' Ult 44 

RADIO (Tel. 318.532) 

Hip**":*» 

RIPOSO (Tei. 543.222) 

Non maiigi.ite le in.irgtierile. 
co*» D \i\fii S.X 44 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

i{lp*>si> 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

La ribelle del «est. con R,m-| 
dt'lj'b Sr*>u .\ 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

I ire moscliettieri. 1 oii .M Di-- 
nì.uigci*» \ ^ 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
7a S. Saturnino) 


SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croco U) Gerusalemme) 
I) du)))in>, con G Cooper 

(VM Ri) C 44 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 650.451) 

I Le vergini di Roiii:i, con Louis 


lti)l)lns*ui n**II ì-*i)a ilei c*irsari, 
*"11 l» Me r.iiir*- \ 44 ' 


Joiirrl.m .HM 4 

SALA URBE 

Golialli coniro i giganti, con 
B. il.irris 8 M 4 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

I trafllr.iiiti di Sliig.iporr A 4 
SALERNO 

Ripo.so 

SAN FELICE 

L.I laiii.i di Toletlo, con J. C.ir- 
ri'l .\ 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6 ) 

Ripo.so 

SANT’IPPOLITO 

Maciste ruuiiii» pili lorle del 
miindo, con M Foresi SM 4 

SAVERIO (Piazza Salili) 
Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

II coloss*» di Rodi. c*>n L M.ns- 

*5.-1 n SM 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

«r.izi e riirla/i. con A L.add 

SM 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

I m.igninci selle. » *in Y. Brj'li- 
II* r .X 4♦'4' 

ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

I tre scerlfTI A 4 

CINKM.X (III; (-ONt'LUONO 
OGGI LX ItlUL'ZIONF AGIS - 
F.NAL: Adriarine. Ariel. Bran- 
earci*». (’.issio. Centrale, Cri¬ 
stallo. Uelle Terrazze, La Fe¬ 
nice. N»ii»vi» Olimpia. Ostieiisr. 
l’Iaiietario, Plaza. Prima Porta. 
Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Tlisroto. TEXTRI: 
Uelle Sfuse. Slillimetm, Pircolo 
di via Piacenza, Ridotto Eliseo. 
Ri'sslni. Satiri. Te.airo l.ahi»ra- 
torio. 


Sale parroeehialil 


Il nostro gtadltlo ani film 
virtie espresso nel modo 
seguente. 


• ♦♦44 4 (vceiionale 

^ 4444 ottimo 

444 •=■ buono 

• 44 = discreto 

• 4 <=> mediocre 


VM 16 «4 vietato ai mi- 
oorf di 16 anni 




R Ilarri«t<ii sM 4 

CASSIO 

Rip05*> 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

I due della legione. * un F 
Fr.inch» c C Ingr.issi.i c 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

II pf»ntr di XXatrrloo. con K 

Tavl*>r UR 444 

COLOSSEO (Tel. 736.*255l 

.Madame sans G^nr. i'*>i) S*'plii.i 
la» reti S 44 

CORALLO (Tei. 211.6'21) 
soda nell'XIla Sierra. c*':i J*vl 
Me Crea X 4 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE «Via Cas¬ 
sia • Tomba di Nerone) 

Senilità, con C C.'irdin.'vtc 

(V.M 16) UR 44 
DELLE RONDINI 
Io ani*» tu ami. di Hl.a«etti 1 
(VM 16* UO 444 ' 


ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 
X'amati» il grande Samurai. r*tn 
T Mifiino .X 44 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

La rivolta degli schiavi, eon R 
Flemme SM 4 

BELLARMINO (Tei. 849 527) 
I.'oro di Roma. c*>n .X M Fer¬ 
rerò UR 444 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
Ueliii,» in quarta dimensione. 
e<>n R I..*<ing G 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Golialh ronlrn i giganti, ci'i» R 
It.irns SM 4 

COLUMBUS (Tei. 510.462) 

Cole il fiiniilrggr .\ a 

CRISOGONO 

.loselilo. il canto dell usignolo 

'I 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Il gladiatore Invinrtbile. con 
R U.*rrison SM 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

I a sfida del terzo uomo. c*>n 

M Renili*' X 4 

DUE MACELLI (Via due ma. 
celli) 

II forte del massacri» .X 4 

EUCLIDE (Tei. 802.511) 

Franeeseo d'.XssIvi. ron P Ar- 
n;*'i»il.inz SM 4 

FARNESINA (Via FanncAfriai 
1A dove il sole hriicla, e(»n J 
Cr.iiR .X 4 

GIOVANE TRASTEVERE 1 
(Tel 500.684) 

Cav affarono insieme, c**n Ja¬ 
mes Stewart A 44I 
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Poche ore dopo l'arrivo 


Gli azzurri si sono 
allenati 

a Vienna 


Nessuna novità — Il C. T. austriaco 
conferma la formazione già nota 


Da) nostro inviato 

VIENNA. 0 . 

Erano le l.'.ÌO. Con quasi tre 
quarti d'ora di ritardo. l'~]ta~ 
lien Ósterreicìi K.rprr<.v - entra- 
va Iciìto e soìciine (come a ro- 
!er .siiiniticarr la stanebe::a (ii*i 
l'iufjgiolori che trasportava . ) 
nclld st(j;Ì 07 ie (Ji \'icn)i(i 
tln ))oco le ilici ni neon (iella 
A’!(j(itIip(it-.S’crcn(uIe, in città .sta¬ 
ra risorgendo da nnu Ii’ppcra, 
fumosa nebbia, che il ccntu, 
tc.so. disperdeva. 

N'anniincinrn min piormita 
cruda, d'ini’crno. E le neeoplien- 
cc ri.srrimte alia .s(/un<ira (i?;iir- 
TU (>ra»io .squallide, di necessa¬ 
rio dovere c cortesia. Qualche 
fotografo e qualche giornalista, 
('hostess c i rappresentanti del¬ 
la sciuadra bianca: i soliti quat¬ 
tro patti, irisonirna, p. per di pii'i. 
infreddoliti, assonnati. Ma quan¬ 
do dal treno, in testa al gruppo 
dei suoi, .scendeva Fabbri, in 
.scena si animava, divenlra 
chiassosa c colorita, italica. 

H tecnico si mostrava arzillo 
e ardito, anche sguseìante, co¬ 
me al tempo in etti era il ' to¬ 
polino • del gioco piò bello 
del mondo. 

— Xovità'/ 

~~ •~N(? 6 suna novità. Tutto rc- 
Jtolaro. e tutto bene, tutto tran¬ 
quillo 

— Allora, lo schieramento an¬ 
nunciato non verrà riveduto c 
corretto per l'intervento dcl- 
l’" anonima piornalisti -? 

— « Perfetto ». 

— Pare che a .Maidini non 
piaccia fare il termino: lei ò me¬ 
glio informato'* 

— «Maldini farà il terzino, 
e lo farà inaaniflcainentc. E’ il 
capitano, no? e i capitani dan¬ 
no o prendono ordini ■>. 

— E Rivera? Lei dice che è 
formidabile, che è splendido. 
Ciò nonostante, l'ha esciti.so. 

— " R'vera eioelierà. quando 
dovrà niocaro 

— Scusi, ancora: il program¬ 
ma d'oggi, e basta. 

— Eeco. Adt'.s.so. .andiamo 
aH'alberijo. per ri.sealdaroi. per 
tOijlierei cii do.s.<i) la nmuine e 
la noia del lunuo viaunio. Ri- 
j)Oso. lino .alle on' 11 . Unti pas- 
st'nuiata, 17 allo ore 12 il prtin- 
20. La .siesta, e quindi rannim- 
eiata pnambatura. il lessero al- 
ìenamento. Inllne. dopo la cena. 
un'tiUra passossitda o un jur 
di TV. E domani .«i vedrà: il 
tempo è alibasttinza matto 

Fabbri, che si è già creato 
una simpatica popoiarità, do¬ 
mani è atteso al Polacco dello 
Sport, per una conferenca-starn- 
pa, alla tinaie parteciperà pure 
neeker. Si parlerà di tecnica 
r di tattiche e si chiederanno 
iioticie. Inoltre, i giornalisti di 
Vienna desiderano che la par¬ 
tita di calcio fra l'Austria e 
l'Italia venga disputata in un 
ambiente tranquillo, c si ado¬ 
perano perche la folla ri.spcfti 
la legge dell'o.spitolitn. Sperano 
che non .si ripetano oh inci¬ 
denti che hanno, jiochi oiorni 
fa. carattericcato la jmrtita lii 
hocheg .sn[ ghia ciò fra il Kla- 
genfurt e il Rollano. 

Un arbitro nostro r stato du¬ 
ramente picchiato e un altro • 
.stato salvalo daU'intervcnto del¬ 
la polizie.: un agenre è. cninu’i- 
qiie, aìVo.speda'iC. con la testa 
ratta, per colpa di una bottiglia 
galeotta. 

F" brutta e dura, pericolosa la 
tradicionr del ~ Prater - con 
i'Italia. F.d è bene che continui 
Le previsioni annunciano una 
gara aspra c cattiva, combattu 
ta sul filo del regolamento, il 
filo del rasoio. La confortante 
eccecionc è Ocieirk. Col no.stro 
umico abbiamo compiuto il viag¬ 
gio da Milano a Vienna l'altra 
.sera su un reattore deW' Alita- 
lia -, Oewirk veniva da Genova 
r ci ha confermato il suo pas¬ 
saggio alla Sampdoria come al¬ 
lenatore al posto di Lcrici. L'ex 
campione poi ci ha detto: - I 
tempi cambiano. I c.aIci.atori. ; 
professionisti (e tutti ormai Io 
sono...) devon.i suardcirsi le 
SOTibe.. Io ho un brutto ricor.io 
d-:HTtalia. E’ .stato Bonipert; 
che m- ha efìsur.ato. port.indom; 
via mezzo naso: qu;. a cas.a 
Tult.avi.a. .ade.sso credo nell.a cor¬ 
rettezza de.;!i .azzurr; c de; 
bianchi. Credo. c;ot* che rtei- 
l'incontro di domen.e:. serrt n- 
no rispettato ic ro.^oie: niente 
c.«ici, niente pueni. Certo che 
l'.ar'Ditro do\-.a essere di polso 
la riv.aUtà c'è: è dur.i, arci^to-i 
E credo che .as.sisteromo a del 
bilrmo. e del bel citjoco- 

— Un pronostico? 

— - Si. dico: -p.areqslo- 
E' inteso che l'Italia dovrà es¬ 
sere rapida e scait.ante, e non 
lent.a. st.itic:-. come l'h.anno vista 
a Covcrciano L'Austria è in ri¬ 
presa. possiede, un.a forte, ro¬ 
busta difes.» E l att.icco è me¬ 
no «ramo di qu.anto si possa 
pensare - 

Decker ha provato e ripro¬ 
vato la prima linea, ieri a Rade 
Vo< ai: in alim.ni rato con Se- 
mcc. Gager Uo.’n.v. Flogei e 
Fiala ha deluso (un goalt. in- 
I .ce. con .Vrme.*. Cajcr. Rafrci- 
der, Flogei c Virnhborh e tiìcto 
via che era una be.l ’zsa: e ha 
maramaldeggiato (sei ao.a!» E 
poiché sui reparti arretrati non 
r.reva dubbi il C U austriaco 
non ha avuto difficolta ad an¬ 
nunciare che i ' bianchi - .si 
schlitrtranno cosi: Scanwald; 


Vigilia 
in tensa 


Kaiuralh. lla.scutupof. Win- 
(li.uh, Leehner. l\o!Ìor; .\e- 
mec. Ciiger Rtifreider. Flogei. 
Vieuhboeh dove llasentopof 
i! Il li « . Con In nii me razione 
daiuihiunu. li no.stro numero 
eiiujue ('osi. d f.iiiii'ri' (ie! .'{-à-? 
è loriiaui adii miKiri del -t-l’--i. 
F uH'incirra. adirà come Fabbri. 
Stuzzicata ancora il nostro tec¬ 
nico ha lasciato cuoi re che non 
deciderà per un battitore fisso: 
erede più valido l'aliernarsi di 
Jauivh e Tumburus i quali cer¬ 
cheranno di eritar.' le Infìltra- 
zioui mantenendo i contatti. E 
ehi- i’ numero S ttzzurro (Puju) 
si sposterà a sinistra per segui¬ 
re, eoiitroUure il numero S bian¬ 
co {Unger) è noto. 

* • • 

La giornataccia sta per finire. 
Le pioggia insiste, forte r no. Il 
vento non cade. La famosa ruota 
del - Prater- gira e gira, im¬ 
pazzisce. F il freddo sempre di 
più punge. La squadra azzurra 
ha svolto il programma fissato, 
c Fabbri continua a frustrare il 
di.ico: tutto regolare e tutto be¬ 
ne. tutto tranquillo. E' però, 
tornata alla carica l'Anonima 
liiornalista - zì G. • L'occasione 
è stala fornita da Decker che 
ha proposto di poter cambiare, 
oltre ii portiere, due giuocatorì, 
dnll'inirio al termine delia par-| 
fila. Rieeroei. dunque n Rii’era. 
E. di eouseouenra. a Puju; «Se| 
andasse maio... -. 

Aia. roneludiamo con uno no¬ 
ta dentile. Ce l'offre Anna Mof- 
fo che (ijii.'ice all’*' Opera » di 
Vienna, i-'eiedanie, bella c bra¬ 
ca cantante è lieta di poter au¬ 
gurare ai no.stri calciatori buona 
fortuna. E, però (guarda caso...), 
anche lei domanda: siuocherà 
Rivera?... -. 

Attilio Camoriano 


Da domani 
i fantini 
in sciopero 


Le trattative tra i proprie¬ 
tari (li eavulli ed i rappre¬ 
sentanti dei fantini sono sta¬ 
te interrntte Ieri per l’Ini- 
provvi.srt irrifildinientn del 
dott. Tiidini deH'A.ssnciazioiie 
l’ro prietari. 

Come (■ nolo i f.'inlini. at¬ 
traverso Cuiiiiei e Jorinii, ave¬ 
vano avanzato le .seenenti ri- 
eliiesle.: aumento delle - mon¬ 
te» da .lOOO a 5000 lire, per le 
corse in piano e da tìOOO a 
10.000 per quelle ad ostaeolL 
aumento di lire 1000 sulle 
diarie ed, infine, estensione 
della percentuale premi sino 
al terzo arrivato. 

Non è escluso elle stamani 
velica fatto mi ulteriore ten¬ 
tativo di riaeeoslamenlo delle 
due parli. C'omniiqiie i fantini 
scenderanno In selopero da 
domani r manterranno il lo¬ 
ro proposito a meno che i 
proprietari di ravalli. anche 
separatamente, decidano di 
accettare le richieste del fan¬ 
tini; solo in tal raso avranno 
liinco le care in programma. 
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Nella riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 


De Pinoli liquida in 2'54 

a pauroso 


Riggins 

Pari Visintin e Logart — Battuto per K. O, 
Masteghin da Sawjer — Gli altri incontri 


C’iui uii.i luezz.i ò i/zin.i di imI 
pi. lu niciu) d: i::> :fuun' c 
>euz.i .iv<‘i(' ine ;.mi solo 
piii;;ui. De IhecDl, li i ;.(|iiid.,;ii 
.Iiili.'iiiy R.ijfjiiin. puailf d; 

.Spok.iiU' che il l-,prime di'a.; 
urk;.iM.zz;iti>ti uvei t jucsenr .r.i 
e.'uie Tlu* Killei ■. . 

.•u) •. strult.uuii' Li •’.' . '.e pul>- 
bhcilà elle al l>uon .l.diuiiy <• 
verni'..I li.il fatto >1. tio- 

\ .v:.' d. tvoute ;\l poM V.i l.;iVo 
r.tute ui'l uiateli etie h.i v.<to 
!'ex uu.st.i di l’c:c;i p!eeip;!,i;e 
.11 uii ur iVi.^.simo di coma 

..la! qu.iit' non .• ,i;iei>:;i ri¬ 
preso Nili .ibbiaii'o -c'iipie .so- 
riri iiut.» eh,. Rif’tji;... n.i.’i er., un 
eauip.one. m.i iei -e;.! •.! tieCM' 
e niel.i'.o .in.o 'i i'iù mo- 
de.P.i. a-;---:.. P'-»' h.'.I.'.-'.*. d: 

(pi luto .-^i ptite.',-:e ; i n-^ .re Uiiin. 
.ilili;;imo detto non li,, iuc-mi ■> 
.'■‘itilo un solo ci'lp.i IH'! ‘Uno 
di 2 04 " .si è ntro'. at.. tre volte 
* .1 terra: la jiriin:. ef'('',to d. 
un pit'e.sii eroeli-'* s’.n.stivi. Li 
^l'coiida jior etf("‘.v .L u;i iTo- 
ehet dentro .sckuì'o vIt un 
iiis'.fvi e la t(‘rz;t l e;- un moti- 
linfe d'‘.<lro al e.op.i d.tlil’l.do 
.1.1 un nia'idiale -nintro aU.a 
tempia. L'amorii- .i:r> .s. rial 
/ ilo. e ii uonrt h i mterrolto ;l 
eomettu.o m.a l'.'.’l'i'ivi h.a 'Um- 
statuente deerei:i;.i I kot 

IVr eotne s,.n,. ii(i..te le 
roso il siftiior .Aiu 'llo .avreli- 
lie (lOtuto tr.UKpi P •ni*"\ 1 e i'- 

ferr<>m|)('re il in ‘eh ..Ila m'- 
eourla ('a(lut:i di 11 iw m'u.m 
elle ileuiio po’. ■ .een-arlo 
di eee"ssiv;i fr- " ». ehé tn '.i 
nei |>oehi seeoni: i-Iu' ■' dii- 
r.ita Li tott.i si \ ut.i l i im- 
jtressiotie eh(' •- Tiu- Kilb'r 
potesse sfuuuir- 
vittima pivd('.st'.i: 

De Piccoli In 
ottimi (trova !’• 

(U'e.ssioiiato dal: i 
di •• m;i.s.sacra«..: 

COiiqt.'Uiuava Uepns in eo- 
iniueiiito a itox con tiS'O- 
iuLi calma, ha • !;ivor.ito il 
siui.stro (ter eoi, ' ir avvicinari' 
l'avvers.irio od' ti;i eo'.fo con 
(M'rfv'tl.i <(•■ It.i di ti>in|>o l';d- 
timo ItuoiK' (Il r nu-rt» f.' a .'<•• 
(tuo L coliti iieci.->ivL. 

Nel sott.ieloi! d«‘Il.« riunione, 
alia qu.de ha .iiriso un Ituoii 
sui'cesso di t ul)bL('i>, • lliuno 
X'isiutiu li;t o"emito uii •• (tu¬ 
li- coltro 1 ..eco Lojjart II 
ri.sult.ifo ,a no To avviso «' .so- 
si.iu/.iu'menf.' e.uisto ■• ,n ■le.ti: 
e.aso ’iotl pili» essere \';s;ii! ri 
.1 laita.irseti.- l o s(iez/iuo i< ri 
sera .• .ifiti.'ti'o ben loiilaiio d:.! 
Itel iiuuile eli.- ibi);.imo .imii'i- 


,1 


nmlo di 


foni.Io uii.i 
II.•lite im- 
tti.'ti' l'.iiu a 
elle ae- 



E il blocco alla valuta pregiata? 

«Sì» di Preti 
anche per 
Seminario 

Rizzoli si è dimesso dalla commissione 
per i rapporti con la Rai-TV 


U seeondo del K, 1 ). suhilo da UUldlNS ad opera di 
ìli; IMCf'Ol.I, l'oro do|)o il iieuro andrà ancora al tap- 
P('t(» e r;irl)ilro sos()enderà l’Iiieontro 


i.ite ;ri .liti.- . 

1 .lii'ari t.H io la-..;;! 

.'intifo da un.. 

I c I .asso .Il tL.nel . 
|u;i e m*‘Z7o ine. 


|«■(•.^^•;o.•l r (■ii.‘o 
se.imlti. a(i()e- 
folta v'nllii' di 
(70 ehdouiaiiii- 
sitno evidi-nte- 
inente Lidi-idi- p('r Ini* b-e.iio- 
•a» .sulle i;:iad>' , Bruno In su¬ 
bito a luii;;<> ' ' nci-ueioii- \' - 
itto Li iii.i'UUa' 
vver'rirai f'u.i 
“r dire ;u tot- 
Ile e s'afa (.ili 
.‘Il'ilaliaiio i-lii- 


i Ivte.tii ,. so(u *• 
le .ahiUt.à di-L' 
•.•red;:.mo d. j... 
f.i ti.iiKtuilli'a 
l:i nied.iiei .t.i ' 
1,1 iir.ivur.i del 
mai.IH- il :.'ii 
Coti <jlie.''o II- 
el.i-re miii.i ■ i 
(pi.iie si !• 1 ) ■ 

f.'iTo ru'il.t ’-i" 

It-ui-r;,'.!-. :! -ai 

I prattuf !o f iPT'i 
•iere elle V 
e.to .’i Iroti'e^,: 

I L* ,1 che dnv ia-tii 
a.l>‘ siiiali/. l'o ' 
l’i eso in Ve'. 
1 /iehe inijt.iiif 


S.. \’■ s.ir II '■ -• 

I.UJialI Unii (- st.llo 
pCe piiht": .ineh’i-, 
b.i « li-mito . 1 ma i 

sijjti'*. liita iia .s.qmt 
.'pe.s.so b.i jiiu lato e' 
se;.! con j ((iiali iia 
j t.li. 1 • il li.i'!> di-irit .1 
<iui --ti- .'eoi 1 a-tl(‘//i- 
g:i li s; e (il eSii dui 
Neìl.i iiiiin.i paìb- 
.-1 l'iiii.i r;,, p.'U t :to 
L.it 1 .u-i i> -pi.)//.indiI 

.'.n.'l;i 1- 

1 I ■! ; Il 1 Vii 

)u>-e'-; d< 
tullav 1,1 1 iUM-iii- a 
filli .ieU i ipulllu l i 
S.illaiit,. IH il.i si-ei 
del 


pi-lii .'.IM 

!.. nu.i;' 

.111 ipiain.i I 

I f.ii !..• • 


li (ictiagiio 


Ip; di -- 111 . 
< m.al!i'..i- 
Laiio l’-r 

;.i { Iil' 1.1 ». 
1 Itili.iii'.l 

di'! m.i'.e.i 
di ei'ii al- 
\i l.>ei j: 


(HI 

d:il 


. 1 . 


Ulte immagini deU'antivigilia di Aiislria-lt.alia. Sojua: 
i nostri a passeggio per le vie di Vienna (si riconosoono 
KIVKIIA. HI I.CiAKEl.M. KADICE r .MOKA). .Sotto: gli 
aiistriari iti nlirnamento: in primo piano il portiere 
SZ.\N\V.-\I>I) si esereita in... tiri in port;i f'là-lcfoto; 


llt;illO ;i liete;- 

ato d: (larit.i 
vocii.lliai fo- 
lei-i» l.og,,it i( 
t he.'ie, ii.i (;• *• 
tutte .vi;.- 

(.ardore e c 
silo r.Ceo Uh - 
ut non e cu¬ 
ri' eoli i I ;ili;- 
• avere un |.u- 
.•olile III 

e tà VlSlt'.tili .lU. 
’ '1 pioro n ine¬ 
dia d;>tari/.i, e ' co :t lui favo¬ 
li-volt- colile s; e Vi.StO nelle (io. 
che occasioni ;t cui è riuscito 
a f.uL* Si «• .-iff clnfo troppo a 
visto'e . fi-nu-i • t.iuto da me- 
iiti.ti.'i fi... ami ufficiali 


Assente Sivorì nella « Interleghe » italiana 

foni ha ionvocato ambe 
Manfredìnì 



MI DIO -M \SSI.MI ; Se.Minili» 
iMistii'i lo;, t.l. II.Oli- ;ii limili 
N.ipiili-iiiii ili lti>in:i. Ki;. ìì.liUt. 
Il) I. Iipirsi-, 

uri.Hit. t'iitii iitiuH.i. Kt;. 

lo. lini 1 - \i-iii I I l.iv unni I. In;. Ili, 
iiiiiiiitiii p.iri in n ii|iii‘\r. 

unii II: ’illM-rl.i I (l’i'i .Ilio 1, 
Iv:; I..H, II.Oli- .ill.i 7 ri|iri‘s,i per 
. liiirrv l'Ilio iiiiOii-o S.iiitiiril lli'i- 
la'Ulli liUoui eolp, ;,Pi.if.ii, Ivi; (.;,vitii 
UUiu il.i li-.il’.P" e‘i:l| M\SS|,MI; S.ivvver ll.os \iii;e- 
' 1 1 1 ;ii V'iifo .-i-U/a I lev >. lo; a.' TlH*. li.illi- .M.|s|e};tiJfi 
' I \ .ileii/.i 1 * 0 ». lo; leu. per lì.o. 
.ill.i 'eionil.i ilpies.i 

^l\'vSI,MI: li.iiHo Mi- l'Ieeoll 

iMi-slte) Iv-, aK.llilt II.(Ile per Itlo- 
II I oiiili.iifiiiieiilo .III.» pili»»,» rl- 
pli-'.l ltl-;;uis llloi.liiel Kn. «7.1111». 

UI.I.IIK I*i'.iiill Ih ilpieve; 
lliHiio \|sli»li»i (I..I spezi.ii ihl- 
loi; I .iiioiil 7it.l.l)ll !• I.oa'.lll l.\\.l-' 

H.l > lo; 1,1 i IH Olii I II p.l I I 

nii 1.11 \N 11 

U I I I I II 1*1 S \\ I I : M.-liirill- 
ni'll» II. ('.iiii|i.iiii'l|,i ili punii. 
l‘l!Ori SSIOMS I I 

) I- lupo I PISI i;\l.|, 0 : ( eei .iiii:ell 1 ». 

r.iiiii .0 (oiiui. 

l’I.sl MI Iti: iiirriio ■■ l’oiii.iro 
p.ii I 


tilH-ll- sull 

!' uu’. 'tu 1 1 

I ;d.i p.l 1 I ■ ■ 

ma teli Iti un. > li.i i .• p; ’o eìi • 
Il -e. : I- ;i Imi-Ito . !i di.i: I> 

I iHe li. H i v .1 f. H /a : e ; I i • ' j 
1 lilli- .■ 


11 1 


I 


! 1 >'oiiei»r!'■’>/ i ' 
'vi ILi |>r;tii I 
‘.‘.ii.’.i il I iitta.ee. 
IH- - Le. ora iid* 
i'.iiiH-rir.iiio .' i 
;.t:i-rr.i!o 1 oe.. 
t . t;'o i l,.- -, o.'e\ 
li.! • 1 a Iiv-Ih- do] 
; ;;,.z:o d- ’ 

.M l'teuiua ha ; 
.'IH t)ti- il tii-e: 
I oti-rlo 1 .(piai I: 
-■<« l'i;!- i;o;ì si 


.•I y.-ii'ii.'i' ieri vi’Mi Ili-Pi', f - 
rulli un viivjuii' .Il s.ilai-''.'' li 

U.'P'l'ii ill'ijlllvlii .S'i'llIPlil'l • I pli'i- 
fiiu.'uieiife inriviihi e pi <j"i< pi 
É’. rlIeoiIV volili i*ii(l(iti I ce.'i .ii-Il.i 
f.i-i/.l e del Oli ilfite/Il il.'i CoF-:- 
otl'fVIO Kvli'l'i* 

111 / i'i;ii lul.dti fia 'l’v.i ’iof.i elle 
iliin'i’viioii- dei tnlii'ivi dei/ii 
eii-lii i-IH.'il iiviiltu elle 111 Fio- 
leultiiii pud speiide/e altri ivi) 
laitiiiin: peil.iulo per iieipi i v tu re 
.SeoMuiiii" ielle l'iufeiefihe I.Sil ttii, 
liHiiil siira viitfieu'uli" i-fie l.i Ei"- 
leoliitu renila ip.’eufoii per .al 
l’.ilioiii II e/ie II II ilirigi-iite yii- 
laiitisea i u pioprio la eifrii ec-ee- 
ileule viileo jio, .i iifiirsi ipoiiido 
vaili porfiiM .1 teraiiiie (|ioilelii' 
i-ewiioie. 

Dii parti- vipi 11 oii'iivfio Preti 
hit eoo leroiutii l'i'vi vti'iiia ilei 
Hloeeo vuU’i'-vtioi lii;iiiiie ih riiliifii 
preipidii uU’evfe/i» (ler riieipiivli» 
ili euleinlioi slrauieri aia ha ili- 
eliiiiriilii che m deve fare unii 
l'i eeCl.iiie iie, ena/rmili dellii 
f'ioi i-iilt II I iP'i-ihIii hi soeiefii eio- 
1.1 tni;iulo le (nUlufiie ciiu Se- 
aiiaano pinna ih-H'enl rata lU 
vigilie ilei - fif.ieeo - vti-wo. 

Dieiaaiii viilulo che naii pai- 
viiiiiio eritieiire t'reli i-i questa 
ov-i-iiMOiie III ijuiiiitii 'uieldie .vlitlo 
nigiustn che il ligure della legge 
finte I leailiihi sala ttilla taeietil 
rtiila' tanto pili elie parili giorni 
or tono eia vi.ilo eooeevvo allo 
Iv'.OTi.l II .K'ipii vt.i re (apirlev pi 
deroi/ii II./ ogni hloeeo, e thè 
p/opno nelle iiitiaie are il .^tilan 
e uiieito ad ii-iidere (e ilitiion- 
:iioii per tienilez prenilendoìo m 
prestilo. Clivi eooii’ t’Iuti'r p.ire 
inlenzionala a t.iie ilei nguaiili 
dett'altio tiid aoii'i leaoo ('.iodio 

I (iroi-eoieote i/a/l‘, \'li oeioo - i in 
inora afloaloii'iili' oella vo.-ie/a 
iii'i.i a;7iii III 

.Ma VI- l'ui loaioito applicare 
la legge snto net emifronli ilella 
Fioreolioa e alt retlaiilo toiiiiivio 
e seu'idiiloso jierioi’tti'ri’ etie le 
viu'iehi vi'iii'ali'liioo iilleitriliiif ole 
irpii reto ed oiiO! Iil.iee.i li.ivlii 
peo’iue a i(o.io(o e viieei-vvo (pie¬ 
vi ippio eoo gli ariiri dall'etlero 
dì Del .'sol e Miiaiid I lalla Jiirv) 
ili Peno e .li .\M;aoii .d Toiioi*. 
di Jan all'liilei, di (.'eiotiUio e 
Henitez al Milan, di ('liarlet a/t.i 
l{oìii,i, ih ('aoe e dr .troido al 
.\opoli. di tlopr e oi.i di .Se>iu- 
lappi .lll.i Fhoi-o II ipi. ili Fiiovlio- 
fr > at Palei ino. ih Porti i- |).i 
.SiJni td'to .Stillifidili in, ih Unìler 
■ il lloltiti’iti. di llriielit e ('loi-vtii- 
0.1 Ili .Motlen.i, di De Saura alla 
Sfitti, ih lò'iiirr 111 .Maoloi-a eri 
veodo.i di O'i'i at ei IH- i(pii<-o!ii'a- 
t F oev vo no 

Qlieth ami i dooipie tiiPPio r.ip- 
p;e<eofalo oo .-/iPph’ per il fuilri- 
iF|FiFiio e.dei'Ui-o ilahiPHi la eoi 
iilUitiv' iei v- v.pi.i 1 1IVI II-1II- Il OHU- 

ifeii’ il tii-tiii :a tt nhetiin,- 1 a. i-.f 
id (l’oip.i vl.-w.i filtrino eottifuihi 

II prefi-vlii per ipi.i oo.ira - fuga - 
di iiilola fnegiiila all’estero. Per- 
I.Pilli esM-o.lo ili miist raf o elii- le 
b’iigi e le ./i vp.. vi.-io oi iH/o.ili 
P'i.voo.i i-'vi-re tiHiIioi-ote - viii- 
F ideati- .. tii.oiio.i I In- l.i /.eoa e 
1: iFiioivlero ili! Ii ; aio e lei o K.fe- 
F'i. oiio'PHi pi-r l.t Miil p.iile di 
ronit>i’fi-n:a. fneiidano t pua-i'.-- 
'/pip-oti oe.-i’vv.pi per far .» i Ip* I 

I MI f.'ifiir.' -Ilio VI iipi-taiio filli /,■ 

' •-l'iivi'iip - ai-i-eruile fpo'v'-.ppoi 
/{i p.'1 1 a iF].i - ooFi TirreiH;aoo ppi, 
.Solili tti-ssiiii pii'li-'tii V- li i l'.ule 
di ni-.''im.i sipi.all.i 

/’riolo fierrlie li* pole.i;:. tp* i.oii 
l'eo/oMi iF.ai voli*, e'i- ila t.'ii.ii o i: - j 
gre poi i lo- o 01 -pioi .i - g•■:n.t -j 
e vi'”;i(i,ata ali t ( e i i | er ’i- di-j 

I FUI .. 1. ' F. ; ./f /,-f.-_-o,'. ,|i.;i 


1 /MI-. 

P' 

11 


’l! 


' I a ’lar* con 
■p età tfell(? 

e iiipufo 
) d'accordo 
i/e!!,j corn¬ 
ili FFiaivlllKt 
dt otte IH’re 
rr il rntno- 


•eefiit 


' F pii (illri 
• ”ie hiinno 
: coni ratto 
n-ttie Flou 


eiFi ,|.t (Ofri iF-erFi 

a, F . viol e di ovviT" 

; FI I ■ ,pi vi.;,- a ; i; al ' 

■Fpalio.) eo-i/i;.")F.' 

IO .hi i-‘ ri I r .1 f : I ' ; 'o'.'l. 

1 ' ea / FI) oF a 1 1 .1 h i 11 
1 1 1 .'. i- - a.; t a ' .'pa ' ! 
iF -1 II!Io : del! '. coto 
.h-riiii ih prorO'i.i 
fino 1.1 fo tir, Il 
pi ma ■ e gli :i-i i.h della l'V delle 
f rii V " 11 V V lo a I spi’ifp'e ntenlre Mirto 
la v'i'rso le Ir,PI lU'-e f(l77i'!i si 
e p;./ioo.fI ' p.-r .."leOi hrmonc 
elle fi 1 l'o,,! i. ril.i fpi - t/,idi¬ 

lli.- fi;.., iispi-!:.' alili Ipo'a di 
a:i'P:e f/eeisa piiFi:a in conii'ie 
1 - loi se,PIO di .FiFpoor''! li-iH'-it.i 
ri-pellii .Flit- I H lues.'i- ;ia anan- 
Ziile- ih ipii le Ole dpiuvvi ’ip 

flivoiPi.i l'edere .'.‘il se i'iifjiet'i 
di presidi-ora della t.eaa r.itifi. ’ 
clii’iil le deeisiiPii ilei;a i-offi-ifm- 
vioiie <» ^e VI tdlioei'p! nirnitran- 
sigenza di fCizzoli ooopo pido ipm 
' iliiii-ii eoiinr.i \ita-te e vroeiiteo.fo | 

te deeistOFi, pr.-se d.i'.t.i iFriuni. 


Lazio: 
rientra 
Fiorio? 

l’i-r !.i giri citn il Hrc.scF:!, 
aiicitr.i laireiuto iHUi ha preso 
mia dt-eisi.uH' drniiìtiva. In L- 
tie.i (il m.'i.s.sim.i il tecnico binti. 
t'.i/ziirru SI è urienf.ifii sul rien- 
tr.i il: FiitriP. eh(' torn.ifo da 
l’.ili-rmo s: f .-dli'iia:.» con i 
eonqtagui (iiir.inte ((ue.stn set- 
* ni iii.i In p-g’.i: iiuui.i m-'gli ;im- 
ìi.i-nti .1: Riid-.u; .Si spera 

:i!u-ur i in un it’eiqH'r.t in extre- 
m-.-; d. Sv-gli.-duii; Cume notv> 
i! r.v-.irsi> V s'. itu (iresv'Utato nl- 
1.1 l.eui e ili giuru.if.i si 5 ia(irà 
.so :ivta ;i\!P.» es-.tu (lOsitiVva i> 

Ili“.i.l' .V .1 

II iogiii- ii.-iia .'-.leiot.'i roni.’i- 
n.i ivv l’a.il:l|i» si fi’.iv.i a Mi- 
i.iiHi l'i-t l'ot.iraro I i e.iusa di 
S.oiio.ip!'.,. ui.i .ijipa:,' duiiru- 
!» dF,;i’ lui r (lon.s.iue.'iiti» della 


-V ( 


r I » 


M 


.1 nf 0 


- (ter 
I.oreriZii 


e-.ì! qu;i.si 
d.tvr.’i iir-l 

I. 


U.l.i 

-.r' UIP'll* 

Pigi,lisi ,-.,,1 iiji eii-menti .i 

Il d s;i,>s;,’:,»;p- l’i'.rVapfo l.| 

Il i.' .OH- l);,iri.-.i//,tirr.i do- 
111 ) ' r su!*aro e.ts) i-,)m|t.>.'t;.: 
■:. '/. me".:. (Lirfi'.igl:,i: L.III- 

l'.r. l'iispi;;. ( ti)\ i-r;i i '.» ( FlO- 
p‘; B.-ru.i.-Pti:. l.iuig.uii (tl.»- 
■tui'.i'. Hi'/.!o:i , ?.!.irr.aue. 

S.'ll. < ! .all giUi : > 
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ri''g:v*rare lu 
IT.) frnut di .M- 
t'viie rtnr» :ì ji.Vi'he 
l vai.V il' Vve'.r-' 
Fv-.i F-.'' irr i seui'.ira 
I nvv'co 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, y 

IVf l'ircontro tra l."» rappre- 
soniativ.a dcIJ.a Lega Nazionale c 
la RappreiH-ntativa della Lega 
ScozzcF'e (in programm.'i a Ro¬ 
ma • mcrcoli’vii prossimo), questa 
scr.i .il Centro Tecniro Federale 
fji Covi-rchir.o st sr.no ritrovali 
I quindici giocatori convocati 
dal (Torrmiss.-ino Tecnico, doli 
Alfredo foni 

AlFappelto non si é registrala 
alcuna defezione, però gli juven¬ 
tini Sivori c Sarti hanno subito 
marcato visita e. verso le 31. ac¬ 
compagnati da) diligente Borei, 
i due atleti hanno lasciato il 
Centro per rientrare a Torino 
A Sivori il prof Riva, medico 
del Centro Tecnico, ha riscon¬ 
trato una forte ematoma ad una 
coscia c lo ha giudicato guari¬ 
bile in dicci giorni, mentre Sar¬ 
ti e stato giudicato guaribile in 
quindici giorni per una infiam¬ 
mazione al tendine del piede 
destro 

Il C T. appreso li rz-sponso me¬ 
dico. ha convocato d'urgenza il 
terzino Pavtnato del Bologna ed 
il centravanti Manfredinl delta 
Roma. Tutti gii altri (Colombo, 
iNiclscn. AibertosI, Pctris, Ham- 


I rin. Guarnc-ri. IX-l Sol, 

S.ilv.idorv'. Ciidirinl. la''*l. Ch.ir- 
les. H.ill« r» g Hìv.no oiiini.i ‘.itti- 
to. f- domani .dio H.rii» sv-i ndo- 
ranno in campo i>er prendt-ii- 
parte (id un.i ji.irtit.i di allen.i- 
jmento contro la squadr.i della 
Lu-Thosc-, 

Do(hi aver avaito .n:.slcur.izione 
tulle condizioni di P.ivinjto e di 
Manfredini. il doti Foni ha an- 
nunz-i.'ito l.'* form.iziono che f.ira 
giocare n<-l iirimii ti mpo elio 
-.irà 1,1 ste.s.s.à (s.dv.i infortuni I 
che mercoJedi afTrnnterà allo 
Olimpico la compagine scozzese. 
La form.izione e questa; Cudl- 
cinl Castano. .Satvadorc: Losi. 
Nielsen. f'avinato. ll.imrin. Del 
So), Charles, IlaRer. P.nris 
Nella ripresa poi e probabiU' 
che vengano utilizzati (sia nel¬ 
l'allenamento di domani che 
nella partita dell'Olimpico) an¬ 
che le riserve 

Il programma il.viato da Pont 
prevede un allen.imento nella 
giornata di domenica, uno nel 
pomeriggio di lunedi, mentre 
martedì mattina, alle 9.1.5 la co¬ 
mitiva italiana lascerà il centro 
di Coverctano per raggiungere 
Roma. 


Loris Ciullini 


Lunedì a Rumidno 
l'ìnterieghe scozzese 

<.i.\sf:ou. s. 

I..I SciiIIl'h liFotliall I.r.lfii»r ha runlcrmalii it.< Ia 

forni../.line della Miii-idr.t che mercoledì Irirontrrr.i eiurlla dellj 
lega Italiana allo stadio Olimpie.> di ltom.i 

Ij «({(ladra titolare seozzrsr *ar.i la sezueolr: Me (.aiichlaii 
I hlln.arnoehk F. Hamilton (Hiindee F- f.t. Caldnn (Itan- 

pere l.fM; frrrand It'rltU i t re iHundrr F. < .». Raxier «llan- 
prfs r.f.), Hrrdrrson (Ranprrs F. t'.>. Hamllion illeari of Midio 
Ihlan r. r.i. Minar (Rancrrs F. f’.). Fooke i Aherrtern r.r. 
Wilson (Ranger F.C.). 

Come riserve accompapnrranno la «quadra II p«»fllerr llerrioi 
iHunlermllnr .Mhleilc F.r.». Il mediano Iteatilr iKllmarnoeh F.C.I 
l'interno e reniravanll IHvrrs (Celile F.C.). l'ala Chalmers tCrltlc 
F. C.) e II terzino Kennrdv (Celile F. C.l. 

La comitiva, comprendente .\2 persone tra pioeatorl. diripenil 
r rhtrtiallfll, giungerà all'aernpnrlo di Fiumtriii«i a Roma lunedi 
alle ifi.ie. 

Il terzino sinistro Caldoiv ha giocato nella «quadra nazionale 
di I.ega «eozzese, di cui ^ capitano, contro fune le formazioni 
hrliannlche r contro le squadre di .Spagna. Svizzera. Oermania. 
Cneheria. Polonia, Paraguay, Jugoslavia, Francia, Olanda. Porto. 
gatio. Anstrta. 'Turchia e Cecoslovacchia c l'anno scorso, a fila- 
sgotv. contro la squadra di Lega nazionale Italiana. All'Inizio 
della carriera ha giocato anche come portiere. Una esperienza 
Iniernazlonale vanta anche la maggior parte del giocatori con¬ 
vocali. L’ala destra Herdcrsnn, uno del più giovani giocatori, 
porta le lenti • a contatto > anche durante le gare. 
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Nclua V Putti Si.iiiTH» fi-i ’ni- 
ri.ato .'ill.i |).iii tilt tii.i’ich tii.'it'Fi 
ma meno .s|»(-n;iC(il.Mc di fuinri-j 
t'» SI [irt-vedeva 1. incmilrp )i:i| 
,avi:ti> (>1 .i1;r.inH-nfi- dui- vpL 
:h- 11:» iiiim;i |).irli' li.» i»t(’V.ii>1»j 
Ncnri gfh/'.e all.» maggi'iic «b-- 
• ci.sFdiit- ;i!I;i miglui'.i- |>rv:(-i- 
'^'.oiic. i.cl'.a vi-riii'.di, invi-i-«-.j 
:1 livArhO.-c ( .v',:!/'! F-up, 

(1.(11.1 tr.;tKKHii<- .i lUiiitii sfcig- 

gu.l;( dal rpfiu'ii:fi 

)’ii bi-l ci-.mb.itlmH'hti» ii.ij 
dis()ut.it<> il vrccant-sv Tibi rial 
(■h(r ha .-superati) (ivr k.o t <’.n- 
;*-:vcnl(» incdiCii (ler din- fi--i 
i.Ti- .iH'dccbu» .sinustroi alLin;- 
/H* d. JJ,'« .scttmi.a riprr.s.'i iì; 
Rrnsscfar.n Santucci, Anc'nc 
«t-ri/.i J'jiitcrvi-nto del medicei 
(ii-fiF Li \.iii*ria non .s;ircbbc 
sfuggiJ.i ;i TilH-ri.a ch(? .avrv.i 
chi.ir.'inu-ntc deiminato L.ag- 
gK'S.sivo tn.a .rnjircci.siì avver- 
s.'irm f-i>ì(>i-nd>i d.i di.'vtan/a •• 
(iiirtarido.si [mi .subito fuori rni-i 
sur.» Ni-gli ;il!ri inrontn Sc.it- 
le.hn SI I- mipostii ,i un N'.i- 
(mìcntll dalie idee .SenilXe (mi 
riinfii.'e. Tiuii.si e Pniiuiriii 
hanno ronriu.so ali.i (>;iri uni 
confronto rcLativanieiite infe- 
rcs.santc, Ccocardi ha b.attulo 
.li punti Cardi. Infine in aper¬ 
tura di riunione d dilel(anfe| 
welter [le.sante Berardi- 
Lh » t;()nri; it:i r;;i C.iiiip.i-! 
a; putii.. 

Enrico Venturi! 
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kG. 10 / economia e lavoro 


/ *olKifo 10 nov«mbr« 1 M 2 


I 16 e 17 giornate di lotta nelle campagne decise da CGIL, CISL e UiL 


Convergenze tra i sindacati 

ler un'effettiva Documento delia commissione agraria 

riforma agraria del pci 

^ nelle tampagne 

Il governo presenti subito misure di effettiva 
riforma della mezzadria 


La vertenza contrattuale 


l’elle canipayiio ,si prepara. 
I le due giornate di lotta 
bclaniate dalla CGIL, dal' 
CISL e dalla UIL per il 
I c 17. Al eoalro di questo 
lancio dell’azione cui &i)no 
iamati a partecipai e ì la- 
ratori della terra di ogni 
legoria, è la rivendicazione 
una nuova politica agra- 
1 . .Sui singoli problemi dì 
lido riguardanti appunto la 
litica per ragricoltura. si 
mifestano signilicative coie 
rgen/.e tra le tre centrali 
idacali. 

La CISL — anclie in qiic- 
ultinii giorni — ha riha' 
lo che gli Unti regionali di 
iinppo debbono e.s.sere 
stituili in tutte le regi>>ni. 
una conferenza tenuta a 


Sardegna: 

conferenza 

regionale 

agricola 


S.‘\ ISSA Iti. U 

' Iiii/.ia doiiiiiiil i suoi fu¬ 
lgori lu Coiifereii/.ii rcKlMiiatc 
jeirtiK ricoli urti. ctntvucoiu 
ni liii/.lntlv;t ilei CutiiiiiUo 
reciotialc |icr la riPtrutii 
igrorisi.' 1 loviiri si svuIkc' 
raitiid a SosKuri e jiroscKut- 
raituii oiiciic f'ii. Partcci- 
neranno i ilcICKati (l«•lll‘ 
Minrcrcn/c agrarie coiiiiiiia' 
i i* (li zona svolit'si nello 
solo. 

I/assise <l«>i cootatUoi sar. 
!l kI |iro|ioou (Il esani ina re 

tirnvvt'illnicnii per il sii- 
K'runK'iito <^(•lla crisi In al- 
o nelle coinpaene deirisnla. 

Anche io linsc alla Ickkc 
| icr il l’Iaini di rlnusclto c 
leli inipcKMl ossnotl dal co- 
rernn, la Cniifereii/a si prò* 
pone di sollecitare una prò- 
cramniazinnc resinnate coii- 
forme nell Interessi del con* 
ladini e dei pasturi sordi. 


Napoli cinque giorni fa lo 
(in. Sealia ha affermalo die 
l’opera degli Unti di svilup¬ 
po, collogaia con la prograin- 
mazione nazionale, lìvvv ser¬ 
vire per dar vita ad imjne;e 
familiari etlicienti, even¬ 
tualmente collegate :i'‘ia- 
vcr.so la coopcrazione. .\n.i!o- 
glii concetti sono stati espre.s- 
•si dalla niL-lorra in due let¬ 
tere indirizzate nelle idtinie 
settìmiine aU’on. Fanfani. 

Is* evidente la conviMgeii- 
za di sifftitle impostazioin 
generali con le posizioni so¬ 
stenute dalla (’GIL la rpiale 
ha contrapposto alla .scelta 
di sviluppo c.apitalistic.). ia 
scelta del 1 innrivamento e 
dello sviluppo ecunoinieo, 
soci.ale (' democratico indie 
ctimpagiH'. biisato sulla I;be- 
razione di milioni di lavora- 
lori agricoli d.-dlo sfrutla- 
mentn dei padroni della 
terra. 

L'n punto tpialifieanle «lid¬ 
ia validità della politica 
agraria sostemita dai sinrla- 
cati 6 dilla «lidia posizione 
.sulla m<‘zz,adria. ì ««m'.r.atti 
parziali e gli làuti di svilup¬ 
po. Sugli làuti, vaino idibiri- 
mo riferito, il disciirso «Udie 
centrali sind.acali porta a 
cfintdusioni miilarie; edi làu¬ 
ti debbono avere potere «li 
effettivo intervento ntdl.i 
motlifica «Ielle strutture. .Mii 
in che sen.so e c<in «imdi .stru¬ 
menti? Qui i sindaciili met- 
t<ino l'accento .sidl.a neces- 
.sità di .strumenti clic viula- 
no li«.*n al di là del semplice 
credito ai niezziniri eh»' vo- 
gliiino atapii.stiire lii terrii nel 
cii.so in cui i padroni voglia¬ 
no venderla (y a (piesto si 
limiterebbero, sostanzialmen¬ 
te, le misure governativo 
concordate tra i parliti del 
centro sini.stra). 

Alleile in .sede di preiiara- 
zinne delle manifestazioni 
del 10 o del 17 .si è in.sì.stilo 
che restringere il supera¬ 
mento della mezzadria ad un 
att«i di %'olontà dei proprie¬ 
tari .significherebbe ' che ai 
contadini dovrebbe nnd.nrc 


solo la lena della (piale i 
padroni vogliono di.sfai.si o 
al prezzo che verrà chiesto 
dalla proprietà fondini ia in 
cambio di modiliche contiat- 
tnali tali da cancellare soLi 
gli aspetti piti aberranti in¬ 
trodotti da leggi fa.sci.ste. 

I.a CfìII. ha sottolineato 
che ogni ixisizione tendente 
ad evitali' la liipiidazione 
della mezzatlria e dei con¬ 
tratti pai’ziali mediante l<i 
e.sproprio e il passaggio del¬ 
la terra ;ii contadini, tenden¬ 
te ad evitare il carattere re¬ 
gionale degli fànli e il loro 
collegamento con la Hegio- 
ne. tendente a«l elmleie i po¬ 
teri «li e.sproprio e «li inter¬ 
vento sulle strutture, vap- 
pre.senta obbiettivamente un 
rifiuto alle aspettative dei 
contailini e una sostanziale 
conc<irdanza con le linee «li 
sviluppo capitalistico nelle 
campagne. 

Per evitare ogni tentativo 
«li eludere i problemi reali 
dei mezzadri — prol)I«.*mi 
che cosUluiscono un nodo 
di tntla la nuova polifica die 
viene reclamata «lai g«iverno 
di centro sinistra — il comi¬ 
tato direttivo, ha chiamato 
la categoria a partecipare 
con grande vigore alle due 
giornale di lotta. Lo stesso 
C.D. ha affermato che acci’t- 
faro la linea sostenuta da 
Hunior — e a (pianto sem¬ 
bra trasferita sostanzialmen¬ 
te in'gli accordi tra i (piat¬ 
irò partiti del centro .sini¬ 
stra sigiiificherchhc ridurre 
tale superamento alta « nor¬ 
malizzazione di alcune ((tie- 
stionj coiitiattiiali ». 

Da molte province sono 
jiervenuto notizie -‘^‘•1 «tar.it- 
tere unitario di inanifc.sta- 
zioni locali che si svolgeran¬ 
no il Ili o il 17. Particolar¬ 
mente larga si presenta - 
in (pie.slo .sen.so — l'iiit(,'S?i 
locale tra organizzazioni del¬ 
la CGIL e della UIL m.i non 
innncheinnnn anche mnnifo- 
stazìonì indetto unit.iria- 
montc' dalle tre centrali sin¬ 
dacali. 1 


Nuova tensione 
per / metallurgkì 

insoddisfacenti incontri con in Confindustrio e l'intersind 


Cu (/ora«ii<'(i<o Avita coiii- 
ìitissioitv (Hintrin ««'««noi/c «/«’/ 
P('l .si occujia (Ivi iiia rvvvnti 
.sviluppi dei probìvmi- drilli 
iiprirultiira. I,a .situa'ìonv — 
ulh'riim il doviinicntii — di 
fronii' lilla inroliiciouv dvlUi 
polilicii ili iviit ro-HÌnÌKtrii v 
(il pvrsistviitc rinvio deU'at- 
titii:iouv dvpii fiiqx’iJiii fjocer- 
iKifii’i. è (Il rat te ricanta dalla 
acnticcmioiir del vontritsli che 
investono in pieno la politi¬ 
ca aprariii dvltn DC e polipo¬ 
lio in crisi Iv Unsi stesse delta 
.sua infìncn:ii tra i «foiUidiiii 
Espre.s.sione di iinesta crisi 
sono le cltiiiiorose rivende del. 
la Fedennntae e della ('onfe- 
dern:ione bonomiiivn. fili al- 
tnvviii drlln CISL a fionntni t 


Accordo 

italo 

ceco- 

slovacco 


Un accordo comincreiale fra 
r Italia e la Cecoslovacchia 
.sarà firmato oggi alla Farne¬ 
sina, a conclusione (lolle trat¬ 
tative oconomich(» iniziate a 
llom.n il 22 ottobre .scorso. 11 
protocollo fìs.sa lo listo coniin, 
gcutnli di intcr.scanibio per il 
lyiKI, nej (piadro delTaecordo 
(|Uiidriennaie vigente fra i due 
paesi. Le tirine .sataniKj appo, 
.sto dai cai>i delle due delega¬ 
zioni, risfiottivainentc. per 
ntalia. niinislro phoiiimten- 
ziario iMario Luclolli e. per la 
Cecoslovacchia, direttore del 
commercio estero Vladimir 
Babacek. 


alla l'cdercon-or^i r nltn ti- 
inai ventrista vite domina nel¬ 
la politica tifi rii ria porerniiti- 
rii. Alfa buse d' idi nltiini svi¬ 
luppi — prusvpne il dncii- 
invitto — sin lì viiioroso iiio- 
vinirnto unita I to vhe .'.i i' nin- 
nifestoto co» le lotte dei iitec- 
:ndri. dei bratriunti. dei vol- 
tinitori direni <• vlir bit avuto 
[innte araiuate nelle prandi 
biillaplir del vompiirtecipiiuti 
di Ferrara e dei hracrianti. 
ine^cndri e vDliirnlori diretti 
di Marsala. 

H docninenti) ricordo poi le 
tnicitilire che ;ono .stale pre- 
,sc nella prociorin di Ferrara, 
ore un ra.sto ^vhierninento ha 
rhie.sto l'esproprio delle pran¬ 
di proprietà dei Delta: nel- 


Intitolata 
a Mattel 
la scuola 
Idrocarburi 


MIl.A.VO. y, 

Il prof. Alarcfllo lìoldrinl. 
pri'riidente deU'KNI. hn enm- 
iiH'iiiorafo stamani la figura e 
l'opera di Knrico .Mattel, in 
una ('oriinonia che si è svolta 
pres.so la Scuola superiore di 
idroc.arbiiri. La commissione 
ice.idemica h.a deciso di inlito- 
fari’ l'Istituto "Scuola Knrico 
.M.illei. di studi superiori sugli 
idrocarburi ». L.a .scuol.a li.a ca¬ 
rattere po.st-univor.sltario c fu 
fondata dnH'ing. Mattcì nel 105(5. 
Quc.sfanno hanno partecipato al 
corsi h‘2 studenti di là tiaz.iona- 
!;1à. 


n'iilbria ove in molti (.'oniinii 

— in pniibUche sedute — i 
lOnsiplivri voiniiniili disrnloiio 
i problemi della propritmmit- 
cionr demovrntivn e delle ri¬ 
forme di struttura »i«*Pe cani- 
piipne. Si trillili di un vasto 
finnoraniu di ini;i(itirr e di 
lotte: l'elemento fondiimevAiilv 
è dato dalla più litrpn nnitiì dei 
laroriitori della terra, ili tntir 
le viiteporiv e di tutte le or- 
pitnizcnzioni per una nuova 
polìtiva di riforme si rati ii riili 
e Ai proprtim mn^ionv antimo- 
nopolìsticii 

Obbiettivi ci-ntrali del mo¬ 
vimento nelle vnmpapiiv sono: 

il superamento della inec-u- 
dria c di tutti i contratti aprii- 
ri laediaTile l'ussepnazionc del¬ 
ta terra a chi la Inrorii e l'isti¬ 
tuzione di enti repioniili per lo 
sviluppo aprivolo. .1 iinesti 
obbiettivi che presnpponpono 
ini mappiorc coordinuinoito 
fra le carie cateijuric, occorre 
colleparc le lotte contrnitnnli. 
il trioi'itaènfo delle conferenze 
aprnric coiiianaii. le iniziative 
depli enti loculi. 

F.sistono le condizioni, snllit 
ba.se dello sviluppo del niocL 
mento di iniissa. per superare 
le tendenze cenlri.ste del pò- 
verno, di battere l'intransi- 
penza depii aprari. imporre 
l'aitnuzioiic depli impetini prò- 
prammatici del povcrno di 
centro-shiìstni. Le leppi per ii 
superamento dei contratti 
aprari. per Fassepiiazione del¬ 
la terra a chi In lavora, iter 
l'islitiizione delle rroioni e de¬ 
pli enti dì sviluppo apricolo 
debbono essere presentnte dal 
poverno e approvate dai Par¬ 
lamento entro In corrente le- 
pislatii ra. 

Compiti di pnrlirolare re- 
.sponsvbilifi) spettano al par¬ 
tito e a tutti i comaiii.'di, l 
vonpre.ssi di ceìlnUi. dì .sezio¬ 
ne e di Federazione, debbono 
essere momenti fondamentali 
di dibattito, di orientamento e 
di azione. Spelta alla classe 
operata e alla sita avanpnnriiia 

— roiicinde il dova mento — 
pnidare le masse eontadine al¬ 
la lotta e III sncre.s.sD. 


l.e trattative per il con¬ 
tratto (lei metallurgici stan¬ 
no (lintostrandu che i moti¬ 
vi (li tensione fra lavoratori 
ed industriali non sono ces¬ 
sati nò con l'accordo di mas- 
.sima fra sindacati c Confin- 
dustria pet le aziende priva¬ 
te, nò con (luelli raggiunti 
fra sindacati, Inter.sind cil 
.A.SAP pei- le aziende a par¬ 
tecipazione statale. 

Dopo che giovedì le orga¬ 
nizzazioni che rapprc.sentano 
nifi e J'L'NI avevano re- 
.spinto tulle le richieste dei 
metalhugìci circa le speci- 
ficlie rivendicazioni contrat¬ 
tuali (orari, aumenti, (juali- 
fìche, e così via) ieri si ò 
avuta una nuova riunione, 
durante la (inale il contra¬ 
sto è rimasto. Ina mmva 
ntmione .-«ì avrà maitedi. 


La FIOM-CGIL ha convo¬ 
cato per oggi e domani il 
proprio Comitato centrale, 
che a làvorno discuterà l'at¬ 
teggiamento da tenere con le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, dopo l’/wpd.s-.ve che la 
trattativa sta conoscendo, da 
diver.se settimane. 

Con la Confmdu-stria. si 
sono conclusi ieri i lavori 
della commissione toenica 
chiamala a comjiletare i’nc-‘ 
icordo di massima, per quel 
elle riguarda i cottimi e le 
Ilavorazioni a catena. 1 sin- 
Idacati hanno e.sposto le ]n-.>- 
tprie vedute, dopodiché — 
(lato l’atteggia«nento padio- 
nalc — è .stalo deci.so di lin- 
jviare la iliscns.sione alle or¬ 
ganizzazioni nazionali che 
1 hanno sotto.scritto raccordo 


CGIL e programmazione 

Sorprendente nota 
del ministere Bilancio 


In ri.spo.sf.'i al comunicalo 
della St'grcteria della CGIL 
.sulla programmazione econo¬ 
mica (la noi pubblicato ieri, 
una nota dichiaratamente ispi- 
r.ata dal ministero del Bilancio 
è stata diramata alla st.ampa. 
In essa sì afferma tra l’altro 
che il comunicato ch'ila CGIL 
vii'iie meno alte no'rme dì 
corrette/.z.t che dovrebbero 
iiulurri' un organismo rappie- 
.seiitato nella Commis.sione p(-r 
la programmazione ed c.spri- 
ino .uizitiitto in ivclo intcrn.i 
ogni proposta ej ogni approz- 
zamenlo i elativi alla procedu¬ 
ra e ai lavori di tale «argani- 
sino. Pertanto — a giudìzio 
(lei ministero del Bilancio — 
il comunicato della CGIL è 
' ingiustific.ito e inaniniis- 
.sibiie •' 

La nota del ministero del Bi¬ 
lancio non manchcr.^. ovvia¬ 
mente. di suscitare una re¬ 
plica della segreterìa della 
CC5IL Xon si .nuó fare a me¬ 
no. tuttavia — in attt'sa dell." 
rispost.i confcdenle — di ri¬ 


levai c il c.araltere .sorprenden¬ 
te c ìngiu.stificato della rea- 
[Zione ministeri ile. Autorevoli 
tm«?mbri delta commì.ssione. in¬ 
fatti. hanno anche di recente 
manife.slato pubblicamente — e 
sulla stampa — i propri giu¬ 
dizi. Non solo. Ciò h.-tnno fatto 
in una linea di aperto dis.scn- 
so con la «nota aggiuntiva" 

I pre.s«'ntata al ’P.arlanunto dal 
Iministro La Malfa e che fìssa 
idi indiri’zzi politici foiida- 
j mentali — come ricorda la 
jnota odierna del mini.^fero 
del Bil.ancio — della program¬ 
mazione «'conomie.i. E ciò è 
avvenuto senza che il mini¬ 
stero sentisse il bisogno di 
Ireagire come invece ha fatto 
in «ine.sta occasione. 

Quo.sti rilievi valgono a sol- 
tolinearc come l.a «juc.stione 
non debba esser vista sotto il 
profilo formalo ni.a di sostan¬ 
za: e cioè i problemi di me¬ 
rito sollevati nel comunicato 
della CGIL in uno spirito co¬ 
struttivo c responsabile che è 
.superfluo sottolineare 


di niassinia. La posizione 
confindustriale ha la.sciato 
fortemente perplessi i sinda¬ 
cali. i quali si augurano che 
il proseguimento delle di- 
.scu.ssioni pos.sa sciogliere lo 
preoccupazioni sorte ieri. 


800 (( cartelli » 
all'ombra 
del MEC 

HHL.XIàl.LlàS, !i. 

La Commissione esecutiva 
«Iella CiàF ha reso noto di 
aver ;«ento sinora notifica di 
ben Hot) accordi di «« cartel¬ 
lo ». cioè di (jni'lle intese che 
isi stabiliscono fra grandi iin- 
'pic.se nionujK'listielle di imo 
stesso settore produttivo, an¬ 
che limitatamente a una so¬ 
la merce (ad esemiiio i fer¬ 
tilizzanti). 

Vi sono pertanto HUO griqs- 
pi che fissano i prezzi di ven¬ 
dita dei prodotti (con l'obiet¬ 
tivo del massimo profitto), 
si ripartiscono le zone di in¬ 
fluenza. eliminano in que¬ 
sto modo ogni concorrenza 
fra di loro o boicottano even¬ 
tuali concorrenti terzi. I 
( cartelli > monopolistici in¬ 
dividuati dalla CFE non agi¬ 
scono soltanto aH’interno di 
uno stato ma fra monopoli 
di diversi stati. 

Inoltre i <• cartelli > nel¬ 
l'area del MEC, non riguar¬ 
dano soltanto i monopoli in¬ 
dustriali, ma anche i settori 
assicurativi e bancari. In 
proposito infatti il comuni¬ 
cato afferma: « E’ già chiaro 
che molti accordi orizzon¬ 
tali di considerevole impor¬ 
tanza economica sono stali 
portati a conoscenza della 
Commissione. Essi riguarda¬ 
no impre.se nei principali set¬ 
tori indu.striali: dei metalli, 
dei prodotti chimici, dei tes¬ 
sili. dei generi atimentari, 
del materiale da costruzio¬ 
ne, e in qualche caso anche 
noi settori bancario, assicu¬ 
rativo. dei trasporti o di al¬ 
tri servizi ». 


QUESTA 


E’ LA POLITICA AZIENDALE 

DELLA FERRERÒ CHE 

ASSICURA AD UN PREZZO CONVENIENTE 

PRODOTTI FRESCHI E DI ALTA QUALITÀ’: 


STUDIO DEL MERCATO E 

RICERCA SISTEMATICA SUI PRODOTTI IN 

RAPPORTO ALLE ESIGENZE DEI CONSUMATORI 
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RAZIONALITÀ’ E MODERNITÀ’ DEGLI IMPIANTI 
ATTRAVERSO IL COSTANTE AGGIORNAMENTO 
DEGLI ORGANI DI RICERCA 


MAESTRANZE SPECIALIZZATE IN OGNI 
SETTORE DEL CICLO PRODUTTIVO 


LAVORAZIONE SU LINEE A FLUSSO CONTINUO 


RAPIDA ROTAZIONE DELLE MATERIE PRIME 
E DEI PRODOTTI PER EVITARE 
INVESTIMENTI IMPRODUTTIVI 


wm 

WÈiJkì, 


RIDUZIONI DEI COSTI DELLE MATERIE PRIME 
IN RAPPORTO AGLI ACQUISTI IMPONENTI 
E AL CRESCENTE RITMO DEI CONSUMI 


SEMPRE ALL’AVANGUARDIA DEL PROGRESSO 
LA FERRERÒ GARANTISCE LA PERFETTA 
FRESCHEZZA DEI PRODOTTI 


. n>ciiROPA 
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PAG. 11 / movimento aeni 


tribuna congressuale 


le esperienze della lotta 
dei metallurgici torinesi 


La lotta dei niet dmcccamci 
italiani per il rinnovo dei lo¬ 
ia oontiatto nazionale. lotta 
che trascende assn rinipor- 
tanza di un conflitto sindacale 
di categoria, ha giustamente 
richiamato i’attenziorie di lutti 
1 inilitanti del movimento 
opinalo e lemtt’n unent'' me¬ 
ritato rappoggio li: migliaia 
di attiv:^ti del nostro partito. 
Li inob’htazioiie tlt uh opera 
direttamente lnUne•^^.dl e ilei 
loro sostenitori iia tocc do 
quasi ovunque punte alttssi- 
nu‘. raramente reaistr.ite in 
Italia in qui-^^o ilopoguerr i 
Kitengo quindi indispensabi¬ 
le che un e-,ame approfondito 
del modo in cui i!ue.,ta lolt.i 
e stata condotta o ii è svi- 
lupp..ita f teeia pai te del no¬ 
stro dibattito eo!igre=-uale. 

Oli aspetti positivi possono 
esseio considerdi mttameiite 
prevalenti a Tonno nella pri¬ 
ma fase della lotta, etiche 
perchè il peso del settore a 
partecipazione statale — esclu¬ 
so quasi subito dallo sciopero 
grazie all'accordo di massima 
tra i sindacati e Tlntersaid — 
è quasi nullo in Piemonte Du¬ 
rante quella fase si registro 
una potentissima spinta delia 
clvisso opciaM torinese vei- 
so un’unit?! sempre più pro¬ 
fonda e più estesa nella lotta; 
e 1 100 nula della Fi d — ri¬ 
sultato di i norme importanza 
dopo lunghi anni di stasi — 
SI inserirono dapprima adagio 
e poi con ritmo lra\olgente 
nel fronte ooniun". fino alla 
punta altissima, vicina al 100 
per cento in tutte le fabbriche 
della cdia e dclLi provincia, 
toccata nello sciopero del 7-0 
luglio, nonostante il tradimen¬ 
to del dirigenti locali della 
UIL. 

Poi segui una lunga pau<5a 
negli scioperi nazionali, con¬ 
temporanea alle trattative 
condotte dal ministro Bcrti- 
nelli. quindi le ferie, e poi 
un altro periodo di prcpar.i- 
zione. con Tavailo ilei CC del¬ 
la FIOM alla decisione di ac¬ 
cettare l'inizio di t»-.ittati\e 
alla FIAT Nella seconda me¬ 
tà di tìcttembro si ebbe la ri¬ 
presa dello sciopero, dappii- 
ma per tutto lo aziende e poi 
con rcsclusionc della FL\T. 

Chi. conio il sottoscritto e 
tanti altri compagni, ha vis¬ 
suto per intero i i preziosa 
esperienza di ituesle lotte a 
coni ilto con gli oper.ti del 
picciielti. non avr.'i ni meato 
di notare una profondi diffe¬ 
renza tra il gi.ido di mobili¬ 
tazione raggiunto in giugno- 
luglio c quello — assai più 
basso — toccato in settembre- 
ottobre Non solo, ma mentre 
nella prima faic 1 1 tendenza 
era nett.amente sorso un.i mo¬ 
bilitazione sempre maggiore. 
ncUa seconda .inche il c.ilo 
e stato progressivo, fino a di- 
\cnire preoccupiiite perché 
questo calo? 

Uh accordi gi.à siglati, e in 
particolare l'accordo FIAT 
che resta ben al di sotto dei 
protocollo « prendere o la¬ 
sciare ”. hanno orovocato vive 
discussioni tra gli operai della 
stessa FIAT c delle altre a- 
ziende Sembra pero un.mi- 
me il giudiz.o che l’accorda 
sarebbe potuto essere assai 
migliore per i lavoratori se la 
spint.a opor.ai.a. nei giorm e 
nelle settini me che ne prece¬ 
dettero la fjrnia. fos-e si.ata 
pari a quella dei giorni d' lu¬ 
glio Ma perché invece tale 
spinta è stata di Unto più 
debole? 


la ripresa 
alla FIAT 


Sulle cause generali d'-lla 
.a^ct■^a d; giugno, che si po-.- 
sono grO'So modo rnsaunivre 
nella condizione operaia — 
che dal cosiddetto - m.raco- 
lo- aveva tratto pochi v.in- 
taggi oconom.ci ini ivev.a v.- 
sto dim.nu.re il ii-chm della 
perdita dei po-to p-r ì annen- 
tata richiesta -ul mercato del¬ 
la manodopera — credo che 
non ci siano contestaz.om Ma 
credo importante st.abdirc che 
cosa abbia agito cc-ì poten¬ 
temente d.a far nentr.irc i 100 
mila della FIAT nel fronte 
della lotta, con ‘anta irruenza 
ed unan:mit.a. dono quasi dic¬ 
ci anni ai st.as. Anche qui 
h.anro certamente agito le cau¬ 
se oggettive generali su nd.- 
c.ate. ins.eme con la d.ni.nu- 
z on? delle differenze tra d 
5 i’..ir.o FIAT e qu-^IIo di mol¬ 
te .dire :ndus‘r.c 

Ma nella r.prci.a della lotta 
alla FIAT sono intervenute 
secondo me ancno altre forze, 
di carattere soggettivo, che 
si possono preclare nel con- 
tr.buto dee s.vo da*o alla pro- 
p.agand.a cd al p crhettagg.o 
da parte d. nu.meroe. a*t.v.r'i 
e di numerosi oper ; non or¬ 
ganizzati provenienti da altre 
fabbriche, questi attivisti e 
questi operai, tra 1 quali pre- 
V. alenti erano l giovani ed in 
particolare i giovani immi¬ 
grati sì sono rapidamente 
.saldati con i pochi superstiti 
delle vecchie e gloriose or- 
g nizzazion. interne della 
I- lOM e dei partiti opera: al¬ 
la FIAT ed hanno costituito 
quella potentissima forza d’ur¬ 
to che ha vinto ogni csitaz.o- 
r.e ed ha trascinato con sé 
tiitt: gli altr: d.pendenti di 
V.allett.a 

Se questa .anahsS é vera (e 
deve pur esserlo, dai mo¬ 
mento che anche dirigenti 
questo senso il giudizio dato 
dalle organizzazioni di classe 


dcUa FIOM e dei partiti ope¬ 
rai non erano allora alieni 
dairaccettarla. c nessun'ultra 
analisi coerente e stata finora 
tentata), le organizzazioni di 
classo av’rebbero dovuto pre- 
occupar.-i soprattutto di con¬ 
servare l'appoggio tu (pic-ta 
forza d'urto, o cotisidcr.aro [uù 
prave 11 pencolo di i-.o! ir-i 
d i essa che non ciucilo di 
isolarsi dai dirigenti della 
ClSI. e deUa UIL. Ciò che 
fu fat^o in seguito sembre¬ 
rebbe invece essere slato stu¬ 
diato apposta per respingere 
que-iti giovani e per ributtar¬ 
li nell'apatia 

In primo luogo, ha agito in 


mllo iniziativa perché non 
soltanto la CI AL e la Ulh 
.sono invischiate eon il gover¬ 
no di centro-sinistra, ma in* 
dirett unente anche i dirigenti 
socialisti dell i culli lo vono. 
attraverso la polii.ca di ao- 
.stegno al govt'rno l dt i d d 
loto partito Questa obie/ione 
h i certamente un foiu! mento 
Mi .dloia sarebb(‘ sptUdo .1 
nostro partito, proptio n \ - 
si I ed a conferma tiell i p ii 
volte '•otfoLtne it \ .autonomi t 
tr.i smd ic.ito e parti*:, di con¬ 
durle una leale ma fr.n c i po¬ 
lemica tici r.zu'rdi ih 11 1 
FIOM c <1< l }*SI 1» ! <|ii(''o 
tentativo di a.-"ei\ue il .^.n- 


Per consentire al maggior numero pos¬ 
sibile di compagni di partecipare al di- 
battito, rinnoviamo a tutti coloro che 
intendono intervenire l'invito ad inviare 
scritti brevi. 


sui famigerati fatti di P..iz/a 
Statuto u-y luglio' Quella 
manifestazione deceva certa¬ 
mente essere criticata perché 
aveva come obiettiv'o umc.i- 
mente la UIL, cioè unorgi- 
nìzzazioiio operaia, anche se 
diretta da traditori. Ma, pur 
non potendosi escludere l’in- 
terven'.o di provoc iton di in¬ 
dirizzo fascista ni nionumto 
degli scontri con la polizia, 
profondamente sbagliato è 
stato, secondo me. avere con¬ 
dannato senza aiipollo la nui- 
nijostazionc stessa 


['agitazione 
di settembre 

So la brusca sconfessione 
delle manifestazioni di pi.i/za 
Statuto da parto delle orga¬ 
nizzazioni di cl.asbc fu una 
doccia frcdd.a por molti gio- 
v.niu che avevano preso parte 
attiv’a ai picchetti, le suoces- 
eivo lunghe »sctt.inano di in¬ 
concludenti trattativ'G a Roma 
raffreddarono litri enUisi.i- 
smi. 

Fu in questa situazione che. 
dopo le ferie e dopo altre 
settimane di indugi, fu pro- 
cLinnt.a la ripr<‘> i della lott.a 
in settembre Per di più, nel 
frattempo te direzioni s nd.i- 
caLi nazionali avevano deciso 
di accoltaro Pinvi'o dei rap¬ 
presentanti del governo di 
Imitare alla FIAT, c le tra*- 
tative erano inizi ite. Questo 
Pitto escluse dalla lott.i nitri 
operai FIAT, clic. Si.i puro a 
torto, ritennero che ormai lo 
sorti della lotta fossero deci¬ 
se, ed altri operai delle pic¬ 
cole e medie fabbriche, che 
interiirotarono qim.-ta scelta 
come un ingiusto privileg.o 
ai già privilegiati d'pendentl 
FIAT Non servirono le di¬ 
chiarazioni di alcuni sinda¬ 
calisti che lo sciopero non sa¬ 
rebbe stato sospeso all'* FIAT 
se non dopo aver ottenuto 
concessioni decisive’ un ult»*- 
nore calo goner.ale degli sc.o- 
peranti fu inevitabile 

Nuovo colpo fu. la settima¬ 
na .successiva. rescluSiOiie flel- 
Ij FIAT dall.! lotta, lutt.ivi.i 
perdurando le trattative: gl: 
operai deUc piccole <■ medie 
f.ibbnche che in g'ugno-lu- 
glio avevano detto agli operai 
FIAT - ora tocca a voi - si 
sentirono di nuovo costretti 
a condurre la lo'ta da soli 

L .1 firma delPaccordo FI.-\T 
del 4 ottobre, infine, ha dato 
il colpo di grazia alla lotta a 
Tonno, poiché 1 suo: pochi 
aspetti positivi cd i suoi mol¬ 
ti e crav'i difetti, n'rrr.occiuti 
d’.a, tronfie anche d >’..i IIO.M. 
hanno finito per «contentare 
la stragrande megg.oranza 
degù opera. 

A questo punto, la prima 
obiezione che mi si fam c 
che mi ò stata cffcttiv amante 
fatta .n assemblee sind icali e 
di p.art.to. è questa: ro. ab- 
b.amo f.atto una poLt.c.i .abile 
V intelhgonte, per conserva¬ 
re l’un tà dei sindacati e per 
Incrinare il fronte padronale; 
ron s:amo stati no. cht ab¬ 
biamo sbagbato politica, ma 
sono gl. oper.u che non l'han¬ 
no capita Un'obieziona di 
questo genero si '■monta da 
«ola. poiché la pnmi. indi- 
spcn.sabJe caratteristica della 
politica di un'organizzaz.one 
di cLasse deve essere quella 
di farsi comprendere da coloro 
per i quali viene fatta e dai 
qu dì dovrebbe es-*‘re .app.i- 

C it I 

Li seconda ob ez-.or.e po«- 
s.bile e che la respons.abil.ta 
delia condotta df tut'a la lotta 
non r.cade -ol'anto suU.a 
FIOM ma anche «ugli altri 
Sindacati, con i quali la FIOM 
doveva fare 1 conti per man¬ 
tenere Funità fra le tre cen¬ 
trali E ciò è senz'litro viro 
Ma ~ per non ingenerare tra 
gli scioperanti la falsi «cn«.i- 
2 .ore che •'i «indicati sono 
tuU: ugu.'tl! - — La FIOM a- 
vrebbe dovuto conservare 
«empre l’iniriat.va nella lott.a 
ed ."gire pubblicamente da 
pungolo verso le alire due 
centr.ali 

Mi si ò obiettato ancor.a. in 
sede di partito, che la FIOM 
non poteva prendere una sl- 


d.icato allo manovre filogo- 
vernativc. Lungi d.ili'indebo- 
Iiro ed incrinare l.a FIO.M un.i 
polemica di questo gencn*. 
condotta non a freddo m.a nel 
momento in cui, subito do[io 
il 7-y lugbo. la str.agr.uuie 
maggioranza degli oper.u le- 
clamava la radicalizz iziono 
doilfi lotta ( ripresa immcdial.a 
dello sciopero, eventualmen¬ 
te anche .a tempo imlcternii' 
nato), sarebbe stata obiettiv.i- 
meiite di aiuto alla sin.stra 
del PSI. avrebbe per iiucst.i 
vi.i costretto a spotjtarsi a ai¬ 
ti utra gii opponenti sociali 
eventualmente caitanti ni 
.ivrebbe nmoftìo in moto la 
FIOM alla tenta degli soio- 
pei.inti 

Non ò naturalmente possi¬ 
bile dire se e fino .i qual pun¬ 
to —® nel caso in cui la FIOM 
avesso preso in luglio t'inizi.a- 
tiv'a di proseguire la lotti 
anche da sola — i dtr.gcnt; 
delia CISL e della UIL vi si 

s. irebhero .iccod iti Udiub-to 
però che secondo me e molto 
p.u import.ante che 'lel corso 
(il una lotta si mantenga l’um- 

t. v alla b.ase che «oii l'umt.à 
.li vertici’ é nell'umta ahi 
b.ase che st.a i.i forz i deila 
cLasse operaia, e le organiz¬ 
zazioni di classe potranno ri¬ 
prendere quel ruolo determi¬ 
nante che csercit u.mo primi 
delle scissioni del 47-4'.' rol- 
t.into te bar.aniK) >• iliaci d; 
creare, rii mantenere e di di¬ 
rigere tale umt.à Ai n/-i que- 
-sf.a unit.*! alla base, ogni lolt i 
s.ir.i sempre frenita e invi¬ 
schiata da coloro che vollero 
le sci'Sioni, ed in d< fimtiva 
sar.inno sempre i p.idronl a 
v'incere la partd.i 

Gli organismi 
dì fabbrica 

Affinché poi quest'unità .alia 
base si m.anteng.a. e o-senz n- 
le che la CCIIL e Io -11“.- » 
l’CI sappiano 1 inc’ire. ju l 
monicmo più c.aldo dell i lot¬ 
ta. la parola d'ord i o de'I.a 
formazione di or-ganifmi uni¬ 
tari di fabbiica. che al di «o- 
pra delle artificio-e diVi«iom 


s iidac ih umac.ui.i i nppie- 
sent.uùi degli scioperimi rirIJe 
diver.-.e con enti <> m nz i cm- 
lenle iii ver: e propn 

iii il: demoi'rizii iÌti**; , .s,i.i 
nel -.elio di que ti otc m che 
1 i’i"mnii'>l: poli uinu r.ii'C le 
.1 f li dot tu.i.ire .agli oper.u 
le linee delJ.i più coeienle 
l>oIit.ca di elisie, e su.’i nel 
seno (il questi oigmi che i 
dirigenti scis-iom-iti b.uaiiiio 
costretti ad accodarsi oppure 
ad .affrontire il Uscivo di 
«maschei.irsi e (ii re*-! ire 
iiu.iidi l'Oli'i \t--un(> che 
abbi i seguito d i v cino la 
lotta dei met.ilmecoan ci .) 0 - 
tr.a nt’g.ire che .ili.i live dt 
g ugno ed al pnne p.o di bi¬ 
gi o l'atmosfer tetti .v ort v < - 
hs.sun.a .libi nascit.i di oiguu 
democrat.cl del gelici e. se noti 
ni tutti* le nzi-'iule pi r lo me¬ 
no in un numero di f t'ibr.che 
di gl.ni lunga svq'ei.oie u 
((Hello ni CUI 1 i lo't.i e nm i.st.t 
ni pietli .dia fine di settembre 
Né SI dica che tiuesto è Utt>- 
pia, poiché oigaiii di b isc ui 
((UCsto geneit* niciiueio ni 
moli, paesi ncU'.iltro dopo¬ 
guerra (ed In Uussut, In l'al¬ 
tro. presero il potere), ed an¬ 
che In (piesti ubimi .nnu ven¬ 
gono riprendendo p ede nell i 
stessa UHSS ed :n alcune de¬ 
mocrazie popolari 

L'unità sì 
crea alla base 

Perché il no'tro inititt* ron 
ha assunto, nei confronti Pell.i 
FIOM. lal corso della lotta 
dei mot.tlnu'cc ni fi. ((ucll » 
funziono di pungolo che do¬ 
vrebbe Ossei t* c ir itter.stic 1 
dell 1 «ua 11 itura (ii pirtto 
che guid.i la <’! isso oper.ti i 
ed hi al contrmo f.n.to iier 
.ipprov.ire ni ('.elio 1 i Inu i 
-eguit.i (i.n tre uni e lU ct»m- 
pre-o l'eji.soiho FI \T l’hv in¬ 
vece di nicrniire d fronte j'>- 
dron ile lui .ivii'o i i crtus»*- 
guenz.i n Tonno di f’-nini- 

m. in* e disperdere d fi onte 
di zi' sciopetanti ed ha certi- 
mente avuto liti infili.■’!/! :ie- 
g diva anche 'iltrove''' Secon- 
tiii nii* li spii'g t'Ke.i'* *-11 nel 
Lato che molti fr.i i i ostri 
dir.genti «iiid.ìc.ah e poiii l’i. a 
tutti i livelli h.inno e<*nser- 
v.ito un i concezione dell uni¬ 
ta che i* (h or'g.tie d.dnuni.i 
e pt rcio htni.vr ific i (un.t.i 
al vertici) e non hanno an¬ 
cora aj'erto Io loro ment. .id 
un I cf.ncezione bt'n j* u b ni- 

n. st I «ccondo 1 i qu ile 1 i ver.» 
umt.l «l (Te.l .ili I li isf e «ol- 
Unito d.all.» b.ise pia» t s-erc 
impost \ .il vertici F’ un i 
concezione (lue-fiiP’m i ch<> 
implica n.Uuralmi”ite uni fi- 
duci.i iii'Ilo ni isso ben più 
ampia e profonu.i di tpi mto 
potesse aver*' Stalni. tjiu d.» 
iidiicii che iierni «i* a I enin 
ajipunto dt guidir" le rn i-se 
a prendere u potere 

Soltanto se r.'ruviremo 
questa fiducia nelle lu s^* 
potremo sperare che b* m .-se 
ntrovino Intera La loro fidu¬ 
cia ni noi. e l’attu 'h* e-izi ile 
ed artificiosa d.v.s'cn** tiel 
proletariato vetma «mier.it.i. 
dando, fra l'altro, «e u cu al 
presente tentativo di !'i i.or- 
ghesia di catturare .'* s; .. r-clu- 
«,vo V intigg.o .it*r \ < r <i d 
Ci fitro-.s.n fttr I e l’iip'rtzone 
Nt'nni. un mio’ o st ttore dtl 
riiov .mento oper ..o 

Lorenzo Cambino 

(Torino) 


Il rapporto marxismo-religione 
nell'ideologia e nella pratica 


Discorrere di rrliplone 
non (iene iiulutro iK’sstiiio 
u erodere di t/osfiiUurst 
con f(ii flfoco dtl rt'froonnr- 
din, solo })t*r if luffi» ehe ;! 
nuirxt\ino coUoen hi fitiffu- 
qfiu delle idee principale 
mente sul jitnnu eeonontieo 
e po/ifti’o e ììnn .su ((uetlo 
reltdio.so Certo, per il mar- 
.v’^nio le questioni della 
proprietà c della lotta dt 
efussi* /ninno pfù imporfon- 
cu del probi, nia delì‘,’e'- 
stenda (fi dio / t-inii s-pu- 
tiaea < che l'ttiiit<i delia lot¬ 
ta reraniente n roliit-iona- 
r'a della cla'-'-e oppres’su 
piT cretir.sì un pormìis.) m 
terra è piu itiip >t tante ,ie<- 
ì'timta dì opiiv me dei pm 
letari .-.ni para,! -.o in < m' 
lo >. 

1^1 simite dibattito ini 
pone tutto quel rioore , he 
s( nddtee al mefoda seien- 
titieo, eomport i tutta qn, I 
la .serietà, tiere.sMtna, sta 
per sperimentare capacita 
di conquista e ^laiiein crcii- 
tinn, sta vor mantenere la 
€ purezza » delta tdeoloaia 
E.sso si inquadra in un jiro- 
cesso dialettico estrema- 
mente ditJiciìe e eomples- 
.so, in cui SI pretende la 
più grande fermezza sui 
pnnripi, in cut è richiesta 
la più l'OSta conoscenza 
della dottrina elaborata <lai 
fondatori del .socialismo 
scientifico, in rnirtirolare hi 
quegli scritti dove si affron¬ 
ta il problema re'tgtoso, in¬ 
sto sotto tf pronto .sociolo- 
gico o morale, naturalinrn- 
te eoniiessa alla lotta di 
classe del proletariato 

I.a questiniir '.ollerata 
dall'ulttmo caporerso del¬ 
la .sesta tesi, l’/ie non «'• di 
poco riliero. fa st che mol¬ 
te pagnie e-.-.eiizi'iIt dedi¬ 
cate da Man. ì'ngels. l.e 
nin alla relui'one. diventi¬ 
no. al presente, nttlissime 
letture: si '.baglia orerie 
<•11 gran di-pttto> Non 
p'è dubbio: t marxisti non 
hanno mai pensato di abo¬ 
lire così eon un rotpo di 
spugna la religione, come 
di solito a'fertiiauo coloro 
che interessatamente po 
iemizrtino siill’riroomcnfo 
Engels .si burla di quel 
blanquisti ,he pretenderà- 
no, durante la Comune di 
trasformare con decreto 
legije i ert’i/enfi in ofei 

Il Tniir.riMjio non si pre¬ 
figge dt toglier ria dal con- 
fe.sfo sociale la religione in 
sé c per se. separatamente, 
dimostra sultanto che non 
esistono < eerifd eterne » 
< nertttì (is'?otiifc > in u- 
stratto, as-erisce che qnon- 
dn carnbrann i modi ili pro¬ 
duzione e di conseguenza 
le voudiztoiii materiali di 
tifo degli nomini, nonché 
i loro rapp >r(i sociali, va¬ 
riano anche le loro idee, le 
loro concezioni, in una pa¬ 
rola rniifn hj loro coscien¬ 
za. l.a religione, come la 
famiglia, lo Stato, ij dirit¬ 
to, la morale, rane. In 
scienza non sotto che modi 
particolari della produzio- 
Tie e cadono solfo la sua 


in breve 


Fffsmco liul>ro^H'> 
ni . Molano (l*e- 
riiiaia) 

Afferma che nelle 
Tesi, dove si tratta 
dei - mutamenti della 
situazione economica 
italiana >, non si co¬ 
glie a sufficienza il 
fatto che lo sviluppo 
industriale ha creato 
per le masse popola¬ 
ri, ma particolarmen¬ 
te per I piccoli com¬ 
mercianti, sene diffi¬ 
coltà. Il governo non 
è stato capace d’im¬ 
porre uno sviluppo ben 
distribuito in vane 
parti d’Italia e ciò fa¬ 
cendo ha reso più acu¬ 
to il problema delia 
emigrazione che toc¬ 
ca direttamente anche 
Molano. 


Allirrto Lupi - Pon- 
lc<Icra (Pi.*»a) 

Il X Congresso non 
passerà inosservato 
per un triplice ordine 
di motivi: 1) perché 
In questa nuova fast 
evolutiva • involutiva 
del processo di svi¬ 
luppo economico-poli- 
tico della nostra so¬ 
cietà le forre del la¬ 
voro si attendono dal 
PCI un più chiaro 
orientamento ed una 
più precisa indicazio¬ 
ne dei metodi relativi 
alle lotte politiche e 
sindacali In corso per 
conseguire obiettivi 
nuovi; 2) perchè il 


mondo della Confindu- 
stria e dei monopoli, 
anche se fìnge di non 
Saperlo, s.! benissimo 
che SI riunisce a con¬ 
gresso quella forz.i 
politica che è la vera 
antagonista dei suol 
indirizzi e dei suoi 
plani; 3) perchè il 
congresso del PCI ha 
sempre attirato, per 
la profondità e la 
complessità dei prò- 
blemi che è solito af¬ 
frontare. l’attenzione 
dei circoli politici in¬ 
ternazionali. 

Corrado Canrrnii - 
Avola (Siracu¬ 
sa) 

La mancanza d’una 
adeguata preparazio¬ 
ne ideologica fa si che 
oermangano nel no¬ 
stro Partilo difetti che 
influiscono suU’anda- 
menlu aelle lotte e che 
portano a fenomeni di 
deviazionismo e rifor- 
mismo. Il partito de¬ 
ve svolgere un’azione 
particolare per fare 
comprendere che la 
condizione per arriva¬ 
re al socialismo dipen¬ 
de dalla misura in cui 
noi sappiamo e sapre¬ 
mo incidere s'ille ri¬ 
forme di struttura che 
man mano dovranno 
trasformare il nostro 
sistema economico. 
Più in generale affer¬ 
ma che il Partito de¬ 
ve sentirsi impegnato 
per fare delle Sezioni 
e delle Federazioni 


dei centri effettivi di 
intensa vita politica e 
culturale. 


Kdu C^araluildi 
lIngiKiio ]^Ieiiu 
( noiosità) 

Voglio tentare di da¬ 
re una risposta — 
scrive — alla doman¬ 
da che mi sono sem- 
ore posto da quando 
mi sono iscritto al 
partito: cosa fare per 
diffondere la nostra 
Ideologia? Fino ad 
ora SI è fatto troppo 
poco. Gli studi per 
giungere ad una edu¬ 
cazione marxista so¬ 
no due: il primo ri¬ 
guarda la formazione 
di una coscienza so¬ 
ciale dei problemi che 
travagliano la nostra 
società, dopo di che 
SI potrà passare ad 
una azione per la co¬ 
noscenza della teoria 
marxista-leninista ve¬ 
ra e propria. Senza la 
conoscenza del prin¬ 
cipi di questa dottri¬ 
na un comunista non 
potrà mai essere ve¬ 
ramente tale, ora che 
per alcuni il aociaii- 
smo è soltanto più un 
concetto fluido che 
formano e sformano 
come una gelatina. Il 
congresso non dovrà 
ignorare il problema 
di come poter Inse- 
gnare e divulgare il 
socialismo vero, quel¬ 
lo che si richiama al¬ 
l'ideologia di Marx e 
di Lenin. 


Fruiiccer» Uctiili- 
UH - Striano (Na- 
pulì) 

Tr.itta del problemi 
di organizzazione dei 
partito e propone che 
un funzionario dt par¬ 
tito risieda almeno 
nei centri più impor¬ 
tanti, onde promuo¬ 
vere lo atudio e l’at¬ 
tività degli attivisti e 
favorire lo sviluppo 
delle lotte. 

Allirrto Pirazroli * 
Havenna 

Poiché il socialismo 
non è un «prodotto del 
destino* o la sponta¬ 
nea conseguenza «del¬ 
le cose», bensì la con¬ 
quista cosciente della 
esperienza dei popoli, 
il partito deve preoc¬ 
cuparsi di dispiegare, 
nei modi e con metodi 
adeguati, una attività 
ideologica per } qua¬ 
dri e di massa, onde 
conquistare in modo 
duraturo alla causa 
del socialismo ed al¬ 
fa politica del partito 
nuove energie e nuovi 
consensi. 


A.«lorr<* Rrllarosa - 
l'nihf'rlitlc 

Affronta alcuni prò- 
blemi della vita In¬ 
terna di partito, e la¬ 
menta che il metodo 
delta critica e dell’au¬ 
tocritica non sia suf- 


Icgge universale. Ecr il 

mur.rt.siii,) jidi rit’/imimiisi 
airidealc religioso .significa 
riiiunrinrc iti realtà n cit- 
I ne l'ideale del progresso 
scientifico (' sucuila. .Vuii 
bisogna dimenticai e che 
tutta rdjuTu (/t demìstiit- 
eazione «./l’/Ii* ti/colouic l’a- 
Itgm.^e è stata fatta da 
i^lar.v, Engel<. l.einn rdla 
triplice insegna della scien¬ 
za. della rirohizioiie socin- 
Itsta. ilcìl'iéiiianisino ipic- 
st'idtiiiio jKiift’ sostanziai,' 
della disaliciiiizioiie ib’llu 
coscienza, .senza la qi.o/c la 
disalienazioiie dell'esist, n- 
za sarebbe incoirijileta 

Forse oggidì non m ar- 
rerti' a sp tìicieiiza che la 
dottr’iia inar.vistn ha eoa- 
qlll^fllfl> i/iiii fiiiDiid pai te 
del mondo, non et si oc- 
rorge che da un pezzo .so¬ 
no fiass-afl { ti'iiiot delle 
chiese tiioiifanti Fot se o,)- 
aldi ancitr meno st coin- 
prciide il runiffcri* 
tarnente rirolnzionin u, lid¬ 
ie prime jii’c^t* ùi posirioiif 
mai.riste iii’i confronti del¬ 
la rel'ptoue. 

Comunque, a jiarle i! fat- 
lo (’/ii* i* uii)ii)s’.<:ìhi/(* .‘.’po- 
sare i/ matenalismo con 
l'tdealisino trasc-ndentale: 
s'i dts'euta fin che si vuole, 
anche alì'infinito, .su dio, 
snll’al di Ili, ilell'lnnnorta- 
ìità dell’iininui, il eonlra- 
sfo permane trriduetbtle; a 
parte tl fatto ehe la lotta 
ideologica fra mar.risino e 
religtotie e le htituzhoit 
ehe li ìneaniano sarà sem¬ 
pre ineeitabile, a dar eredi¬ 
to alla co.scienza religiosa 
.si rtsehia ih upnre un var¬ 
co tdl'trraziniialisimi nella 
nostra c<ineeztone del mon¬ 
do. tiitegralmeute materia¬ 
lista, razionalista, con tut¬ 
ti’ le conseguenze che Vir- 
ra:ioniile porta eon sè 

l.a nprotia lampante del- 
!a giustezza delta posizione 
issinila lini tnar.cisiiio-le- 
111111*1110 iiot riguardi (/(>/((! 
eiedi'UZg religiosa la si ha 
in senso storico nella so- 
I'da .socialista, là. jinva- 
ta èli tutti t privilegi avuti 
dal fcudal, sinm t* dal ca¬ 
pitalismo, III religione fa¬ 
talmente non ha fatto eh,' 
arretrai,' dilegiiand,isi co- 
nu’ le li’rH'hn’ daranti alla 
luce che sorge dall'oriz¬ 
zonte l.a classe (lirif;i*ii;(* 
i/ri jiaes] socialisfi. no,' il 
proletariato rivoluzionano, 
dir ha per ideologia il mar- 
’ ismo. ’deologta domi minte 
in lina società suciahstii, 
non s'e mai preoveutmla ih 
liromiiignre eihtti per ,tbo- 
l>r,’ la reltgioiie tradizio¬ 
nale tiri po/iolo. anzi l'ha 
resa Ubera soprattutto ilnl- 
l'obbltpo infamanfe di ser¬ 
vire da strumento alle das- 
.si privilegiate per tener 
sottomessi c sfruttare i la¬ 
voratori 

Il marxismo operante é 
ben lungi dal voler persc- 
guitgre qualsiasi religione, 
naturaìtiìcntc hn fatto sua 
1(1 dottrina della tolleran¬ 
za pratica formulata dai 
filosofi del ^Vllf secolo, ar¬ 


ricchendola su nuove 
mensiom. Ed é su (piesta 
base ehi’ st possono creare, 
talforzarc dialoght ed al¬ 
leanze fra atei e credenti, 
fra iiiar.i'’sli e eattoln i, 
ueres.sariameiitc su comuni 

I uboi umani (/Udii per 
esempio Fcguaghanzii ilu- 
vauti alla legge, la difesa 
ddl'niilil•’dlln dalle bruta¬ 
lità del razzismo, l.a direr- 
sità della cos-ricij^ii fusi ni 
sii.ssLstere riiiiifù d’estslen- 
za (Ii’f genere umano 

Per, Iti comuni interessi 
titilli sono .snseeltìbili di 
unire gli uoiiiiiit iiiiilprui/o 
li’ loro (lii’t’rju’iizc pro/dii* 
l/l', nin/oifi(/o 1 loro contra¬ 
sti uleologiet t* tutto (jiif- 
slo .senza per nulla fare ri- 
niinem di uu’uughia della 
firopna rt.sione del mondo. 
L'interesse primo, comune 

II tutti gli iianuììi è dt fio- 
ter vivere: la pace, il pane, 
la libertà, Funità e l'tiìTIi- 
fiemlenza naz'onale che 
riassumono (pienti iii/cri’ssi. 
scrrono tanto ai credenti 
(• mie agli ah'i. Questa iiiit- 
tu d'eztone sul cardine ih 
interessi hntrerjali, in atto 


nel fonsnrz’o umano, «i» 
.«iihifo non pito fondere 
l’iinifii i/i coscienza, tutta- 
vui fino dare un rdlido (I’h- 
fo al progresso ì.' una 
ri’iilfé che tl coirMiniN’ta, 
r/it' non (li’ri* <o!ii infcr- 
pretarc >) mondo hand tra¬ 
sformarlo insu'iric ad altri, 
eoncretavu'iite non sotto¬ 
vaiata, an;i h(*n no coiio- 
sce i termini cil i perii ni’ 
settari ehe la p > -.ono mi- 
iiare. 

Il iiiar.vtsmo i; M(M>(;nii 
ad aonrezzare l uomo da 
CIO ehe effeltinimciit,’ fa. 
meno dalle idre , h,. in a- 
sfratto firofessa. Due l'-fm- 
p; iiositii’f: un l'iiffot'i . 
l'rt'dc < all’avventura prò 
tìig'oxa dello j-pinto della 
eivtltà oi’cu/i’ritd’t’» ma 
eondatina la tortura d'.il- 
gena, la guerra alomica. 
Kit lavoratore può restare 
ledete dilli chiesa, ma nel 
coiift'riipo pnrfecipdrd ath- 
vameiìtc alle lotte operate. 
/.'nonio non Io si misura 
esatlninente ilnìlc .sue idee 
ronci'/nic iieììa pura sfera 
della immagiiiativa, ma 
dalla parte effettiva che 


prende nelle lotte fonda- 
mentali (it’IId sua epoca. 

Evidente, tl tipo umano 
che raccnolte in sé la più 
alta ed autentica maturità 
I’ colia che porta ittstcme 
Ut .sua esistenza e la sua 
coscienza all'esatto livello 
delle esigenze del suo tem¬ 
po In (fuesto senso il co¬ 
munista è reramente mo¬ 
derno Pero non bisogna 
d'inenticarc che a sano 
’ ini’ altri u,untili degni dì j 
ihutmar.st tali, senza esse¬ 
re cdiniMiKft, cht* nnr/iVjsi 
danno un forte impulso al 

progresso del mondo 

VePd proficd iin rreden- 
tc proaressistn att<vo t’dldj 
f i(,0'i tl' ))"i di un ateo i 
r, tiz'onar'o e dt un àpidpoj 
(ha .1 tlichiara fuirpgiano 
del socmhiiiui innesto 0 
ntcii('a!tr,i e il succo #d 
irncha 'I l’inite del Tiotfroj 
titteoo'aniento nelle lotte, 
poìO'che c socah verso il 
Idi oniforc credente in| 
qiial*iii*; /ede religiosa. 

Arrigo Negri 

(Reggio Emilia) 


Un giusto orientamento 
per un partito più forte 


i!eh.' eoiiipigii.-» erede di 
toiun.'' 'te l (i (it *0 ( mi non 
1)10 delhi.te ittorioe di -liiit- 
tiii.i Filò (Lir-i '‘he qu delie 
InI 111 / 1 \ id i IU edili i. IO 1 non 
mi p tre Poi iii'nort.uite in 
ogni e.i o IDI .senil)ia re->i- 
•gma i di un ni.igg oie impe¬ 
gno p(M tendere l'ftleienti. il 
f')ii/!i)j) nnento delle i>l m.'e 
e-i'-teiit. e iinpediie un depe- 
r niento IngUicitilic-Uf) di etee 

I luelileml d i rwolvcre ^0110 
ipieili di 1 ;iu-lo m lent.imeiito 
polli eo dell 1 i, diir.i e deh 1 
(un/.Olle di gii.di del pari.tu 
(Juesti non st ri'-oUono eon 
i‘-,jied.enti org ini/r.itivi M no¬ 
stro p.iitito non ili III.il .auto 
pohi/ioni coiaerv atr.ei, (pi.m- 
do è si do id le Si sono seni- 
pie ojierde le neeivs ine ino- 
d (U’I e nel «miMi però (il iin- 
luo.ire b* i-t in/c c di ren¬ 
dere efiK'ieute il centi iIisiik) 
ileiiioei.dico II ih'e» ntr.iim'ii- 
tn é efllciee qu in io eorn- 
.«(londe .1 Un nrtggior*’ Jeg ime 
jiobtieo 0 operativo con le 
masse, in p irticol ire (piando 
.si ere ino le eondi/ioiil lier 
mo!t phe.iri j iiu idn dirigen¬ 
ti. dire impulso aH'nttlvi-.nio 
e j).*rmet*ere a!' i m issa de! 
partilo (non solo .ii qindrl) 
di pori ire 11 suo eontritmto 
.ill’el ibor.iz.one dell i 1 ne.t 
I>i))dJe ! 

Tutti al.bi.nno r..se()iitr.i:o 
un dlvar.o tra le decisioni 
delle Istanze eentnll c In¬ 
termedie del palino con la 
re.aJiz/izione i’er ciiiudcri* 
le forb L’i del divar.o non .s. 
deve girare l'o-t.aeolo HFo 
gti.i tenipe-i!vamen‘e operare 
per .avvlcinnr.s! sempre più 
all'organzino di b3^e del ptr- 
tlto c al ni.Utanlt ch« sono 1 
\on eeselLd.or! della politi- 
c.a e delle direttive del par*itn 

Solo cossi .si concretiz.za la 


i!'i-sioiit' con ra/ìoifs, tri- 
’oi mando la i|u in' t i dei 
cOimini-;. e degli oigim-'in 
.11 ((li il ' t I o! 'ii'o-i.ie.di'g e 1 
e ip.tgL* di reilizzire li linei 
po.it. e I. p.nt.irl i ti 1 1? m z- 
-('. (’otKiu .t nulo l 1 el ^^'e 

Dlier I I 

Si ile\e e, '.eie d n imi - 
t Ulti u'i gui'-'o ouent iim'ido 
pol.t ('(> e ideolog.i o, li i- 1 - 
p leit.i di non e.ider»' d il..i 
(l'i'.nrr nelle svolte D'ora m 
po.. hi 'hiedtì di non pe:- 
deie 1 eoi't.ittl politici con 
li b i-e (iroletari.i del P.SI, 
s >.le,'it )',i (I II ihr.genb iii- 

iiomisti 1 gir ire le spi’.;,* 
1 eomimLti, (ler no-i peeei- 
.')' p.ù oltre di front'* ..1 il o 
(l'inipolent'* (ieH'alleata e 
1 ) 1)1 giii'slsatm.i DC niorotei 
1 1 mi:g oriti /1 del jìirtito 
-')(• il.s' 1 li 1 oper Ito mi 1 i- 
P lo g r.) su , ,• CCS-’ I h I 
f )'!,) rilorno albi conce/.oiu* 
i lt'))l(>glea 0 t.ittlc.i della so. 
e lidi mocr.izi.i. rettìflu'nmio 
i’ tiro ici'uiton in lo l'u.’o 
dia volt» li pri de’.!» ioi- 
t I d I ’. 1 SI», itideliolendo 1 
fronte deU’unt:.'' delli clis«c 
ojie*-I I I’ eompii ) t’i«*r.i 
"on .* quello di r.\"’egii ir, 
Dobiiiamo fnrc tutti gli sfor- 
/ d'T nn-i'dire l'uni'.S «r . 
1 le l't* e (lOli* 1 con 1 1 IV o- 
1 tton .s,legalisti o (Il e,,. - 

fliieii/atl .SoLì eod r iidc - 
renio a inPtienzare (pieì la- 
vnra'orl ehe st voTelihcro 
ridurre eome tanti pec,’aton 
: ''l'.mtui'e iti ,1 reeitire .1 
me» en'pa per i triseorsi d 
b, 1(111 V .• nato con i d ibo! ’i 
vo’imn ’t 

In (piesti ultipii .ami Fin- 
diistri.» ìtalian.» li.i assorbito 
nella produzione decine di 
inJgHni.i di brncciant; c di 
ront.’idml poveiì. provenienti 
d.i r(*gioni diversi* Quesu» 
lui creato nuovi puiblemi al 


fìcientemente presen* 
te nella vita pratica 
delle organizzazioni. 
Altro difetto ancora 
presente nelle nostre 
organizzazioni è II cu. 
mulo delle cariche. 
La ragione delFasaen* 
teiamo nella vita di 
partito è in gran par- 
te causata da questi 
difetti. Si augura che 
■ nel congressi di se- 
zlone e di Federazio¬ 
ne ai porti nella di¬ 
scussione la parola 
del consenso e dova 
sarà necessario la pa¬ 
rola del dissenso. Solo 
un dibattito aperto po¬ 
trà portare ad un po¬ 
tenziamento del no¬ 
stro partito «. 


Vinrrnzi» Itisarri . 

Prato 

Tratta delle modifì* 
cazioni intervenute in 
città a forte svilup¬ 
po industriale. Pre- 
meteo che t’accaaer- 
mamento nel » gratta¬ 
cieli > riguarda immi¬ 
grati delia campagna 
che improvvisamente 
piombano In un am¬ 
biente di vita e di 
lavoro • nuovi ed 
estranei •, Il compa¬ 
gno RIgacct si chiede 
se il disagio di questi 
immigrati il porta ad 
avvicinarti al nostro 
partito e risponda po¬ 
sitivamente. almeno 
per quel che riguarda 
la città di Prato. Que¬ 
sto avvicinamento pe¬ 
rò, troppo spesso, è 


limitato al voto e non 
si traduce in un col- 
legamento più organi¬ 
co con II Partito, • I 
congressi delle Sezio¬ 
ni devono studiare a 
fondo i cambiamenti 
che avvengono nelle 
città per evitare che 
Il partito ai chiuda in 
■è ateaso, e per raf¬ 
forzare invece I lega¬ 
mi con più vasti strati 
della popolazione so¬ 
prattutto penetrando 
In quartieri di nuova 
costruzione ». 


Oìor^ì» flnrrrllo - 
Nuvora 

In generale i catto- 
bei afferma In un 
suo scritto il compa¬ 
gno Carretto — o 
quanti altri religiosi 
e idealisti dicono che 
Intese organiche sul 
piano ideologicq sono 
impossibili, In quanto 
loro sono religiosi e 
noi materialisti, privi 
di sentimenti, soffoca¬ 
tori della libertà e 
della personalità. Bi¬ 
sogna chiarire che per 
i comunisti non esi- 
stono propositi di mi¬ 
glioramenti economici 
senza che in essi non 
vi ala anche un con¬ 
tenuto morale, aocia. 
le. umano. Liberare 
l’uomo economica¬ 
mente dallo sfrutta¬ 
mento vuol dire corj. 
temporaneamente eie- 
vario sul terreno ove 
fioriscono 1 più nobili 
sentimenti di aolida- 


ridà. Bene affermano 
dunque le Tesi che in. 
tese e unità d'azione 
organica tra comuni, 
sti c cattolici sono 
possibili e di attualità. 


Pa*ù|unlf Patullo - 
Jìr/.. IVrulint» - 
Trihuna]! (!Sa- 
poli) 

Fra le cause che 
hanno portato ad un 
calo di voti per 11 no- 
stro partito nelle ut- 
lime elezioni a Napoli 
bisogna annoverare il 
fatto che la vita delle 
nostre Sezioni si è li- 
mitata ad un'attività 
tradizionale (tessera- 
mento, mese stampa, 
eccetera) difettando 
parecchio nel contatto 
con la gente sempli¬ 
ce. Propongo più cor¬ 
si Ideologici per mi¬ 
gliorare il livello dei 
compagni; più legami 
fra il centro e la base, 
meno burocratismo da 
parte degli organismi 
dirigenti e più slancio 
nell'azione del movi- 
mento operala napo- 
(etano. 

Francesco Nolarco- 
la • Cataiiio 

Manca nelle Tea» 
una parte che riguar¬ 
di fa politica finanzia¬ 
rla delle organizzazio¬ 
ni di partito. Tale la¬ 
cuna è seria poiché 
la attuazione di una 


certa linea dipende 
anche dalle possibili¬ 
tà finanziane. Come 
.-iffrontare il proble¬ 
ma? Ecco due indica¬ 
zioni: 1) far compren¬ 
dere a tutto II par¬ 
tito, attraverso un di¬ 
battito politico, la ne¬ 
cessità di aumentare 
te entrate: 2) la Di¬ 
rezione del partito, 
dopo aver esaminato 
le condizioni esistenti 
m ogni singola Fede¬ 
razione, circa le pos¬ 
sibilità reali delle en¬ 
tra e, dovrebbe stibi- 
lire un intervento ade¬ 
guato. seguendo un 
principio valido per 
tutte le organizzazio¬ 
ni e per tutti i com¬ 
pagni, onde permette¬ 
re lo svolgimento del 
lavoro di partito ed 
una migliore e più se¬ 
rena attività dei fun- 
rionar.. 


Fnriro Morlronì • 
Fniirintif» (.\n- 
rona) 

Le Tesi trattano del 
MEC ma non spiega¬ 
no in modo esauriente 
le ragioni per cui ab¬ 
biamo assunto per di¬ 
versi snni una posN 
rlone di scontro fron¬ 
tale verso questo trat- 
tato. Nelle valutazioni 
del centro-sinistra — 
prosegue Monconi — 
bisognerebbe evitare 
posizioni massimalisti¬ 
che e riformistiche, 
che portano egual- 
mente all’attesismo. 


pallilo m*i noni c nelle fab- 
hueho per cimqm*’.t.»re poh-| 
ticnmente (|Ut**te forze pro¬ 
le!.ine 1)1 iiii.u piest nell jn- 
gl.'ll.lgglO pilxUltUVO. P.IbSl 
.n.inti soiKi 11.iti fatti ntte- 
reiulo 111 gratuh* iiìisura la 
luio p.u U'cqi.i/ior.e agli *cto- 
peii. Iinfili/.ituKi cosi Funità 
il'a/ione siiuiacale. Ma non 
,"1 e aneoi.i otteinit.i Fndc- 
Mone al .‘-ind.ic.ilo e al par¬ 
tito 

Con li (hscfìinìmz (‘iit* rnn-J 
tri) l connin sti e :i: ,** \ «tij 
‘-iiid.K'.iIi elusi «tl. Il p (inai i- 
to Miole uopi din* ogm em- 
t it'o org im//.i*i\o e poi tiro 
eoli li el i-'e ojier a i «al !uf>- 
go (h l.Koro. Li Ulti I .'.•ul.ic de 
e per la conquisi i dc’la de- 
inocrizla sul luo-go di l.ivoro 
In già portilo 1 "ultit. Non 
i) i -'1 ancori Hi-o'g”. i nnn- 
d if)* li: fr ai’irn :I eiti'ineeo 
ni«'d.e\.ile ehe eh.iid** 1 1 lie- 
inoorn/M fuor: del portone 
del feudo padro'i.Ue e eon 
'(■tnpre tntggor!* àiei-.one. 
r.nfor/iri [ if.\ -r.io d. pur- 
t.to nelle «(‘iio’ii v e. buie 

I.'efflcionz.i del p.irtito sul 
luog') d I i\iir(> (■ Il eo"il z:o- 
i (' iiidl‘-j>en-..il> le jn r or.ent.i- 
re polli enmen’e la elisie ope- 
r 1 . 4 eoiiqu -.t irl i l s tal calo 
d. e! l'-'-e e d --uo :. rato di 
(\ .uigu irdi.i 

I! part.t4> l).i sempre posto 
nelle Tosi (ie, precrdpnt: 
C'Dngri'ss:. come .11 quelle 
d-'l pro-is nu), 1 ! probh'ma di 
f.irido delia corupi s’ 1 poh- 
• ei e id.*olog ca de. ii^ora- 
tai e degli str*': .T.erniodi 
i. in p ir'.coi ir»', dell, el.is- 
s-' operi 1 pos z.on: so’.toli- 
n*' de nelli rel.iz.one della 
II --Xss’i'mblea dei eornuijjstl 
nelle f ihliriche d.el maggio 
I .M.lano (pagtn.i H); 

- Il s.nd (C do é '.ma grande 
forzi deniocr i*. ca mi l'espe- 
r I nz i s Jui..L’a.e. p( r (juan- 
to annzT 1, non «. tnsfor- 
nn ‘•pon* neirnente :i co¬ 
se enza r lo.u/.oniria. la 
quale ò fondai non sulle 
;rnmt*d. de oper enze d-l 
nu>% no‘:do r.\o.azion .rio ma 
■'i un. .s.cne p-.ù ..enera.e 
li'Fi '‘or.i n.z o”a;t'* e mon- 
d ..e, .!•* nppiir’! i disse, | 
a ‘ !i «’.-d-ga t* de.l’i't.v *à ! 
r \olnz on tr, 1 Tu”o c ò v e- 
ne portito nella fib'»r.c.i dal 
pir:.t(j d iv.ing’i ,rd i della 
ej .«-.e oper » 4 - 

Con qu( s'i ailerm iz'one 
non al intenie n. n..i'inieD-| 
te sodoval'.rjre ..mpor:in'| 
71 e ;.i f..:./ 0.1 * J.*. «.nJu’..*. 
d c'.a-j* Al cintrir-i, cgn. 


C''ITI:: «‘1 e • .** i 


'art ‘o| 


h inno n-in solo . divere, ma 
li comp.to. 0 , -n'i.-zire tl 
s r.-la,?.!’ 1 e d. «Os’anern» le 
r 1 t’n.i.e.i’.on. n*. :i : e e mas- 
me. s ir,i ej«e az cn la', che 
.1 ci't-gor. 1 . •: n.eio d; po- 
••'nz ire .1 « - ii/ d > > . i sui ; 
' ,nz.line 'ir,* ir i -er.’i .den- ] 
’fl'ir-’. col «rlid’o «*nzil 
cilare neirerrore di trasfor*1 
mire li eelFa. 1 d fabbr.ja 
.n gruppo j.nda/ale 
Il oirt.to hi p.ù b.Sogno 
che ma. d in.'à so«* inz.sle 
.deo'.og ei. per itTr'ntire oi.n 
dee j one , n.jjvi eo-mp.;. che 
',.1 l’fi'ndoni Per q’jes’i.’» s. 
r.eh "ia migg ore d.r-'Z one 
ei eliboraz.one co'.’.eg.a'.e In 
que.sti d.rez.one, s. «ono co.Ti- 
p.ut. progressi che n.)n sono 
però sull.e.enti. Occorre qua- 
l.flcare d. p.ù ra::.\.tà per 
non gin re i folle Abb.amo 
b sogno d. concret.rzire ogni 
dee .I.n-' n .n'odo co'.lcg'ile. 

I m ‘in*! virino ut 1 zzati 
secondo la lori capacit.), al 
posto 4 '.uto Cosi è eer gli 
org in.sm. d. pirt.’.i ehe de- 
%ono corr apomlere ..Ila loro 
fonz.one democnt c.i c pollt:- 
C .1 e •'•’-i reces- tà d .'onqn - 
•5 '1 pi' • ci tei 1 ivo’’itor In 
ques'o 11.1 lo 1 pirt ’i idem- 
p e !i funi o’ie fissata dAiàO 
Ti'>i del X Congres'O 

Battista Santhià 





G. 12/ fatti del mondo 



r Unità / sabato 10 novembr* 1962 


rassegna 

nternazìonale 


Il conflitto di frontiera 


Per il 19 


battaglia della 
istra marocchina 

Mnrocco avrà iinu ('osti- 
unc tli tipo gollista? La 
slioiic c aperta cil è al coti* 
tirile poleiiiielu* tra i va- 
ruppi politici tiiaroeeliiiii. 
reeeilenii sono ahliastan/a 
. Già al tempo ili àlao- 

10 \', padri' (leiraltiiale re, 
ra posto il prolilenia della 
ione di una .Assemblea eo- 
eiite elle avrebh.'; dovuto 
o il rompilo di elaborare 

Costituzione. Ala non se 
'ra fallo nulla c il Alaror- 
ern rimasto ad nn ri'gime 
Inlisln ebe rontrastava, evi- 
temente, mii In sviluppo 
a vita ]inlitica e sociale del 
»e. II problema era stato 
:o di nuovo con l'avvento 
potere di Ilassan li. e 
tal senso la tmigginraiiza 
parliti politici, ebe ufficiai* 
Ito non esistono ìtt quanto 
aveva eniidollo mia vasta 
azione nel paese, 
opo alenili anni ili inrer- 
a, ilassan si è finalmente 
Ì-. 0 . Ma invece di eonvora- 
iiia Assemblea eosiitnenic, 
affidato ad alcuni « lecni- 
francesi rinearieo ili elu- 
iire tilt testo eosiitn/.ionato 

11 popolo maroreliiiio .sa- 
rliiainalo ad approvare at¬ 
erso un roferendnm. Lh no- 
I ba iirovocalo grande agi- 
ono nel paese. Prima di 
i> perebì! ò difficile fiilarsi, 
Icntcmenle, di nn testo 
>oratii da « tecnici » senza 
in l'ontrollo se non qnello 
fcilalo dal re e al di fuori 
ina qualsiasi partecipazione 
olarc. In seciindo luogo, è 
ivo di profonda iiiquii'lii- 
c il fallo clic ili un paese 
e non si c mai votato sai- 
ebe per i consigli mnni- 
hli, la prima eousullazimic 
■ tira avvenga su una linc¬ 
ine decisiva per ravvenire 

paese e senza nn adeguato 
attìli) ilemncratii'o a lutti 
velli. 

lino (iiieslc le due ragioni 
fondo elle banno indotto 
iranienie inni i parliti a 
orarsi contro il progetto 
c iiriina aurora di eono- 
e il testo lidia Costitnzìo- 
Lo ste.sso partilo deirf.stiq- 
i rnt nomini .sono al go¬ 
ni, .si guarda bene dallo 


nem 


•W'Pnggiarc fino in fondo la 
prucednru prevista. In nn dn- 
cnnienio approvalo dal suo 
eoiisigliu nazionale, infat¬ 
ti, risiiqlal non prende posi¬ 
zione, limilandosi a raeeamaii- 
darc die la Costìlnzioiic tenga 
conto del earallcn! fondameli- 
talmente arabo c islamieo del' 
lo Stato, 

Assai violenta, invece, è la 
opposizione deiril.M'I* (Uiiio- 
no tiazionule delle forze po¬ 
polari) ii.ila dalla .scissione 
lidt'Isiiqlal c ebe raggnippa 
unte le forze ddia sinistra 
non coninnisia. a II poco die 
si sa a proposito dd coiitennio 
della (iostitnzione — scrive 
/It Titlirir, organo ddriJIN'FP 
— è quanto viene riferito ne¬ 
gli ambienti franee.si die non 
si fanno alenilo scrupolo di 
vantarsi di aver partecipato al¬ 
la sua dabnra/inne, affitidiè il 
neo-eolonìalisiiio pos.sa mante¬ 
nere la sua !iifliien/a ni'gli af¬ 
fari del Marocco. II regime eo- 
stitiizionale die ei si pis'para 
non è ebe mi mez/o per i ini- 
solidaro il regime .'ireaieo c 
fendalo o sotlomellere il po¬ 
polo inaroediiiio a una nuda 
perpetua, all’arliilrin, airiiigiii* 
slizia <• allo sfriillameiiio ». 

Non meno nella è la opiic- 
si/ioiie deirUM'l’ (Unione nia- 
roediìna dd Invoralori) '‘lie è 
liralieameiiU' rniiiea. grande c 
polenti' ei'iiirale sindacalo esi¬ 
stente nel Marocco. Alla 0 (i- 
posizioiie ib'll’UNFI» <> dd- 
riJ.MT si affiaiirn la opposi¬ 
zione ild Partito eomntli.sla 
niaroerbiiio die sebbene ron- 
sideraio illegale in seguito a 
lina sentenza dd 1060, enndiiee 
tuttavia mia vigorosa rampa- 
glia polilira in tulio il paese. 

Non vi è diibliio die la bat¬ 
taglia diventerà aurora più 
arresa a partire dal inomenin 
in rni il le.slo eostilnzianalc 
da soiiiqiorre a • referendnm 
verrà pnbbliealn. FI non ò 
esdiiso die la forte opposizio¬ 
ne della )iarte più l'voltiia fì 
più attiva dd [iae.se roslriii- 
ga Ilassan li a moilifi- 
eare i suoi piani. Si tratta, in 
ogni raso, di ima battaglia as¬ 
sai inipegiialiva per le forze 
della sinistra maroediinn. dal 
etti esito possono dipendere 
molte cose in nn |ia''S(' "Iie ba 
mi imiiorlaiiie ruolo da svol¬ 
gere iieJrAfrie.a dd nord. 


La destra indiana Convocato 


DALLA PRIMA 


Cuba 


per la rottura dei 
rapporti con la Cina 


Ricatti gollisti 
-'i < troppi partiti 
di centro-destra 


I articolo dell'» Humonité » sui coll¬ 
isti fra Ben Bella e comunisti algerini 


e 




PARIGI, 9. 

illa falsariga delle af- 
lazioni già fatte da De 
Ile nel suo ultimo di¬ 
so radio-televisivo, il 
eiario generale do! par- 
golli-sla UNR Terrenoi- 
i scaglia oggi — in un 
:oIo pubblicato dal Con¬ 
ile In Nonvcllc Hepn- 
ne — contro i partiti 
tici, affermando che 
;i sono troppi > e che 
nire < non c pos.sibile 
inuirne > il numero, oc- 
e « senz’altro una chia- 
azione ». L’aspirazione 
gollisti al partito unico 
preoccupazioni che con 
irossime elezioni del 18 
1 2.5 novembre diventerà 
ira più diffìcile per il 
■rale De Gallile e per il 
ito gollista governare la 
icia, hanno spinto il se- 
ario deirUNP a fare ap- 
o alla « chiarificazione » 
la < fusione » dei gruppi 
tici di destra tendcnzial- 
tc favort'voli al gollismo. 

un settore «moderato» 
ccessano per la forma- 
e della maggioranza di 
lani — dice Terrcnoirc 
« è egualmente necessa- 
che i candidati che si di- 
I indipendenti precisino 
l’è il loro vero colore, 
piamo che nella scia di 
ini come Giscard d’EIsta- 
Jacquinot, Marcelin, De 
glie e Mondon può co- 
lirsi un gruppo di re- 
blicani di centro-destra: 
;to gruppo troverebbe 
posto legittimo in una 
gioranza di governo. A^^ 
at; — ed alcuni di loro 
osti di comando — alla 
ra di risanamento e di 
ovo compiuta dal 1958, 
dovrebbero trovarsi al 
ro fianco nella prossima 
gioranza. 

ui contrasti fra il Par¬ 
comunista algerino e 
Bella, prende oggi po- 
onc ì'IInmanitc, organo 
PCF. « Noi deploriamo 
tutta franchezza — dice 
uotidiano del Partito co- 
lista — la derisione del 
erno algerino di vietare 
conferenza stampa che 
sera avrebbe dovuto te- 
e ad Algeri il Partito co- 
nista algerino. Non a- 
ido mai cessato di appog- 
re con tutte le nostre fer¬ 
ia lotta del popolo algeri¬ 


no per la indipendenza na¬ 
zionale, noi restiamo decisi 
a sostenere senza riserve Iti 
lotta che esso conduce per 
consolidarla ». 

< Oggi — scrive il giorna¬ 
le — pur essendo pronto a 
partecipare ad una tliscu.s- 
sione che eventualmente 
fosse aperta per la costitu¬ 
zione di un partito unico, il 
PCA ritiene che le realtà 
politiche c sociali algerine 
non pernicttaiio altiialmeiito 
la creazione di un tale par¬ 
tito su basi marxifite-lcnini- 
stc. Ecco così che esso è fa¬ 
vorevole alla unione in se¬ 
no ni FLN. ma nel rispetto 
deirniitonomia del PCA, dal 
momento che ratlività in¬ 
dipendente del partilo della 
cla.sse operaia costituisce !a 
miglioro garanzia che la 
nuova Algeria potrà avviar¬ 
si lungo la strada di uno 
sviluppo non capitalista. I 
fondatori della Repubblica 
algerina banno avuto ragio¬ 
ne. proclamando di voler 
che essa sia democratica c 
popolare. L’anticomunifimo 
— conclude l’organo del 
PCF — non potrebbe che 
fare il gioco dei suoi nemi- 
ici che sono altresì i nomici 
(iei lavoratori di Francia». 


Delegazione 
yemenita 
a Mosta 


IL CAIRO, 9 

Una delegazione del regi¬ 
me rivoluzionario dello A’e* 
men è partita oggi in aereo 
per Mosca con la missione uf¬ 
ficiale di esprimere al gox’cr- 
no sovietico la gratitudine 
dei dirigenti eli Saana per il 
riconoscimento e i>er l’appog¬ 
gio dato alla Repubblica. 

Il capo della delegazione, 
Mohamed Kacd, è latore di 
un messaggio del gcn. Saltai, 
Capo della rivoluzione, per 
il primo ministro sovietico 
Krusciov o forse discuterà 
con i dirigenti doH’URSS la 
estensione degli aiuti sovie¬ 
tici allo Yemen. 


Atteso a Nuova 
Delhi un gene¬ 
rale americano 


NUOVA DELHI, 9. 

Il dibattito sulla questio¬ 
no del conllilto con la Cina, 
aperto ieri da Nelini al Par¬ 
lamento indiano, è continua¬ 
to oggi in entrambe le Ca- 
moro in una atmosfera an¬ 
cora più accesa di quella di 
ieri. Le destre hanno scate¬ 
nato un attacco violentissi¬ 
mo contro la Cina e contro lo 
stesso governo, reclamando 
la rottura delle relazioni con 
il Pac.se confinante e avan¬ 
zando mozioni di sfiducia noi 
confronti del governo, accu¬ 
sato di non aver curato sui- 
ficientemente il ralforzftinon- 

10 dell’esercito. 

La richiesta di una rottu¬ 
ra delle relazioni diplomati¬ 
che con la Cina è stala avan¬ 
zata alla Camera ba.ssa dal 
deputato del Kamatli, del 
partito socialista Praja (il 
partito socialista Praja si 
colloca alla estrema destra 
dello schieramento parla¬ 
mentare indiano). La mozio¬ 
ne di sfiducia è stata invece 
avanzata, alla Camera alta, 
dal "leader” del partito Jang 
.Sitigli, Alai Biliari Vajpayeo, 

11 quale ha accusato il go- 
v'erno dj < negligenza crimi¬ 
nale ». 

Il primo ministro Nebrii, 
che sotto le pressioni della 
destra ha dovuto noi giorni 
scorsi ostrorneltcro dal go¬ 
verno Krisbna Menon, espo¬ 
nente della sinistra del Par¬ 
tito del Congresso, ha repli¬ 
calo con alcune battute clic 
la destra non riterrà prolia- 
bilmente sutllcionti, ma die 
certamente o.ssa Ita ascoltato 
con piacere. Egli ita nlfonna- 

to che il governo non inten¬ 
do rompere, < per il nio- 
nicnto». Io relazioni diplo¬ 
matiche con In Cina; poi ba 
sostenuto cito l’India < non 
deve credere alla offensiva 
di pace cinese, che mira ad 
umiliarci ed a rafforzare la 
posizione cinese per una ul¬ 
teriore avanzata », prean- 
nuncinndo cosi una risposta 
negativ'n airultima lettera 
con la quale il primo mini¬ 
stro cinese, Ciu En-lai, [iro- 
poneva una tregua o Iratta- 
llive per risolvere pacifica¬ 
mente la vertenza di contine. 
Infine ha usato parole estre¬ 
mamente grosse, che non 
sembrano spianare la via al 
negoziato, afferniando che 
« non si può avere tiducia 
nella parola del governo ci¬ 
nese > e che «le azioni dei 
cinesi sono paragonabili a 
quelle di Hitler». Siiigolar- 
iiicnte. tuttav'in, Nehrti ha 

detto che il governo india¬ 
no sta contemplando reven- 
tualìtà di «un proliiiigntii 
conflitto di attrito con la Ci¬ 
na », Niente guerra in gran¬ 
de stile, dunque, ma ostilità 
continue nella zona di con¬ 
fine. 

Un comunicato emanalo 
oggi dal ministero della Di¬ 
fesa indiano contrasta an- 
cb’e.sso singolaniiente con la 
campagna propagandistica 
in corso sul tema ilella < in¬ 
vasione cine.so ». Il comuni¬ 
cato afferma infatti che non 
vi è « nulla da segnalare nel¬ 
la zona di frontiera nord¬ 
orientale, tranne raccerchìa- 
Imento di posti di frontiera 
cinesi da parte d» Inippe in¬ 
diane ». Per quanto riguar¬ 
da l’attività dei cinesi il co¬ 
municato segnala soltanto 
raffluire di rinforzi con mez¬ 
zi corazzati lungo le rive del 
Iago Spanggur. Nei pressi 
di Tawang truppe indiane 
banno cannoneggiato posizio¬ 
ni cinesi. A Nuov’a Delhi è 
giunto oggi il maggior gene¬ 
rale Edward Lintlsay, del 
mini-storo della guerra bri¬ 
tannico. per organizzare l’in¬ 
vio di .armi britanniche al- 
rindia. E’ atte.so anche Far-i 
rivo di un generale amori-1 
cano, con lo stesso compito. 
Gli Stati Uniti in questi gior¬ 
ni hanno già inviato all’In¬ 
dia armi per vari milioni dij 
dollari. Il governo della Ci¬ 
na popolare ha intanto pro¬ 
testato pre.sso quello india¬ 
no per il Iratt.imenlo riser¬ 
valo ai cittadini cinesi resi¬ 
denti in India. 

Oggi a Taipeb. Ciang Kai- 
scek ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui viene de¬ 
finita ingiusta la linea Mac 
Mahon c si afferma che la 
posizione indiana c priva <!i 
fondamento. 


Al congresso del P.CB. 

Caloroso 
salato del 
delegato eabamt 


il CC del 
P.C.U.S. 

Previsto un rapporto di Krusciov 
sui metodi di direzione neirin¬ 
dustria e nelTagricoltura 


Nostro corrispondente 

SOFIA, 9. 

Il C()n(irrssn lui riservato 
0 ( 1(11 acco((lieiizc trionfali al 
conìjìa(itu) lilaz Roca, .segre¬ 
tario (Ielle Or(iaii ìzzd^totìi 
volazUmaru- nnifieale cnhane. 
Dopo aver detto che debbono 
essere realizzate le cimpie 
condizioni indicate da Castro 
perebi' la crisi del Mar dei 
Caraibi sia risolta, Roca ba 
detto: € Nella nostra posizio¬ 
ne non e’è ombra ni’ di set¬ 
tarismo, ni’ di particolari¬ 
smo. Calia difende la pace; 
è per il disarmo (icnerale e 
per la liipiidazione di latte 
le basi militari. Vuote sono 
le speranze di coloro che va- 
(lbe(i(iiano nn’incrinatnra dei 
rapporti fra Cuba c l’Unione 
Sovietica. Noi crediamo nel- 
l’URSS, nello spirilo di prin¬ 
cipio del partito, del (/overno 
e del pojiolo sovietico. "Fidai 
e Krtiseiov, noi siamo con 
voi’’ (inesto è lo slopan del¬ 
la nostra (jcnle ». 

Uli interventi dei delegali 
stranieri .sono stati, assieme 
«l dibottifu sullo sniiiqipu 


Nevada 

L'X-15„ 

giù n vite: 
pilotn . 
indenne 












NF.W YORK. 15. 

L’« X 15 », l’acreo-rarzo 
americano che detiene i re¬ 
cord mondiali di altezza e di 
velocità, si è rovesciato su 
se stesso durante un atter¬ 
raggio d’emergenza su un la¬ 
go prosciugato del Nevada. 
Il pilota collaudatore John 
Me Kay. cho ha 39 anni ed è 
padre di sette figli, è uscito 
pressoché indenne dallo spet¬ 
tacolare incidente. Egli ora 
sì trova in osservazione 
in ospedale con la sospetta 
frattura della mascella. Per 
il resto, si è prodotto solo 
delle leggere escoriazioni. 

La sua drammatica avven¬ 
tura è durata solo pochi se¬ 
condi. Appena sganciato dal- 
l’aereo-madre all'altezza di 
oltre tredicimila metri, 
r« X-15 • ha perso potenza e 
ha cominciato a scendere a 
vite. La perizia dei pilota ha 
permesso di rimettere l’ae¬ 
reo in posizione di atterrag¬ 
gio, ma, appena toccato il 
suolo, il carrello anteriore ha 
ceduto sotto lo sforzo e l'ae¬ 
reo è capotato in una nu¬ 
vola di polvere. (Nella tele- 
foto: il pilota Mac Kay). 


tecnico c seientilieo, il mo¬ 
tivo (loininatUc della seduta 
odierna: non solo come testi¬ 
monianza delta ìarpa solida¬ 
rietà intorno al FCli, ma per 
la riatJcrmazioiir (icnerale di 
(dciitie posizioni del movi¬ 
mento comunista sulla poli¬ 
tica della pacifica coesisten¬ 
za e net {/indizio delVattea- 
(/iamento assunto dal Partito 
albanese del lavoro. 

Questa riaffermazione è 
stata consapevolmente sotto¬ 
lineata dai deleaali stranieri, 
dopo che il rappresentante 
del Partito comunista cinese 
aveva espresso ieri il proprio 
rammarico porclu’ nel rap¬ 
porto al Conpresso era stato 
criticato « in modo infonda¬ 
to » il Partito albanese, lì 
compagno cinese aveva affer¬ 
mato cfie quf.sto atteggia¬ 
mento è contrario « ai prin- 
cipii del marxismo-leninismo 
e detl'intenuiziunalismo pro¬ 
letario <• viola le norme dei 
rapporti reciproci tra parliti 
e paesi fratelli, stabilite dui- 
fu dicbiarazionc di Mosca ». 
Aveva aggiunto che i con¬ 
trasti debbono cssi’ro risolti 
u 11 ra verso consultnzioni. 

Sin il compagno Orozns. 
pri’sidcnte del Partito comii- 
nistra greco, che il rappre¬ 
sentante del Partito comuni¬ 
sta mongolo banno espresso 
piena solidarietà con le po¬ 
sizioni contenute nella rela¬ 
zione di Jìvkov, dicendo che 
< rispondono pienamente al¬ 
lo .'cnirifo delle dichiarazioni 
di Mosca ». A sua volta il 
cnwpagtUì llang Van Uuan. 
membro della direzione del 
Partito vietnamita, si è detto 
sicuro del successo della < li¬ 
nea tracciata dal PCR e dal 
san Comitato centrale sotto 
la guida di Jìvkov » ed ba 
letto VII messaggio dì Ho Ci 
Min in eni si esalta « l'iinità 
dei paesi socialisti, alla testa 
dei (piali è l’Unione Sovie¬ 
tica >. 

Il Congresso, conte dievra- 
iito. ha discusso oggi dej pro¬ 
blemi dello sviluppo tecnico, 
sceiitifìco. L(t nostra epoca — 
ha detto il compagne Pe- 
pasnv, presidente del Comi¬ 
tato per il progresso tecnico- 
scietittfico presso il Consiglio 
dei ministri — è, caratteriz¬ 
zata 71(111 solo dalla rivoltizio- 
iie socialista, ma anche dalla 
ri col azione della scienza. La 
rittoria nella competizione 
fra i due sistemi sociali an¬ 
drà a coloro clic sapranno 
utilizzare la .'•('ìevza e il pro¬ 
gresso tecnico. Se giiardiamn 
indietro, ai primi itniiì del 
potere jiojmlare. certo i/ ijo- 
strn sviluppo «» stato enorme: 
(tbbiaitìo formato migliaia di 
ingegneri, dì spceiaiisti. Ma 
la qualità della nostra proda. 
riorir non e rincora ad un li- 
cello adegualo. Nelle mostre 
e.sponìamo dei prodotti di pri. 
ma qualità .Hie spesso però 
non vengono messi in com¬ 
mercio. perché il proci'sso di 
rinnovamento avanza trc.ppo 
lentamente, l.a gente giusta¬ 
mente eì critica per questo. 

Il nostro Comitato è stato 
creato dopo il Plenum dedi¬ 
cato dal Comitato centrale 
de! Partito c^cìvsicamenle o 
questa questione. Per affron¬ 
tare con realismo e rapidità 
i nuoci problemi, U Comi¬ 
tato dovrà: I) coordinare 
Vattirilà di tutte le istitu¬ 
zioni e organizzazioni di ri¬ 
cerca scientìfica: 2ì riformare 
gl; istituti tecnico-scientifici. 
prrcbi- diventino diretti or¬ 
ganizzatori del progressi^ tee. 
nico: 3) coordinare la pre¬ 
parazione dei quadri. 

Que.stn ri permetterà dì su- 
perare le barriere burocra¬ 
tiche che impediscono di 
sfruttare n fondo la coopc¬ 
razione scientifica con j paesi 
socialisti c la eccezionale 
possibilità offertaci da uno 
scambio diretto con una 
scienza e una tecnica d’ 
aranquardin come quelle so¬ 
vietiche. 

L’opera dì ostruzionismo 
condotta da Jtigor è stata 
sottoposta anche oggi ad una 
severa critica «coli interren- 
ti dei cnmpagn: Bnlgarnnor e 
Damianov. membri deìVVffi- 
cio politico. 

Fausto Ibba 


MOSCA. 9 

Il Comitato centrale del 
PCUS .‘«i riunirà il l'J novem¬ 
bri' prossimo in sessione ple¬ 
naria. II compagno Krusciov 
presenterà un r.apporto •- sul 
migliorami'nto delia direzione 
fleirindiistria. del settore delle 
ciKstruzioni e deireconornia ru¬ 
rale ad Oliera del Partito-, 

Si tratterà rii una sessione 
plenari.! allargata, alla «luale 
parteciperanno oltre ai memlin 
del C.C. anche numerosi spe¬ 
cialisti o dirigenti locali. 

.Si pi'iìsn che la sessione del 
C.C. sarà chiamata a tirare le 
somme del largo dibattito svol¬ 
tosi nel corso di quc.sti mesi 
a propo.sito dei problemi della 
direzione neirindustria o nel¬ 
l’agricoltura. 

Krusciov ha ricevuto oggi loj 
ambasciatore indiano, T. N. 
Kaul, ed ha avuto con Ini « un 
cordiale scambio tli vedute su 
problemi internazionali-. Se¬ 
condo fonti indiane rincontro 
rientra nella jiormale prassi 
diplomatica, dopo le presenta¬ 
zioni delle credenziali di un 
jiuovn ambasciatore: Kaul è 
stato infatti nominato, di re¬ 
cente'. alla sede di Mosca. La 
stessa fonte si è rifiutata di 
precisare st', durante il collo¬ 
quio. sia stato toccato il pro¬ 
blema del conflitto di frontie¬ 
ra. .attualmente' in corso fra 
Cina 0 Inelia. All'incontro, du¬ 
ratei un'ora e mezza, parteci¬ 
pava anche il capo del elipar- 
limento por PAsiri meridionale 
elei ministero (logli e.steri so¬ 
vietico. Likacev 

In Un nic.ssaggio alla confe¬ 
renza generalo dell’UNFlSCO. 
il primo ministro Krusciov ha 
rilevato che " il genero umano 
ora non ha nessun compito più 
importante della lotta per la 
pace, per la coesistenza pacifi¬ 
ca di stati con differenti si¬ 
stemi sociali, del disarmo ge¬ 
nerale o completo". 




mi offensiv'e >. I sovietici a- 
vrebbero a loro volta solle¬ 
citato gli americani a nego¬ 
ziare sulle garanzie solleci¬ 
tate da Fidel Castro. Steven¬ 
son avrebbe reagito negati¬ 
vamente: a suo avviso, l’im¬ 
pegno di Kennedy è « sufll- 
cientomenle chiaro >. 

In serata il portavoce del 
Dipartimento di Stato, Lin¬ 
coln White è tornato ad insi- 
.stere siila richiesta america¬ 
na relativa alla rimozione dei 
bombardieri a reazione so¬ 
vietici che si trovano tuttora 
a Cuba. « Fin da principio — 
ha affermato White — abbia¬ 
mo chiaramente detto che 
questi bombardieri rivestono 
il carattere di armi offensive 
o debbono os.sere ritirati ». 
« Comunque, egli ha concili- 
so, in questo affare facciamo 
un passo alla volta ». 

A Cuba, dove RIikoian e 


Fidel Castro hanno prosegui¬ 
to oggi il loro viaggio, vi.si- 
tando alcune cooperativo 
agricole nella provincia di 
Pinar del Rio, ò stata dispo¬ 
sta oggi una parziale smobi¬ 
litazione. Migliaia di milizia¬ 
ni, operai e giovani ritorna¬ 
no alle loro case, festeggia¬ 
ti dalla popolazione. L’allar¬ 
me, però, rimane, ampia¬ 
mente legittimato dal per¬ 
manere delle minacce ag¬ 
gressive. E’ di oggi una di- 
cliiarazione del dittatore fa¬ 
scista nicaragueno, Luis So- 
inoza, secontJo la quale < la 
invasione di Cuba è più in¬ 
gente che mai ». Il Nicara¬ 
gua e « altri paesi latini)- 
americani >, ha soggiunto So- 
inoza. < non si considerano 
vincolati dalle decisioni del 
presidente Kennedy ». In ef¬ 
fetti, Somoza ha offerto una 
base di operazioni e assisten¬ 
za materiale al « consiglio » 
controrivoluzionario presie¬ 
duto da José Miro Cardona. 


Saigon 
rompe 
col Laos 


SAIGON, 9. 

Il Viilnain del Sud ha rotto 
le relazioni col Lao.s ed ha 
chiuso la iiropria ambasciata 
a Vientiane. Un comunicato 
(lei ministero degli Esteri af¬ 
ferma elle lo relazioni sono 
.sfate formalmente troncate 
ieri, dopo la pre.sentaziono 
delle credenziali deiramba- 
sciatoro del Vietnam del Nord 
nel Laos. E’ que.sta una ulte¬ 
riore jirova del grave dete¬ 
rioramento cui è andata sog¬ 
getta in questi ultimi tempi 
la situazione politica nelLAsia 
sudorientale. 

Qualche giorno fa il prin¬ 
cipe Suvanna Fuma, primo 
ministro laotiano, aveva avan¬ 
zato la minaccia di dimet¬ 
tersi data rimpossibililà di far 
ri-spettaro gli accordi por il 
processo di rìunificazionc del 
paese. Sembra che gli ame¬ 
ricani stiano facendo pressio¬ 
ni su di lui per impedirgli di 
rassegnare le ventilate dimis¬ 
sioni. L’ambasciata america¬ 
na a Vientiane, informano in¬ 
fatti fonti solitamente bene 
informate, ha esortato il pri¬ 
mo ministro a non lasciare la 
sua carica durante un collo¬ 
quio privato in cui il principe 
ha espresso la sua « insoddi¬ 
sfazione • por la situazione po¬ 
litica del paese. 

Si apprende intanto da Ha¬ 
noi che il principe Suvanu- 
vong. vicepresidente de] consi. 
gito latotinno e capo del par¬ 
tito Neo-Lao-Haksat, ha affer¬ 
mato che « gli Stati Uniti ed 
i loro satelliti si rifiutano di 
ritirare dal Laos la totalità 
delle loro truppe c del loro 
personale militare ». 


l'editoriale 


dello li’G centrali sindacali di due giornate di lotta o 
di grandi manifestazioni nelle campagne per i proS" 
simi giorni. 

C’è qui un dato fondamentale di unità non solo 
delle masse contadine, ma di tutti i lavoratori, a 
mezzo delle loro confederazioni, c di azione per 
cambiar corso alla politica agraria c più in generale 
per spezzare l’involuzione della situazione politica 
in atto. 

E’ a questa realtà unitaria delle masse e dei sin¬ 
dacati dei lavoratori che noi ci richiamiamo per la 
nostra azione politica. Potranno i partiti del centro- 
sinistra sottrarvisi? Al di la della volontà dei singoli 
gruppi dirigenti, al di la delle manovre e dei ricatti 
della DC, sta questa realtà di lotta, questa volontà 
di cambiar strada con la quale bisogna faro i conti. 
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con l'abbonamento annuale cumulativo 

a con l'Unità a 7 numeri L. 4.580 con l'Unità a 6 numeri L. 4.000 

dicembre gratis » 1.600 dicembre gratis » 1.400 

TOTALE RISPARMIO L, 6.180 TOTALE RISPARMIO L. 5.400 

Chi si abboria riceve in omaggio i volumi « IL ROSSO E IL NERO » 

di Stendhal per l'Unità e «c LA FORMAZIONE DEL GRUPPO DIRIGENTE 
DEL P.C.I. » di Paimiro Togliatti per Rinascita e una bottiglia di 
vermuth « Straveì Cora ». 

Partecipa per l'Unità al sorteggio di 50 televisori Firte da 23" e di 
25 lavatrici automatiche Clean Linen; per Rinascita concorre all'estra- 
- ..... . . , zione di libri per un valore complessivo di L. 400.000. 
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con l'Unità a 7 numeri L. 4.580 con l'Unità a 6 numeri L. 4.000 

dicembre gratis » 1.600 dicembre gratis » 1.400 

TOTALE RISPARMIO U 6.180 TOTALE RISPARMIO L. 5.400 

Chi si abbona riceve in omaggio i volumi « IL ROSSO E IL NERO » 

dì Stendhal per l'Unità e c I MILLE » di G. Bandi per Vìe Nuove e una 
bottìglia di vermuth « Straveì Cora ». 

Partecipa per l'Unità al sorteggio di 50 televisori Firte da 23" e di 
25 lavatrici automatiche Clean Linen; per Vie Nuove partecipa alla 
estrazione di 25 televisori Firte da 23", 


con l'Unità a 7 nt*meri L. 5.950 con l'Unità a 6 numeri L. 5.100 

dicembre gratis » 2.000 dicembre gratis » 1.800 

TOTALE RISPARMIO L. 7.950 TOTALE RISPARMIO L. 6.900 

Chi si abbona riceve in omaggio i volumi « IL ROSSO E IL NERO » 
di Stendhal per iTlnità, « LA FORMAZIONE DEL GRUPPO DIRIGENTE 
DEL P.C.I. » di Paimiro Togliatti per Rinascita e « i MILLE » di G- 
Bandi per Vie Nuove e una bottiglia di « Stravei Cora ». 

Partecipa F>er l'Unità al sorteggio di 50 televisori Firte da 23" e di 
25 lavatrici automatiche Clean Linen, per Rinascita concorre all'estra¬ 
zione di libri per un valore complessivo di L. 4(X).C)00, pier Vie Nuove 
partecipa all'estrazione di 25 televisori Firte da 23". 


TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE CUMULATIVO PER IL 1963 

«l'Unità» più «Rinascita» o «Vie Nuove» ITALIA ESTERO 

con « l'Unità » a 7 numeri L. 15.(XX) L. 27.000 

con « l'Unità » a 6 numeri L. 13.500 L. 25.000 

«l'Unità» più «Rinascita» più «Vie Nuove» IT.ALIA ESTERO 

con « l'Unità » a 7 numeri L. 19.000 L. 35.000 

con « l'Unità » a 6 numeri L. 17.500 L. 33.000 

Inoltre ih caso di aumento del prezzo dei quoti(JIani agli abbonati 
per il 1963 non verrà chiesta alcuna differenza per atnguaglio. 
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